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Con riferimento alla lettera in data 1° febbraio e di 
seguito alla nota di questo Istituto del 14 s.m. Le trasmetto la 
documentazione in calce indicata concernente i quesiti formulati 
nel corso dell'audizione resa in data 23 gennaio e.a. davanti alla 
Commissione da Lei presieduta e riportati nel foglio allegato alla 
citata lettera del 1° febbraio. „ _ 

il GOVERNATORE 
Le porgo i migliori saluti. (C.Ciampi) 

( +^A~ Ct/- 'L ' 

1. Ricostruzione del]e ' vicende relative alla crisi della Eanca 
Popolare Cooperativa fra i Commercianti di Aversa: appunto e 
documentazione ivi richiamata. 

2. Prospetti contenenti i dati sui principali aggregati della 
situazione patrimoniale della Banca Popolò re di Pescopagano e 
Brindisi e il numero dei soci e dei dipendenti, per gli anni 
1973/1988, nonché l'indicazione dei tassi di variazione medi 
annui riferiti al periodo 1979/19È8. 

3. Parts economica del contratto integrativo aziendale in vigore 
presso la Banca Popolare dell'Irpinia e nota del 26.1.90 
dell'azienda. 
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BANCA D'ITALIA 

■̂  4. Relazioni sull'andamento dell'economia delle Regioni Campania e 
Basilicata per gli anni 1982/1988. 

5. Elenco delle aziende di credito aventi sede legale nelle 
Regioni Campania e Basilicata e prospetti contenenti i dati sui 
principali aggregati della situazione patrimoniale riferiti 
agli anni 1979/1988 per ciascuna delle aziende elencate. 

0011641004 



Camera dei Deputati — 11 — Senato della Repubblica 
X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

l j 
<\ </ 
̂ r . ' f f„ 

r v 
\
J 

■t 
^ V * 

' > 

> S 

1 > 
* 

v' 
0 a 

.V 
V 

f 

* 
y 

^ 

S I N T E S I I N T R O D U T T I V A 



Camera dei Deputati — 12 — Senato della Repubblica 
X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

7 

S I N T E S I I N T R O D U T T I V A 

ANDAMENTO DEGLI IMPIEGHI 

Al 30.9.1982 gli impieghi in Campania delle 
aziende di credito sono aumentati del 27,9% rispetto al 
lo stesso mese dell'anno precedente, con un tasso di in 
cremento nettamente superiore al valore registrato nel 
settembre '81 (+17,4%); l'incremento rilevato, inoltre, 
è di gran lunga superiore a quello registrato a livello 
nazionale (+9,7%). 

La differenza tra il saggio di crescita degli 
impieghi in Campania e quello relativo al sistema nazio 
naie rappresenta, per le sue stesse dimensioni (18,2 pun 
ti), l'elemento che maggiormente caratterizza l'andamento 
del settore creditizio regionale ed è, in prima istanza, 
da porsi direttamente in relazione con l'esenzione dal 
limite del massimale agli impieghi prevista per gli ope 
ratori residenti nella regione a seguito dell'evento sî  
smico ed alle maggiori necessità finanziarie che tale 
evento ha determinato. 

Di conseguenza il rapporto degli impieghi del 
la regione sul totale nazionale risulta pure cresciuto, 
passando dal 3,6% dell'81 al 4,3% dell'82. 
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Anche nell'ultimo trimestre del 1982 la dcman 

da di credito ha continuato a mostrarsi vivace; infatti 

l'incremento degli impieghi regionali è ulteriormente 

lievitato a fine anno, ragguagliandosi al 33% rispetto 

al dicembre dell'anno precedente. 

E' comunque da sottolineare che l'incremento 

complessivo regionale è il risultato di differenti anda 

menti delle aziende locali, quelle cioè con sede legale 

in Campania (+34,9%) e delle altre aziende (+22,3%). 

Tali complessivi risultati sono stati conferma 

ti dalla diversa dinamica manifestata dagli istituti di 

credito speciale, ì cui impieghi nella regione a fine 

settembre 1982 registravano un incremento del 18,6% deci 

samente più basso rispetto a quello delle aziende di ere 

dito ordinario, ma sostanzialmente in linea con quello 

rilevato a livello nazionale (+19%). 

M5^M§^!2_°ÌI_DEPOSITI_BANCARI 

La raccolta bancaria regionale ha evidenziato 

nei dodici mesi terminanti a settembre 1982 un incremento 

del 19,7%, sostanzialmente pari alla crescita registrata 

nel precedente periodo (20%). 

Tale andamento è risultato superiore a quello 
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conseguito su base nazionale (+15,7%), anche se in misu 
ra nettamente inferiore a quello evidenziato dagli impie 
ghi; leggermente in aumento, quindi, la quota dei deposi 
ti regionali sul totale nazionale, passata dal 5,1% al 
5,3% dello stesso. 

Le più ampie possibilità operative conseguenti 
dalla esclusione degli operatori campani dalla disciplina 
dei massimali agli impieghi si sono ovviamente riflesse 
sull 'attività della raccolta di fondi, determinando una 
più accesa concorrenza fra le aziende e quindi una lievi^ 
tazione dei livelli dei tassi passivi. 

L'incremento complessivo dei depositi, comunque 
- a differenza degli impieghi che hanno mostrato andamen 
ti differenziati tra le aziende locali e non - si è ripar 
tito equamente tra gli enti creditizi regionali (21,4%) e 
quelli extra-regionali (18,1%); rimane pertanto stabile 
la quota detenuta da questi ultimi sul totale regionale. 

L'indice regionale impieghi/depositi , infinei 
ha raggiunto a settembre 1982 il valore del 44,0%, avvici 
nandosi ancor di più al corrispondente valore nazionale 
(54,6%) dal quale continua tuttavia a distanziarsi mostran 
do un differenziale tuttora elevato (16,3 punti nell'81 
contro 10,6 punti nell'82). 
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ANDAMENT0_DEI_TASSI 

La possibilità per le aziende di effettuare ope 
razioni di impiego in favore degli operatori campani sen 
za i vincoli del massimale e le conseguenti più ampie con 
dizioni per l'offerta di credito nella regione hanno avuto 
ripercussioni sui tassi di interesse applicati: infatti, 
dal momento dell'introduzione dell'esenzione per gli ope 
ratori residenti nelle regioni terremotate, la crescita 
dei tass^_a tt i_v i praticati in Campania è risultata più 
lenta di quella verificatasi a livello nazionale percui il 
differenziale tende a ridursi. 

Da notare che la differenza tra i due tassi è 
stata minima nel III trimestre '81, proprio quando gli 
stessi hanno raggiunto i valori più alti in assoluto nel 
periodo considerato; ciò mostra che il differenziale tra 
i tassi attivi medi a livello di sistema nazionale e re 
gionale tende a contrarsi in fase di trend ascendente dei 
tassi stessi e ad ampliarsi, per contro, quando questi d^ 
minui scono. 

.Tale considerazione indurrebbe ad affermare che 
la concorrenza delle aziende di credito sul mercato si ac 
centua in periodi di tassi in ascesa con la rinuncia 
delle medesime ad ulteriori incrementi di rendimento e si 
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attenua, viceversa, in fase di tassi calanti, allorquando 
si profila la perdita di margini già acquisiti. 

Diverso è risultato invece l'andamento dei tassi 
p a s s W ^ che in Campania, dove assumono generalmente valori 
più bassi di quelli nazionali, hanno mostrato una tendenza 
a crescere in maniera più veloce rispetto al sistema nazio 
naie. 

Anche in questo caso il differenziale si è ridot 
to, in misura peraltro maggiore di quella dei tassi attivi, 
cambiando addirittura segno nel IV trimestre '81 e collocan 
dosi nel III trimestre ad un valore di fatto pari a zero. 

RIZOMI? IONE_DEL_CRJD_ ITO 

Dai dati statistici riguardanti l'insieme delle 
aziende creditizie operanti in Campania, locali e non lo
cali, si può rilevare una sostanziale omogeneità tra la 
ripartizione del credito nei quattro settori istituziona 
li (Pubblica Amministrazione, Famiglie, Aziende non Finan 
ziarie, Aziende Finanziarie) nella regione e nel Resto di 
Italia) . 

Una leggera differenza si rinviene, peraltro, 
nella maggior propensione del sistema creditizio operan
te in Campania a finanziare il Settore Pubblico e le Fami 
glie piuttosto che quello delle Imprese; tale connotazione 
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comunque sarebbe in linea con la peculiarità della confi 

gurazione della struttura economica regionale rispetto a 

quella nazionale. 

In particolare, le "Imprese non finanziarie" 

assorbivano a settembre '82 il 78% dei crediti complessi 

vamente erogati nella regione mentre il rispettivo dato 

nazionale si ragguagliava all' 81,1%. La relativa ripar

tizione, a livello regionale, tra i vari rami ed i prin 

cipali settori economici e la loro recente evoluzione è 

esaminata nell' allegata tavola (tav. n. 1 ) . 

La distribuzione degli impieghi tra i vari ra 

mi ed i principali prenditori di fondi non ha evidenzia 

to nel triennio 80/82 modificazioni quantitative in mi 

sura elevata. 

I settori tradizionali quali l'alimentare, il 

tessile, il vestiario ed abbigliamento, quello dei mi

nerali non metalliferi hanno mantenuto sostanzialmente 

la propria "quota.' 

II settore meccanico, invece, che ha eviden 

ziato un andamento congiunturale piuttosto recessivo, 

ha fatto registrare una significstivs flessione dal 9,1% 

al 7,1% del totale degli inpieghi. 

Stesso andamento ha mostrato l'edilizia che 

pure ha evidenziato un diminuizione del credito assor 

bito ( dal 18,9% al 17,0% del totale regionale). 
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INDUSTRIA_MANIFATTURI ERA 

L'evoluzione congiunturale della struttura pro 
duttiva campana è stata caratterizzata - nel corso del 
1982 - da un'intonazione sostanzialmente recessiva, ripe 
tendo a livello locale, con una certa accentuazione, le 
tendenze in atto a livello nazionale. La flessione delle 
attività industriali nel corso dell'anno è stata comples 
sivamente pari al 3,2% a fronte del 2,6% dell'intero pae 
se . 

Il ciclo regionale, terminata la fase di espan 
sione a metà del 1980, ha successivamente iniziato un an 
damento recessivo tuttora perdurante anche se con fasi al̂  
terne: stagnante nel primo e secondo trimestre del 1982, 
maggiormente recessivo nel terzo e nel quarto. In prospet 
tiva tale situazione dovrebbe protrarsi anche nella prima 
parte del 1983. 

Nel corso dell'anno l'andamento della domanda 
aggregata si è mostrato cedente in tutte le sue componen 
ti. Il mercato regionale, infatti, ha risentito della 
contrazione della domanda di._beni_fina 1_i_di_consumo che, 
in particolare, è risultata più accentuata a livello lo 
cale per il forte aumento della disoccupazione. Pure la 
domanda di beni strumentali ha evidenziato una flessione, 
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determinata in gran parte dal clima di incertezza circa 
le prospettive future largamente diffuse tra gli impren 
ditori anche se un pò attenuata dalla attesa circa 1'en 
trata a regime e l'effettiva attuazione delle agevolazio 
ni previste per la ricostruzione. 

La domanda estera, a sua volta, per le note dif 
ficoltà economiche e finanziarie che hanno caratterizzato 
la congiuntura internazionale, è risultata in flessione. 

Circa le prospettive di tale domanda, si sono 
rilevate positive aspettative di ripresa verso l'area 
OCSE, ed in particolare la Germania, per l'anno in corso; 
l'eventuale ampliamento delle quote di esportazione verso 
i paesi Europei interesserebbe soprattutto i settori tradii 
zionali, che hanno maggior peso sulla struttura produttiva 
della regione, e dovrebbe, quindi, più che compensare una 
diminuzione delle esportazioni dirette verso l'area OPEC. 

Per quanto riguarda l^andamento_de^l e_scorte_j_ si 
è rilevata una certa stazionarietà delle materire prime ed 
un aumento, peraltro piuttosto contenuto, delle giacenze 
di semilavorati e prodotti finiti. 

Tale aumento ha avuto un'accentuazione quando 
la curva recessiva si è più inasprita verso il basso ed 
al cui andamento, quindi, il magazzino non ha potuto ade 
guarsi tempestivamente; le aziende, peraltro, hanno mostra 
to particolare attenzione al contenimento dei magazzini, 
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al fine di limitarne il conseguente costo finanziario di 
immob i1i zzo. 

Le difficoltà produttive ed il citato aumento 
delle scorte hanno determinato una HÌiiil5a.5Ì°!2É_^£Sii_i m~ 
pianti ritenuta non ottimale ed al di sotto delle aspetta 
ive esistenti ad inizio anno. Il tasso di utilizzo medio 
risultato contenuto, non superando il 70%, ed inferiore 

1 valore registrato nel 1981 (72,5%). 
Il disporre di una capacità produttiva esuberan 

e ha avuto, e non potrà non averne anche in futuro, effet 
i sul ÌÌV£llo_£_qual^tà_degli_investi_menti , la maggior 
arte dei quali è stata finalizzata alla razionalizzazione 
ziendale nel senso di un ammodernamento degli impianti 
iretto al raggiungimento di un più elevato grado di auto 
azione. 

Ciò ha implicato una diminuzione dell'occupa
tone nel settore industriale, che si è attuata continuan 

do a bloccare il turn-over della manodopera; tale fenomeno 
è stato accentuato incentivando il prepensionamento. 

L'aggravarsi del problema occupazionale è pure 
evidenziato dall'intervento della Cassa_Integrazione_Gua-
d agn i_, che nel corso dell'anno è s tato u ti 1 i zza ta comples 
sivamente per circa 60 milioni di ore, pari al 13% del 
totale nazionale. 

t 
è 
a 

t 
t 
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a 
d 
m 
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Tale incidenza è risultata crescente, in quan

to, a fronte di un incremento nazionale del 7,4%, 1'aumen 

to registrato dalla Campania è stato pari ben al 33,2%. 
Tale tasso di incremento si è ripartito in manie 

ra sostanzialmente omogenea tra la categoria delle ore 
"ordinarie" (+38,2%) e quella delle ore "straordinarie" 
(+32,1%); i citati andamenti da un lato mostrano l'inten 
sita della recessione congiunturale, dall'altro evidenzia 
no l'aggravarsi di alcuni punti cronicamente in crisi, re 
lativi a interi settori e ad amplissime fasce territoriali, 
specie nell'area napoletana. 

Sul piano settoriale, esiti complessivamente 

positivi sono stati conseguiti solo dal settore cartario 

poligrafico , mentre il settore tessile, ad un forte in 

cremento produttivo nel I semestre, ha fatto seguire un 

ridimensionamento nel prosieguo d'anno. 

Un sostanziale allineamento, invece, al clima 

recessivo delineatosi a livello nazionale si è potuto me 

diamente riscontrare nei settori tradizionali dell'econo 

mia regionale quali l'industria alimentare, con l'eccezio 

ne delle attività "molitorio-pastarie" , il vestiario, 

il legno_£_!I!2^Ì^i£ e<^ * m^n er a l:i1_non_me t a_l ]̂_i f er î . 

Il punto focale della recessione è comunque 
da individuarsi nelle attività meccaniche ed in quelle 
collegate alla costruzione dei_mezzi_di_trasporto, il cui 
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andamento ha segnato una marcata caduta, maggiore di quel
la registrata a livello nazionale. Le difficoltà di questi 
settori riguardono tutti i compartì, di attività, con l'uni
ca eccezione del se t tor e_aeronau t i_co , più direttamente col 
legato ad una domanda mondiale e con ritmi produttivi so
stanzialmente stabili. 

Per quanto concerne i risultati economici delle 
imprese, si rileva che nel corso dell'82 per le manifat
turiere della regione sono stati condizionati, oltre che 
dalla situazione congiunturale del settore di appartenenza, 
anche e soprattutto dalla struttura dell'impresa, in parti 
colare per gli aspetti di natura finaziaria ed occupaziona 
le. 

Si sono infatti registrati risultati sensibilmente 
diversi per imprese operanti nel medesimo comparto produt
tivo ma aventi un grado di indebitamento diverso, a conferma 
della stretta correlazione esistente tra margini di profit 
to e autofinanziamento delle imprese. 

L'eccesso di manodopera occupata, inoltre, si è 
riflesso pesantemente sui costi delle imprese, anche per 
la prassi degli incentivi economici al prepensionamento; 
tali costi sono stati in parte contenuti, come già detto, 
con un massiccio aumento del ricorso alla Cassa Integrazio 
ne Guadagn i. 

In proposito è stato fatto rilevare nel corso de.1 
le interviste che, in presenza di un uso elevato di cassa 
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integrazione, tende a contrarsi la produttività del lavoro 
effettivamente svolto a causa di una sorta di assuefazione 
da parte dei lavoratori interessati e tale fenomeno, se gè 
neralizzato, comporta ulteriori pesanti conseguenze sui 
costi e sulla competitività delle merci. 

Infine, occorre rilevare che note più confortanti 
vengono evidenziate nel settore_de 1_turismo. Nel corso del 
1982, infatti, le attività turistiche-alberghìere hanno re 
cuperato quasi interamente le gravi flessioni registrate 
nell'81 per effetto dell'evento sismico. Il consuntivo del 
l'ultima campagna turistica ha fatto registrare un incre
mento delle presenze presso gli esercizi alberghieri sia 
della componente italiana (+8% circa) che soprattutto di 
quella estera (+30%); meno vistoso, ma pur sempre apprez
zabile, è risultato il recupero delle presenze rilevato 
presso gli esercizi pararicettivi (+ 5% circa), dovuto, 
anche inquesto caso, essenzialmente alle presenze stra
niere. 

o o o o o 

Per quanto riguarda le specifiche prospettive re 
gionali per l'83, si rileva che il negativo andamento degli 
indicatori mostra una decelerazione nei primi mesi dell'an 
no, il che indurrebbe a ritenere che il secondo semestre 
dell'82 abbia rappresentato il punto più basso del ciclo. 
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Le possibilità di una ripresa sono comunque colle 
gate, ad un risveglio della domanda estera mentre la doman 
da interna, a livello regionale, sembra essere condiziona
ta dagli elevati tassi di disoccupazione e dal clima di 
incertezze, largamente diffuso tra gli imprenditori locali. 

Occorre, infine, soggiungere che in Campania no
tevoli aspettative si alimentano in relazione al decollo 
operativo del piano di £Ì£°_£truz ione e sviluppo post-terre 
moto, che dovrebbe raggiungere nel corso del 1983 la sua 
piena operatività. 
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Ai bagliori di ripresa economica, sempre più intensi ma 
ancora tali anche nella parte "migliore" dell'Europa, si accosta 
no le luci e le ombre del nostro paese, che, nonostante il recupe 
ro degli ultimi mesi dell'anno, riesce a contenere ma non ad evi
tare i valori negativi di consuntivo. 

Disaggregando viene in evidenza l'ombra dello spaccato 
dell'economia campana, che si incupisce lungo l'asse delle pro
vince Napoli-Caserta ove, pur in presenza di notazioni positive 
di qualche ril ievo, confermate in queste- pràna parte del 1984, 
si pagano alla recessione triennale i peccati di una scoordinata 
e spesso politicizzata industrializzazione, fatta, più che di im
prese, di impianti di grandi imprese e di una miriade di minusco
le, quasi sempre frutto di"indotto" e quindi prive di propri spa
zi e di una propria identità sui mercati interni e internaziona
li. Si mantiene più chiara nel Salernitano per l'esistenza di un tes 
suto produttivo in maggiore equilibrio con l'ambiente e di una 
conseguente, assecondata vocazione nel settore alimentare (conser 
viero, molitorio-pastario) che da qualche tempo, grazie anche al 
mantenimento di una dimensione "media" e ad un assiduo impegno di 
razionalizzazione, riesce a parare i colpi dell'avversa congiuntu 
ra. 

Dà segni di una possibile schiarita nelle rimanenti pro . 
vine: di Benevento, votata ad una evoluzione assai graduale per 
tutelare la sua tranquillità sociale, e, soprattutto, di Avelli
no, ove ad un significativo sviluppo del polo di Solofra nel set
tore della "concia", peraltro ancora in fase di verifica relati
vamente al grado di consolidamento e di competitività, si aggiun
gono i primi favorevoli effetti della collaborazione Alfa-Nissan 
e gli auspici di un rapido decollo di quelle iniziative, proget
tate all'indomani del terremoto, che dovrebbero tradursi in una 
intensa attività di ricostruzione, di cui si sono già avuti e si 
hanno tangibili segni, e nell'allestimento nella cosiddetta "zo
na del cratere" di nuovi insediamenti industriali. 

Che le "luci" non possano considerarsi rischiaranti ne 
danno prova alcuni dati: a fine d'anno i disoccupati in Campania 
sfiorano le 590 mila unità, le ore di Cassa Integrazione autoriz
zate sono pari a 80,5 milioni, la caduta degli investimenti è del 
25% per le aziende del "campione", l'utilizzo degli impianti rag
giunge a fatica il valore medio del 69% . 

Nel mentre si compulsa la significatività della ripresa 
(il recupero degli ultimi mesi ha schiacciato il risultato negatî  
della produzione industriale ali'1,1%), si rileva ovunque consape 
voloz?-1 che l'aggancio ad essa passa attraverso la difficile co
niugazione della rivoluzione tecnologica con espulsione di forza 
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lavoro. E' una coniugazione che miete o prevede di mietere molte 
vittime, specialmente nelle più piccole e più tipiche aziende dei 
settori maturi. 

Intanto, in attesa di una domanda interna che tarda a rin 
venire (e che se poggia sui consumi esprime potenziale inflazioni 
stico), si difendono i livelli di esportazione, comprimendo i pro 
fitti. La percentuale estera sul fatturato globale addirittura si 
eleva dal 16% al 23% ; la difesa sull'estero a profitti compressi 
sottintende la "rivalsa" ove riprendano i consumi interni, nel lî  
mite, peraltro, del pieno utilizzo degli impianti esistenti, non 
riscontrandosi volontà di creare capacità produttive aggiuntive. 

Lo sforzo di contenimento dei costi, che già per la voce 
"lavoro" ha utilizzato in via ordinaria lo strumento della CIG, 
si esprime con la gestione " computerizzata" del magazzino, al fî  
ne di mantenere al minimo indispensabile le scorte; con la pro
grammazione di investimenti di razionalizzazione, preferibilmente 
appoggiata all'autofinanziamento o alle provvidenze agevolative 
considerandosi ancora troppo elevato il costo del danaro; con una 
sopraggiunta acutezza finanziaria volta a mercanteggiare con il 
sistema bancario le temporanee eccedenze di liquidità. 

Ad onta degli strali che provengono da più parti, il si
stema bancario svolge in maniera soddisfacente il suo ruolo in un 
contesto che, alle operazioni tradizionali di intermediazione, ve 
de affiancati nuovi negozi bancari più o meno atipici, nel tenta
tivo di mantenere clientela che anche qui ha recepito immediata
mente le più avanzate linee di una mutata cultura finanziaria. 

A livello di aziende locali, la cui prospettazione stati
stica generale risente della inclusione dei dati del Banco di Na 
poli che ne determina i risultati, emerge la compressione del mar 
gine di interesse, in parte compensata dall'aumento degli utili 
per negoziazione di titoli, la crescita dei costi generali e del 
personale per i nuovi "contratti", costi che la conclamata e pur 
ricercata efficienza non è ancora riuscita a contenere. 

In tutti gli operatori del sistema che in fine d'anno non 
trovano economica la ricerca della "vetrina" si avverte la preoc 
cupazione di una disintermediazione crescente, acuitasi in questi 
primi mesi del 1984, nonostante il rendimento calante dei titoli 
dello Stato. 

L'andamento regionale dei depositi (a settembre + 21%, a 
dicembre + 13%) e degli impieghi (a settembre + 13,5%, a dicembre 
+ 15,0%), che sancisce per la prima volta il conseguimento della 
posizione di prevalenza delle aziende "locali" su quelle aventi 
sede fuori regione, conferma comunque l'esistenza di un supporto 
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idoneo per un'economia che tenta di percorrere le vie della ripre 
sa, trascinandosi pesanti condizionamenti strutturali. 

Sul versante degli impieghi, rispettato sostanzialmente 
il monitoring, si rileva un peggioramento di qualità, peraltro 
non del tutto ascrivibile a determinanti eventi dell'esercizio. 
I primi mesi di quest'anno segnalano una crescita dell'erogato so 
lo lievemente discostantesi da quella ipotizzata del 12,50 su ba
se annua. 

In questo quadro, per molti versi non dissimile da quello 
nazionale, si impone ancora e in forme ancora più drammatiche il 
problema "Napoli". 

La città vive l'intero anno nella paralisi amministrativa 
che nuove elezioni non risolvono. Dalla seconda metà dell'anno si 
assiste quotidianamente all'aspra protesta delle maestranze Ital-
sider che, in presenza di impianti appena totalmente r.nnovati 
per una produzione di oltre 2.500.000 tonnellate di acciaio, non 
accettano la ripresa di "Bagnoli" per meno di un quinto della sua 
potenzialità (e con minor impiego di 3000 dipendenti), ultimo du
ro verdetto della questione siderurgica, equivocamente gestita 
invero non solo all'interno del nostro paese. 

Perde ritmo già in partenza il programma della ricostru
zione post terremoto, che pur rimane la grande occasione di cam
biamento per l'intero territorio metropolitano. A tale proposi

to disorienta e paralizza la discrasia fra l'obiettivo da realiz
zare (20 mila alloggi con relative opere di urbanizzazione prima
ria e secondaria) e lo stanziamento largamente insufficiente 
(1.500 miliardi a fronte di una previsione aggiornata e congrua 
di 4.000 miliardi). E si teme, quindi, che possa ripetersi quanto 
si sta verificando per le opere promosse dalla "Casmez" che, nel
le sue problematiche di sopravvivenza, ha dimenticato la copertu
ra finanziaria delle opere stesse, rimandando forse "sine die" il 
loro completamento. 

Dal novembre 1983 poi lo sciame sismico della fascia fle-
grea, zona ad alto insediamento residenziale ma dove operano pure 
numerose piccole imprese, esaspera ancor di più il clima della 
città, assillata dalle "scosse" che ormai più non si contano. 

Mentre si studia la fondazione di una nuova Pozzuoli la cor 
gestione napoletana si aggrava in misura insopportabile, 

L'anno in rassegna registra successi nella lotta alla ma
lavita organizzata, che pur permane piaga purulenta e diffusiva 
e, tornando ai settori produttivi, evidenzia per alcune aziende 
di rilievo a capitale pubblico confortanti recuperi di produttiva 
tà e crescenti livelli di esportazione, andamenti-che trovano con 
ferma ancora più incisiva in questo primo perìodo del 1984. 
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Ha del problema "Napoli" non si intravede soluzione. Non 
è questa la sede per definirne compiutamente la portata né si ha 
l'autorità per fornire indicazioni risolutive. Si vuole solo rap
presentare, quasi a scusante della monotona annuale riproposizio-
r.e del problema, come ai esso tutti dibattano grazie anche alla 
stampa, interessata ai suoi più minuti aspetti con "morbosa pas
sione", ma pochi, assai pochi, seriamente, autenticamente se ne 
fanno carico. 

Perchè farsene carico significa per i singoli, per gli en 
ti, per gli uomini pubblici e privati, per le forze sociali e po
litiche, vicine e lontane, dismettere denunce, critiche trite e 
atteggiamenti dirompenti , anch'essi "prodotti assai maturi", ri
nunciare a posizioni di comodo, di privilegio, di potere, vince
re perniciose pigrizie sorrette dall'alibi di presunte impossibi
lità ed operare con assiduità, con impegno, onestamente, nell'am
bito dei rispettivi ruoli di cui si abbia, peraltro, piena e 
corretta consapevolezza. Significa rischiare e soffrire quotidia
namente senza pretendere o sperare in "prestigiose o economiche 
gratitudini personali". 

Significa, soprattutto in chi decide che quasi sempre è 
lontano da Napoli, porsi in grado , con la riflessione e l'atten 
zione al confronto e all'ascolto, di conoscere la realtà nelle 
sue tante e complicate connessioni ed agire con efficacia e prontezza. 

Significa, con la testimonianza di una pulizia di intenti 
e di opere, ricercare una solidarietà nazionale che "nazionale" 
è il problema ad onta di miopi e talvolta demenziali visioni mun_i 
cipalistiche, se non addirittura di rilevanza europea. 

Solidarietà che va comunque ricercata, anche in questo mo 
mento di smarrimento dell'Europa dopo il suo recente tormentoso 
viaggio da Atene a Bruxelles. 

Napoli, 6 aprile 1904 
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L' A N D A M E N T O C O N G I U N T U R A L E 

I PRINCIPALI ASPETTI REALI 

L'attività produttiva in Campania ha 
registrato complessivamente nel 1983 una flessione 
dell' 1,1% inferiore al relativo risultato nazionale (-
3,2 punti). 

L'evoluzione congiunturale è stata 
caratterizzata da un'intonazione recessiva nei primi 
nove mesi, con un calo di circa 4 punti su base annua, 
e da segnali più positivi, pur se differenziati 
nell'ambito dei diversi settori e anche da impresa a 
impresa, nell'ultima parte dell'anno, ripetendo a 
livello locale le tendenze in atto a livello nazionale 
già dal III trimestre. 

Il tasso medio di utilizzo degli impianti è 
stato pari al 69%, inferiore quindi al valore 
evidenziato lo scorso anno (70%); peraltro, il tasso 
registrato nell'ultimo trimestre, pari al 72,9%, 
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conferma l'avvio della ripresa, collocandosi sul 
livello più alto dell'ultimo biennio, ma segnalandosi 
con un accentuata dispersione sui valori medi, ad 
ulteriore conferma che non tutte le imprese riescono ad 
usufruire della crescita della domanda. 

Rimane comunque ampia la capacità 
inutilizzata e di conseguenza vengono ritardati gli 
investimenti già programmati, limitata al massimo la 
previsione di nuovi. 

Gli investimenti effettuati, per giunta, si 
rivelano finanziati in parte con contributi a fondo 
perduto: la possibilità di avere agevolazioni 
finanziarie appare talvolta la condizione 
determinante dell'investimento stesso. 

Il ,consumo di energia elettrica per usi 
industriali è risultato leggermente più contenuto di 
quello del 1982 facendo segnare una diminuizione di 2,5 
punti percentuali. Tale risultato complessivo è stato 
determinato da una flessione nei primi sette mesi e da 
un recupero nella restante parte dell'anno. 

La positiva intonazione del ciclo nell'ultimo 
periodo dell'anno, 'rilevabile in tutti gli indicatori 
esaminati, è stata determinata dalla domanda estera; il 
risultato più favorevole è stato raggiunto soprattutto 
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dalle imprese medie e, specificatamente, da quelle che 
hanno avviato e/o completato processi di 
ristrutturazione e riorganizzazione; permane infatti 
critica la situazione delle imprese che hanno ritardato 
o rinunciato all'avvio di tali processi. 

Ciò ha accentuato le differenziazioni già 
esistenti nell'ambito della struttura produttiva 
regionale, non solo settorialmente ma anche all'interno 
di segmenti di mercato omogenei, sia 
nell'organizzazione aziendale in generale sia negli 
specifici processi produttivi utilizzati e sia anche, 
quindi, nei risultati economici. 

Sul complessivo andamento produttivo ha 
inciso in maniera rilevante la ripresa del comparto 
auto. Pure buona è risultata l'intonazione del settore 
alimentare, sostenuto dalla ripresa del comparto 
molitorio pastario, ed anche quella del cartario-
poligrafico, che ha beneficiato di una domanda più 
vivace. 

I risultati più negativi, invece, si sono 
registrati in alcuni comparti del settore meccanico, 
specialmente in quelli legati solamente alla domanda 
interna,, nel tessile, dove perdura la crisi di alcune 
grandi aziende, e nel settore dei minerali non 
metalliferi. 



Camera dei Deputati — 38 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

4 

L E I M P R E S E 

Come si è già accennato, la necessità di 
affrontare il lungo periodo di recessione ha 
determinato anche nell'ambito del sistema industriale 
regionale un continuo processo di ristrutturazione e/o 
riorganizzazione. 

La strategia delle imprese si é rivolta 
principalmente al contenimento del costo del prodotto. 
Tale obiettivo, ricapitolando, viene tuttora 
perseguito mediante una molteplicità di interventi che 
riguarda tutti gli aspetti della gestione: 
- riduzione delle scorte, sia di materie prime che di 
prodotti finiti, attraverso una più attenta 
organizzazione del magazzino; 
- alleggerimento del costo del lavoro tramite un più 
ampio ricorso alla cas'r.a integrazione; 
- investimenti in tecnologia e innovazioni, miranti a 
razionalizzare i processi produttivi e a diminuire 
l'impiego di manodopera; 
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riduzione dell'indebitamento bancario tramite la 
compressione del circolante ed effettuazione di 
investimenti solo nella misura della disponibilità di 
finanziamenti agevolati o di margini di 
autofinanziamento ; 

maggiore attenzione alla complessiva gestione 
finanziaria,con una attiva presenza sul mercato 
monetario, per il proficuo impiego di temporanee 
eccedenze di liquidità, sia investendo in titoli sia 
effettuando operazioni "pronti contro termine" con il 
sistema creditizio. 

In questa strategia, l'espansione del 
fatturato non rientra tra gli obiettivi primari 
dell'azienda e si diffonde la tendenza a consolidare le. 
posizioni raggiunte e a muoversi dalle stesse solo in 
condizioni di assoluta certezza. 
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L' OCCUPAZIONE 

Il numero degli occupati nell'industria 
campana ha continuato a ridursi nell'anno, a causa di 
un elevato turn-over negativo; solo le assunzioni 
effettuate nel settore "Servizi" e nella 
"Amministrazione Pubblica" hanno permesso di mantenere 
sostanzialmente stabile il numero degli occupati. 

Tale situazione non sembra suscettibile di 
miglioramenti nel breve periodo in quanto le imprese 
continuano a denunciare eccessi di manodopera, dovuti 
non solo al tono della domanda finora registrata, ma 
anche ai processi di razionalizzazione e 
ristrutturazione in atto. 

Per quanto concerne la Cassa Integrazione 
Guadagni in Campania sono state autorizzate nel 1983 
n.80,5 milioni di ore con un aumento del 33,9% rispetto 
all'anno precedente. Il maggior tasso di incremento si 
è verificato nell'area napoletana a conferma della 
gravità del problema "Napoli" nel complessivo quadro 
campano. 

La possibilità di far ricorso alla C.I.G. 
viene sempre più considerata dalle imprese come 
strumento ordinario di gestione, cui si fa ricorso non 
in circostanze eccezionali e per periodi limitati, ma a 



Camera dei Deputati — 41 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

7 

tempo indeterminato e spesso per una quota rilevante di 
manodopera, allo scopo di attenuare i problemi di 
occupazione conseguenti a programmi di 
ristrutturazione. 



Camera dei Deputati — 42 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

8 

I PRINCIPALI ASPETTI FINANZIARI 

Al 30.9.1983 gli impieghi in Campania delle 
aziende di credito risultano aumentati del 13,5% 
rispetto allo stesso mese dell'anno precedente (da 
6.908 a 7.842 miliardi), con un tasso di incremento 
nettamente inferiore al valore registrato nel 
settembre '82 (+27,9%); l'incremento rilevato, inoltre, 
è inferiore a quello registrato a livello nazionale 
(+15,9%), contrariamente a quanto verificatosi negli 
anni precedenti. 

L'espansione del volume di credito erogato ha 
denotato successivamente un'accelerazione. 

Al 31.12.83, infatti, gli impieghi denunciano 
su base annua un incremento pari al 15,0% (16,4% il 
rispettivo dato nazionale) e quindi leggermente 
superiore a quello evidenziato a settembre. 

La caduta della domanda è risultata maggiore 
nella' categoria "imprese non finanziarie", 
concentrandosi in particolare nell'area napoletana. 
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La differenza tra il saggio di crescita degli 
impieghi registrato a Napoli (+8,6%) e quelli 
evidenziati dalle altre province (Avellino +44,8%, 
Benevento + 21,2%, Caserta +21,7%, Salerno +18,3%), 
tutti largamente superiori alla media nazionale 
rappresenta per le sue dimensioni uno degli elementi 
che di più ha caratterizzato l'andamento degli 
impieghi. 

Da una parte l'elevata punta di Avellino é 
da imputarsi principalmente all'attività di supporto 
creditizio allo sviluppo del polo conciario di Solofra 
ed anche al primo costituirsi di un indotto relativo 
all'entrata in funzione del nuovo stabilimento Alfa-
Nissan. 

La provincia napoletana, invece, é quella che 
ha maggiormente sofferto della crisi e che ha meno 
risentito dei primi segnali di ripresa talché poco 
vivace si é presentata la domanda di credito. 
Nell'interpretazione del valore di crescita va peraltro 
anche considerato che le grandi imprese pubbliche della 
provincia hanno mostrato nel corso dell'anno un elevato 
grado di liquidità, che ha consentito un minor ricorso 
al sistema creditizio locale. 
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Inoltre, il clima sociale della città non 
sembra ininfluente sull'andamento economico generale, 
scoraggiando l'avvio di investimenti e nuove 
iniziative. 

Quest'ultimo fenomeno risulta in parte dovuto 
al diffondersi nell'area campana di uno specifico 
timore a rendere manifesti i livelli di "benessere", e 
soprattutto la loro crescita; ciò contribuisce a 
ridurre gli investimenti di tipo imprenditoriale, 
specie nella piccola dimensione, a favore del più 
"comodo" investimento finanziario. 

Continuano ad essere differenti gli 
andamenti degli impieghi delle aziende locali (aziende 
cioè con sede legale in Campania) e delle altre 
aziende, rispettivamente pari a + 21,0% e + 6,7%. 

Si é assistito, come già l'anno precedente, 
ad una perdita di quota di mercato da parte degli enti 
creditizi extra-regionali, scesi nel triennio dal 54,9% 
al 52,4% ed al 49,3% degli impieghi regionali 
complessivi; la prima spiegazione di tale fenomeno, e 
soprattutto del suo accentuarsi nel corso del 1983, può 
essere' attribuita ad un minor interesse da parte delle 
"altre aziende di credito" a sviluppare i propri 
impieghi nella regione, non appena il massimale di 
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accrescimento degli stessi - che come noto non si 
applicava alla Campania - è stato abolito su tutto il 
territorio nazionale, con conseguente affievolita 
convenienza ad operare in un mercato fortemente 
concorrenziale e caratterizzato da una sempre più 
difficile selezione dei richiedenti fido. 

Ulteriore spiegazione può risiedere nella 
maggior attitudine delle aziende locali ad assistere, 
per la capillare struttura organizzativa, la clientela 
di minor dimensione, nonché tutte le altre minute 
attività "tipiche" della regione,che sono appunto 
quelle contraddistinte da maggior vivacità. 

Gli impieghi degli istituti di credito 
speciale rispetto all'anno precedente hanno denotato un 
tasso di incremento (16%) superiore a quello nazionale 
(12,6%), ma inferiore a quello registrato nel 1982 in 
Campania (18,6%); tale andamento riflette 
essenzialmente la bassa percentuale di crescita della 
categoria "industria" (+2%, aumento peraltro 
concentrato nell'ultima parte dell'anno) mentre 
incrementi superiori alla media complessiva sono stati 
denotati dai settori "trasporti e comunicazioni" e 
"commercio". 
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Il rallentamento del tasso di crescita, 
peraltro, sembra dipendere, più che da motivi 
congiunturali, dagli alti saggi registrati negli anni 
precedenti e dalla necessità quindi di consolidare le 

I posizioni già raggiunte. 
Complessivamente gli impieghi della specie 

hanno raggiunto al 30.9.83 l'importo di 5.362 miliardi 
(pari al 40,6% del totale erogato nella regione), che è 
ripartito per il 35,9% in "credito agevolato" e per il 
64,1% in "e: edito non agevolato" (37,6 e 62,4 
rispettivamente nel 1982); continua pertanto la 
contrazione dei fjnenziamenti agevolati dovuta, oltre 
che alle note problematiche relative alla 
incentivazione finanziaria, anche alla caduta delle 
erogazioni relative ad operazioni di credito 
ali'esportazione. 

La domanda di credito, cresciuta solo in 
termini monetari, non sembra potersi collegare in 
genere a nuove iniziative industriali quanto piuttosto 
al mantenimento della gestione ed al finanziamento 
delle esigenze di cassa. 
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La perdurante situazione di difficoltà di 
alcune imprese si è riflessa sul volume delle 
sofferenze ed ha anche determinato un crescente grado 
di immobilizzo dell'intero comparto degli impieghi, per 
la più rilevante incidenza delle partite "anomale". 

Il fenomeno non trova caratterizzazioni 
specifiche per settori e fasce dimensionali, ma risulta 
diffuso su tutta la gamma degli . impieghi anche se per 
talune più elevate posizioni si è trattato 
dell'evidenziazione di situazioni già determinatesi da 
lungo tempo. 

In tale contesto le istituzioni creditizie 
hanno mostrato una preferenza per operazioni 
autoliquidantisi di brevissimo periodo, effettuate con 
piccoli margini di utile per elevati importi; ciò 
amplia gli strumenti di gestione della tesoreria delle 
stesse banche ed è anche conseguenza della crescente 
attenzione che pure le imprése rivolgono al miglior 
utilizzo delle proprie risorse finanziarie e delle 
eventuali temporanee eccedenze di- liquidità, 
contribuendo ad una maggior attivazione del mercato 
monetario. Quest'ultimo è stato alimentato anche dallo 
aumento delle operazioni "pronti contro termine", 
effettuate principalmente con CCT, sia nell'ambito del 
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sistema creditizio sia anche con le imprese,facilitando 
l'interscambio di liquidità tra le due categorie di 
operatori. 

Per ciò che concerne la ripartizione degli 
impieghi, dai dati statistici riguardanti l'insieme 
delle aziende di credito operanti in Campania si può 
rilevare che il sistema sta accentuando il suo impegno 
verso la Pubblica Amministrazione ed il settore 
Famiglie; l'erogato in tale direzione é infatti pari al 
23% del totale regionale, mentre il rispettivo valore 
nazionale alla stessa data é del 16,3%. 

Tale andamento, oltre ad essere in linea con 
la peculiare configurazione dell'economia regionale, 
caratterizzata da una elevata incidenza dei servizi e 
da un più basso tasso di industrializzazione, sembra 
anche dipendere dal fatto che le esigenze finanziarie 
del "sommerso" sono probabilmente rilevate in gran 
peTte nella voce famiglie. 

La distribuzione degli impieghi tra i vari 
rami e i principali prenditori di fondi ha evidenziato 
nel corso dell'ultimo quadriennio modificazioni 
quantitative non elevate (cfr. tav. 1). 
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I settori tradizionali quali l'alimentare, il 
tessile, il vestiario e abbigliamento e quello dei 
minerali non metalliferi hanno mantenuto 
sostanzialmente la propria quota. 

II settore meccanico ha invece diminuito il 
volume del proprio indebitamento nel triennio 80/82, in 
connessione con una fase congiunturale particolarmente 
negativa, dal 9,1% al 7,1% .mantenendo poi tale valore 
nel 1983, presumibilmente per effetto delle necessità 
finanziarie rivenienti dai primi segnali di ripresa. 

Da segnalare il forte ridimensionamento della 
quota dei "Mezzi di Trasporto", passata dal 10% del 
1982 al 6,8% dello scorso anno, sia per la 
capitalizzazione effettuata dalle aziende pubbliche del 
comparto sia per il buon andamento delle vendite 
estere. 

Infine, si registra la progressiva, costante 
crescita del settore commerciale, che é diventato il 
maggior prenditore di credito della regione; ciò in 
parte é dovuto ai più contenuti margini di 
autofinanziamento di alcuni operatori, in parte é 
invece conseguente allo sforzo che il settore sta 
sostenendo per la riorganizzazione della propria 
struttura. 
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Nel corso del 1983 si è confermata nella 
regione l'elevata propensione al risparmio 
finanziario; gli indicatori osservati mostrano un 
continuo contrarsi della quota destinata al consumo e 
la relativa percentuale regionale si colloca al di 
sotto di quello nazionale. 

La raccolta bancaria regionale ha evidenziato 
nei dodici mesi terminanti a settembre 1983 un 
incremento del 21,1%, ragguagliandosi a 18.989 
miliardi. 

Tale andamento, sostanzialmente in linea con 
la crescita registrata nel periodo precedente (19,7%), 
è risultato superiore cerne già nel 1982, a quello 
verificatosi su base nazionale (18,3%). 

Al 31.12.1983 la raccolta ha evidenziato un 
tasso annuo di crescita, pari al 13,0%, nettamente 
inferiore sia al valore di settembre sia a quello 
evidenziato a dicembre '82 (+24,0%); ciò, oltre a 
sottolineare l'assenza di "vetrina" nei dati di fine 
anno, sembra dipendere dalle crescenti difficoltà 
incontrate dal sistema a mantenere i volumi di 
raccolta. 
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L'incremento complessivo dei depositi si è 
ripartito in maniera sufficientemente equilibrata tra 
gli enti creditizi regionali (+22,7%) e quelli extra-
regionali (+19,5%) a causa di una costante 
generalizzata attenzione di tutte le banche a rendere 
stabili le rispettive quote di raccolta nella regione. 

In Campania è pure particolarmente elevata la 
quota di risparmio raccolta dall'amministrazione 
postale, ragguagliatasi a settembre '83 al 30,6% della 
raccolta complessiva del sistema creditizio nella 
regione (9,6% il rispettivo dato nazionale), che 
rappresenta una caratteristica tradizionale della zona 
ed è determinata anche dalla assenza di sportelli 
bancari in numerosi piccoli centri rurali 
dell'entroterra. 

Si è anche evidenziato un aumento della 
richiesta da parte della clientela ordinaria di 
acquisto di titoli di Stato; tale richiesta è apparsa 
crescente nel corso del 1983 e nei primi mesi del 
corrente &nno e gli incrementi delle quote di titoli 
amministrati dalle aziende di credito per conto della 
clientela risultano maggiori di quelli della raccolta. 
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Nel corso dell'anno i tassi attivi sono 
diminuiti in Campania, non solo in conseguenza 
dell'andamento nazionale, ma anche a causa dell'elevata 
concorrenza dovuta al basso tono della domanda; in 
particolare è stata molto accentuata la politica di 
contenimento del costo del denaro per gli imprenditori 
meridionali attuata da un istituto locale che ha 
abbassato il top-rate, portandolo dal 24,5 al 20,0 
(aprile 84). 

Anche i tassi passivi hanno presentato 
valori e andamenti simili a quelli nazionali, con una 
riduzione minore di quella registrata dai tassi attivi 
a causa dell'azione frenante esercitata dai rendimenti 
di altre forme di risparmio, rese più competive anche 
per l'aumento dell'imposta sugli interessi bancari. 

Il costo medio della raccolta è oscillato 
nella regione tra il 12% e il 14%, risentendo dei più 
alti tassi praticati sulla piazza di Napoli, dove è più 
forte la pressione concorrenziale, mentre in 
"provincia" il tasso praticato dall'Amministrazione 
Postale costituisce di fatto un limite inferiore per la 
remunerazione del deposito bancario. 

Tale andamento complessivo ha determinato un 
ulteriore restringimento della forbice dei tassi, dopo 
quello verificatosi nel precedente biennio. 
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LE PROSPETTIVE 

L'evoluzione del ciclo i. .i primi mesi dell'84 
ha visto confermata la svolta verificatasi nel corso 
dell'anno precedente anche se il profilo dell'attuale 
curva congiunturale mostra un angolo di inclinazione 
ancora molto stretto, specie se si considerano i bassi 
livelli di partenza. 

L'aumento della domanda, peraltro, appare non 
più riferibile alla sola componente estera ed è ora 
affiancata anche da quella interna, che sconta il 
* 
consolidarsi delle aspettative favorevoli degli 
operatori e la ripresa dei, consumi dell'aggregato 
famiglie; il rafforzamento della domanda complessiva 
inizia anche ad avere i primi riflessi sul comparto 
dei beni di investimento. 

Di conseguenza il livello della produzione 
dovrebbe continuare a mantenere nella regione un 
andamento positivo, anche se non in misura tale da 
saturare la capacità produttiva delle imprese 
inutilizzata e quindi con scarsa influenza nel breve 
periodo sugli attuali livelli occupazionali che in 
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'nolle aziende, anche a causa dei processi di 
ristrutturazione avviati, risultano tuttora esuberanti. 

Il settore meccanico, specie la carpenteria, 
•tppare tuttora in ritardo rispetto agli altri settori 
'he usufruiscono della ripresa della domanda; tra 
questi il comparto auto è ancora quello che nella 
regione mostra i più alti indici di incremento della 
produzione. 

Il consolidarsi della ripresa in Campania, 
inoltre, sembra strettamente collegato anche alla 
soluzione dei nodi strutturali che da tempo affligono 
la regione in generale e la provincia di Napoli in 
particolare. 

La realizzazione dei progetti già approvati 
ma ancora da avviare e/o completare (ricostruzione, 
centro direzionale, metropolitana) potrebbe costituire 
il volano di un più efficace rafforzamento della 
domanda con immediati riflessi sia sul comparto di 
beni intermedi e di investimento regionale sia su 
quello dei consumi, alimentato dal maggior reddito 
eventualmente disponibile per il settore famiglie. In 
tal senso è di particolare importanza la riapertura dei 
forni dell'Italsider. 
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Infine, l'ulteriore lieve discesa dei 
tassi sulla piazza favorisce una domanda di credito 
più vivace; quest'ultima nei primi mesi dell' 84 sembra 
assecondare la ripresa in misura maggiore che nel 
precedente periodo, mostrando anche una cresciuta 
sensibilità degli investimenti al costo del denaro. 
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B A N C A D ' I T A L I A 

Sede di Napoli 

LA CONGIUNTURA ECONOMICA E CREDITIZIA IN CAMPANIA NEL 1984 

presente lavoro è una sintesi della Relazione Economica Regionale a cura del 

leo Der la Ricerca Economica. 
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Nel mentre si vanno definendo approfondimenti e 
valutazioni dei risultati economici dello scorso anno, anche 
qui in Campania ci si interroga su come sarà' il 1985, 
tentando di interpretare i segnali di questo primo 
trimestre. 

Le impressioni che si raccolgono indicano una 
crescita persistente ma lenta, stimolata più da domanda 
interna che da domanda estera, con lievi recuperi sull'area 
europea, in un clima che, senza esprimere eccessivo 
pessimismo, manifesta incertezza per la .temuta ripresa del 
processo inflazionistico e per le connesse, irrisolte 
problematiche del costo del lavoro e attesa per gli eventi 
che potranno scaturire dalle elezioni "a diversi livelli" 
dei prossimi mesi. Intanto è assai cauto l'avvio dei 
programmati investimenti, tutti finalizzati a 
razionalizzazione dei processi produttivi; cauta del pari la 
politica delle scorte, più influenzata dalla incapacità di 
prevedere i livelli e la durata della ripresa che dal 
continuo apprezzarsi del dollaro. 

E' opinione abbastanza diffusa, comunque, che 
anche per quest'anno l'economia campana, pur sempre afflitta 
da antichi mali strutturali, possa reggere, come ha retto 
per il 1984, nonostante la precarietà del quadro politico, 
emblematicamente rappresentata dalla crisi "a giorni" 
dell'amministrazione comunale di Napoli, nonostante il 
degrado delle strutture pubbliche primarie, nonostante la 
perdurante asprezza del contesto sociale, sul quale incide, 
senza prospettiva di soluzione, il problema della 
disoccupazione che si cifra ufficialmente in 650.000 unità 
con una componente "intellettuale" del 30%, nonostante gli 
esiti dei sommovimenti del territorio, ancora 
drammaticamente vissuti in alcune zone della Regione. 

Ha retto non a caso, ma per un migliorato 
equilibrio produttivo e finanziario delle imprese maggiori a 
capitale pubblico, alcune andando assai vicine al pareggio 
di bilancio, già inseguito da qualche anno, altre 
concludendo l'anno con crescenti livelli di fatturato e di 
reddito. 
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Ha retto per la capacità di imprese medio-piccole 
dì agganciarsi alla ripresa grazie ad una . diversa 
impostazione su base tecnologica avanzata. 

* 
Si è confermato punto di forza il terziario nelle 

sue componenti tradizionali, confusa e stentata risultando 
per ora la crescita dei servizi avanzati. Ha fornito il suo 
consistente apporto l'edilizia, vivacizzata dalla 
rivitalizzata "ricostruzione" e dalla realizzazione di altre 
opere pubbliche di rilievo. Non è mancata una minuta ma 
frenetica attività nelle more del "condono". 

I dati di "campione" indicano una crescita 
produttiva dell'1.3% quale risultato finale di un andamento 
marcatamente positivo nel primo semestre (mezzi di trasporto 
in particolare) e di un rallentamento nel secondo, 
determinati da una diversa intonazione della domanda estera. 
Ma, avuti presenti altri indicatori - i consumi di energia 
elettrica (+8.1%), la domanda di credito (+25.7%), il 
maggiore utilizzo degli impianti (dal 69.1% dell'83 al Va.756 
dell'84) - la crescita appare sottostimata e non sembra 
azzardato avvicinarla ad un tasso poco discosto dal 2%. 

Nella scia di aziende leader, hanno continuato a 
tirare i settori delle "pelli e cuoio", dell'"abbigliamento" 
e dell'"alta moda" in" particolare che sul versante delle 
esportazioni, orientate precipuamente verso gli USA ed il 
Giappone, non hanno avvertito problemi di competitività di 
prezzo. 

La consueta spinta è venuta dal "sommerso",' 
flessibile alle alternanze della ripresa. 

Sufficiente ma non ancora efficiente è risultato 
il contributo del sistema creditizio che, nella componente 
"bancaria", ha continuato a caratterizzarsi per la maggiore 
crescita delle aziende "locali", più dotate di sensibilità 
microeconomica, a scapito delle "extralocali" troppo 
imbevute di cultura di rapporti con la grande clientela e 
quindi spiazzate dai recenti minori bisogni di quest'ultima 
che, tra l'altro, ne hanno aumentato la capacità 
contrattuale sulle "condizioni". m quest'area di 
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operatività la concorrenza si è fatta accesa e il prime-
rate è diventato spesso "tasso di riferimento", con 
conseguente, ulteriore contrazione del margine di interesse. 

Anche per il 1984 è risultata confermata la 
propensione al risparmio nella Regione. Ove si tenga conto 
solo dei depositi bancari (consistente è anche la quota di 
risparmio presso l'Amministrazione postale, con un'incidenza 
del 30% sulla raccolta complessiva) l'incremento su base 
annua è stato del 15.2% rispetto all'11.3% del sistema. In 
tale comparto, perdurando allettante la "proposta" dei 
titoli di Stato, le aziende non hanno praticato difese ad 
oltranza, pur promuovendo raccolta categoriale, con 
inevitabile appesantimento di costo. Dei nuovi strumenti 
finanziari si è avvertita la presenza ma non ' ancora 
l'efficacia. I più temibili in prospettiva vengono 
considerati i Fondi comuni di investimento per un'avviata 
propaganda "porta a porta" che non potrà non dare i suoi 
frutti. 

Sul versante degli impieghi, a parte 
un'irrequietezza speculativa quantificatasi proprio nel dato 
di fine settembre, la crescita è apparsa nel complesso 
corrispondente all'andamento del settore reale. 

L'aumento delle sofferenze è sembrato più 
attribuibile all'emersione contabile di posizioni in 
decozione per fatti pregressi. Di basso profilo l'andamento 
del credito speciale in relazione ad una contenuta politica 
di investimenti. 

Ancora irrisolta, nonostante alcuni tentativi, è 
risultata la problematica connessa alla determinazione del 
"giusto prezzo" per i servizi resi alla clientela. 

ooOoo 

Anche se l'economia campana in qualche modo regge, 
ciò non significa che si possa continuare a rimandare un 
piano organico di interventi per la riqualificazione 
dell'agricoltura, per il razionale sfruttamento delle 
risorse turistiche, per la valorizzazione dei beni 
culturali, per il funzionamento dei servizi sociali. Solo un „ 
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piano siffatto potrà consentire tagli alle spese 
assistenziali ed evitare che la disoccupazione porti a 
situazioni socialmente esplosive. Piano che non serve solo 
concepire con rigore ma anche gestire con rigore. Torna alla 
mente un pensiero di Pascal: "la scienza delle cose 
esteriori non mi consolerà dell'ignoranza della morale nei 
momenti di afflizione; ma la scienza dei costumi sempre mi 
consolerà dell'ignoranza delle scienze esteriori". 
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L'INDUSTRIA 

La ripresa, iniziata sul finire dell'83, è 
proseguita con toni apprezzabili nel primo semestre 
dell'anno, ha mostrato un rallentamento durante il terzo' 
trimestre ed un lieve miglioramento nel quarto. Le previsioni 
per 1'85 sono improntate a cautela, confermate dagli 
andamenti dei primi tre mesi. 

L' indice che misura la produzione annua 
realizzata mostra un incremento medio per l'industria 
manifatturiera, rispetto ali'83, dell'1.3%. L'andamento è da 
collegarsi in prima istanza all'intonazione favorevole delle 
esportazioni nella prima parte dell'anno e alla crescita, sia 
pur contenuta, della domanda interna nel secondo semestre, 
durante il quale la componente estera ha dato segnali di 
debolezza. 

La ripresa in atto non è neppure generalizzata; 
perdurano situazioni di crisi da considerare in taluni casi 
irreversibili e permangono i segnali contraddittori che ne 
avevano caratterizzato l'inizio, non solo per settori e 
dimensioni ma anche nella stessa tipologia di impresa. 

Tali connotazioni, in presenza di una dinamica 
congiunturale che a livello Paese mostrerebbe nei primi mesi 
dell'85 sintomi di rallentamento, rende caute le aspettative 
degli imprenditori; questi pertanto, al momento, risultano 
tutt'al più orientati verso il mantenimento dei livelli 
produttivi di fine anno. 

- La domanda 

. Le impressioni raccolte presso l'ambiente 
imprenditoriale locale e le indicazioni quantitative 
indirette che si ricavano dalle statistiche disponibili 
confermano per il 1984 un trend di domanda positivo e 
valutabile, rispetto all'83, in un incremento attorno 
all'1.5-1.8%. 

L'evoluzione stagionale pone in risalto 
un'accelerazione della domanda nei primi due trimestri, . 
riconducibile all'esigenza di ricostituire i livelli 
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fisiologici di scorte dopo l'inversione del ciclo a fine '83 
ed alla dinamica favorevole della componente estera. Segue un 
rallentamento nel terzo trimestre ed una ripresa più 
attenuata nel periodo ottobre-dicembre, spinta dalla 
componente interna. 

4 

La domanda interna si è manifestata in stabile 
ascesa per tutto il 1984 nei settori produttivi di beni 
finali e semilavorati, quali il "tessile", il "pelli e cuoio" 
e l'"alta moda". Grazie ai livelli di competitività raggiunti 
alcuni di tali settori hanno mantenuto favorevoli proiezioni 
anche sull'estero. 

Al contrario, il comparto dei "mezzi di trasporto" 
ha usufruito solo nel primo semestre di un afflusso 
consistente di ordini che ha determinato i positivi 
risultati finali, pur in presenza della flessione produttiva 
manifestatasi nella seconda metà dell'anno, imputabile 
all'attenuarsi della domanda estera non compensato da una 
crescita di domanda interna. 

- Gli investimenti 

Nel corso dell'84 gli investimenti hanno 
manifestato una crescita contenuta. La ripresa, infatti, si 
è innestata su un sistema produttivo in possesso di ampi 
margini di capacità inutilizzata, che hanno consentito un 
ampliamento della produzione tramite un migliore sfruttamento 
degli impianti. 

I risultati conseguiti in termini di produttività 
dai processi di ristrutturazione aziendale già avviati negli 
anni scorsi e le aspettative di profitto, anche per una 
riduzione degli oneri finanziari, hanno inciso positivamente 
sulle scelte di investimento, orientate esclusivamente verso 
processi di razionalizzazione del ciclo produttivo. Pur in 
presenza di contenute previsioni di ampliamento dei volumi 
produttivi, le imprese hanno formulato "ulteriori programmi 
per il 1985, più o meno in linea con il livello degli 
investimenti effettuati nell'84, con indirizzi comunque volti 
solo al miglioramento delle tecnologie produttive che, in. 
quanto tali, escludono benefici sul piano occupazionale. 
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- Le scorte 

L'esigenza di ricostituire le scorte ad inizio 
anno, in previsione di una ripresa non esattamente 
quantificabile, ha indotto gli imprenditori ad un 
atteggiamento prudente circa la gestione del magazzino, tale 
processo si presenta indifferenziato tra interno ed estero 
anche se, per ciò che concerne le importazioni, la 
ricostituzione delle scorte è divenuta lievemente più spinta, 
specie nella prima parte dell'anno, per effetto delle 
aspettative di ulteriori apprezzamenti del dollaro.- Nella 
maggior parte dei casi si tratta di un•fenomeno fisiologico 
connesso a moventi di tipo precauzionale, piuttosto che 
speculativo. 
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- L'andamento dell'offerta 

Le rilevazioni UnionCamere sull'andamento della produzione 
industriale registrano, un incremento medio per l'industria" 
manifatturiera, a fine anno, dell'1.3% (dato non 
destagionalizzato). 

Il tasso medio di utilizzo degli impianti passa 
dal 69.1% nell'83 al 72.7% nell'84, portandosi in linea con 
quello nazionale (72.5%). 

Il consumo di energia elettrica per uso 
industriale si è incrementato rispetto ali'83, del 9.4%. I 
comparti "siderurgico", del "pelli e cuoio", del "legno" e 
del "vestiario-abbigliamento" hanno segnalato la maggiore 
crescita dei consumi, dovuta al più elevato sfruttamento 
degli impianti. 

L'evoluzione produttiva si caratterizza per la 
coesistenza di situazioni diversificate sia sul piano 
dimensionale che settoriale. Gli indicatori disponibili e le 
impressioni raccolte riconducono la dinamica positiva 
manifestatasi su base annua alle imprese di maggiori 
dimensioni e ad alcuni settori tradizionali dell'economia 
regionale (tra i quali il "pelli e cuoio" ed il "tessile"). 

Certamente di rilievo deve ritenersi l'apporto 
derivante dal "sommerso", concentrato prevalentemente 
nell'area napoletana. 

- Le condizioni di formazione dell'offerta 

Nel 1984 si registra una dinamica contenuta sia dei 
costi che dei prezzi. 

Per gran parte degli imprenditori intervistati, la 
redditività delle imprese è in aumento per il migliore 
utilizzo degli impianti e la conseguente riduzione dei costi 
fissi unitari. Alla accentuazione del fenomeno concorrono una 
più accorta politica finanziaria, una diminuzione della 
conflittualità sociale all'interno dell'azienda ed il 
manifestarsi dei primi effetti delle ristrutturazioni e delle' 
innovazioni tecnologiche introdotte. 
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L'aumento del costo del lavoro nell'84 è stimate 
dagli imprenditori intervistati in circa il 12% e, per il 
1985, nell'11%, in linea con le previsioni a livelle 
nazionale. Permangono tuttavia ampi margini di incertezza 
legati all'esito del "referendum", al rinnovo dei contratti 
di lavoro ed alla ripresa della contrattazione integrativa, 
quest'ultima ancora in fase preliminare attendendosi il 
delinearsi di orientamenti più definiti in tema di scala 
mobile. 

Va comunque rilevato che alcune imprese, operanti 
in settori caratterizzati da un andamento congiunturale 
favorevole, hanno manifestato l'orientamento a concedere, in 
sede di contrattazione integrativa, miglioramenti retributivi 
in contropartita di meccanismi rivolti ad incidere sui tassi 
di presenza e sugli incrementi di produttività. 

Anche in Regione, come nel resto del Paese, in 
flessione risulta la crescita del costo del lavoro per unità 
di prodotto, a seguito degli aumenti di produttività 
attribuibili alla razionalizzazione del processo produttivo 
all'interno dell'azienda. 
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IL MERCATO DEL LAVORO 

Il 1984 ha fatto registrare nella Regione una 
sostanziale invarianza dell'occupazione (+0.5%), analogamente 
alle tendenze manifestatesi a livello nazionale. 

Continua ad aumentare il numero degli iscritti alle 
liste del collocamento che, a fine anno, ammontano a 647.942, 
registrando un incremento su base annua dell'9.6%. 

Il tasso di disoccupazione si attesta su un valore 
intorno al 13%, al di sopra di quello nazionale (10.4%). 

Dall'analisi dei dati ISTAT sull'occupazione 
regionale, classificati per settori di attività economica, si 
osserva un accresciuto inserimento di lavoratori nelle 
"costruzioni" (+8.8%) e nel "terziario" (+0.2%), cui fa da 
contrappeso un turnover netto negativo nei comparti 
dell'"agricoltura" (-10.5%) e dell'"industria in senso 
stretto" (-1.3%). Quest'ultimo settore, come si è rilevato 
nel corso delle interviste agli operatori locali, ha 
privilegiato un indirizzo di "labour-saving" mediante 
investimenti di razionalizzazione del processo produttivo. 

La crescita ,sia pur moderata, della produzione 
industriale ha determinato una diminuzione degli interventi 
di Cassa Integrazione, che a dicembre '84 mostra un ammontare 
di 73.071 ore complessivamente concesse all'industria (-9.3% 
rispetto a dicembre '83). 

Peraltro è da considerare che ormai esiste uno 
"zoccolo" di Cassa Integrazione Straordinaria da riferire ad 
imprese il cui permanere può essere giustificato solo da 
motivazioni sociali e per le quali la ripresa di attività 
appare problematica anche nel caso di un'ascesa del ciclo 
congiunturale molto più intensa di quella attuale. 

L'industria manifatturiera, che denuncia a fine '84 
un complessivo numero di ore di Cassa Integrazione pari a 
63.816, manifesta in corso d'anno una tendenza a minor 
ricorso, come risulta dal decremento, su base annua, del 3% a 
dicembre, anticipato dall'1.1% e dal 6.8% rispettivamente a' 
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settembre e a giugno. Tale tendenza è ancor più evidenziata 
dal dato relativo agli interventi ordinari, che a dicembre 
'84 fanno registrare un decremento del 24.2%. Nell'ambito del 
settore i comparti che hanno maggiormente inciso sulla 
diminuzione sono il "chimico" (-39.2%), il" vestiario e 
abbigliamento" (-26.5%) e 1'"alimentare" (-18.1%). 

Una segnalazione a parte merita il "metallurgico", 
che, a fronte di un incremento annuo del 286% risultante a 
marzo '84, ha segnato un decremento del 5% a fine anno per 
effetto della riapertura dell'Italsider. 

Un massiccio ricorso alla CIG è mostrato dal 
"tessile" (+45.7%), dall'industria di "trasformazione dei 
minerali" (+13.4%) e dal "meccanico" (+12.3%). 
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L'ATTIVITÀ' DELLE AZIENDE DI CREDITO 

- Gli impieghi 

Gli impieghi in Campania sono aumentati ' al 
30.12.84, rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente, 
del 15.5%, con un incremento inferiore al valore registrato 
nel dicembre 1983 (+ 17.3%). Tale crescita, inoltre, è minore 
a quella registrata nello stesso periodo a livello nazionale 
(+ 21.6%). 

Il tasso di incremento nel periodo esaminato ha 
mostrato una dinamica molto diversificata: ad una modesta 
crescita della attività di erogazione nella prima parte 
dell'anno (+ 1% nel primo trimestre e + 3.4% nel secondo) è 
seguita una dilatazione - anche a causa di voci 
allarmistiche, diffusesi all'interno del sistema, in merito 
ad un nuovo contingentamento degli impieghi - nel terzo 
trimestre (+7.5%) che è rientrata nel quarto (cfr.fig.l). Le 
tendenze manifestatesi nel periodo ottobre-dicembre sono in 
gran parte ascrivibili, oltre che all'intempestiva 
contabilizzazione degli assegni a seguito degli scioperi 
attuati nelle banche nel mese di dicembre, all'opera di 
persuasione svolta dalle Autorità monetarie diretta al 
contenimento degli impieghi delle aziende di credito più 
dinamiche e al rallentamento della domanda aggiuntiva di 
credito frenata dalle aspettative circa un'imminente 
flessione dei tassi. 

Il credito erogato dal sistema bancario ad 
operatori campani ammonta - in base ai dati C.R. al 31.12.84 
- a L. 9.761 miliardi, con un incremento rispetto all'analogo 
mese dell'anno precedente del 13,3%. Disaggregando si rileva 
che solo il 36,4% degli impieghi viene assorbito dalle 
imprese manufatturiere, la cui domanda su base annua è 
aumentata del 20,2%; le maggiori richieste sono pervenute 
dalle industrie alimentari, dalle meccaniche, da quelle dei 
mezzi di trasporlo e da quelle delle pelli e cuoio. Vivace è 
anche la domanda proveniente dal settore "edilizio"(cfr. 
tav.1). 
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E' in aumento la domanda proveniente dalla Pubblica 
Amministrazione (+ 38,2%), da attribuire in gran parte alle 
anticipazioni straordinarie concesse alle U.S.L. per il 
ripianamento dei debiti verso i fornitori, i medici, le 
farmacie e le strutture convenzionate, come previsto dal D.L. 
28.11.84 n. 790. 

4 

Pure in aumento la richiesta delle imprese 
finanziarie ed assicurative , mentre ristagna la domanda di 
credito proveniente dal commercio all'ingrosso (+ 3,9%). 

Tra i prestiti a breve sono cresciute le operazioni 
in conto corrente (+ 23%); per contro una modesta dinamica ha 
fatto registrare il "portafoglio commerciale" (+ 6%). 

L'attività di erogazione solo parzialmente appare 
riconducibile al finanziamento della ripresa produttiva ed al 
connesso fenomeno di ricostituzione delle scorte: la 
variazione degli impieghi è in gran parte ascrivibile alle 
esigenze, soprattutto degli imprenditori edili, di 
finanziare deficienze nei flussi di cassa. 

La maggiore pressione delle piccole e medie 
imprese, impegnate in problemi di riassetto gestionale, è 
stata controbilanciata dalla minore richiesta di credito 
delle grandi aziende, la maggior parte delle quali ha 
palesato buoni livelli di liquidità. 

E' da sottolineare che sulla piazza sono aumentate 
le operazioni di impiego a carattere puramente finanziario, 
anche se di dimensioni non rilevanti, attuate da imprese che 
hanno avuto convenienza ad indebitarsi per effettuare 
investimenti in titoli di Stato, almeno fino a quando è 
stato varato il decreto sulla non deducibilità degli 
interessi . 

Sul mercato campano si è registrato un'aumento 
delle sofferenze sia in valore assoluto sia in rapporto al 
totale impieghi - il 6.9% a dicembre 1984 contro il 5.9% nel 
1383 - dovuto ad un più arxenro "censimento" di posizioni già 
in decozione nonché al maturarsi "in negativo" di crisi 
pregresse, forse risolvibili solo in presenza di una marcata 
ripresa. 
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Pur non trovando il fenomeno una specifica 
caratterizzazione in settori e fasce dimensionali, le 
maggiori difficoltà sono state quantificate nell'industria 
tessile, nelle "calzature", nei "mezzi di trasporto" e nel 
comparto "edilizio". 
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- La raccolta 

Anche per il 1984 risulta confermata la buona 
propensione al risparmio finanziario nella Regione. . In 
particolare l'incremento complessivo su base annua dei 
depositi a dicembre è stato del 16.2%, maggiore di 4 punti 
alla crescita riscontrata nel medesimo periodo a livello di 
sistema (cfr. fig. 2). 

Ancora particolarmente elevata è in Campania la 
quota di risparmio presso l'Amministrazione Postale (il 
30,7% della raccolta complessiva); questa si ragguagliava a 
settembre a L. 6.713 miliardi, con un incremento del 15,7% 
rispetto al 1983 . La crescita della raccolta bancaria 
risulta leggermente più accentuata rispetto a dicembre 1983 
(+ 15.7%). Analizzando tale andamento nel dettaglio, si nota 
che ad una recessione dei volumi nei primi mesi dell'anno -
legata a fenomeni stagionali, all'aumento dell'imposta sugli 
interessi (attuata a fine 83, ma con effetti avvertiti solo 
alla lettura degli estratti conto) nonché al "richiamo" dei 
titoli di Stato - fa seguito un recupero nei mesi successivi, 
con un' impennata nel mese di settembre, da ricondurre in 
parte alla crescita anomala verificatasi nel medesimo periodo 
dal lato degli impieghi. 

Il più basso profilo di crescita nella prima parte 
dell'anno è stato anche determinato dai provvedimenti in 
materia di "Tesoreria Unica", che hanno avuto un effetto 
riduttivo sulle giacenze di pertinenza della Pubblica 
Amministrazione. Nell'ultima parte dell'anno il recupero è 
stato favorito dagli incassi pre-natalizi dei commercianti, 
dal dilatarsi dei flussi finanziari dell'economia sommersa e 
da un certo •disinvestimento di titoli di Stato. 
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Tra gli strumenti di difesa da più allettanti fo 
di investimento che hanno influenzato la dinamica 
depositi a fine anno vanno segnalati l'introduzione e 
rapida diffusione di facilitazioni, di accordi particola 
di convenzioni con categorie di privati (professionis 
dipendenti statali etc.), sviluppate attraverso nuove azi 
di "mailing" e di pubblicità. 

Minore influenza è scaturita dalla introduzione 
certificati di deposito, strumento che non ha permesso 
fronteggiare la concorrenza esercitata dai titoli di Sta 
anche nel periodo di riduzione dello spread tra i due tas. 
Pure i titoli atipici non avrebbero rappresentato 1 
effettiva alternativa al deposito bancario; le aziende 
credito che - tramite collegate - operano con tali strumer 
hanno confermato che certificati finanziari, immobiliai 
patrimoniali, fedi di investimento, attestati di factori 
ecc. non avrebbero trovato grosso mercato in Campani 
Maggiore ottimismo si è avuto modo di cogliere circa i For 
Comuni di Investimento che potrebbero interessare, graz 
anche alla notevole pubblicità, i risparmiatori locali. 

Comunque sembra che solo una parte trascurabile d 
depositanti bancari sarà interessata ali'"atipico", ment 
più consistente sarà la quota che i tradiziona 
sottoscrittori di titoli di Stato destineranno a ques 
alternativa. 
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- I tassi attivi e passivi 

In Campania, così come nel Paese, sia pure ce 
diversa intensità, si è avvertita, nel corso del 1984, : 
graduale riduzione dei tassi sugli impieghi. 

All'interno della struttura dei tassi attivi' ] 
variazioni sono state maggiori di quanto l'evoluzione de 
tasso medio non evidenzi. Si sarebbe perciò manifestato i 
aumento del divario tra il "top" ed il "prime" rate 
ridottosi solo nell'ultima parte dell'anno, in seguit 
all'aumento del tasso ufficiale di sconto, che ha ancr 
temporaneamente allargato lo spread tra tassi attivi 
passivi. Non poche sono state le operazioni nei confronti de 
grandi prenditori regolate a tassi inferiori al "prime" 
anche in conseguenza della contenuta domanda di quest 
ultimi. 

Le variazioni del tasso di sconto (settembre '84 
gennaio '85) non sembrano aver determinato effett 
consistenti sia sui crediti già in essere che sulla domand; 
aggiuntiva; esse hanno però agito sulla struttura dei tass 
attivi, introducendo maggiori elementi di flessibilità 
(possibilità di traslare completamente o solo in parte 
l'aumento o la diminuzione di un punto sulla scala delle 
condizioni praticate), oltre ad un maggior potere 
contrattuale con la clientela, ampliando le possibilità di 
intervento all'interno del ventaglio dei tassi . 

I tassi passivi in Campania pur presentando valori 
più bassi rispetto a quelli medi del Paese, hanno evidenziato 
un andamento flettente. 

Si conferma, anche nel 1984, un più elevato costo 
della raccolta sulla piazza di Napoli rispetto a quello 
mediamente più contenuto della provincia, ove il canale 
alternativo è rappresentato prevalentemente dal risparmio 
postale. 

Per quanto concerne la remunerazione della 
raccolta è emerso che l'offerta di particolari condizioni a 
speciali categorie di clienti (dipendenti di aziende, 
associazioni di categorie, dipendenti statali, 
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professionisti) se da un lato determina l'acquisizione d 
ulteriori quote di mercato, dall'altro crea appesantimento d 
costi attenuandosi le differenze di remunerazione. 

Pertanto i tassi praticati, già condizionati dall 
concorrenza esercitata dai titoli di Stato, dipendono, ' i 
misura sempre maggiore dalla capacità contrattuale dell 
clientela. 
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IL CREDITO SPECIALE 

Il comparto del credito speciale, con L. 5.803 
miliardi di impieghi, copre circa il 37% delle risorse 
complessivamente erogate nella Regione Campania dal sistema 
creditizio. 

Nel corso dell'ultimo anno il complesso dei 
finanziamenti degli ICS ha fatto registrare un incremento 
dell'8,2% (12,5% a livello nazionale), risultando quasi 
dimezzato rispetto al corrispondente valore registrato 
nell'anno precedente (+16%). La crescita si palesa vieppiù 
modesta se rapportata all'incremento degli impieghi bancari 
pari a circa il 26%. 

Una disamina disaggregata per settori beneficiari 
evidenzia come la flessione degli impieghi sia imputabile in 
larga parte alla sensibile contrazione (-14,6%) dei crediti 
a favore del comparto "trasporti e comunicazioni", che 
rappresenta il 21% del totale dei finanziamenti degli ICS 
nella Regione, a fronte di un aumento dei crediti concessi 
ai settori "industrie" (+19%) e "commercio e servizi vari" 
(+35,3%), i quali costituiscono, rispettivamente, il 41,2% 
ed il 10% degli impieghi in parola. 

Nell'ambito regionale emerge, ovviamente, la 
posizione della provincia di Napoli che da sola assorbe 
circa il 66% della consistenza dei finanziamenti. 

Dall'esame dei flussi nella loro articolazione 
territoriale viene in rilievo il sensibile aumento 
registrato dalla provincia di Caserta che nell'ultimo anno 
ha fruito del 37% dei prestiti in discorso, per finalità 
prevalentemente connesse al soddisfacimento del fabbisogno 
del settore industriale. 
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Un ruolo centrale nel contesto degli impieghi 
regionali riveste il credito agevolato che copre circa il 
39% dei finanziamenti degli istituti di credito speciale. 
Per l'anno 1984 tale comparto ha fatto registrare un 
significativo incremento (+ 16,0%), che risulta superiore di 
circa 2 punti al dato medio nazionale-

Per contro, risultano modeste le erogazioni di 
finanziamenti a tasso di mercato che registrano a settembre 
'84 un incremento su base annua di appena il 3,9%; 
l'andamento di tale componente conferma l'assunto che, in 
assenza di incentivi che modificano i calcoli di convenienza 
degli operatori economici, la propensione ad investire nella 
Regione si manifesta ancora limitata e non uniformemente 
diffusa. 

A fine '84 la quota di interessi a carico del 
bilancio dello Stato o della Regione per la concessione di 
agevolazioni creditizie si attesta a circa il 12% nel 
settore industriale ed in quelli collegati, al 9,50% nel 
settore commerciale, ali'11% nel settore dell'artigianato e 
dell'agricoltura. 



Camera dei Deputati — 81 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 



Camera dei Deputati — 82 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI DOCUMENTI 

II 

<o 
2i 

2 I 

O e* 

a \u 

k 

! i 

1 
1 

o 
i n n 

^^-^""^ 

1 1 

' ' CO 

r< 

| 

-> - • 

' 
1 

i 

i 

t 

^--...' 
i " " - " ^ v 

l 

J 

"^v, ' V , . 

-1. 



Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

lì 
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Note sulla congiuntura economica 
in Campania nel 1985 

presente lavoro è una sintesi delia Relazione Economica Regionale 
datta dal Nucleo per la Ricerca Economica della Sede. 
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SETTORE REALE 

Cenni sull'andamento congiunturale. 

L'economia campana nel 1985 ha mostrato, complessiva
mente, un'evoluzione congiunturale su toni contenuti con 
oscillazioni nel periodo di intensità e segno diversi. 

Ad una stagnazione produttiva nella prima parte del-
l'anno, a motivo soprattutto di un rallentamento della 
domanda interna, è seguita una fase espansiva, stimolata 
prevalentemente da una ripresa dei consumi delle famiglie. 

Costantemente positiva è stata l'evoluzione della do
manda estera, con aspettative di breve termine che esprimo
no, nel complesso, un'ulteriore crescita senza peraltro 
ignorare, relativamente ad alcuni specifici settori, le 
possibili difficoltà inerenti al deprezzamento del dollaro. 

Cauta continua ad essere la politica degli investimen
ti, orientata soprattutto ad interventi di rinnovamento/ra
zionalizzazione, in presenza di margini di capacità tecnica 
inutilizzati che consentono alle imprese di far fronte alle 
variazioni attese della domanda. 

In tale contesto non appare trascurabile l'incidenza 
esercitata, sulle scelte degli operatori, dalle incertezze 
derivanti dai ritardi nell'approvazione della legge sull'in
tervento straordinario nel Mezzogiorno e dai ritmi di spesa 
legati all'attuazione dei programmi di riscostruzione post-
terremoto. 

Le previsioni per l'anno in corso riflettono una mode
rata crescita, prevalentemente per effetto di un migliora
mento del quadro macroeconomico nazionale. 
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Disaggregando il dato della produzione relativo ali'85 
a livello settoriale, ai risultati negativi del comparto 
agricolo si è unito un andamento dell'industria su toni 
modesti ed un'attività del terziario valutabile su livelli 
soddisfacenti. 

Contenuto il livello della produzione agricola(1) in 
presenza di andamenti climatici non favorevoli; note positi
ve si ravvisano nella coltivazione dell'olivo e, specie 
sotto l'aspetto qualitativo, nell'attività vitivinicola. 

La dinamica congiunturale dell'industria(2) ha mostra
to tendenze lievemente differenziate rispetto al Paese, che 
ha registrato un rallentamento della crescita della produ
zione nel primo semestre, culminato in una fase di stagna
zione nella seconda parte dell'anno. In Campania, invece, 
l'industria manifatturiera ha mostrato un tasso medio di 
incremento della produzione nel 1985, su base annua, del 
+0.8% (dati UnionCamere) dovuto ai risultati positivi del 
secondo semestre, che compensano la flessione del periodo 
gennaio-giugno. 

(1) L'incidenza del comparto agricolo sul valore aggiunto 
regionale è stimata attorno al 12%; dai dati Istat l'occupa
zione, nella media 1985, è di 301.000 unità, senza tener 
conto del lavoro part-time, non irrilevante per il caratte
re stagionale dell'attività. 

(2) Il contributo dell'industria alla formazione del valore 
aggiunto rappresenta circa il 29% del totale dell'economia 
regionale. 
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Anche in Regione, comunque, l'andamento si è attesta
to su toni inferiori rispetto all'anno precedente (+1.3% 
nell'84). 

Con riferimento alla grande impresa a partecipazione 
statale si sono, poi, riscontrati segnali positivi, che 
acquistano rilevanza ove si consideri il ruolo propulsivo 
che da essa può essere esercitato sul sistema produttivo 
locale. Si è tratta, infatti, l'impressione che il comparto 
cominci ad evidenziare le tendenze già in atto nel sistema 
industriale italiano, volte ad un miglioramento dell'effi
cienza, attraverso interventi mirati ad aumentare la flessi
bilità delle strutture produttive " anche mediante processi 
di decentramento. 

All'interno del terziario, l'attività commerciale si è 
portata, complessivamente, sui medesimi soddisfacenti livel
li del 1984, con risultati lievemente più favorevoli nel 
comparto dei beni di consumo non alimentari. 

Vivace permane l'attività del commercio all'ingrosso, 
cui contribuisce il decollo del Centro Ingrosso Sviluppo, 
importante iniziativa realizzata nell'area di Nola. 

Le aspettative, nel breve termine, sono orientate a un 
lieve aumento dei volumi di vendita mentre la crescita 
attesa dei prezzi sconta il ridimensionamento del tasso di 
inflazione. 

Dalle anticipazioni fornite dall'Associazione regiona
le degli albergatori, il movimento turistico in Campania ha 
conseguito risultati positivi, favorito anche dal buon anda
mento climatico, che ha permesso già dai mesi di marzo-apri
le l'avvio delle attività. Per quanto riguarda in parti
colare il movimento alberghiero, il turismo interno ha 
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fatto registrare i più sostenuti incrementi degli arrivi 
(+7%) e delle presenze (+6%). La componente straniera - nel 
cui ambito rivestono un ruolo di primo piano i flussi prove
nienti dalla Germania (30% delle presenze) e dall'Inghilter
ra (20%) - mostra un aumento degli arrivi sostanzialmente 
in linea con l'andamento del turismo interno, cui si accom
pagna una complessiva stazionarietà delle presenze, sintoma
tica di una maggiore "turnazione" e quindi di una riduzione 
dei periodi di permanenza media. 

L'evoluzione dell'economia regionale, avuti presenti 
altri indicatori - i consumi di energia elettrica per usi 
industriali, il credito erogato agli operatori locali dalle 
aziende di credito e dagli I.C.S. - si presenta senz'altro 
su toni più dinamici ed induce a ritenere presenti in 
Regione attività produttive non "ufficialmente" rilevabili 
nelle loro grandezze reali. 

Il peso di tale attività sembrerebbe confermato, oltre 
che dalla vivace dinamica del risparmio delle famiglie, 
dalla quota non trascurabile dei finanziamenti al settore, 
che presenta un tasso annuo di incremento del 34.3%. 
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IL MERCATO DEL LAVORO 

Dai dati ISTAT l'occupazione media in Campania si è 
incrementata, nell'85 rispetto all'84. del +2.7%. 

Disaggregando il dato regionale, il calo degli occupa
ti nell'industria (7.4%') e nell'agricoltura (6.5%) è compen
sato, analogamente alle tendenze registrate a livello nazio
nale, da una crescita sostenuta nelle attività terziarie, 
che rappresentano ben il 59% degli occupati con un tasso di 
incremento del +11.6%. 

Il divario tra il tasso di disoccupazione regionale -
stimato attorno al 14% - e quello nazionale (10.6%) risulta 
sostanzialmente invariato rispetto all'84, a differenza del 
Meridione che, complessivamente, ha mostrato per l'85 un 
ampliamento del differenziale rispetto al Paese. 

La disoccupazione istituzionale, rilevata attraverso 
le liste del collocamento, fa registrare a fine '85 673.083 
iscritti (con un tasso di incremento, su base annua, del 
+3.9%), pur se la diffusa presenza di fenomeni di lavoro 
autonomo occasionale, part-time non ufficializzato, lavoro 
nero, ecc. impongono una certa cautela nell'interpretazione 
del dato. 

La Cassa Integrazione Guadagni continua a mostrare 
segnali di miglioramento: a dicembre '85 gli interventi 
autorizzati, ĉ e ammontano a 61,7 milioni di ore, sono 
diminuiti su base annua del 15.6%, a fronte del 9,3% di 
dicembre '84, 

Nel corso dell'85 si registrano flessioni generalizza
te a tutti i settori, ad eccezione del comparto tessile. 

La riduzione della CIG è imputabile, prevalentemente, 
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al calo degli interventi straordinari, al contrario delle 
tendenze manifestatesi a livello nazionale, che mostrano 
una più rilevante compressione di quelli ordinari. 

Le cause dell'andamento regionale vanno rintracciate, 
in larga parte, nel processo di rinnovamento/razionalizza
zione aziendale che è in fase di avanzata realizzazione, 
tale da consentire il parziale reintegro dei cassintegrati 
nel ciclo di lavoro. Inoltre, non è trascurabile la defini
tiva espulsione dalle aziende campane delle esuberanze di 
forza lavoro favorita da incentivazioni al pensionamento 
anticipato. 
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L'ATTIVITÀ' DELLE AZIENDE DI CREDITO 

L'andamento degli impieghi 

L'incremento degli impieghi bancari in Campania, a 
dicembre '85, è risultato del 15,6% su base annua; analoga 
variazione si era avuta nello stesso mese del 1984. Il 
sistema, invece, alle rispettive date, registra una netta 
decelerazione: +13,0% contro il +21,6% Uel 1984 (cfr. fig. 
1). 

Il diverso andamento - tassi di incremento nell'85 in 
linea con quelli dell'84 per la Campania, nettamente infe
riori invece per il Paese - trova in parte spiegazione 
nell'esenzione dal vincolo del massimale di cui godeva la 
regione sin dal 1981, per cui non si sarebbero qui verifica
ti i noti fenomeni di sostituzione e/o di riemersione 
contabile dei crediti. 

La crescita è, per la regione, la risultante di una 
maggiore domanda dispiegatasi durante tutto l'anno da 
parte delle imprese non finanziarie e delle famiglie. I 
dati settoriali evidenziano, inoltre, analogamente a quanto 
verificatosi nel Paese, un crollo della richiesta di credi
to proveniente dal settore pubblico, da collegarsi al conso
lidamento (in titoli di Stato) delle esposizioni delle 
U.S.L., e per converso un notevole incremento, concentrato 
negli ultimi tre mesi dell'anno, dei prestiti alle imprese 
finanziarie (la cui incidenza in valore assoluto rimane 
peraltro modesta, cfr. fig. 2) che suggerisce una loro più 
vivace attività. 

Analizzando l'attività di impiego delle aziende di 
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credito campane alla luce delle vicende che hanno caratte
rizzato l'andamento del mercato bancario nazionale sul fini
re dell'anno e operando una distinzione tra credito in 
lire e in valuta, si può osservare come le connotazioni del 
fenomeno mutino sensibilmente ove si considerino separata
mente le due componenti (cfr. fig.3). 

Con riferimento agli impieghi complessivi il trend 
dei prestiti, salvo la diversa intensità di crescita, appa
re in linea con quello del Paese. Osservando le due compo
nenti (lire e valuta) si evince, specie nella seconda parte 
dell'anno, che ad una marcata crescita degli impieghi in 
lire si contrappone, nel sistema, una sensibile diminu
zione di quelli in valuta; nella regione, invece, entrambe 
le componenti crescono nell'ultimo trimestre. 

In Campania non si rileva quindi la conversione degli 
impieghi in valuta in prestiti in lire; ciò, per effetto 
della ridotta incidenza dell'interscambio con l'estero nel 
complesso delle attività locali, ed anche presumibilmente 
per la minore sensibilità del sistema economico campano a 
recepire con tempestività i segnali di mutamento provenien
ti dal mercato. 

Un'ulteriore conferma, anche se indiretta, viene dai 
dati esposti di seguito : 

Fonti Cons. Variazioni % 

{*) di e. 8 5 Éì£jL§5 S£Ì^jL§l 
die . 84 die.84 

da C.R. sede leg. aff. 10.896 11.6 5.5 
da C.R. dip. dichiar. 9.810 15.3 7.3 

(*) Dal febbraio 1984 il limite inferiore di censimento 
delle posizioni rilevate dalla Centrale dei Rischi 
è pari a L. 80 milioni. 
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Le grandezze evidenziano a dicembre una crescita degli 
impieghi erogati dal sistema ad operatori campani inferiore 
■di circa 4 punti rispetto a quella riferita alle dipendenze 
dichiaranti della regione. Tale divario è molto meno sensi
bile a settembre, a sostegno della tesi che le opportunità 
di carattere speculativo createsi a fine anno, che si sono 
offerte al sistema creditizio, erano maggiormente presenti 
fuori Regione. 

L'allocazione del credito 

Sulla base dei dati C.R. riferiti al credito erogato 
dal sistema creditizio ad operatori campani, si rileva che 
nell'ambito dell'industria manifatturiera  strutturalmente 
caratterizzata dalla presenza di molte piccole imprese e di 
poche grandi, in prevalenza pubbliche  è stata vivace, per 
tutto il periodo in esame, la domanda proveniente dai 
comparti "calzaturiero" (+53.5%), "tessile" (+ 39,8%), "ar
redamento" (+ 30,9%), "abbigliamento" (+ 19,8%) e "pelli e 
cuoio" (+ 14.8%). Proprio quelli contraddistinti dalla 
presenza di imprese di piccole dimensioni nonché di unità e 
forme di produzione (pratica del lavoro a domicilio) non 
rilevabili ufficialmente che riflettono in consistente misu
ra l'attività di quei nuclei costituenti il cosiddetto 
sommerso. 

La sostenuta domanda di credito trae, quindi, origine 
dalle esigenze di finanziamento del capitale circolante di 
queste unità produttive che incontrano difficoltà a reperi
re credito attraverso canali alternativi. 

E' in diminuzione, invece, la domanda di prestiti atti
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vata dai comparti ove opera prevalentemente la grande impre
sa (meccanico - 6,1%, chimico - 3,5%, metallurgico - 0,5%), 
tranne che per i "mezzi di trasporto" (+33.3%). 

Questa, infatti, ha manifestato buoni livelli di liqui
dità, oltre che per l'aumento dei profitti ed il conseguen
te maggiore autofinanziamento, per le più ampie possibilità 
di accesso diretto al mercato dei capitali nonché per il 
più elevato ricorso al credito degli intermediari non banca
ri, sebbene quest'ultimo venga utilizzato per specifiche 
esigenze operative e quindi sia ancora contenuto in termi
ni di volume. 

Con riferimento alla dinamica produttiva, si rileva un 
trend favorevole delle imprese chimiche e meccaniche, ini
ziato nell'ultimo trimestre dell'84 e proseguito per tutto 
il 1985; l'andamento è parzialmente imputabile alla vivace 
intonazione di alcune aziende di medio-grandi dimensioni 
molto attente sia ai segnali provenienti dal mercato sia 
alle innovazioni tecnologiche e organizzative. 

La crescita dei volumi produttivi del "ii.etallurgico", 
invece, più che ad una buona intonazione del comparto è da 
attribuire alla riapertura dell'Italsider di Bagnoli; inde
finite appaiono tuttora le prospettive. 

All'interno del settore "mezzi di trasporto" la situa
zione si presenta molto diversificata. Il polo aeronautico 
continua ad operare su toni apprezzabili, come mostrato da 
un portafoglio ordini in costante crescita grazie alle 
commesse provenienti dai mercati civile e militare nonché 
dalla realizzazione di ambiziosi programmi di investimento. 
Il comparto automobilistico, al contrario, ha evidenziato 
risultati decisamente negativi. 

Su buoni livelli si è attestato il credito erogato al 
comparto agricolo (+19.7%), al commercio all'ingrosso 
(+17.7%) e al minuto (+23.9%). 

L'accelerazione degli ultimi mesi sarebbe ricondu
cibile alle maggiori necessità di fine anno degli imprendi
tori, in specie alla ricostituzione delle scorte di materie 
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prime, sostenuta anche dal contestuale movimento al ribasso 
del dollaro e dei tassi di interesse. Inoltre, particolar
mente vivace è apparsa la domanda di credito proveniente 
dalle imprese dell'"alimentare", "mezzi di trasporto" e 
"costruzioni" che, nel solo ultimo trimestre, fanno regi
strare rispettivamente incrementi del 28,6%, del 12,7% e 
del 10,7%. 

Gli aumenti rilevati sono da attribuire anche ad anda
menti congiunturali negativi di alcuni sub-comparti nel 
corso di tutto l'anno. 

L'"alimentare", pur presentando un trend della produ
zione che si esprime in termini positivi per il "molito-
rio-pastario", risente nei risultati finali dello sfavorevo
le andamento di mercato del "conserviero" che inoltre, dato 
il carattere stagionale dell'attività, accentua la richie
sta di credito negli ultimi mesi dell'anno. 

Il comparto delle costruzioni, fondamentale per l'eco
nomia campana (assorbe il 13% del totale dei crediti), ha 
attivato, nel periodo in esame, una domanda di prestiti ad 
andamento alterno: stagnante nella prima parte del 1985 
(+2.2% a giugno), vivace sul finire dell'anno (+14.4% è 
l'incremento a dicembre) prevalentemente per tensioni nella 
liquidità delle imprese. 

All'interno del settore e con riferimento alla dinami
ca produttiva, per l'edilizia residenziale privata persiste 
sul lato dell'offerta la tendenza ad una generalizzata 
contrazione di avvio di cantieri nel campo delle grosse 
iniziative le cui cause vanno ricercate nella difficoltà a 
reperire suoli e nell'elevata incidenza dei relativi costi; 
per converso, le iniziative edilizie di modeste dimensioni 
hanno manifestato maggiore vitalità. 

Buona la "performance" dell'edilizia pubblica, interes
sata a numerosi progetti legati anche alla ricostruzione 
che comporteranno una considerevole mole di investimenti da 
realizzare in più anni. 
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Per quanto concerne le operazioni bancarie, sulla piaz
za sembrano aver perduto rilevanza gli impieghi diretti a 
finanziare acquisti di titoli di Stato, a seguito dell'in
troduzione del noto decreto fiscale del novembre '84 in 
materia di deducibilità degli interessi passivi. 

Relativamente alla tipologia, vanno sempre più diffon
dendosi, sebbene al momento solo per opera dei maggiori 
Istituti di credito, le modalità di "ever-green" e di 
"stand-by" per i finanziamenti a favore di imprese di 
rilevanti dimensioni (3). 

Inoltre, sempre da parte di grosse banche, si nota un 
ampio utilizzo di tecniche maggiormente standardizzate ed 
una più attenta cura ai segmenti di mercato fin qui poco 
considerati (famiglie, imprese di piccole e medie dimen
sioni ). 

(3) Per "standby" si intende una linea di credito accordata 
al cliente da una o più banche, dietro pagamento di una 
"commissione di assicurato finanziamento", oltre al tasso 
di interesse in caso di utilizzo. La durata e le condizioni 
di regolamento dell'operazione sono prefissati c'ontrattual-
mente. La struttura tecnica dell' "evergreen", invece, si 
sostanzia nella concessione di una linea di credito "a 
revoca" all'impresa, per ammontare e durata predeterminati. 
Aggiunge in tal modo ai vantaggi propri delle "standby" 
quelli della maggior durata e di una migliore flessibilità 
gestionale. 
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La qualità degli impieghi 

Nel corso del 1985 i crediti in sofferenza riferiti 
agli operatori campani si sono accresciuti a tassi inferio
ri a quelli dell'anno precedente (i dati della Centrale 
Rischi danno una variazione a dicembre '85, su base annua, 
del 24.8% contro il 32.6% del dicembre '84). 

Peraltro, nei dodici mesi terminanti a dicembre u.s., 
il rapporto sofferenze/impieghi è passato dal 6.9% al 7.7%, 
per effetto ovviamente dei diversi ritmi di incremento 
delle due grandezze. 

La crescita, pur non trovando evidenti caratteriz
zazioni, conferma che le maggiori difficoltà sono riscontra
bili nei settori contraddistinti prevalentemente dalla pre
senza della media e piccola impresa. 

Infatti, i tassi più elevati si sono registrati, oltre 
che nel comparto delle famiglie, in quello delle "materie 
plastiche", del "pelli e cuoio", del "legno", delle "calza
ture" e del "commercio al minuto". 

Le sofferenze, così come i crediti, delle aziende 
locali sono cresciute ,nel periodo in esame, a ritmi supe
riori a quelli del sistema (+26,8% Campania, + 21,6% Ita
lia, senza C.R.A.); pertanto, si è deteriorata la qualità 
del comparto prestiti, senza che si sia accentuato il 
divario con il valore nazionale. 

A fronte del cennato aumento delle sofferenze e del 
più elevato rischio potenziale che si prospetta per il 
futuro, in relazione al maggior sostegno creditizio in atto 
offerto alle piccole e medie imprese, gli intermediari 
varino adottando per i prestiti concessi forme tecniche che 
consentono di seguire più direttamente il cliente nella 
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operatività (ricevute bancarie, anticipi su fatture) e che 
conferiscono un maggior grado di rotazione agli investimen
ti (operazioni autoliquidantisi). 

Gli effetti del "massimale" 

La crescita degli impieghi delle aziende di credito 
campane nel corso del 1985 presenta un ritmo via via più 
sostenuto, attenuato da una decelerazione nel terzo trime
stre cui segue un'impennata nell'ultimissimo periodo; il si
stema evidenzia, invece, una dinamica più contenuta nella 
prima parte ed una maggiore accelerazione sul finire 
dell'anno (cfr.fig.1); pertanto, l'intervallo di tempo scel
to come base di riferimento trova le aziende locali in una 
posizione di vantaggio rispetto alle altre. 

Sulla media delle consistenze degli impieghi in lire 
riferite ai mesi di settembre-ottobre, il sistema regionale 
rileva a dicembre un incremento del 6,9% e a gennaio del 
4,4%, mentre quello nazionale alle rispettive date, mostra 
valori del 10,2% e del 7,7%. 

Il contingentamento degli impieghi, dunque, non è ri
sultato particolarmente stringente per il sistema crediti
zio locale. 

Anche gli effetti sull'economia non dovrebbero essere 
gravi considerata soprattutto la temporaneità del provvedi
mento. Inoltre, il conseguente aumento del costo del denaro 
è ritenuto dagli imprenditori di breve durata e sostenibile 
per il diminuire dei costi di approvvigionamento delle 
materie prime. 
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La raccolta 

L'incremento complessivo, nei dodici mesi terminanti a 
dicembre 1985, dei depositi nella regione è stato dell'11%, 
minore di oltre 5 punti rispetto all'anno precedente. 

La crescita nel periodo in esame, leggermente superio
re a quella realizzatasi a livello sistema, è riconducibile 
in gran parte al comportamento delle famiglie (cfr.tav.l). 

Nel primo trimestre '85 si registra un'inversione di 
segno nel tradizionale divario tra i ritmi di espansione 
della raccolta della Campania e dell'Italia, normalmente 
favorevole alla prima (cfr.fig.4). Tale fenomeno, verifica
tosi in coincidenza con una diminuzione dello scarto tra 
tassi sui titoli di Stato e tassi sui depositi, indica 
ancora una volta la minore sofisticazione delle scelte 
finanziarie degli operatori campani. 

Nell'ambito regionale, il rallentamento dei depositi 
bancari è da porre in relazione all'insufficiente sviluppo 
dei certificati di deposito, alla concorrenza esercitata 
dai titoli di Stato, al successo dei fondi comuni di 
investimento e alla ancora elevata raccolta realizzata 
dall'Amministrazione Postale specie nelle zone interne. 

I certificati di deposito vengono offerti sulla piazza 
solo da alcune aziende extra-regionali e da qualche banca 
locale, con risultati modesti soprattutto per queste ultime. 

I titoli di Stato, invece, continuano ad incontrare le 
preferenze dei risparmiatori. 

Sulla scorta di una indagine condotta su un campione 
di aziende di credito, i BOT detenuti dalle banche per 
conto della clientela registrano un incremento, a dicembre 
1985, di oltre il 17% rispetto all'analogo mese dell'anno 
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î  

1 

1 
j 

Ss, 
i 

-
! 



1 
1 
i  

i 
i 

i i 

i * 
i 

i i 
i 

1
ì 

i ■ i ! ■ 
, > ' i i ! i 

, i i , 

~" ~ 

^ i ^ ■ « ■ ^ i 

—J ' I 
■̂ ~ ' 1 ' 

*~^. ' i »^ ' 
^ ^ ~  ^ i ! l ^ '  ^ ' ' 

î ~»~^ ' r^1 ! 
i ^  ~ J 

i 

i 

i i 
i 
i 

1 1 ! 

1 

i 
1 

1 

i 
i 
1 
l 

v ' 

i 
1 

1 

1 
[ 1 
! 1 
■ 1 

i 

« 

i 

' I I ' 
, 1 . — ,- - * ■ - ■■ , l -■ 

Xi ! N. 1 

Ni 
I 

i i 
1 1 
i 

' 1 
i 

i 

i 

i 

 _ 

~ 

1 1 
, i 

~T— 

_ — 
i 

— 
i 

1 

' 
t 
1 



~ 

—,—, 
j 

■ " 

~ 
1 

1 

t 

4 -

! 

— —. 
i 

„ _ 

- 1 ' 

_ 

- 1 -

1 
' 1 

h — T "  r 

"* " 

>v I 

\ 
\ 

— 
V 1 

\ i 
\ \ ! 

i 
\ 



i 
1 

1 

■ 
1 

i v \ i ' 
i , \ I i 

j i i \ t ' 
1 > ) : y i 
i / i / \ • 

/ \ 
"'7 "7 i 

/ ' / l i 
■■ \S i 

/ ' 
/ / 1 

Ir i 

| 
t 

1 

i j 

. \ ì ! 
I ! 
i t 

, 
1 

1 

_ 1 

1 

I 
1 

| 
. I * 

N ■ i ■ 
\ ' ! ' 

; s' \ 
\
 K ' ì 1 i \ . ■ ' 

N
: hi 

 \ r i | 

\
 I M ; 

/ I ' 
/ / 

/ ' /
 ! 

/
 / l 

/ / ,; ' 
r ' 

t i 

1 



Camera dei Deputati — 106 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

- 1 6 -

precedente, mentre il flusso di BTP e CCT sottoscritti e/o 
rinnovati nell'anno è aumentato di circa il 23%. 

L'ammontare complessivo dei BOT rappresenta quasi il 
42% dei depositi delle aziende di credito. 

Ancora maggior successo sembra abbiano avuto presso i 
risparmiatori locali i fondi comuni di investimento. 

I dati rivenienti dalla citata indagine danno una 
quota di fondi collocati nel 1985 in Campania, pari ad 
oltre 517 miliardi di lire, a fronte di un ammontare di 
soli 5 miliardi al 31.12.1984. 

Peraltro, quote rilevanti di fondi non sono collocate 
tramite gli sportelli bancari ma attraverso operatori finan
ziari che utilizzano, in misura prevalente, il sistema del 
"porta a porta". 

La raccolta realizzata dall'Amministrazione Postale si 
incrementa di oltre 1.100 miliardi nel periodo settembre 84 
- settembre 85, mostrando un tasso di crescita più elevato 
(16,8%), sia rispetto a quello dell'anno prima (15,7%) sia 
rispetto a quello della raccolta bancaria; di conseguenza, 
aumenta anche il già rilevante rapporto rispetto a quest'ul
tima (dal 30,7% al 31,1%). 

Infine, le banche hanno adottato una strategia più 
orientata alla massimizzazione dei profitti che alla cresci
ta dei volumi.In presenza di una domanda di credito non 
particolarmente vivace, non hanno avuto infatti interesse 
ad offrire ai risparmiatori della fascia superiore (divenu
ta, peraltro, meno stabile) una remunerazione dei depositi 
competitiva rispetto alle forme di investimento alternative 
presenti sul mercato. 
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I tassi attivi e passivi 

Nel corso del periodo in esame è proseguita la gradua
le riduzione dei tassi medi attivi, passati dal 19,10% del 
dicembre'84 al 17,88% del dicembre u.s.. 

Il "prime rate" ha avuto revisioni verso il basso in 
misura maggiore di quanto sia avvenuto per il resto della 
struttura dei tassi attivi. 

Le posizioni che godono del "tasso minimo" si sarebbe
ro incrementate; in particolare, nell'ultima parte dell'an
no sono state effettuate operazioni regolate a tassi infe
riori di circa due punti al "prime rate". 

Il massimale introdotto il 16 gennaio scorso ha arre
stato la fase di discesa spingendo verso l'alto la struttu
ra dei tassi attivi con recuperi più marcati su quelli 
minimi. 

I tassi passivi, nei dodici mesi terminanti a dicem-
bre'85, sono diminuiti dal 12,79% all' 11.18%; il sistema 
creditizio locale ha effettuato in più occasioni riduzioni 
dei medesimi per adeguarsi alla costante contrazione dei 
tassi attivi imposta dal mercato. 

II calo ha riguardato in misura prevalente la cliente
la primaria; pertanto, le dispersioni attorno al tasso 
medio si sarebbero attenuate. 

Il saldo tra le diverse tendenze esposte (aumento del
le dispersioni attorno al tasso medio dal lato dell'attivo 
e diminuzione di quelle relative ai tassi passivi) non si è 
tradotto, al momento, in un restringimento della forbice 
tra i due tassi medi che invece, come rilevato nel periodo 
in esame, passa da 6,31 a 6,70. 



Camera dei Deputati — 108 — Senato della Repubblica 
X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

- 1 8 -

Tra gli strumenti delle politiche concorrenziali il 
tasso e le condizioni praticate alla clientela sono quelli 
più utilizzati e verrebbero usati congiuntamente soprattut
to nei confronti della grande impresa mentre, al diminuire 
della dimensione e in particolare per le famiglie.maggiore 
rilevanza assumerebbe la manovra sui tassi. In prospettiva, 
invece, per quest'ultimo settore si tenderebbe a puntare 
maggiormente sull'ampliamento della gamma dei servizi offer
ti. 

La ridotta domanda dei grandi prenditori ha determina
to l'accentuarsi delle pressioni da parte delle banche più 
grandi sulle imprese di piccole dimensioni e sul settore 
famiglie. 

La crescita della quota di impieghi regolata a tassi 
uguali o inferiori al "prime rate" verificatasi in corso 
d'anno fa ritenere che la concorrenza sia stata vivace 
anche nel segmento della grande impresa. 

Sul lato della raccolta è proseguita, seppur con toni 
moderati, la tendenza in corso da diversi anni all'amplia
mento delle quote di mercato da parte delle aziende di 
minori dimensioni a scapito delle maggiori. 

L'andamento è riconducibile, in gran parte, al più 
sostenuto potenziamento della rete sportelli delle banche 
più piccole, data la stretta correlazione tra i saggi di 
incremento della raccolta e l'aumento nel numero delle 
dipendenze. Inoltre, i grandi Istituti prevalentemente inse
diati nei maggiori centri urbani hanno dovuto fronteggiare 
le più forti pressioni concorrenziali - interne ed esterne 
al sistema creditizio - che si manifestano in tali aree. 
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L'ATTIVITÀ' DEGLI I.C.S. 

Il credito speciale mostra in Regione, a dicembre 
'85, un tasso annuo di crescita più sostenuto di quello 
rilevato in Italia (+17,8% a fronte dell'8,5%) e nel compar
to del credito ordinario, risultando sensibilmente più ele
vato rispetto al corrispondente valore registrato nell'anno 
precedente. 

Il maggiore dinamismo caratterizza i settori del "com
mercio e servizi vari", dell'"agricoltura, foreste e pesca" 
e dei "trasporti e comunicazioni" che rappresentano rispet
tivamente il 13%, il 6% ed il 20% dei crediti. 

Le iniziative collegate all'avvio del CIS, Centro Com
merciale all'ingrosso della Regione, e alla costruzione del
la metropolitana napoletana, le ulteriori agevolazioni pre
viste con la legge 848/84 per il credito navale nonché le 
difficoltà, già descritte, incontrate dagli operatori 
dell'agricoltura con conseguenti consolidamenti di prestiti 
a breve non possono non avere contribuito a determinare la 
crescita del comparto. 

L'esame dei flussi nella loro articolazione territoria
le pone in rilievo una accelerazione del ritmo di crescita 
delle province di Caserta e di Salerno. 

La prima, negli ultimi anni, mostra un polo industria
le elettronico abbastanza vitale; la seconda è caratterizza
ta da una- economia che, pur evidenziando in generale un 
tono di sensibile ridimensionamento, presenta trends diver
sificati nei vari settori, alcuni dei quali appaiono impe
gnati in processi di innovazione tecnologica. 
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Rimane ovviamente predominante la posizione della piaz
za di Napoli che assorbe ancora il 66% circa dei prestiti. 

Si attenua, invece, il ruolo della componente "agevola
ta", che copre il 34% dei finanziamenti ( 36% nell'84), in 
dipendenza anche dello stato di incertezza degli operatori 
sul futuro dell'intervento straordinario del Mezzogiorno e 
dei tempi lunghi che caratterizzano la concessione dei 
benefici. 

Su base annua, l'incremento registrato nel comparto è 
pari all'11,8% (+13,5% nell'84), mentre il "non agevolato" 
cresce del 21,2%. 

Quanto all'attività di provvista di risorse finanzia
rie, nelle linee generali gli Istituti hanno mostrato una 
minore propensione ad approvvigionarsi di mezzi finanziari 
sull'estero ed hanno potenziato l'attività di raccolta 
all'interno, anche attraverso la diversificazione delle for
me tecniche di emissione, l'allargamento della tipologia 
dei tassi, l'ampliamento dei prenditori di titoli. 

Su buoni livelli si è mantenuta la provvista di fondi 
attraverso l'emissione di buoni fruttiferi. 

Le disponibilità derivanti prevalentemente dal "mismat
ching" tra attività e passività finanziarie, hanno avuto un 
andamento altalenante e comunque sono state impiegate prin
cipalmente in titoli di stato, nonostante il decreto di 
fine '84, essendo gli stessi considerati ancora investimen
ti convenienti. 

In un clima di sempre maggiore concorrenza, per effet
to anche di forme di finanziamento alternative, in prospet
tiva gli istituti di credito speciale sembrano orientati 
verso politiche di sviluppo imperniate sull'offerta alle 
imprese di una gamma diversificata di servizi anche non 
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strettamente finanziari - consulenze per la valutazione dei 
programmi di investimento, analisi per la fattibilità di 
iniziative italiane all'estero e per la formazione di 
"joint-ventures tra imprenditori italiani ed esteri - ol
tre che sull'individuazione di nuovi segmenti di mercato. 
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GLI INTERMEDIARI NON BANCARI 

L'operatività del parabancario anche in Campania mani
festa tendenze diffusive. 

I soggetti economici che più si avvalgono- del leasing 
e factoring sono quelli operanti nell'industria; la fascia 
della clientela che fa maggior ricorso a tali forme d'inter
mediazione si colloca nelle classi medio-alte di fatturato. 

Con riferimento al leasing i contratti stipulati hanno 
per oggetto in prevalenza macchinari e attrezzature mentre, 
relativamente al factoring che ha un grado di diffusione 
ancora limitato in Campania, la forma più praticata è il 
"pro solvendo" e l'attività riguarda in larga parte crediti 
sull'interno. 

I tassi sono in linea con quelli offerti dal sistema 
bancario alla clientela non primaria o lievemente più van
taggiosi sul lato dell'offerta; la concorrenzi' alita di tali 
forme di intermediazione, infatti, è riconducibile più che 
a fattori di prezzo alla velocità nei tempi di risposta al 
pubblico. 

I dati sui finanziamenti erogati dalle aziende di 
credito alle società finanziarie, pur rappresentando ancora 
una quota limitata del totale, mostrano una domanda parti
colarmente vivace specie nell'ultima parte dell'anno. 

L'andamento è da collegare anche all'accentuata dinami
cità delle società del settore nel periodo in esame, in 
quanto dotate di strutture in grado di cogliere tempe
stivamente le opportunità offerte dal mercato. 

La raccolta di Fondi comuni di investimento sta riscon
trando successo tra i risparmiatori; il 1985 ha segnato un 
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"boom" e le prospettive per l'anno in corso sono di un'ulte
riore crescita. 

Tale forma di investimento ha esercitato pressioni 
concorrenziali soprattutto nei confronti dei depositi banca
ri, considerata la sostenuta richiesta su piazza dei titoli 
di Stato. 
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NOTE SULL'ANDAMENTO DELL' ECONOMIA 
DELLA CAMPANIA NEL 1986 

In uno scenario macroeconomico caratterizzato a livello 
nazionale da soddisfacenti risultati, la Campania ha 
espresso nel 1986 una dinamica congiunturale su toni più 
dimessi, anche se migliori rispetto all'anno precedente. 

I condizionamenti di carattere strutturale sembrano 
aver influito su di un sistema produttivo che appare ancora 
dipendente da interventi esterni di carattere straordinario 
e carente di adeguati stimoli autopropulsivi. 

IL SETTORE REALE 

La produzione industriale ha registrato un tasso di 
crescita medio per il 1986 pari all'1,7 per cento, maggiore 
rispetto a quello evidenziato lo scorso anno (0,8 per cento), 
ma più contenuto dell'analogo dato rilevato a livello 
nazionale (2,7 per cento). 

Il positivo andamento della produzione industriale, già 
palesatosi a partire dalla seconda metà del 1985, è 
proseguito nel 1° trimestre del 1986. Successivamente la 
dinamica congiunturale ha rallentato tra aprile e giugno, 
manifestando nel 3° trimestre una tendenza flessiva, 
imputabile sia alla battuta d'arresto registrata nel settore 
meccanico, particolarmente rilevante nella regione anche per 
la sua funzione "trainante", sia alla delicata fase 
attraversata da numerosi comparti dell'industria 
"tradizionale". Per contro, la dinamica del 4° trimestre è 
stata caratterizzata da una sostenuta ripresa dell'attività 
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economica, in parte derivante dalle mutate prospettive e 
dal1'evoluzione operativa determinatasi nel settore "auto", 
ma più in generale riferibile ad un recupero produttivo 
settorialmente esteso. 

Il settore edile ha continuato a denotare, nei comparti 
che lo compongono, un andamento contrastante. Le iniziative 
costruttive facenti capo all'intervento pubblico nel settore 
abitativo e infrastrutturale hanno assicurato un flusso 
costante di attività, non solo per l'anno decorso, con buone 
prospettive anche per il 1987; è proseguita per contro la 
stasi del comparto dell'edilizia privata a carattere 
residenziale, a causa della persistente crisi del mercato 
della casa. 

Il settore agricolo ha fatto registrare, dopo gli 
insoddisfacenti risultati del 1985, un recupero dei livelli 
produttivi, grazie anche ad un migliore andamento climatico. 
Vanno peraltro rammentate le perturbazioni verificatesi sul 
mercato, nella commercializzazione di alcuni prodotti, 
indotte dalla vicenda della sofisticazione del vino e della 
"nube radioattiva". 

Favorevoli si sono presentate le condizioni per le 
attività terziarie, almeno per quanto concerne il commercio 
ali'ingrosso, che ha beneficiato del buon avvio 
dell'operatività del C.I.S., il nuovo centro commerciale 
apertosi a Nola. 

Il commercio al dettaglio ha invece denotato una 
dinamica flessiva, accentuata e generalizzata a tutti i 
settori merceologici nei primi nove mesi, con una 
apprezzabile ripresa solo nel periodo autunnale. La 
situazione di difficoltà del comparto, peraltro, sembra 
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dipendere in misura rilevante anche da problemi strutturali, 
relativi alla eccessiva frammentazione, all'incidenza 
dell'abusivismo, ai costi di affitto e di ristrutturazione 
dei locali di vendita. Per le esigenze di finanziamento 
del comparto viene auspicata dalle associazioni di categoria 
una maggiore diffusione dei "consorzi fidi", con l'eventuale 
intervento contributivo dello Stato. 

La stagione turistica del 1986, posta a raffronto con 
quella precedente, ha palesato un sensibile calo degli 
arrivi, i cui effetti tuttavia sono risultati in parte 
compensati dall'allungamento del periodo medio di 
permanenza. 

La flessione ha riguardato in particolare gli esercizi 
alberghieri e la componente straniera, con riferimento 
segnatamente, per vari motivi, ai turisti statunitensi. Ciò 
ha influito negativamente sull'intero settore in quanto ha 
comportato una sensibile diminuzione degli introiti 
monetari. Le aspettative per l'anno in corso prevedono - pur 
in presenza di una crescente competitività nell'offerta dei 
servizi turistici di altre località - il recupero dei 
livelli di attività delle stagioni precedenti. 

La fase congiunturale espansiva è stata stimolata 
prevalentemente dalla crescita della domanda interna, 
alimentata soprattutto dal volume di attività indotte dal 
settore dell'edilizia e della costruzione di infrastrutture 
pubbliche. 

La domanda estera è risultata sostanzialmente stabile, 
pur se con andamenti settorialmente divergenti e con ampie 
oscillazioni in corso d'anno. Relativamente alle 
esportazioni si presentano problematiche le possibilità da 
un lato di comprimere ulteriormente i costi di produzione, e 
quindi i prezzi di vendita, specialmente quelli espressi in 
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dollari, dall'altro di fornire un prodotto di qualità anche 
nei settori maturi. Inoltre, la stessa dimensione 
generalmente piuttosto ridotta delle imprese regionali frena 
la loro possibilità di introduzione su nuovi mercati. 

La politica delle scorte è stata improntata ad una 
certa prudenza: gli imprenditori hanno gestito il magazzino 
in maniera non speculativa, ma comunque attenta a tutte le 
opportunità offerte dal mercato. Complessivamente gli 
"stocks" si sono mantenuti entro limiti fisiologici; in 
particolare nella prima parte dell'anno si è osservata una 
tendenza al decumulo, abbandonata negli ultimi mesi, grazie 
anche alla discesa del costo dell'indebitamento bancario. 

Il volume degli investimenti ha continuato ad essere 
contenuto. Nel complesso le imprese hanno mostrato una bassa 
propensione ad avviare nuovi programmi, in attesa di potere 
usufruire delle agevolazioni offerte dalla recente normativa 
sul Mezzogiorno. Pure il rendimento elevato delle attività 
finanziarie ha contribuito in qualche modo quantomeno a 
rinviarne il reimpiego produttivo. 

Inoltre, specie per le imprese private di minore 
dimensione, un non trascurabile fattore frenante del 
processo di accumulazione è tuttora rappresentato anche 
dalla presenza di fenomeni di "criminalità organizzata". 
L'incidenza di questi ultimi si esplica sia modificando 
gli assetti concorrenziali tra le imprese (maggiori costi 
gestionali), sia scoraggiando, di fatto, nuove intraprese 
ovvero l'ampliamento delle iniziative imprenditoriali 
esistenti. 

Le grandi imprese hanno completato il processo di 
ristrutturazione dell'apparato produttivo, recuperando tra 
l'altro i margini di competitività persi rispetto alle 
piccole unità produttive. Queste ultime, per contro, sono in 
forte ritardo nel condurre lo stesso processo, che è apparso 
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condizionato da molteplici fattori: la concentrazione in 
comparti tradizionali sovradimensionati e a scarso contenuto 
innovativo, la difficoltà a fronteggiare oneri finanziari 
crescenti in termini reali e, per talune, i problemi di 
ordine fiscale e organizzativo derivanti dalla necessità di 
emergere dal "sommerso". 

Più in generale, sembra accentuarsi la crisi delle 
piccole e medie industrie, attribuibile ad un complesso di 
cause, tra le quali appaiono di particolare rilievo il 
descritto ribaltamento dei rapporti di forza e di efficienza 
rispetto alle grandi imprese, gli elevati livelli di 
indebitamento raggiunti nonché la difficoltà, in un periodo 
di rientro dall'inflazione, di traslare sui prezzi gli 
aumenti dei costi. 

In definitiva, il recupero di competitività della 
grande impresa, la necessità non più rinviabile di 
ristrutturazioni, i crescenti bisogni finanziari e la 
difficoltà a sopportarne i conseguenti oneri e il perdurare 
di alcune sacche di inefficienza hanno determinato nella 
regione un processo di selezione delle piccole imprese, che 
si è anche riflesso sullo stato degli impieghi delle banche. 

Peraltro, attraverso tale processo, la struttura 
industriale campana dovrebbe guadagnare in solidità e 
stabilità; infatti, già esistono diverse attività 
imprenditoriali ormai consolidate, con possibilità di 
ulteriore crescita, anche in settori e con processi 
produttivi tecnologicamente avanzati. 

Il pur favorevole momento congiunturale, per altro 
caratterizzato da non poche ombre, non ha impedito il 
deterioramento del quadro occupazionale. Il mercato del 
lavoro in Campania si è caratterizzato, infatti per una 
diffusa pesantezza; dai dati Istat l'occupazione ha subito a 
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luglio un calo del 5,7 per cento rispetto ali'85, a fronte 
della riduzione dello 0,1 per cento fatta registrare dal 
dato nazionale. 

La flessione ha riguardato prevalentemente la 
manodopera femminile (-12,8 per cento) e si è concentrata 
nei settori agricolo e industriale (rispettivamente -16,9 
per cento e -14,8). In lieve calo, sono risultati anche i 
livelli occupazionali nelle attività terziarie (-2,1 per 
cento), che pure nel 1985 si erano caratterizzate per una 
sostenuta crescita del numero degli addetti. 

Un certo aumento, non sufficiente però a compensare le 
rilevate contrazioni, si è registrato solo nel settore delle 
costruzioni, che rappresenta il 10 per cento del totale 
degli occupati. Tale dato, tuttavia, va in parte connesso 
all'emergere di forze lavorative, in precedenza impegnate 
nell' edilizia abusiva; da notare inoltre il sensibile 
incremento della "disoccupazione latente" nel settore, 
riscontrabile dagli interventi della C.I.G. 

Nell'agricoltura è proseguito il processo di espulsione 
dei lavoratori "marginali", contestualmente anche 
all'abbandono di terre a scarsa produttività. Il settore 
industriale, invece, ha assorbito solo il 12,9 per cento 
degli occupati, valore quasi pari alla metà di quello 
registrato nel paese (23,5 per cento). D'altra parte va 
anche considerato che gli investimenti realizzati nella 
regione risultano finalizzati prevalentemente alla 
razionalizzazione nell'utilizzo dei fattori produttivi. 

Il fenomeno ha coinciso solo in parte con la tendenza 
alla terziarizzazione riscontrabile a livello nazionale, 
atteso che le "altre attività", che hanno assorbito il 60 
per cento circa degli occupati in Campania, sono costituite 
per una rilevante quota dalla Pubblica Amministrazione. 
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La disoccupazione istituzionale, rilevata attraverso le 
liste di collocamento, ha fatto registrare a fine '86 circa 
752 mila iscritti (con un tasso di incremento, su base 
annua, dell'1,7 per cento), pur se la diffusa presenza di 
fenomeni di lavoro autonomo occasionale, part-time non 
ufficializzato, "sommerso" e commercio ambulante impone una 
certa cautela nell'interpretazione del dato. Peraltro, in 
alcuni settori produttivi continua ad essere lamentata una 
carenza di offerta di lavoro nei segmenti a più alta 
qualificazione. 

Ad attutire, o forse a rinviare, i gravi effetti 
derivanti dal ridimensionamento della domanda di lavoro in 
Campania ha contribuito il massiccio ricorso alla Cassa 
Integrazione Guadagni: a dicembre '86 gli interventi 
autorizzati, ammontanti a 68,8 milioni di ore, sono 
aumentati su base annua dell'11,2 per cento (rispetto alla 
flessione registrata su scala nazionale), a fronte della 
riduzione del 15,6 per cento rilevata a fine '85. 

La dinamica dei prezzi e dei costi per il sistema 
produttivo regionale ha consentito il , conseguimento di 
apprezzabili margini di profitto. In prospettiva, peraltro, 
va segnalato che gli imprenditori hanno valutato con una 
certa preoccupazione il contesto che va delineandosi per il 
1987: l'incertezza riguardante il futuro andamento dei 
mercati valutari nonché il prezzo del petrolio, il costo del 
lavoro che ha ripreso vigore, l'incremento degli oneri dei 
trasporti e l'insufficienza dei servizi, particolarmente 
significativi per alcuni comparti nell'area meridionale, 
sono tutti fattori che si aggiungono alle anelasticità 
tipiche del manifatturiero campano, e conferiscono 
problematicità alle prospettive di miglioramento dei livelli 
di produttività e redditività, non adeguatamente stimolate 
dagli investimenti. 
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IL SISTEMA CREDITIZIO 

Il processo di rapidi mutamenti delle componenti 
finanziarie dell'economia riscontrato su scala nazionale ha 
investito, in un mercato del credito a base interregionale, 
anche la Campania, sebbene in misura e con modalità diverse. 

Il volume dei prestiti erogati dalle aziende di credito 
operanti in Campania a dicembre 1986 ascendeva a 12.600 
miliardi, facendo segnare un incremento, rispetto all'anno 
precedente, del 7,5 per cento, inferiore al corrispondente 
dato nazionale, pari al 9,7 per cento. A fine 1985 la 
crescita degli impieghi era stata del 15,6 per cento, in 
questo caso superiore al risultato complessivo registrato 
per l'intero paese. 

Il più contenuto tasso di crescita per la regione è da 
ricondurre innanzitutto a un più elevato volume di partenza 
dei crediti erogati nell'ambito regionale, in parte 
derivante dagli effetti dell'esenzione dal massimale 
operante fin dal 1981. 

In generale, nell'arco del 1986, la dinamica del 
credito è da ricollegare in buona parte all'andamento della 
domanda produttiva, accompagnata da quella degli operatori 
commerciali all'ingrosso nonché delle "famiglie". 

Tale dinamica può essere meglio compresa tenendo 
presente la struttura polarizzata dell'industria regionale; 
da un lato alcuni grossi complessi industriali, per lo più a 
capitale pubblico, dall'altro una molteplicità di imprese 
di piccole dimensioni, in ampia maggioranza a carattere 
locale. 
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La grande impresa, soprattutto quella facente parte di 
gruppi industriali, ha riorganizzato completamente la 
propria gestione di tesoreria, ha elevato il settore finanza 
a rango di "profit-center", dando in tal modo origine, in 
posizione di accresciuta forza contrattuale, ad una domanda 
di credito profondamente modificata quantitativamente e 
qualitativamente, non più legata solo al livello dei tassi 
di interesse ma anche al differenziale tra gli stessi. 

Le piccole e medie imprese, nella maggiore parte dei 
casi notevolmente dipendenti dal circuito bancario, hanno 
invece alimentato una domanda di credito costante. 

La dinamica dei prestiti, dopo un andamento altalenante 
nei primi nove mesi, ha mostrato una marcata accelerazione 
nell'ultimo trimestre. 

Quest'ultima è ricollegabile al quadro congiunturale 
delineatosi nel periodo autunnale, e in particolare: 
- all'andamento dell'attività produttiva, accompagnata da un 
moderato fenomeno di ricostituzione delle scorte, che ha 
riguardato principalmente le imprese medio-piccole, sia 
commerciali che industriali; 
- agli obiettivi di chiusura di esercizio delle aziende di 
credito, miranti quanto meno al consolidamento dei volumi 
operativi del precedente dicembre; 
- alla domanda di credito, connessa anche a motivazioni di 
carattere finanziario, delle grandi imprese. 

Il primo fenomeno è abbastanza usuale e ormai 
ricorrente; dopo la pausa delle ferie estive, le imprese 
richiedono più elevati finanziamenti in funzione delle 
maggiori necessità operative di fine anno. Nel periodo in 
esame ciò si è ripetuto con maggiore intensità, a causa 
soprattutto di due specifiche motivazioni: l'andamento 
flettente dei tassi, che ha invogliato il ricorso al 
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credito, anche per la sempre più pressante spinta del 
sistema creditizio; la caduta del dollaro che ha favorito 
una crescita del volume di importazioni. 

Sul finire d'anno le imprese produttive più efficienti, 
già attente ed informate nella gestione finanziaria, sono 
riuscite a spuntare "pacchetti" di condizioni migliori, per 
tassi, commissioni e valute, di quelli praticabili in 
relazione al loro "standing"; hanno rinegoziato 
continuamente i rapporti di credito e hanno diversificato 
gli istituti interlocutori, in modo da avvantaggiarsi 
appieno del momento di accresciuta competitività del sistema 
creditizio. 

Infine si è accentuata l'attività finanziaria delle 
imprese di maggiori dimensioni, con il frequente ricorso ad 
operazioni di "denaro caldo". La liquidità così raccolta è 
stata destinata all'ottimizzazione dei flussi complessivi e 
dei relativi rendimenti. In tale contesto alcune aziende di 
credito debitrici sull'interbancario hanno acquisito 
depositi ad una remunerazione superiore all'usuale tasso 
massimo. 

Si può ritenere che tale situazione è risultata 
accentuata in Campania, a causa della rarefazione della 
domanda creditizia di qualità e della scarsità di nuove 
iniziative imprenditoriali, nonché dell'elevata liquidità 
esistente nella regione. 

La concorrenza nell'erogazione del credito è stata 
quindi abbastanza spinta ed estesa sia nel finanziamento 
delle grandi imprese, sia negli impieghi medio bassi, sia 
nel credito al consumo. 

La domanda di credito espressa dal sistema nell'ultimo 
trimestre ha avuto, quindi, anche una componente di natura 
finanziaria, determinando una redistribuzione su tutto il 
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territorio nazionale delle risorse monetarie, motivata 
inizialmente dall'obbiettivo di minimizzare il costo 
dell'indebitamento complessivo e, poi, di effettuare anche 
operazioni di arbitraggio sui tassi. Tale componente sembra 
essere divenuta una caratteristica strutturale e non più 
solo congiunturale della domanda di credito. 

E' proseguita e si va consolidando l'attività di 
concorrenza esercitata dal parabancario. 

La costante ricerca da parte degli imprenditori anche 
medio-piccoli, che si avvalgono in misura crescente di 
consulenti finanziari esterni all'impresa, di nuove formule 
di gestione amministrativa, commerciale e finanziaria, 
agevola lo sviluppo di tali canali di finanziamento 
alternativi a quelli tradizionali. 

L'esame dell'andamento degli impieghi per settori 
economici destinatari dei flussi creditizi fornisce altre 
indicazioni per l'interpretazione dell'evoluzione del 
mercato regionale. 

Un primo fenomeno, è stata la sostanziale stabilità 
dei prestiti alla Pubblica Amministrazione (2,1 per cento), 
dopo il cospicuo calo connesso all'avvio della "Tesoreria 
Unica" rilevato nel 1985. 

Per contro è continuato a crescere il credito concesso 
alle imprese finanziarie (36,5 per cento, rispetto al 55,7 
dell'anno precedente), che, pur assorbendo una quota ancora 
trascurabile del totale dell'erogato (2,0 per cento), ha 
evidenziato una marcata tendenza espansiva. 
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Nel settore industriale (74,1 per cento dell'erogato 
complessivo nella regione), sono risultate in aumento le 
imprese pubbliche (10,1 per cento) e quelle private (4,1 per 
cento); quest'ultime sono cresciute del 5,7 per cento 
nell'ultimo trimestre, avendo registrato a settembre un 
valore inferiore a quello del precedente dicembre. 
All'interno del comparto maggiori crescite sono state 
evidenziate da "abbigliamento", "chimiche" e "costruzione 
di impianti"; un regresso, invece, hanno evidenziato i 
"mezzi di trasporto", la "gomma", le "grafiche". 

Infine, è particolarmente significativa la crescita del 
settore "famiglie" (21,1 per cento dopo il 22,9 per cento 
dell'anno precedente), con un rilevante aumento della sua 
incidenza sull'intero aggregato regionale, passata dal 17,2 
per cento del 1985 al 19,4 del 1986. Ciò è in parte 
imputabile alla crescente attenzione delle banche maggiori 
per l'operatore "famiglie" a seguito anche dei processi 
concorrenziali in atto, osservabile nei più elevati tassi di 
crescita delle operazioni oltre il breve termine e di quelle 
con garanzia reale. 

Peraltro, non è da escludere che nelle segnalazioni 
statistiche di tale settore confluiscano, in misura anche 
rilevante - oltre a operazioni personali dell' imprenditore 

finanziamenti, formalmente tenuti separati e perciò 
intestati a persone fisiche, che in realtà sono destinati 
ad attività industriali e/o commerciali riconducibili ad 
entità produttive collegate. 

Il credito speciale ha mostrato nel 1986 un tasso di 
crescita (20,7 per cento) notevolmente più sostenuto di 
quello del credito ordinario, superiore anche a quanto 
registrato allo stesso mese dello scorso anno (17,8 per 
cento). 
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Il risultato complessivo è stato determinato da un 
aumento della domanda di credito a tasso di mercato, cui si 
è contrapposta una tendenziale decelerazione di quella 
agevolata; quest'ultimo fenomeno è dovuto alla fase di avvio 
della nuova legge per il Mezzogiorno n. 64/86, 
all'allargamento della operatività delle aziende di leasing 
previsto nella legge stessa nonché alla stasi del credito 
ali'esportazione. 

Sul credito agevolato hanno inciso in particolare le 
richieste per progetti di ricerca applicata, avanzati 
soprattutto da imprese a partecipazione statale. 

Le imprese medio-piccole, invece, hanno fatto ricorso 
in prevalenza a prestiti non agevolati,in attesa della piena 
operatività della predetta legge; il credito speciale è 
stato comunque utilizzato sia per realizzare una maggiore 
copertura dei programmi di investimento con linee di credito 
più idonee a tali finalità, sia allo scopo di consolidare 
passività pregresse a tassi più contenuti rispetto al 
credito ordinario. 

Inoltre, numerosi sono i casi in cui le imprese, specie 
le maggiori, hanno rinegoziato i crediti già in essere per 
adeguarne il costo alla avvenuta discesa dei tassi. 

Dal punto di vista settoriale, l'incremento più 
apprezzabile è stato evidenziato dalle domande del settore 
"commercio", specie nella seconda parte dell'anno, in parte 
collegato al completamento del CIS; pure superiore alla 
media è stato l'incremento del settore edile e del comparto 
"agricoltura, foreste e pesca". 
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Nell'ambito dell' "industria" (+27,1 per cento), i 
maggiori incrementi si sono registrati nel ramo alimentare, 
in quello tessile e dell'abbigliamento, in quello meccanico 
e, all'interno di questo, nelle telecomunicazioni. 

I fenomeni creditizi meritano un approfondimento a 
livello di singole province, per i differenti andamenti che 
le hanno caratterizzate, a parte il profile congiunturale 
determinatosi nella provincia di Napoli che, per il peso 
preponderante sul totale regionale (62,9 per cento del 
totale degli impieghi), ha influenzato largamente i 
risultati complessivi: 

la domanda di credito nella provincia di Avellino si è 
mostrata vivace con tassi di incremento più elevati per il 
credito ordinario che per quello speciale (rispettivamente 
18,1 per cento e 10,6); i settori che hanno avuto maggiore 
necessità di sostegno creditizio sono stati quelli della 
"concia" e dell'"edilizia privata". Tali settori, infatti, 
hanno denotato nello scorso anno situazioni di difficoltà 
sia produttive che commerciali; 

nella provincia di Benevento si è registrato un aumento 
del credito speciale (14,1 per cento), a fronte di una 
sostanziale stabilità dei volumi di credito ordinario (-0,7 
per cento); 

nella provincia di Caserta, i tassi di incremento 
dell'erogato si sono attestati, per il credito ordinario e 
per quello speciale, rispettivamente al 8,7 per cento e al 
9,5; tra i maggiori prenditori figurano le "famiglie", che 
hanno fatto ampio ricorso a prestiti personali, e le 
piccole/medie imprese. 

la domanda di credito nella provincia di Salerno 
infine, è risultata pure in crescita, con tassi di 
incremento del 6,4 per cento e del 18,4 rispettivamente per 
il credito ordinario e per quello speciale; i settori che 
hanno fatto registrare un utilizzo maggiore sono stati 
quello "agricolo" e il "conserviero". 
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Nel corso del 1986 i crediti in sofferenza sono 
aumentati a tassi superiori rispetto ai valori registrati a 
livello nazionale ed a un ritmo più sostenuto di quello 
rilevato nel 1985. 

Le posizioni in contenzioso, in rapporto al volume 
degli impieghi, sono aumentate dal 7,7 per cento al 10,5. 

Tale aumento in parte è scaturito da un'azione di 
revisione delle relazioni creditizie, attuata da alcune 
banche e favorita anche dalla maggiore redditività 
realizzata nell'anno; in parte è connesso alla descritta 
situazione di difficoltà attraversata dalle piccole e medie 
imprese. Gli incrementi più consistenti, infatti, si sono 
verificati per le posizioni comprese nelle fasce 
dimensionali di erogato più basse ed hanno interessato, 
oltre all'operatore "famiglie", comparti tradizionali quali 
"materie plastiche", "pelli e cuoio", "legno", "calzature" e 
"commercio al minuto". 

Inoltre nella regione vengono utilizzate in misura 
maggiore le forme tecniche di affidamento più rischiose, 
come il "portafoglio" e lo "scoperto in conto corrente", che 
a fine anno rappresentavano il 73,5 per cento del credito 
erogato in regione, contro il 66,5 rilevato a livello 
nazionale. 

I depositi bancari nella regione, ammontanti a dicembre 
1986 a 30.265 miliardi, hanno segnato un aumento su base 
annua del 10,1 per cento, di poco superiore a quello 
nazionale ( 8-, 9 per cento). Gli incrementi sono inferiori a 
quelli registrati l'anno precedente (11,2 per cento e 10,1, 
rispettivamente, per l'aggregato regionale e per quello 
nazionale). 
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Tale risultato è derivato da una sostanziale stabilità 
nel primo semestre ed una maggiore crescita nel secondo. 

L'accelerazione nel saggio di crescita della provvista 
nel secondo semestre è riconducibile sia all'aumento delle 
eccedenze di liquidità delle imprese, collegate alle 
anticipazioni ricevute su commesse per la realizzazione di 
opere pubbliche, sia alle disfunzioni contabili realizzatesi 
nel sistema creditizio in relazione agli scioperi di fine 
anno, sia al rallentamento della raccolta da parte dei fondi 
comuni e degli investimenti in borsa e, più in generale, ad 
un clima di incertezza del risparmiatore che si è tradotto, 
almeno momentaneamente, in un ritorno al tradizionale 
deposito bancario. 

Ove tuttavia si consideri non la sola raccolta "diretta" 
delle banche, ma anche quella, cosiddetta "indiretta" 
comprensiva di titoli, fondi comuni, gestione di patrimoni 
mobiliari, operazioni "pronti contro termine" - il saggio di 
crescita assume per l'intero anno valori alquanto più 
elevati, anche se di non facile quantificazione. 

Nel periodo in esame, infatti, è riscontrabile un 
aumento delle attività finanziarie detenute dalle famiglie: 
ciò non solo per una maggiore diffusione della ricchezza 
monetaria, ma anche per la minor convenienza, con tasso di 
inflazione calante, delle "scorte private". Il risparmiatore 
campano - soprattutto quello con elevate disponibilità, 
secondo tuttavia una soglia sempre più contenuta - grazie 
oramai ad una più diffusa cultura finanziaria ed attento al 
ventaglio dei rendimenti esistenti, ha adoperato i conti di 
deposito prevalentemente a fini di compensazione delle 
proprie transazioni, investendo la liquidità eccedente in 
attività finanziarie meglio remunerate ed in forme innovative 
e diversificate. 
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In particolare, relativamente ai titoli di Stato, La 
tassazione non ha prodotto significativi effetti. Le aziende 
di credito hanno infatti preferito ridurre i tassi passivi, 
assecondando la riduzione dei rendimenti, piuttosto che 
incrementare la raccolta con pregiudizio del conto economico. 

Le famiglie, dopo un primo momento di cauta attesa, 
hanno ripreso a investire nei titoli pubblici senza 
modificare sostanzialmente i precedenti comportamenti. Le 
diminuzioni registrate sono state causate più dal calo dei 
rendimenti che dagli effetti della tassazione. 

E' venuto meno, per contro, l'interesse delle imprese a 
sottoscrivere titoli di Stato; la politica di impiegare le 
eccedenze di liquidità in tale tipo di investimento si è 
modificata, traducendosi nella richiesta di operazioni 
"pronti contro termine", a tasso predeterminato, nei 
confronti del sistema bancario e/o di finanziarie. 

Tali operazioni, che hanno interessato anche una 
crescente fascia di risparmiatori, sono aumentate in misura 
rilevante, specie sulla piazza di Napoli. 

Nel complesso, sul lato della raccolta, è stato 
avvertito un accentuato grado di competitività sia 
all'interno che all'esterno del sistema creditizio, pur se in 
misura inferiore alle spinte concorrenziali esistenti sul 
lato degli impieghi. Le banche "maggiori1! sono risultate più 
attive, soprattutto grazie ad una gestione sofisticata del 
comparto titoli, nelle "operazioni personalizzate" e/o nelle 
"gestioni fiduciarie", mentre le aziende di minori dimensioni 
hanno aumentato la pressione concorrenziale nelle fasce 
medio-piccole di raccolta, remunerate a condizioni più 
vantaggiose per il cliente. 
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La concorrenza degli altri intermediari finanziari -
favorita dal proliferare di consulenti che vendono il 
prodotto "porta a porta" - si è fatta sentire maggiormente 
nel periodo in cui la Borsa ha raggiunto i suoi massimi 
storici. Tale azione è stata anche accompagnata dall'offerta 
di nuovi prodotti quali l'abbinamento fondi-polizze 
previdenziali, cui sta ricorrendo anche il sistema bancario. 

Anche in Campania l'andamento dei tassi di interesse 
praticati dal sistema creditizio è risultato flettente nel 
corso di tutto il 1986. 

Il tasso passivo medio è sceso di circa 2,4 punti (dal 
9,3 per cento al 6,9), con una riduzione, quindi, leggermente 
inferiore a quella verificatasi a livello nazionale (2,5 
punti), a causa soprattutto del più basso livello di 
partenza. Il rendimento dei titoli di Stato a sei mesi è 
sceso nello stesso periodo di 2,8 punti. Il differenziale# tra 
quest'ultimo e la remunerazione dei depositi è pertanto 
diminuito e ciò ha determinato in parte il processo di 
reintermediazione già descritto. 

I tassi attivi hanno pure registrato una diminuzione 
nello stesso periodo (dal 17,8 per cento al 15,1), in misura 
di poco più contenuta di quella verificatasi nel resto del 
paese (2,9 punti percentuali); ciò ha comportato un 
restringimento della forbice minore rispetto al dato 
nazionale. La differenza tra i tassi medi praticati nei due 
"aggregati" nazionale e regionale è rimasta di poco superiore 
ai due punti e, quindi, sostanzialmente uguale a quella 
presistente. 

La discesa dei tassi passivi e attivi è stata in linea 
di massima similare nei primi tre trimestri dell'anno (poco 
meno di 2 punti), mentre nell'ultimo i rendimenti degli 
impieghi sono diminuiti in misura ben maggiore dei costi di 
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raccolta (circa un punto, contro lo 0,50), in relazione sia 
all'abolizione del massimale sia alla crescita della 
concorrenza. 

Tale dinamica ha comportato per le aziende, nei primi 
nove mesi dell'anno, un margine di interesse positivo ed una 
inversione di segno nell'ultimo trimestre, durante il quale 
le banche hanno in parte utilizzato la redditività 
precedentemente accumulata per ampliare o difendere le 
proprie quote di mercato. 

Va per altro verso rilevato che nella regione i tassi 
massimi praticati non sono probabilmente diminuiti in eguale 
misura e con altrettanta velocità dei tassi medi, 
manifestando come in passato una maggiore vischiosità nella 
fase di discesa. 

D'altra parte, mentre la domanda di credito da parte 
della clientela primaria viene contesa dalle banche a tassi 
anche inferiori al "prime rate", esiste una fascia di 
clientela, fortemente dipendente dal credito, che pure è 
oggetto di concorrenza, ma a tassi assai superiori. Questi 
operatori, talvolta non in grado di fornire situazioni 
contabili "trasparenti" per un'appropriata valutazione del 
merito creditizio, hanno continuato a sopportare oneri 
finanziari proporzionalmente maggiori in relazione alla 
rischiosità del rapporto. E' probabile che tale clientela, 
con minore potere contrattuale, finisca per subire così il 
modificarsi del rapporto banche/grandi imprese. 

La redditività delle aziende di credito nel 1986 ha 
registrato un miglioramento rispetto all'anno precedente. Ciò 
è la risultante di un crescente contributo della gestione 
"servizi", in presenza di una sostanziale tenuta 
dell'"operatività primaria". 

- 19 -
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Fondamentali a tale risultato sono apparsi: 
a livello di margine di interesse, i descritti andamenti 

dei tassi attivi e passivi, segnatamente per le diverse 
velocità di discesa verificatesi nel primo semestre; 

a livello di margine di intermediazione, il contributo 
alla redditività del comparto servizi e della negoziazione 
titoli, essenzialmente dovuto ad una crescita dei ricavi 
superiore rispetto a quella delle spese. Infatti l'attività 
di intermediazione è stata effettuata a costi fissi 
invariati, utilizzando per la maggior parte le risorse già 
disponibili nelle aziende. 

PROSPETTIVE PER IL 1987 

La dinamica congiunturale registrata nell'ultimo 
trimestre del 1986 è proseguita nei primi mesi dell'anno in 
corso, seppure in misura contenuta. Più sostanziali 
miglioramenti potrebbero essere attivati dal pieno espletarsi 
del previsto intervento pubblico. 

Le indicazioni provenienti dalle principali inchieste 
congiunturali, relative alle previsioni a breve termine, 
sembrano mostrare un cauto ottimismo circa l'intensificazione 
dell'attività produttiva. Tale fenomeno sembra collegato 
maggiormente alla potenzialità della domanda interna, mentre 
più incerte sono le prospettive di produzione collegate 
ali'export. 

La propensione agli investimenti dovrebbe continuare a 
risentire, oltre che dei problemi strutturali già citati, 
anche dei margini di capacità produttiva inutilizzata. Il 
tasso di sfruttamento degli impianti operanti nella regione è 
ancora inadeguato (72,3 per cento) e, comunque, inferiore a 
quello medio nazionale. 
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Solamente un netto incremento di tale indice potrebbe 
consentire un ulteriore miglioramento dei margini di profitto 
delle imprese, stante anche l'attesa di una crescita, 
peraltro di difficile quantificazione, dei costi produttivi. 

Né sembrano prevedibili a breve termine sostanziali 
miglioramenti del mercato del lavoro, essendo limitate le 
possibilità di incremento dell' occupazione nel settore 
industriale e, verosimilmente, mancando gli spazi per 
ulteriori assorbimenti da parte della pubblica 
amministrazione; ancora in ritardo, inoltre, risulta lo 
sviluppo di un "terziario avanzato" locale. 

Il volume dei prestiti ha iniziato a mostrare tassi di 
incremento decrescenti dal mese di febbraio, soprattutto a 
causa dell'attenuarsi della domanda della grande impresa; 
rimane costante invece il fabbisogno delle imprese di piccole 
e medie dimensione, che potrebbe ulteriormente crescere se 
venissero attuati i necessari piani di ristrutturazione 
produttiva e organizzativa. 

I depositi bancari raccolti nella regione hanno 
registrato nei primi mesi dell'anno la consueta diminuzione, 
peraltro più contenuta rispetto agli anni precedenti; il 
profilo atteso per l'anno in corso non dovrebbe scostarsi 
significativamente dai risultati raggiunti nel 1986. E' 
prevedibile comunque che il sistema finanziario nel suo 
complesso continui ad esercitare una forte pressione sulla 
cosiddetta raccolta indiretta. 

Coerentemente con il quadro macroeconomico generale, sta 
continuando, seppur lentamente, la discesa dei tassi di 
interesse. La flessione che va registrandosi a livello 
regionale non sembra comunque tale da intaccare i 
differenziali esistenti con il tasso medio nazionale. 
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Sotto il profilo reddituale, le "perfornances" ottenute 
dal sistema creditizio nell'anno trascorso non sembrano 
ripetibili per il 1987, seppure in un ambito microeconomico 
molto diversificato; perdura infatti la tendenza al 
restringimento della forbice che ha caratterizzato la fine 
del precedente esercizio. Questo fenomeno sembra dipendere 
dalle spinte concorrenziali esistenti nel sistema più che 
dall'andamento congiunturale degli aggregati. 
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Tav. l

IMPIEGHI DELLE AZIENDE DI CREDITO

(miliardi di lire)

Situazione Variazioni

V O C J al I trim. II trim. III trim. IV trim. Toe.le

31.12.1985
1985 1985 1985 1985

asso " asso " asso " a55. " asso %

AZiende locali (1) 5.869 68 1,3 303 5,8 -25 -0,5 350 6,4 696 13.:'...............................

Altre aziende 5.852 194 3,9 102 2,0 190 3,6 401 7,3 887 17 ,~
.........................................

Totale 11. 721 262 2,6 405 3,9 165 1,5 751 6,8 1.583 15,<'.......................................

Pubblica Amministrazione .......... ... \ ..... 561 -190 23,9- 157 26,0 -ao -10,5 -120 f-17,1 -233 -29.

Imprese finanziarie e assicuratIve 181 -11 -B,7 1 0,1 lO 8,5 54 ~2,5 54 55,7

~PUbbllche 276 17 6,3 17 5,9 -7 -2,3 -20 6,8 7 2,<'
Imprese non finaziarie

al tre ... 8.682 370 S,l 133 1,7 149 1,9 727 9,1 1.379 18.'"

FamIglie, ecc. ( 2) .. .............................. 2.021 76 4,6 97 5,7 93 5,0 110 5,8 376 22,~'

Tota1~ ................... 11.721 262 2,6 405 3,9 165 1,5 751 6,8 1.583 15.€

SituazIone
Variazioni

al I trim. I! trim. III trim. IV trim. Totale
1986 1986 1986 1986

31.12.1986

asso " asso " aS8. " a5S. " asso "
AzIende locali (1) ................................ 6.278 41 0,7 86 1,5 -44 -0,7 382 6,5 409 7,0

Altre aziende .......................................... 6.322 -205 -3,5 166 2,9 3) 0,5 423 7,2 470 8,C

Totale ........................................ 12.6<Xl -164 -1,4 252 2,2 -14 -0,1 005 6,8 879 7,'=

Pubblica Amministrazione ................... 573 2 0,3 73 12,9 -144 -22,6 81 16,~ 12 2.1

Imprese finanziarie e assicurative 247 6 3,3 -6 -3,2 -4 -2,2 70 39," 66 36,5

~PUbbllche 3)4 17 6,2 -15 -S,l 14 S,O 12 4,1 28 10,1
Imprese non finanziarie

al tre ••• 9.028 -287 -3,3 56 0,7 90 l,l 487 5,7 346 4,0

Famiglie, ecc. ( 2) .............................. 2.448 98 4,8 144 6,8 3) 1,3 155 6,8 427 21,1

Totale ................. " l2.6<Xl -164 -1,4 252 2,2 -14 -0,1 005 6,8 879 7,5

(1) Aventi sede legale nella regione

(2) Altre unità non classificabili
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La presente nota, che riassume gli argomenti trattati 
nella Relazione economica regionale redatta dalla Sede della 
Banca d'Italia di Napoli con la collaborazione di tutte le 
Filiali della Campania, intende rappresentare un contributo 
al 1'analisi del 1'andamento congiunturale del 1'economia 
campana nel 1987 quale risulta aal1'osservazione delle 
principali vari obi 1i di natura reale e finanziaria. 

Con questa trattazione non si ritiene in alcun modo di 
esaurire i molteplici e complessi aspetti delle problematiche 
esaminate, avendo come unico obiettivo quello di offrire 
spunti di riflessione sulle linee evolutive del 1'economia 
regionale. 

Si ringraziano vivamente gli Enti, gli operatori 
economici, le istituzioni creditizie, le associazioni di 
categoria e tutti gli altri organismi che, con spirito di 
fattiva collaborazione, hanno reso possibile la raccolta del 
materiale statistico e 1'acquisizione delle informazioni 
utilizzate nella stesura della Relazione regionale. 
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IL SETTORE REALE 

Il sistema economico campano ha manifestato nel corso 
del 1987 una evoluzione che, se mostra segni di miglioramento 
rispetto alla fase moderatamente espansiva degli anni 
precedenti e, per taluni aspetti, di analogia con quella 
positiva rilevata a livello nazionale, lascia irrisolti i 
nodi strutturali che da tempo condizionano lo sviluppo della 
regione. La crescita del prodotto interno lordo, grazie al 
recupero fatto registrare dall'industria manifatturiera, 
risulta attestata intorno all'1,5%. 

Inadeguata appare, nel complesso, la dinamica degli 
investimenti, con ritmi di crescita inferiori alle attese e 
con caratteristiche di composizione poco soddisfacenti, sia 
per la perdurante tendenza alla razionalizzazione piuttosto 
che all'ampliamento della capacità produttiva, sia per la 
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dislocazione territoriale delle imprese, concentrate 

nell'area metropolitana di maggiore sviluppo. Investimenti in 

molti casi scoraggiati, di fatto, da un contesto 

socio-economico non facile, che induce spesso gli operatori 

economici a privilegiare la sicura rendita dell'impiego 

finanziario, piuttosto che l'incerto reddito dell'intrapresa 

industriale o commerciale; in altri casi, invece, 

condizionati dall'aspettativa di ricorrenti opportunità e 

agevolazioni offerte dalle leggi statali e regionali a 

favore del Mezzogiorno, senza che si sia raggiunto 

l'obiettivo di integrare maggiormente la Campania con aree a 

più elevato sviluppo economico e di ridurre il divario 

esistente nei livelli di produttività tra l'impresa locale e 

quella concorrente, nazionale o estera. 

Il processo di accumulazione risulta alimentato, in 

prevalenza, dalle imprese di maggiori dimensioni; le 

medio-piccole e piccole, spesso impegnate in settori maturi, 

appaiono in ritardo o poco sensibili a processi di 

innovazione produttiva e organizzativa, anche per il 

condizionamento finanziario di elevate posizioni debitorie 

verso il sistema bancario. 
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Si è deteriorato ulteriormente il quadro occupazionale 

che, come è noto, rappresenta uno dei principali problemi 

strutturali del sistema economico regionale. Pur con le 

cautele necessarie per interpretare dati verosimilmente 

sovradimensionati rispetto alla realtà per fenomeni di 

lavoro "irregolare" o "non dichiarato", tassi di 

disoccupazione pari ad oltre il 23% della forza lavoro e di 

decremento dell'occupazione del 5*/. confermano anche nel 1987 

il perdurare degli squilibri nella struttura occupazionale in 

Campania. Questa non ha registrato negli ultimi anni una sia 

pur lenta evoluzione verso una migliore distribuzione della 

forza lavoro; anzi, nonostante la congiuntura favorevole 

dello scorso anno, ha visto accentuate le componenti negative 

proprie di questo aggregato (cfr. tav. 1). 

Insoddisfacente è il ruolo della spesa pubblica, sia 

quella corrente, sia quella in conto capitale; l'efficacia 

di quest'ultima appare ostacolata da una diffusa carenza di 

programmazione, tale da disperderla in numerosi rivoli 

scarsamente produttivi. Tendono pertanto ad ampliarsi gli 

squilibri sopra richiamati, mentre da più parti si lamenta 

l'inadeguatezza delle infrastrutture anche nelle zone di più 
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recente industrializzazione. 

In tale contesto vanno inquadrati ed interpretati i 

risultati positivi che evidenzia la congiuntura economica in 

Campania nel 1987 e che trovano sostanziale conferma anche in 

questo primo scorcio del 1988. 

Come nell'anno precedente, gli impulsi maggiori 

all'economìa regionale sono derivati dalla domanda interna. 

la cui componente più dinamica è risultata quella dei consumi 

privati. Questi sono stati favoriti soprattutto dall'aumento 

del reddito disponibile connesso all'incremento delle 

retribuzioni irinnovi contrattuali, perequazioni salariali 

nelle imprese di "gruppo") in presenza di un tasso di 

inflazione più contenuto. In particolare, la domanda di beni 

durevoli sembra aver registrato una crescita elevata, 

stimolata anche da una maggiore propensione delle aziende 

bancarie verso l'operatore famiglie, attraverso forme diverse 

di credito al consumo. 

In linea con l'andamento registrato nell'intero Paese, 

la domanda estera non ha fornito un rilevante sostegno alla 
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crescita economica della Campania; anzi, risulta che la 

quota di fatturato globale relativa ai mercati esteri abbia 

registrato un andamento leggermente flettente (cfr. tav. 2). 

L'obiettivo della ricerca di nuovi sbocchi all'estero -

fatta eccezione per il polo aeronautico e per talune imprese 

ad sita tecnologia - è stato perseguito principalmente per 

mantenere la quota delle vendite estere, sottoposta in molti 

comparti a una forte pressione della concorrenza 

internazionale, piuttosto che per ampliarla, contando gli 

operatori su un mercato interno dinamico. Rileva a tal 

proposito che, per dimensione ed organizzazione, gran parte 

delle imprese campane ha limitata "vocazione" all'export. 

La domanda di beni di investimento da parte 

dell'industria manifatturiera della regione non risulta aver 

registrato un'accelerazione significativa nel 1987; non si è 

verificato però un ridimensionamento dei programmi di 

investimento predisposti nel 1986 o nel corso dell'anno in 

esame. 

In presenza di tassi di inflazione contenuti, la 

politica delle scorte è stata orientata alla 
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razionalizzazione del magazzino piuttosto che a fini 

speculativi. Complessivamente gli stocks si sono mantenuti a 

livelli normali lungo l'intero corso dell'anno e solo le 

medie imprese hanno registrato eccedenze di materie prime e 

di semilavorati nel terzo trimestre, nonché di prodotti 

finiti nel terzo e nel quarto. 

Alla favorevole evoluzione della domanda ha corrisposto 

un incremento della produzione industriale (cfr. tavv. 2 e 

3), il cui tasso di crescita medio si sarebbe ragguagliato 

nel 1987 intorno al 4,0*/. (contro 1 ' 1 ,7% del 1986 e lo 0,8*/. 

del 1985), un più elevato grado di utilizzazione degli 

impianti (75*; circa) e un aumento dei consumi di energia 

elettrica (+ 6% j . 

L'andamento settoriale è disomogeneo. Punto di forza 

della struttura industriale campana rimane il comparto dei 

mezzi di trasporto nei suoi poli aeronautico, ferroviario e 

automobi1istico. 

Segni congiunturali più positivi che in passato hanno 

mostrato i comparti alimentare ed elettromeccanico, in 

dipendenza di importanti processi di ristrutturazione 

orientati soprattutto al "labour-saving", ma anche 
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all'innovazione di prodotto - che, realizzati negli ultimi 

anni, lasciano intravedere spazi di un migliore inserimento 

anche sui mercati esteri. 

Dalla disaggregazione territoriale delle informazioni 

disponibili, si rileva che, se la dinamica congiunturale 

dell'industria manifatturiera napoletana si identifica in 

sostanza con quella dell'intera Regione, nelle altre aree 

provinciali le attività produttive hanno registrato 

andamenti fra loro alquanto differenziati. 

La produzione industriale di Avel1 ino risulta in 

flessione, tra il 19 86 ed il 1987, dell'1*/. circa, 

principalmente per il protrarsi della crisi del conciario, i 

cui effetti non sono stati compensati dai risultati positivi 

nel comparto meccanico. 

Anche in provincia di Benevento l'evoluzione 

dell'impresa manifatturiera non si è discostata 

significativamente da quella registrata nella regione. Il 

ricorso alla C.I.G. ha subito, tra il 1986 ed il 1987, una 

flessione del 40V. circa; ciò conferma il graduale superamento 

della crisi che nel 1986 aveva interessato soprattutto 

l'industria meccanica e quella dei materiali da costruzione. 
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L'industria manifatturiera di Caserta ha registrato un 

andamento nel eomp 1 esso flettente, stimato intorno al 3'/.. 

Il risultato e da attribuirsi alla difficile congiuntura 

attraversata dal comparto elettronico e telematico, 

interessato, come sopra riferito, da ampi processi di 

ristrutturazione e di riconversione produttiva. 

L'attività industriale nella provincia di Saierno. 

alimentata da una domanda interna vivace e, sia pur in tono 

minore, dal sostegno di quella estera, ha registrato una 

crescita generalizzata dopo la fase di sostanziale 

stagnazione del i •"> 8 6 . 

In particolare, nell'ambito dell'industria alimentare, 

soddisfacenti sono stati i risultati dei comparti pastario, 

lattiero-cascano e delle bevande. Decisamente in ripresa 

il settore conserviero, che nel 19 86 sembrava avviato ad 

un'irreversibile recessione e che invece ha ripreso quota 

grazie alla "soglia di garanzia" introdotta dalla CEE, 

al 1'autoriduzione produttiva e ai processi di 

diversificazione delle linee di prodotto. 

Continuano a fornire un consistente apporto al PIL 

regionale il terziario. nelle sue componenti tradizionali, 
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l'edilizia nonché il turismo. 

In particolare il commercio all'ingrosso ha registrato 

un andamento favorevole per la buona intonazione della 

domanda di beni di consumo da parte delle famiglie. A tale 

evoluzione hanno contribuito, inoltre, i nuovi investimenti 

realizzati nel settore in questi ultimi anni e una diffusa, 

maggiore attenzione alla gestione finanziaria da parte delle 

imprese più qualificate. 

Il commercio al dettaglio si è avvantaggiato della 

favorevole congiuntura, ma non ha affatto superato i suoi 

problemi strutturali: carenza di mezzi propri, dipendenza dal 

sistema bancario, sviluppo squilibrato per mancanza di 

programmazione regionale in materia, abusivismo. 

L ' attività ar rfi a tonale sembra aver completato nel 19 87 

un ampio processo di ristrutturazione e superato la sua 

lunga fase critica di mercato. Fattori di tale inversione di 

tendenza sono stati principalmente gli aumenti del noli, 

l'uscita dal mercato delle imprese marginali e nuove 

direttrici di traffico. 

L'edi1iz ia campana sembra aver confermato nel 1987 la 

tendenza degli ultimi anni di scarsa attività nel comparto 

"residenziale" e di buona tenuta nelle "opere pubbliche". 
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L'accumulo di disponibilità liquide e la formazione di fondi 

interni nei bilanci delle società di maggiori dimensioni 

orientano gli imprenditori verso nuovi progetti di 

investimenti, anche al fine di diversificare i settori di 

intervento industriale. 

Il turismo ha attraversato nel 1987 una congiuntura 

decisamente più favorevole dell'anno precedente, anche per la 

ripresa delle presenze straniere. Appare tuttavia ancora 

inadeguata in regione, specie sotto il profilo qualitativo, 

l'offerta di servizi turistici soprattutto per la mancanza di 

investimenti nel quadro di uno sviluppo programmato del 

settore. 

Nel 1987 il costo delle materie prime è aumentato in 

misura contenuta e quello del lavoro per dipendente è 

cresciuto a un tasso medio prossimo a quello nazionale per il 

rinnovo dei contratti collettivi, con incrementi più 

consistenti nelle imprese facenti capo a grandi gruppi. 

Alla minore incidenza sul valore aggiunto degli oneri 

finanziari nell'anno in esame hanno contribuito i tassi 

attivi bancari meno elevati e, per le grandi imprese, una 



Camera dei Deputati — 157 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

- 1 1 -

maggiore capacità di autofinanziamento; a ciò si aggiunga che 

la "cultura" dell'intervento statale tende a limitare gli 

investimenti a quelli finanziabili a tassi agevolati, con 

ovvia positiva incidenza sui relativi costi. 

A tale dinamica ha corrisposto un aumento contenuto dei 

prezzi di vendita all'interno e la diffusa stabilità di 

quelli all'estero. 

Nel complesso, l'aumento del grado di utilizzo degli 

impianti e quindi della produzione, in presenza di una 

siffatta dinamica di costi, oneri finanziari e prezzi ha 

consentito alle imprese regionali maggiori margini di 

prof i tto rispetto al 19 86. 

In linea con il favorevole andamento che si registra in 

questo primo scorcio d'anno - in proposito, l'indicatore dei 

consumi di energia elettrica presenta, tra il primo bimestre 

1987 e 1988, un aumento del 1 4V. circa - si mantengono buone 

le prospettive per l'anno in corso soprattutto in relazione 

al tono della domanda interna che dovrebbe confermarsi come 

fattore trainante dell'attività produttiva. In particolare 

dal polo aeronautico e da quello automobilistico vengono 

segnali di crescita sostenuta: in quest'ultimo settore si 
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rileva la netta ripresa del gruppo Alfa, dopo il passaggio 

nell'area FIAT» Incerte appaiono, invece, le prospettive per 

l'indotto: effetti positivi sullo stesso postulano infatti 

una migliore organizzazione finanziaria e produttiva per 

molte delle piccole aziende sub-fornitrici, pena la perdita 

di quote di lavoro a favore di altre imprese che già vendono 

componenti alla società torinese. 

Improntate ad un moderato ottimismo sono le previsioni 

circa la domanda estera nvolta all'industria orientata verso 

l'export: nelle imprese che lavorano su commessa, per 

l'effettivo aumento di queste ultime, per le altre, a ragione 

delle potenzialità connesse all'introduzione di nuove linee 

di prodotti, progettati anche in vista dell'assorbimento dei 

mercati esteri. 

Inoltre, la correlazione, nelle imprese più dinamiche, 

tra la realizzazione di investimenti finalizzati al 

riamroodernamento degli impianti e l'orientamento, in qualche 

misura, verso i mercati esteri, fa ritenere che la maggiore 

competitività riveniente dai più elevati indici di 

produttività possa consentire in prospettiva l'ampliamento 

della loro quota di esportazione. 

La dinamica degli investimenti nell'industria campana 
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dovrebbe essere affidata, anche nel 1988, alla grande 

impresa piuttosto che a quella di più ridotte dimensioni. 

La realizzazione degli investimenti in programma - sia 

per la loro non elevata entità, sia per la destinazione 

all'innovazione tecnologica e alla riduzione degli organici 

piuttosto che all'ampliamento della capacità produttiva - non 

si prevede possa dare, neppure nell'anno in corso, un 

contributo significativo alla soluzione del problema 

occupazionale. Su questo problema gravano, d'altro canto, 

l'ipoteca della ristrutturazione della siderurgia e i 

programmi di espulsione di manodopera del comparto 

telematico. 

Per l'anno corrente è previsto un aumento del costo del 

lavoro più che proporzionale rispetto ai prezzi interni, in 

linea con quanto avvenuto l'anno scorso. Anche per i costi 

delle materie prime, piuttosto stabili da diversi anni, vi 

sono aspettative di una crescita più sostenuta, circostanza 

questa che potrebbe determinare nei prossimi mesi fenomeni di 

accumulazione di scorte della specie ovvero innescare 

processi di investimenti tecnologici atti a ricostituire 

margini di profitto altrimenti compressi dai suddetti 

maggiori oneri a carico delle imprese. 
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IL SISTEMA CREDITIZIO 

L'importo complessivo dei prest iti erogat i dalle aziende 
di credito operanti in Campania al 31 dicembre 1987 si è 
ragguagliato a 13.527 miliardi, registrando un tasso 
d'incremento annuo del 7,4'/., inferiore, come nel 1986, a 
quello nazionale. Dell'ammontare totale, 6.569 miliardi hanno 
riguardato aziende "locali" e 6.958 "non locali", con tassi 
di crescita rispettivamente del 6,2% e dell'8,5% (cfr. tavv, 
4, 5 e 11). 

Adeguato è risultato il sostegno creditizio fornito dal-
sistema bancario alla piccola e media impresa come 
al 1'operatore-famiglia. 

L'introduzione del massimale, se da un lato ha 
rapidamente ridimensionato anche in Campania l'"eccesso di 
finanza" presente negli impieghi bancari sotto forma di "hot 
money" o di "cai! money" - concernente non solo i maggiori 
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gruppi industriali operanti in Campania, ma anche imprese 

locali di medie dimensioni con affidamenti d'importo unitario 

non elevato - dall'altro non ha provocato difficoltà nel 

finanziamento dell'attività produttiva, in quanto il 

razionamento del credito ha esplicato effetti prevalentemente 

sui grandi prenditori già in possesso di adeguate risorse 

liquide. 

L'aumento dei tassi (generalmente tra 0,5-1,0 punti) 

applicato dalle banche, ha provocato un rapido sgonfiamento 

della componente finanziaria dei crediti, con una limitata 

incidenza però sul mercato creditizio locale, confermata 

dalla più contenuta decelerazione verificatasi in Campania, a 

fine settembre, rispetto a quella registrata a livello 

nazionale i-1,2,/. a fronte di -2,8*/.). 

Nel complesso, la dinamica degli impieghi sembra 

prevalentemente riconducibile al favorevole andamento 

dell'attività produttiva, sostenuto dalla domanda interna e 

dall'avviata realizzazione di importanti lavori pubblici; 

circostanza questa che, almeno in parte, giustificherebbe 

l'accelerazione riscontrata negli impieghi bancari durante la 

prima parte dell'anno in corso. 
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La richiesta di credito delle Piccole e medie imprese. 

mantenutasi costante nel corso dell'anno, non è risultata 

particolarmente penalizzata - sotto il profilo dei volumi 

dall'introduzione del massimale. Il maggior grado di 

dipendenza di detti organismi dal finanziamento bancario 

'che rende la loro domanda poco elastica al movimento dei 

tassi', l'esistenza ai margini rispetto al tetto erogabile di 

impieghi e l'accresciuta concorrenza su questa fascia di 

prenditori riscontrata dal lato dell'offerta, sono 1 fattori 

che hanno concorso a non privarli di sostegno creditizio. 

Un s ìqnificativo sviluppo ha segnalato il comparto dei 

prestiti alle "famiglie" 1 + 10,7*/.). La maggiore capacità di 

credito, connessa a più elevati redditi e la crescente 

propensione all'indebitamento da parte del consumatore, 

orientato a soddisfare una serie di bisogni "non primari" 

anche con il ricorso a servizi finanziari, sono i fattori 

che hanno determinato il successo del "credito personale" ed 

"al consumo". Sul versante dell'offerta le banche hanno 

colto, con tale forma di impiego, l'opportunità di coprire 

nuovi segmenti di mercato con il vantaggio di un elevato 

frazionamento del rischio e di rendimenti appetibili. 
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Va rilevata infine la diffusione, soprattutto a fine 

anno, delle "commercial papers" proposte dai maggiori 

istituti quale strumento finanziario innovativo, in un 

contesto più competitivo e nella prospettiva di un recupero 

alla banca della grande impresa sempre meno disponibile a 

forme di credito tradizionali. 

L'analisi dei prestiti erogati per grandi settori 

fornisce ulteriori elementi di giudizio circa l'evoluzione 

del credito nell'anno in esame. 

E' proseguita la flessione degli impieghi verso la 

Pubblica Amministrazione (-15,1%), in misura peraltro più 

contenuta rispetto al biennio precedente, per effetto della 

graduale operatività della Tesoreria Unica. 

Un sostenuto aumento hanno registrato, invece, i crediti 

concessi alle imprese finanziarie (+28,1%), a conferma dello 

spazio ormai acquisito in Campania dagli intermediari non 

specificamente bancari (prevalentemente nei comparti del 

leasing e del factoring). E' comunque da sottolineare che 

l'incidenza del settore sull'erogato complessivo, pur 

aumentando (dal 2,0% del 1986 al 2,3 '/. del 1987), rimane 
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ancora molto contenuta. 

Nel settore " imprese non finanziarie" la crescita- è 

stata globalmente del 7,3% ed ha interessato soprattutto i 

comparti del commercio, delle costruzioni, dell'alimentare, 

nei quali il favorevole andamento congiunturale è stato 

più marcato. Il peso via via decrescente di tale settore 

sul totale dei crediti erogati in Campania (1985: 76,4%; 

1987: 74,0%) fa ritenere altresì che i miglioramenti 

produttivi e finanziari dell'apparato locale, soprattutto 

della grande impresa, ne abbiano in qualche misura 

diminuito la dipendenza dall'indebitamento bancario. 

Il settore "famiglie" ha visto, invece, ancora aumentare 

sia pure lievemente - la propria quota sull'aggregato 

regionale (dal 19,4% del 1986 al 20,0% del 1987), segnando un 

tasso d'incremento del 10,7%. 

Le operazioni di credito speciale (cfr. tavv. 4, 6 e 7) 

hanno registrato una crescita annua del 21,6%, notevolmente 

più sostenuta di quella del credito ordinario, ma in linea 

con la tendenza manifestata nel 1986 (+20,7%). 

Dal punto di vista settoriale, gli incrementi più 

rilevanti sono stati evidenziati dai settori trasporti e 
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comunicazioni (+40,0%), commercio e servizi vari (+33,8%j, 

nonché abitazioni (+27,0%). 

Si attenua ulteriormente il ruolo della componente 

"agevolata" dei finanziamenti degli istituti di credito 

speciale, in relazione alle possibilità ancora offerte dalla 

legge 219/1981 di contributi a fondo perduto ed al faticoso 

decollo della legge 64/1986, cui appare strettamente 

collegata l'ulteriore crescita del processo di accumulazione. 

Un ritmo di crescita sostenuto, sia nella componente 

agevolata che in quella a tasso di mercato, ha mostrato in 

particolare il comparto del credito fondiario che 

rappresenta circa un quarto dei finanziamenti erogati in 

Campania dagli istituti di credito speciale. Tale 

accelerazione è riconducibile ad un più deciso interesse 

delle famiglie all'acquisto di una abitazione di proprietà 

per sottrarsi ad un mercato delle locazioni che diviene 

sempre più problematico ed al rinnovato ruolo di bene-rifugio 

dell'investimento immobiliare, dopo la recente crisi dei 

mercati finanziari. 

In relazione alla specificità degli andamenti economici, 
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i flussi creditizi ti anno interessato le singole province con 

intensità e modalità diverse. 

In particolare, a Napoli, dove viene erogato il 58,4% 

del credito ordinario complessivo ed il 70,8% di quello 

speciale, la crescita del primo (+5,8%) è stata leggermente 

inferiore a quella regionale ed è stata determinata 

soprattutto dallo sviluppo degli impieghi nei settori più 

dinamici (mezzi di trasporto, alimentari). Più marcata, 

invece, è stata l'accelerazione registrata dal credito 

speciale (+26,4% a fronte del 21,6% del totale Campania) in 

relazione all'avvio di importanti progetti di opere pubbliche 

nell'area metropolitana partenopea. 

L'incremento più sostenuto del credito ordinano è stato 

evidenziato dalla provincia di Avellino ( + 12,3%) , 

interessata da una buona ripresa dell'edilizia e del relativo 

indotto, a seguito di una intensificata attività di 

ricostruzione post-si smica, nonché di taluni comparti del 

meccanico. Su valori inferiori alla media regionale si è 

attestato l'aumento degli impieghi degli istituti di credito 

spec ìale ( + 14,8%). 

L'erogato nel beneventano. pur avendo la minor incidenza 

(3,6%) sul totale degli impieghi ordinari in Campania, ha 
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registrato une sviluppo de 11 ' 1 1 , 1 % , mentre la scarsa presenza 

di iniziative industriali ha trovato riscontro in un 

contenuto tasso di crescita dei crediti speciali (+11,4%). 

L'area casertana ha evidenziato un incremento analogo a 

quello regionale nel comparto del credito ordinano (+6,0%), 

ma inferiore m quello speciale (+11,0%). I maggiori 

prenditori sono risultati 1 tradizionali settori 

dell'elettromeccanica e dell'edilizia. L'alimentare ed il 

commer:io hanno mostrato un positivo andamento, in linea con 

quello rilevato a livello regionale. In crescita, inoltre, ì 

crediti all'operatore famiglie. 

La provincia di Saierno. che beneficia del 16,6% 

dell'erogato regionale complessivo, ha denotato un tasso di 

crescita del c>,8% nel credito ordinano e del 10,0% in quello 

speciale. In particolare, l'incremento è parso collegato alla 

dinamica dell'attività produttiva, caratterizzata da chiari 

segni di ripresa, particolarmente evidenti nei settori 

conserviero, meccanico, dei trasporti e dell'edilizia 

pubblica. 

Nel 1987 ì crediti in sofferenza hanno presentato un 

tasso di crescita (+19,8% secondo dati C.R.) nettamente 
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inferiore a quello dell'anno precedente (+40,3%), ma più 

elevato del corrispondente dato nazionale (+17,7%). 

Il rapporto sofferenze/impieghi, per effetto dei diversi 

ritmi di crescita delle due grandezze, è salito all'11,3% 

(10,0% nel 1986), contro l'8,4% evidenziato dal complesso 

della nazione <. 7 , 6 % nel 1986). 

L'aumento dei crediti in contenzioso riguarda 

soprattutto clientela di piccola e medio-piccola dimensione 

e, pur non trovando una specifica caratterizzazione in 

particolari settori economici, investe prevalentemente 

l'edilizia, l'industria meccanica, il settore conciario, le 

famiglie e il terziario in genere. 

Il totale dei depositi raccolti in Campania al 

31.12.1987 si è ragguagliato a 33.733 miliardi, con un tasso 

di incremento annuo del 11,5%, superiore a quello nazionale 

(+7,4%): dell'importo 16.469 miliardi hanno riguardato le 

aziende "locali" e 17.264 miliardi le "non locali", con saggi 

di crescita rispettivamente del 1-2,3% e del 10,7%. Tale 

sviluppo è il risultato della marcata accelerazione del primo 

semestre (+14,8%), in linea con l'andamento nazionale, e 

della buona tenuta del secondo semestre, in concomitanza con 
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un netto rallentamento a livello sistemico (cfr. tavv. 8, 9 e 

11). 

La crisi del mercato azionano - che ha comportato 

notevoli disinvesti men ti in Campania, soprattutto di quote di 

fondi comuni - si è solo parzialmente riflessa in un ritorno 

al deposito bancario; ritorno che comunque non può intendersi 

come l'ini-zio di una "reintermediazione" quanto piuttosto 

come una momentanea preferenza per la liquidità, in attesa di 

successivi spostamenti verso attività a più alto rendimento. 

In effetti ì risparmiatori hanno manifestato nell'ultimo 

trimestre e continuano tuttora a manifestare una spiccata 

propensione per ì titoli di Stato, specie per ì BOT, in 

dipendenza dell'andamento del differenziale fra tassi degli 

stessi e tassi sui depositi (cfr. tav. 10). 

Una buona performance '-. mostrato la raccol ta postale. 

favorita, in fase di tassi calanti, da una più elevata 

vischiosità della sua remunerazione. 

Infine, sulla marcata crescita dei certificati di 

depos i to sembrano aver influito soprattutto motivi di 

offerta. Sono state, in genere, le banche a proporre questo 

prodotto per difendere le proprie quote di mercato. Questa 

strategia è stata posta in essere nelle principali piazze 
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della regione, soprattutto nei confronti della clientela con 

maggior potere contrattuale. 

La raccolta "indiretta" delle aziende di credito della 

Campania (comprendente, come è noto, una gamma di prodotti 

quali i fondi comuni, le gestioni di patrimoni mobiliari, 1 

"pronti contro termine", acquisiti anche per il tramite di 

partecipate) ha subito nell'anno in esame una sensibile 

decelerazione in gran parte ascrivibile alla crisi del 

mercato azionario. 

La maggior flessione è stata ovviamente evidenziata 

dalle quote di fondi comuni mobiliari, che hanno scontato una 

impennata delle richieste di rimborso. 

Le note tensioni verificatesi nel 1987 sul mercato 

borsistico non hanno invece prodotto conseguenze sulle 

gestioni di patrimoni mobiliari che hanno visto ampliare, 

sia pure molto gradualmente, il loro ruolo nell'ambito dei 

servizi finanziari. 

In Campania, come nel Paese, i tassi di interesse hanno 

mostrato un andamento flettente,, ma in misura più contenuta 

rispetto all'anno precedente. Per la discesa più accentuata 
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dei tassi attivi medi rispetto a quelli passivi si è 

verificato un restringimento della relativa forbice, in linea 

con quanto avvenuto nel 1^ 8 6. 

In particolare, il tasso medio passivo regionale 

applicato alla clientela ordinaria (6,9% al 31.12.87) è 

diminuito di 0,5 punti (-1,7 punti nello stesso periodo 

dell'anno precedente', manifestando, come del resto in 

ambito nazionale, una spiccata vischiosità ad ulteriori 

e o n t r a z i o n ì. 

Strettamente collegato ai rendimenti dei BOT è apparso 

il processo di c o n t e n i m e n t o dei tassi p a s s i v i : questi sono 

stati discendenti nei primi due trimestri (coerentemente con 

i tassi dei BOT e con quelli attivi) per subire una battuta 

d'arresto nel terzo t r i m e s t r e , in coincidenza col rialzo dei 

rendimenti dei BOT e, s u c c e s s i v a m e n t e , allineati con questi 

ultimi piuttosto che con i tassi attivi. 

In definitiva la st r a t e g i a adottata dalle banche in 

materia di tassi passivi è stata quella di mediare tra le 

spinte provenienti dal m e r c a t o (fortemente condizionato dalla 

concorrenza dei titoli di S t a t o ) , l'esigenza di s a l v a g u a r d a r e 

la raccolta e la n e c e s s i t à comunque di conseguire livelli 

accettabili di r e d d i t i v i t à . 
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Più accentuata è stata invece la discesa dei tassi 

attivi medi (-0,8 punti) determinata soprattutto 

dall^accresciuto grado di concorrenza riscontrabile in 

regione sul mercato dei prestiti bancari. La cennata dinamica 

ha interessato i primi otto mesi dell'anno, mostrando 

un'automatica, seppur temporanea, inversione di tendenza con 

l'introduzione del massimale. 

Nella politica dei tassi attivi le banche operanti in 

regione si sono orientate principalmente alla difesa delle 

proprie quote di mercato in un contesto estremamente 

competitivo. 

Per buona parte delle banche "locali" i risultati 

dell'ultimo esercizio appaiono positivi: grazie 

principalmente alla maggiore dinamica delle rendite 

finanziarie e alla crescita più lenta dei costi, gli utili 

lordi di gestione si sono normalmente mantenuti su livelli 

soddisfacenti; i maggiori accantonamenti, necessari per 

fronteggiare minusvalenze nel portafoglio titoli, hanno 

determinato utili netti pressoché invariati rispetto 

ali'esercizio precedente. 
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Al favorevole andamento della produzione nel primo 

scorcio di quest'anno ed alle buone prospettive a breve 

espresse dagli operatori ha fatto riscontro una decisa 

ripresa dei prestiti bancari aumentati, tra marzo 1987 e 

1988, dell'11,2% (dato provvisorio). 

Tale dinamica potrebbe continuare nei prossimi mesi 

anche per la presumibile maggior richiesta di credito da 

parte delle grandi imprese (che scontano i minori flussi di 

fondi rivenienti dal mercato dei capitali) nonché da quelle 

pubbliche (per i ridotti apporti previsti dalla legge 

finanziaria). A tutto ciò potrebbe aggiungersi una domanda di 

credito finanziaria, già segnalata nei primi mesi del 1988, 

qualora dovessero riproporsi le condizioni del mercato dei 

capitali e di concorrenzialità fra le banche verificatesi lo 

scorso anno. 

L'andamento dei depos iti non si dovrebbe presentare 

nell'anno in corso, in linea con il 1987, favorevole (+7,7% 

tra marzo 1987 e 1988 - dato provvisorio) date le previsioni 

confermate di recente - di un'ulteriore discesa dei tassi 

passivi. Migliori sono le prospettive per la raccolta 

indiretta (ad eccezione dei fondi comuni di investimento) e 
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per ì certi ficati di deposito a motivo sia del numero di 

aziende emittenti sia della differenziazione delle aliquote 

fiscali. 

Nella prospettiva di una maggiore articolazione del 

sistema monetario e finanziano, con la presenza di una 

pluralità di soggetti operanti, si pone anche per gli 

intermediari bancari della regione l'obiettivo di un più 

efficace approccio con il mercato attraverso l'arricchimento 

della gamma di servizi offerti e l'inserimento in nuovi 

segmenti di mercato. 

Il miglioramento qualitativo e quantitativo 

dell'attività di intermediazione che ne discenderà dovrebbe 

consentire di mantenere livelli di redditività adeguati anche 

in fase di tendenziale riduzione del tasso di inflazione e 

n e 1 "dopò-massimale", in concomitanza con fattori 

concorrenziali che potrebbero provocare una ulteriore 

contrazione della forbice dei tassi. 
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tonte Dati ISTAT  Ottobre 1987 
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 ? < v 

Regione CAMPANIA  TdV. 5 

IMPIEGHI DELLE AZIENDE DI CREDITO 
(Biliardi di lire) 

Aziende local i d ) 
■Altre aziende 

notale 

IPubblica Amministrazione 
! Imprese: f i n a n z i a n e ed assicurative 
l l ip rese non f i n a n z i a n e 

. F a m g l i e , ecc. 

notale 

! Aziende loca l i (1) 
! Al t re aziende 

notale 

'.Pubblica Amiinistrazione 

pubbliche 
a l t re 

„ 

l l ip rese f i n a n z i a n e ed assicurative 
: Inprese non f i n a n z i a n e 

i F a s i g h e , ecc. 

ITotale 

pubbliche 
a l t r e 

C i tll I 7 I I H 1 

7| 
al 

.12.86 

6.185 
6.415 

12.600 

573 
247 
304 

9.028 
2.448 

12.600 

31 
al 
12 87 

6.569 
6.958 

13.527 

487 

316 
337 

9.678 
2.709 

13.527 

I f 

ASS. 

41 

205 

164 

2 
6 

17 
287 

98 

1M 

1 

, I tP 
1 

I A S S . 
1 

1207 
1 214 
1 

1 7 
l 

1 
1 

1221 
1 27 

1225 
! 362 
1 64 
1 

1 7 

■ 86 

• 

,7 
3 ,5 

1 ,4 

,3 
3,3 
6,2 

 3 ,3 
4,8 

1 ,4 

• . 87 

• 

 3 ,3 
1 3,3 
1 

! ,1 
1 
1 

1 
1 

138,6 
1 10,9 
! 74,0 
1 4,0 
! 2,6 

ì ,1 

V A R I 

I I t r i » . 36 

Ass. 

86 
166 

252 

73 
1 6 

15 
1 56 

144 

1 

! 252 

I I I tr 
1 

lAss. 
1 

! 282 
1 174 
1 

1 456 
l 

1 
1 

1 23 
1 24 

! 222 
! 92 
1 95 
1 

1 456 

• • 

1,5 
2,9 

2,2 

12,9 

3,2 
5,1 

,7 
6,8 

2,2 

H t l 

t . 87 

1 

1 4,7 
1 2,6 
l 

1 3,6 
1 
1 

1 

ì 6,5 
! 8,8 
1281,0 

1 1,0 
1 3,8 
1 

ì 3,6 

A Z I 

I I I ti 

ASS. 

44 ' 

30 

14 

144 
4 
14 

1 90 
30 

1 
1 

14 

A 2 I 

un t 
i 

lAss. 
1 

1 83 
1143 

1 

! 60 
1 
1 

1 

1 94 
! 21 
1 51 
1201 
1 17 

1 

ì 60 

o n i 

'<». 86 

y 

 , 7 1 
,5 

 ,1 

22 ,6 
 2 , 2 
5,0 

' 1,1 
1,3 

 ,1 

0 N I 

' i l , 87 

1 

, 1,3 

ì 2 ,1 
1 
1 

1  , 5 
1 
1 

1 
1 

! 25,1 
! 7,0 
1 16,9 
! 2,1 

ì ,1 
1 
1 

1  .5 

IV t r i» . 86 

Ass. 

382 
423 

805 

81 
70 
12 

487 
155 

805 

1 

• 1 
♦ 1 

1 

6,5 1 

7,2 ! 
1 

0 , 0 
1 
l 

16,5 ' 
39,5 

4,1 
 5 , 7 

6,8 

6,8 

IV t r u . 87 
1 

Ass. 
1 

226 
1 298 
1 
1 

1 524 
1 
1 

t 
1 

1 18 
1 39 
! 15 
1 396 
1 86 
1 

1 524 

• 
1 

3,6 
1 4,5 
t 

! 4,0 
1 
1 

1 
l 

1 3,7 
113,9 

14,2 
! 4,3 
1 3,3 
1 

! 4,0 

Totale 1 

Ass. 1 
1 

465 ! 
414 ! 

1 
1 

879 1 
1 
l 

1 

12 1 
66 1 
28 ! 

346 1 
427 ! 

t 

879 1 

* | 
• l 

7,0 ! 

8,0 1 

7,5 ! 

2,1 : 
36,5 ! 
10,1 ! 

4,0 ! 
21,1 ì 

7,5 1 

Totale 1 

Ass. 

384 

543 

! 927 
i 
i 

1 

1 86 
! 69 
ì 33 
1 649 
1 262 
1 

ì 927 

• 

6,2 
8,5 

7,4 

15,1 
! 28,1 

11,0 
ì 7,2 
, 10,7 
1 

ì 7,4 

(1) Aziende aventi sede legale nella regione. 

Fonte: BANCA D'ITALIA. 
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Regione. CAMPANIA - Tav. 7 

IttPIECHI DEGLI ISTITUTI DI CREDITO SPECIALE 
m i l i a r d i di l i r e ) 

I s t i t u t i di credi 

lMobiliare 

ìFondiarìo ed 
l e d i l i z i o 

lAgrano 

lOpere punbliche 

nota le 

no ta le generale 

to sptciale 1 

agevolato 
non agevolato 1 

agevolato 
non agevolato ' 

agevolato 
non agevolato 

agevolato 
non agevolato 

agevolato 
non agevolato 

Situazione ! 
al 1 

31.12.87 ! 

1.976 1 
5.159 1 

381 
2.329 ' 

348 
109 

5 
640 

! 2.710 
ì 8.237 

1 10.947 

Cosposizione 1 
percentuale 1 

1986 1 

22,1 1 
42,9 1 

3,9 
19,9 

3,5 
1 

--
6,7 

1 29,4 
1 70,6 

1 100 

198? 1 

18,1 1 
47,1 ! 

3,5 
21,3 

3,2 
1 

« 
5,8 

! 24,8 
1 75,2 

! 100 

Variazioni 1 
nei 12 

assolute 1 

-10 ! 
1.294 ! 

29 
537 1 

34 
17 

5 
35 

1 58 
1 1.883 

1.941 

lesi ! 

\ ! 

- ,5 ! 
33,5 ! 

8,2 ì 
30 ! 

10,8 ! 
18,5 1 

n.S. ! 
5,8 ì 

! 2,2 ! 
1 29,6 

! 21,6 

Fonte: BANCA D'ITALIA. 
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Regione: CAMPANIA - Tav. 

DEPOSITI DELLE AZIENDE DI CREDITO 
miliardi di lire) 

1 Aziende locali ( l) 
! Al tre aziende 

notale 

IPubbhca Aamnistrazione 
llsprese finanziane ed assicurative 
llnprese non finanziane 

IFamiglie, ecc. 

notale 

: Aziende locali (1) 
lAltre aziende 

notale 

IPubbhca Ainnistrazione 
! Imprese finanziane 

pubbli 
altre 

che 

ed assicurative 
1 iBprese non finanziane 

! Fami gì le, ecc. 

notale 

pubbl 
altre 

che 

31 
al 
12 86 

14.669 
15.596 

30.265 

1.596 
139 
186 

5.187 
23.157 

30.265 

31 
al 

.12 87 

16.469 
17,264 

33.733 

2.341 
154 
155 

5.713 
25.370 

33.733 

I t r i * . 86 

Ass. 

-560 
-968 

-1528 

-66 
-17 
-81 

-650 
-714 

-1528 

I t r u 

Ass. 

-120 
, -843 

-963 

1 
1 

61 
! -13 

-22 
1 -706 
! -283 
1 

1 -963 

• 

-4,2 
-6,9 

-5,6 

-4,5 
-12,9 
-39,1 
-14,3 
-3,4 

-5,6 

i. 87 

9 

-,8 
1 -5,4 

. -3,2 

1 
1 

3,8 
1 -9,3 
-11,8 

1-13,6 
! -1,2 
1 

! -3,2 

\ 

I I t r 

Ass, 

194 
306 

500 

85 
54 
33 

257 
71 

500 

< 

I I t r 

Ass. 

430 
1 632 

11062 

1 
1 

92 
ì 20 
. -28 
! 631 
1 347 
1 

Ì1062 

i n i 

». 86 

* 
t 

1,5 
2,3 

1,9 

6,0 
47,0 
26,2 
6,6 
,3 

1,9 

A Z I O N I 

I I I t r i» . 86! 

Ass. 

398 
223 , 

621 

24 1 
-43 
-17 

1 243 
414 

1 
1 

621 

( 
; i 

t 

3,0 ! 
1,7 ! 

1 

2,3 1 
i 

1 
i 

1,6 1 
-25,4 1 
-10,7 1 

5,9 1 
2,0 1 

1 
1 

2,3 1 

V A R I A Z I O N I 

a. 87 

3,0 
! 4,3 

1 3,6 

1 
1 

1 5,6 
1 15,9 
1-17,1 
! 14,1 
! 1,5 

! T>,6 

I I I tri». 871 
1 

ASS. 
1 

1 187 
1 -49 
l 

1 138 
1 
1 

1 
1 

! 40 
1 -11 
1 -20 
! -50 
1 179 
1 

! 138 

1 

% 1 

1,2 1 
-,3 

,5 
1 
1 

2,3 ' 
-7,5 

-14,7 
! -1 
1 ,8 
1 
1 

! -,5 

IV t n» . 86 

Ass. 

1.185 
2.001 

3.186 

80 
. 13 

44 
805 

2.244 

3.186 

IV t n 

Ass. 

1.303 
1.928 

3.231 

551 
19 
39 

652 
1.970 

3.231 

1 \ 
1 

1 8,8 
114,7 
1 

111,8 
1 
t 

1 
1 

, 5,3 
110,3 
131,0 
118,4 
110,7 
1 
Ir 

111,8 

». 87 

1 \ 
1 

112,6 
! 8,6 
1 

110,6 
1 
1 

1 
1 

130,8 
! 14,1 
133,6 
112,9 
! 8,4 
1 

110,6 

, Totale 

Ass. 1 

1217 ! 
1562 1 

1 

2779 1 
l 
1 

1 
1 1 

123 1 
7 ! 

-21 1 
! 655 1 

2015 1 
t 1 

2779 1 

• • 

9,0 
11,1 

10,1 

8,4 
5,3 

-10,1 
14,4 
9,5 

10,1 

! Totale 
1 

Ass. ! 
1 1 

1 1800 ! 
1 1668 1 
t 1 
I 1 

13.468 ! 
1 1 
1 1 

1 1 
1 1 

1 744 1 
1 15 : 
! -31 1 
! 527 
1 2213 
1 

13.468 

\ 

12,3 
10,7 

11,5 

46,7 
10,8 

-16,7 
10,1 
9,6 

11,5 

(1) Aziende aventi sede legale nella regione. 

Fonte: BANCA D'ITALIA. 
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7*72 H ri E: S S Si 
La presente nota, che riassume gli argomenti trattqti 

nella Relazione economica regionale redatta dalla Sede della 
Banca d'Italia di Napoli con la collaborazione di tutte le 
Filiali della Campania, intende rappresentare un contributo 
al 1 ' analisi del 1'andamento congiunturale del 1'economia 
campana nel 1988 quale risulta dal 1'osservazione delle 
principali variabili di natura reale e -finanziaria. 

Si ringraziano vivamente gli Enti, gli operatori 
economici, le istituzioni creditizie, le associazioni di 
categoria e tutti gli altri organismi che, con spirito di 
fattiva collaborazione, hanno reso possibile la raccolta del 
materiale statistico e l'acquisizione delle informazioni 
uti1izzate nella stesura della Relazione regionale. 
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IL SETTORE REALE 

Agevolata dal generale più favorevole clima 

congiunturale, l'economia della Campania è cresciuta nel 1988 a 

un ritmo elevato, superiore alle previsioni formulate l'anno 

precedente. 

Lo sviluppo del prodotto interno lordo della regione, 

pur avendo raggiunto un livello vicino a quello nazionale, non è 

tuttavia derivato da un'evoluzione equilibrata di tutte le 

componenti. Permangono 1 condizionamenti strutturali che hanno 

finora frenato la crescita dei principali fattori di progresso 

economico e, quindi, impedito la riduzione dei differenziali di 

produttività tra Campania ed altre aree del Paese. 

Punti nodali dei persistenti squilibri che gravano 

sull'economia regionale si possono individuare nella mancata 

programmazione del territorio in un'ottica quantomeno regionale 

e nella destinazione degli ingenti flussi finanziari dal settore 

pubblico mirati in prevalenza a sovvenzionare singole iniziative 

imprenditoriali, piuttosto che a privilegiare il livello delle 
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infrastrutture e dei servizi. 

Il congest ìonarnen to dell'area industriale napoletana, 

nella quale si contendono lo spazio stabilimenti e abitazioni, 

impedisce ulteriori insediamenti produttivi. Restano mattuati 

progetti di delocaiizzazione di complessi industriali, 

finalizzati alla eliminazione di una pericolosa contiguità tra 

residenze civili e imprese a rischio ovvero alla migliore 

distribuzione territoriale delle attività economiche, con 

riflessi negativi sulla espansione di iniziative turistiche e 

nel terziario in genere. Nuove fabbriche vengono localizzate in 

zone più periferiche, spesso senza che siano assicurate le 

necessarie dotazioni in trastrutturaii per trasporti, 

comunicazioni e servizi sociali. 

La spesa pubblica in conto capitale, in prevalenza 

sotto forma di finanziamenti o trasferimenti anche per le 

difficoltà incontrate dalle Amministrazioni locali nel gestire 

progetti di ampio respiro, ha finito per "finanziare le 

diseconomie del sistema produttivo regionale, anziché rimuoverne 

le cause di squilibrio". L'intervento pubblico, che ha inteso 

rimediarvi soprattutto attraverso agevolazioni dirette 

all'imprenditore, non sembra aver realizzato soddisfacenti 

effetti propulsivi sull'economia nel suo complesso e, in 

particolare, sulla produttività dell'apparato industriale che 
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dipende anche da una adeguata dotazione di infrastructure. 

Come . risultato collaterale, invece, si è talora 

incentivata nell'imprenditore la "cultura dell'assistenzialismo" 

che condiziona la realizzazione del progetto industriale alla 

sovvenzione statale - in molti casi estesa all'intero piano 

finanziario della operazione - piuttosto che all'economicità 

dell'investimento. Ovvie le conseguenze in termini di dispersione 

di risorse e disfunzioni allocative, che si traducono in un 

meccanismo alla lunga destabilizzante. 

Come negli ultimi anni, l'andamento congiunturale è 

stato sostenuto dai consumi privati che hanno impresso gli 

impulsi maggiori all'economia regionale, confermandosi la 

componente più dinamica della domanda interna. In particolare è 

cresciuta la domanda di beni di qualità e voluttuari in senso 

lato, stimolata anche da una maggiore propensione 

all'indebitamento delle famiglie, in parte promosso dalle 

aziende di credito più orientate a sviluppare articolate forme 

di credito al consumo. 

Nonostante il quadro congiunturale nel complesso 

positivo e il perdurare di aspettative favorevoli, in Campania 

non si è verificata nel 1983 una significativa inversione di 
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tendenza nel ciclo degli investimenti, caratterizzato da 

sostanziale stazionarietà, con circoscritti segnali di ripresa. 

Nel suo insieme, il processo di accumulazione delle imprese non 

ha avuto dimensioni e composizione tali da avvicinarlo a quello 

dell'apparato industriale nazionale. Difatti esso risulta 

alimentato, in prevalenza, dalla grande impresa e indirizzato 

soprattutto all'innovazione tecnologica, destinata più a 

razionalizzare i processi che a introdurre nuovi prodotti; solo 

in taluni settori ha riguardato l'ampliamento della capacità 

produttiva esistente, essendo quest'ultima ritenuta nel complesso 

eccedentaria\rispetto ad eventuali sviluppi della domanda. 

Dato confortante della congiuntura 1988 è una più 

diffusa propensione all'investimento delle aziende di media 

dimensione, soprattutto quelle con vocazione all'export. I 

comparti interessati da questa sia pur contenuta ripresa 

dell'accumulazione sono in particolare l'industria alimentare,, la 

chimica, la cartaria e l'elettronica. 

Le piccole imprese invece appaiono ancora in ritardo 

nel condurre il processo di ammodernamento del loro apparato 

produttivo, limitando anche nel 1988 gli investimenti alla 

sostituzione dei macchinari obsoleti. Ciò vale sia per quelle che 

operano in settori maturi, sia per quelle che lavorano 

prevalentemente come "indotto" di industrie tecnologicamente più 
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avanzate. Diventa ormai improcrastinabile un riassetto, su 
nuove basi, della loro organizzazione produttiva onde evitare la 
perdita di ulteriori quote di mercato a favore di imprese esterne 
all'area regionale. Inoltre non va sottovalutata la spinta 
della concorrenza dei paesi di nuova industrializzazione che 
avvertita finora soprattutto nei settori maturi - comincia a 
diventare pressante in altri comparti produttivi, per la 
presenza, anche all'estero, di imprese "minori" con impianti 
tecnologicamente avanzati e con l'ulteriore vantaggio di 
manodopera a basso costo. 

La politica delle scorte e stata improntata al prudente 
apprezzamento dei relativi costi: gli imprenditori hanno gestito 
il magazzino in maniera non speculativa, ma comunque attenta a 
tutte le opportunità offerte dal mercato e all'andamento dei 
prezzi tendenzialmente crescenti. In genere gli "stocks" si sono 
mantenuti entro limiti fisiologici rispetto agli accresciuti 
ritmi dell'attività produttiva; fra le medie imprese si sono 
registrate eccedenze di materie prime e di semilavorati soltanto 
nell'ultimo trimestre, nonché di prodotti finiti nel secondo e 
nel quarto. 

Ancora poco rilevante per la crescita economica della 
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regione appare la componente estera della domanda (cfr. tav. 1); 

la quota del fatturato globale relativa ai mercati esteri 

registra una flessione di un punto e mezzo percentuali (22,c>'4 nel 

1988 a fronte del 24,5*/. nel 19875, pur rimanendo le esportazioni 

pressoché stazionarie in valore assoluto. Rilevano, a tale 

proposito, le tendenze espresse dalle imprese "minori", 

prevalentemente impegnate in settori maturi. Esse, condizionate 

da una serie di vincoli strutturali (scarsa conoscenza dei 

mercati, inadeguatezza organizzativa. impossibilita di incidere 

sui prezzi di vendita), in presenza di una domanda interna 

dinamica, hanno concentrato il loro interesse sul mercato 

domestico. 

Per altro verso significativo è lo sviluppo nel corso 

dell'anno dell'operatività sull'estero dell'industria locale di 

media dimensione che ha alimentato un flusso di investimenti 

crescente. Questa, dotatasi di impianti tecnologicamente avanzati 

e di un'adeguata organizzazione, appare vieppiù orientata verso 

mercati internazionali anche attraverso la costituzione di 

aziende nelle aree di sbocco. E' proprio da questa media impresa 

che potrebbe derivare l'inversione di tendenza nella graduale 

discesa della quota dell'export sulla produzione industriale in 

Campania. 
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Spinta dall'andamento sostenuto della domanda, 
l'attività produttiva nell'industria si è accresciuta lungo cut to 
il corso dell'anno (.+5,4*/.; cfr. tav. 1); corrispondentemente si 
sono attestati su livelli più elevati sìa il consumo dell'energìa 
elettrica (+8,7'/.) sia il grado di utilizzo degli impianti '.78*/.; 
cfr. tav. 2) . 

L'analisi settoriale mostra andamenti alquanto 
differenziati. Risultati particolarmente favorevoli si sono 
registrati nell'industria aeronautica e in quella elettronica, 
che hanno potuto giovarsi di una consistente ripresa della 
domanda, anche nella sua componente estera, concomitante con 
aumenti di produttività connessi con gli investimenti realizzati 
negli ultimi anni. Ha confermato una buona performance il 
comparto automobilistico, mentre minori opportunità sembrano 
prospettarsi per il polo ferroviario a causa delle difficoltà 
insorte nella realizzazione dei programmi delle FF.SS.. 

Fra i settori maturi, segni congiunturali positivi 
hanno mostrato l'industria alimentare e, in qualche modo, 
quella conciaria che sembra aver superato la lunga crisi degli 
anni passati, legata a fattori di sovraproduzione e di 
inquinamento ambientale. 

Ha ancora fornito un significativo apporto all'economia 
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regionale il comparto delle costruzioni che ha registrato buoni 
risultati, soprattutto per la positiva influenza dei 
finanziamenti di importanti opere pubbliche, peraltro rallentati 
a fine d'anno per la mancata approvazione del "decreto-Napoli". 
Una certa ripresa ha evidenziato pure l'edilizia residenziale 
al di fuori dell'area metropolitana di Napoli; la zona urbana, 
con l'eccezione del Centro Direzionale, è caratterizzata 
invece da alti indici di congestìonamento che impediscono uno 
sviluppo del comparto, sia pure orientato al risanamento del 
patrimonio abitativo esistente. 

Dalla disaggregazione territoriale delle informazioni 
disponibili, se si esclude la provincia di Napoli per la 
sostanziale identificazione della sua dinamica congiunturale con 
quella dell'intera regione. si rilevano andamenti alquanto 
differenziati per le altre aree provinciali. 

L'industria avellinese non ha registrato nel 1^38 
risultati soddisfacenti, soprattutto per il protrarsi almeno fino 
alla prima parte dell'anno, della crisi del conciario, che 
negli ultimi tempi sembra avviarsi a positiva soluzione anche per 
la chiusura di talune imprese marginali. L'industria 
metalmeccanica, diversamente dal precedente anno, ha realizzato 
un significativo aumento della produzione, mentre il settore dei 
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mezzi di trasporto ha confermato la ripresa delineatasi nel 
secondo semestre del 1987. 

La congiuntura in provincia di Benevento non ha 
evidenziato significativi progressi, come confermano i dati della 
C.I.G. ancora in crescita (+14,3*/.). L'attività produttiva si è 
attestata su livelli pressoché identici a quelli dell'anno 
precedente, mentre di qualche rilievo è apparso lo sviluppo 
dell'edilizia pubblica. 

Una favorevole inversione di tendenza si riscontra 
nell'economia casertana, interessata nel 1987 da una netta caduta 
della produzione industriale. Il risultato è da attribuirsi 
soprattutto alla ripresa dei comparti elettronico e telematico e 
dell'industria della lavorazione dei minerali non metalliferi: 
quest'ultima riflette la favorevole congiuntura del comparto 
dell'edilizia, in particolare quella "residenziale" favorita dai 
progressi del polo industriale e da più agevoli collegamenti con 
l'area metropolitana di Napoli. 

Positivo il consuntivo dell'economia salernitana, in 
espansione già nel 1987. La produzione industriale è aumentata 

grazie anche ad un maggiore utilizzo degli impianti, molto 
vicino a quello regionale - in quasi tutti i comparti 
manifatturieri, ad eccezione di quello tessile nel quale si è 
attestata sui livelli dell'anno precedente. Si segnalano, per la 
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particoler~ importanza che investe il settore nelia ~rovincia, l

soddisfacenti risultati dell'alimentare, nel cui ambito 11

conserviero consolida la fase ascendente gi~ manifestatasi lo

scorso anno.

Sostenuto il contributo del terziario al p.i.L

regionale soprattutto nelle componenti più tradizionali.

Nel 1988 è proseguito il trend positivo che gi~ da

alcuni anni caratterizza il settore commercio all'ingrosso. Ira

l'altro il comparto ha risentito favorevolmente dell'aumentata

capacità gravitazionale del C.I.S. di Noia g dell"adozione da

p.rte delle aziende più qualificate di nuove st~9tegie di

cocperazione anche in materia finanziaria.

Il commercio al dettaglio, le cui carenze strutturali

(eccessiva po1verizzazione dei punti di v':ndita, limitata

professionalità di numerosi operatori e diffuso abusivismo)

ne impediscono uno sviluppo razionale ~d efficiente, ha

evidenziato andamenti differenziati nei vari

fase espansiva del ciclo ~conomico,

se9menti. La lunga

il maggior reddito

disponibile delle "famiglie" unitamente ad una più elevata

propensione all'indebitamento hanno determinato, negli ultimi

tempi, mutamenti nella composizione della spesa e nelle

abitudini dei consumatori per cui si sono ridotti gli acquisti
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di beni di prima necessità, mentre sono aumentati quelli di beni 
voluttuari in senso lato (apparecchiature elettroniche, 
ottico-fotografiche e d'alta fedeltà, servizi turistici, etc..), 
con ovvi riflessi sui processi di commercializzazione. 

Il settore armatoriale ha confermato l'andamento 
favorevole registrato nel 1987 grazie all'incremento delle 
tariffe di nolo ed allo sviluppo di alcune direttrici di traffico 
(soprattutto le rotte verso l'Estremo Oriente). Preoccupazioni 
sono state tuttavia formulate dagli operatori in vista dei 
confronto internazionale del 1992, che postula elevati livelli di 
specializzazione e investimenti tecnologicamente avanzati. 

Il porto di Napoli sembra riconquistare, sia pure 
lentamente, la sua- naturale funzione di importante struttura di 
servizio per l'attività produttiva meridionale. Tra i fattori più 
rilevanti, oltre quelli congiunturali, sono la recente 
installazione di talune nuove attrezzature portuali e, in qualche 
misura, lo spostamento di traffici originariamente diretti verso 
altri scali. Positivo, in generale, è risultato quindi il 
movimento marittimo delle merci sia in arrivo che in partenza; 
stazionario invece quello relativo al traffico dei passeggeri'. 
Perdurano tuttavia i forti condizionamenti rivenienti da 
"vincoli contrattuali" cui, in genere, l'armatore deve adeguars-i 
e che rendono meno competitiva rispetto ad altre la struttura 
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portuale napoletana. 
La stagione turistica 1^88, posta a raffronto con la 

precedente, ha palesato un lieve incremento degli arrivi i + 4,3*.) 
sia nazionali che esteri - ì cui effetti sono stati peraltro 

annullati dall'accorciamento del periodo medio di permanenza. Il 
fenomeno ha riguardato prevalentemente la componente nazionale 
che assume, soprattutto nell'area napoletana, sempre più 
connotati tipici di turismo di transito. Una certa vivacità -
stante i numerosi strumenti offerti dalla legislazione vigente m 
materia di credito agevolato - ha caratterizzato gli investimenti 
in strutture alberghiere e ricettive, anche nella prospettiva ai 
una crescita della domanda di servizi turistici in connessione 
con i "Mondiali di calcio '90". 

Tuttora irrisolto resta il nodo occupazionale. Lo 
sviluppo economico della regione, non sorretto da adeguati flussi 
di investimento, ha determinato un rallentamento ma non 
un'inversione di tendenza nel processo di flessione 
dell'occupazione (-2,0% nel 1988, -4,4*/. nel 1987; cfr. tav. 3). 
Il tasso di disoccupazione si mantiene ali'incirca sui livelli 
dell'anno precedente (23,4*/.), valore quasi doppio di quello 
nazionale (12,0*/.). Scomponendo per settore di attività economica 
i dati disponibili, sia nel settore agricolo sia nel terziario si 



Camera dei Deputati — 201 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

- 1 3 -

registra un significativo calo degli occupati i nspettivament-2 

-12,3'/. e -2,"*4). Nel settore dell'industria, invece, si rileva 

una tendenza opposta con un aumento degli occupati 1+2,7*/.) 

superiore a quello nazionale ( + 1,5*/.). 

All'interno della platea di persone in cerca di lavoro 

diminuiscono 1 disoccupati in senso stretto (nel numero e nel 

peso relativo), mentre cresce ad un ritmo di gran lunga 

superiore a quello nazionale la schiera di giovani "in cerca di 

prima occupazione" (cfr. tavv. 3 e 4J, anche in relazione ad un 

tasso di sviluppo della popolazione superiore a quello medio 

italiano. 

In particolare, per quanto concerne l'occupazione 

giovanile, ì contratti di formazione lavoro (L. 863/84) hanno 

trovato in Campania, ed in genere nel Mezzogiorno, una limitata 

applicazione rispetto al resto dell'Italia: infatti solo 1 ' 8 , 1 *'. 

del totale dei contratti stipulati nel triennio '8ó-'88 ha 

riguardato lavoratori delle aree meridionali e poco più del 2% 

lavoratori della regione, in prevalenza indirizzati 

nell'industria 155*/.) e nei servizi ''44*/.). 

I costi delle materie prime impiegate dall'industria 

campana nel processo produttivo hanno fatto registrare nel 1<?88 

un aumento contenuto, concentrato nel quarto trimestre; 
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significativo é stato invece l'aumento del costo del lavoro, con 
importanti variazioni nel corso dell'intero anno. 

Verosimilmente in connessione con la sostenuta dinamica 
della domanda interna, si sono rilevati in aumento i prezzi di 
vendita sul mercato nazionale, mentre più stabili si sono 
mantenuti quelli sul mercato estero. Per l'anno in corso, gli 
imprenditori indicano tendenze al rialzo su entrambi i mercati 
di sbocco. 

Nel quadro sopra tratteggiato sostanzialmente invariati 
sono risultati i margini di profitto. 

La dinamica congiunturale registrata nel corso del 1988 
è proseguita nei primi mesi dell'anno in corso con connotazioni 
analoghe a quelle già rilevate. 

Le indicazioni rivenienti dalle principali inchieste 
sulle previsioni a breve termine esprimono ottimismo circa 
l'intensificazione dell'attività produttiva. Tale fenomeno viene 
collegato maggiormente alla potenzialità della domanda interna, 
mentre più incerte appaiono le prospettive di produzione 
collegate all'export. 

Consistenti flussi di esportazione sono in generale 
legati a importanti forniture commissionate alle maggiori i-mprese 
della regione ed alle scelte strategiche della media impresa che 
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appare ancora maggiormente impegnata a promuovere una dimensione 

internazionale ai suoi mercati di sbocco anche attraverso la 

realizzazione di nuove linee di produzione. 

La propensione agli investimenti, oltre che frenata 

dai riferiti problemi strutturali, resta comunque condizionata da 

margini di capacità produttiva inutilizzati. 

La moderata espansione dell'accumulazione di capitale 

prevista per l'anno in corso sarà affidata, come per il passato, 

alla grande e alla media impresa. In particolare, nei settori 

aeronautico ed automobilistico la domanda di beni di investimento 

dovrebbe continuare a seguire un sentiero ciclico ascendente, con 

ampliamento di capacità produttiva per effetto di tre fattori 

principali: buone prospettive della domanda globale, consistenti 

disponibilità finanziarie delle imprese, alto livello raggiunto 

dal grado di utilizzo degli impianti. 

Nel contesto delineato non sembrano prevedibili nel 

breve termine sostanziali miglioramenti del quadro occupazionale, 

nella prospettiva di ulteriori uscite dal settore agricolo e di 

limitate possibilità di inserimento in quello industriale. 

Mancano inoltre spazi per significativi assorbimenti da parte 

del terziario, che in regione appare ancora lontano da sviluppi 

di tipo "avanzato". 

L'andamento atteso per il costo del lavoro è di una 
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crescita ai ritmi del 1998, se la contrattazione integrativa 
aziendale risulterà moderata; più sostenuta invece dovrebbe 
essere la dinamica dei costi delle materie prime. 

Le proiezioni sui prezzi di vendita, sia sui marcati 
interni che su quelli esteri, sono di aumento, seppure in misura 
più contenuta di quello dai costi; possibili quindi lievi 
compressioni dei margini di profitto. 

I 
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IL SISTEMA CREDITIZIO 

Il credito erogato dalle banche operanti in Campania, 
pari a L. 15.946 miliardi, ha presentato una crescita, su base 
annua, del 17,9%, di quasi un punto superiore a quella 
dell'intero sistema. A fine 1987 l'aumento degli impieghi era 
stato del 7,4%, in questo caso inferiore al risultato complessivo 
registrato per il Paese. Dell'ammontare totale, 7.851 miliardi 
hanno riguardato aziende "locali" e 8.095 miliardi aziende "non 
locali", con tassi di crescita rispettivamente del 19,5% e del 
16,4% (cfr. tav. 5). 

L'uscita dal massimale, ma più ancora la dinamica e le 
aspettative di crescita dell'attività produttiva, hanno 
contribuito al significativo sviluppo degli impiaghi che ha 
altresì registrato una marcata accelerazione a fine anno per le 
maggiori esigenze di finanziamento del comparto dell'edilizia a 
causa, tra l'altro, del rallentato flusso dei fondi statali 
destinati ad opere pubbliche in corso di esecuzione. 

Per converso le operazioni di "denaro caldo" la tassi 
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oscillanti da 1 a 2 punti sotto il prime-rate) sono state 

effettuate nel corso dell'anno in misura contenuta, 

tendenzialmente flettente, con lo scopo prevalente di sostenere 

l'attività produttiva piuttosto che per arbitraggi finanziari. 

Dalla disaggregazione del dato dei prestiti per grandi 

settori di destinazione icfr. tav. 5), si rileva un'accelerazione 

del tasso di crescita dei crediti alle imprese finanziarie e 

assicurative (+130,1%) ed un'inversione di tendenza di quello 

relativo alla Pubblica Amministrazione (.+52,1% a fronte del 

-15,1% dell'anno precedente). Più elevato risulta infine, 

rispetto al 1987, l'incremento degli impieghi verso i due settori 

di maggior paso: le imprese non finanziarie '. + 12,6%) e le 

"famiglie" (+18,1%). 

Il comparto pubblico, in presenza di aumenti della 

spesa corrente soprattutto di taluni enti (U.S.L.) e di ritardi 

nell'afflusso di fondi pubblici, ha cominciato nuovamente a 

ricorrere al sistema bancario ila relativa esposizione passa dal 

3,6% al 4,6% del totale erogato tra il 1987 ed il 1988). 

Di oltre du.e punti percentuali sui finanziamenti 

complessivi è aumentata la quota del credito utilizzato dalle 

imprese finanziarie e assicurative i4,ó% nel 1988; 2,3% nel 

1987), a seguito della sopracitata vistosa crescita da ascriversi 
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soprattutto al potenziamento in regione dell'attività di leasing 
e di factoring. Il leasing, favorito anche da rapidità di 
decisione nella concessione del credito, ha consolidato la sua 
posizione in quel segmento di mercato nel quale gli investimenti, 
per entità, risultano poco interessanti per banche ed istituti di 
credito speciale. Il factoring ha invece acquisito ulteriori 
spazi nei confronti di aziende "cedenti" di piccole dimensioni 
per crediti verso "grandi debitori". 

Va altresì rilevato che in regione operano da qualche 
tempo reti di vendita, collegate ad intermediari creditizi, che 
hanno instaurato rapporti "istituzionali" con imprese alle quali 
offrono servizi diversificati: dai più tradizionali ileasing e 
factoring) ai più innovativi iswaps, commercial paper, capital 
market). 

Nel settore imprese non finanziarie il maggior flusso 
di prestiti è stato assorbito prevalentemente dai comparti che 
hanno registrato un andamento congiunturale più marcatamente 
favorevole: commercio, edilizia, alimentare, cartotecnica e 
meccanica (cfr. tav. 7). Il peso via via decrescente di tale 
settore sul totale dei crediti erigati in Campania (1^36: 74,1%; 
1983: 70,7%) dipende sia dal minor fabbisogno finanziario delle 
imprese (pubbliche) di grosse dimensioni e della clientela 
primaria in genere, sia dalla rilevata redistribuz ione del 
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credito tra le banche e gli intermediari finanziari "collegati" e 
"non" al sistema creditizio, come comprova la sommatoria dei 
prestiti erogati alle "imprese finanziarie" e a quelle "non 
finanziarie" (private) che, in rapporto al totale dei crediti, 
nel triennio '86-'98, si è mantenuta pressoché invariata (73,6%, 
73,9%, 7 4,4%). 

Nell'ambito degli impieghi alle "famiglie", cresciuti 
ad un ritmo significativamente elevato e per di più leggermente 
superiore a quello dell'aggregato totale, un particolare rilievo 
ha assunto, in termini sia di aumento dei volumi intermediati sia 
di allargamento del numero degli enti finanziatori, il credito al 
consumo che ha visto le banche da tempo inserite nel particolare 
segmento di mercato affinare tecniche di selezione (credit 
scoring) e di erogazione dei finanziamenti, privilegiando quelli 
finalizzati all'acquisto di specifici beni e servizi. Inoltre 
sono state offerte nuove forme di prestito, prevalentemente 
basate sulla continuità del rapporto con la clientela puntuale 
nei pagamenti. 

Va rilevata poi la diffusione, soprattutto dall'ottobre 
scorso a seguito dei provvedimenti di liberalizzazione dei 
movimenti di capitale da e verso l'estero, dei finanziamenti in 
valuta richiesti non solo dalle imprese con proiezione sui 
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mercati esteri, ma altresì da numerosi piccoli a medi 

imprenditori orientati dalle banche a privilegiare, in 

alternativa ai crediti in lire, tali forme di indebitamento, 

tenuto conto soprattutto del differenziale tra tassi interni ed 

esteri. In prospettiva, nonostante la modifica della riserva 

obbligatoria sulla raccolta in valuta, non sembrano prevedibili 

vistose contrazioni dei volumi di tali prestiti. 

Vigente il "massimale", un discreto successo hanno 

conosciuto le commercial papers, la cui diffusione è stata 

promossa dal sistema creditizio anche in funzione difensiva 

dalla concorrenza degli intermediari non bancari. La successiva 

flessione dei tassi ha ridotto, in parte, la convenienza 

economica di tali operazioni ridimensionandone a fine anno la 

circolazione. In tempi più recenti, in presenza dell'aumento dei 

13ssi attivi, si è registrata una certa ripresa dell'offerta 

sulla piazza di Napoli per iniziativa di intermediari bancari e 

non, che collocano "polizze" emesse fuori regione da grandi 

imprese. 

Gli impieghi degli I.C.S., ammontanti a dicembre 1988 

a 12.732 miliardi (di cui Lmd 2.882 per credito agevolato), 

rappresentano il 44,4% dei finanziamenti complessivamente erogati 
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La consistenza delle operazioni poste in essere da 

detti istituti ha registrato una crescita su base annua (+16,3%) 

inferiore a quella del 19 87 (+21,6%) e lievemente al di sotto del 

tasso di incremento degli impieghi delle aziende di credito 

(+17.9%). 

L'esame del dato disaggregato per settori di 

destinazione (cfr. tav. 10) mostra una flessione del tasso di 

incremento dei crediti a favore del comparto "trasporti e 

comunicazioni" (+0,5%), caratterizzato dalla presenza di grosse 

imprese con buoni livelli di liquidità, ed un aumento in misura 

consistente delle erogazioni verso il settore del "commercio e 

servizi vari" (+30,2%), per rilevanti iniziative nel comparto 

dell' "ingrosso" e della grande distribuzione. Cresce pure il 

credito per "abitazioni" (+21,9%), che riflette una più positiva 

intonazione del mercato immobiliare e una domanda 

particolarmente vivace nel segmento abitativo di qualità. La più 

contenuta evoluzione dei finanziamenti alle industrie (+14,9%) è 

da collegare al limitato profilo di crescita degli investimenti 

in Campania e alla ancora non completa attuazione delle 

potenzialità operative, anche di carattere innovativo, contenute 

nella L. 64/86. 

Il bilancio di questa legge, a tre anni dalla sua 
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entrata in vigore, è considerato negativo dalla maggioranza degli 

esponenti bancari e industriali, anche per il ritardo nella 

emanazione dei relativi decreti di attuazione. Secondo 1 dati 

recentemente diffusi dall'Agenzia per il Mezzogiorno 

(riguardanti l'intera area d'intervento) risultano nel 1988 

impegni di spesa, esclusi 1 trasferimenti di fondi alle Regioni, 

del 60% superiori rispetto al 1^87, ma erogazioni appena del 16% 

più elevate. Quanto a queste ultime, particolarmente grave 

appare la circostanza del loro importo modestissimo - e 

addirittura in discesa nel biennio considerato - nel settore 

dell'innovazione a della ricerca. . 

Tale limitato sviluppo delle erogazioni, unitamente ad 

una maggior presenza nello specifico comparto delle società di 

leasing, spiaga altresì la non rilevante crescita del credito 

agevolato in Regione (+6,3%), che assume un peso sempre minore 

sui finanziamenti complessivi (22,6% nel 1*538 a fronte del 24,8% 

nell'anno precedente; cfr. tav. 9 ) . 

La sostenuta espansione degli impieghi nella regione 

(banche ed I.C.3.: +17,2%) ha riguardato nel 1998, con la sola 

accezione di Benevento, in misura pressoché analoga tutte le 

province, anche se la congiuntura economica sottostante ha 

registrato andamenti alquanto diversificati. 
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Nella provincia di Avellino (crediti banche e I.C.S. 
+17,3%), che, per quanto attiene all'aggregato "impieghi 
bancari", ha registrato nel 1988 (come già nel 1987) l'incremento 
più elevato della Campania (+20,3%), il maggior sostegno 
creditizio è stato accordato al commercio e all'edilizia; settore 
quest'ultimo che sconta i benefici effetti dell'onda lunga di 
interventi pubblici nella ricostruzione post-sismica. Su valori 
notevolmente inferiori alla media regionale si è attestato 
l'aumento degli impieghi degli I.C.S. (+9,4%) in relazione 
soprattutto alle possibilità di contributi a fondo perduto ancora 
offerte dalla L.219/81 nell'area del "cratere". 

L'espansione del credito bancario nella provincia di 
Benevento, la più contenuta in Campania (+15,5%), è la 
risultante di andamenti piuttosto divergenti nei settori 
economici più rappresentativi: in sensibile ascesa i 
finanziamenti concessi all'agricoltura e, come già nel 1987, al 
terziario tradizionale (segnatamente al commercio all'ingrosso; 
nonché alle famiglie. Pressoché invariata l'assistenza creditizia 
all'industria che, tra il 1987 e il 1988, non ha manifestato 
segni di ripresa, come conferma anche il dato relativo ai 
finanziamenti degli I.C.S. (+7,1%). 

Il sostenuto aumento dell'erogato nella provincia di 
Caserta (+17,4%) - sia nel comparto del credito ordinario 
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( + 16,2%) che in quello "speciale" (+18,5'/.) - è da porre in 

relazione alla spinta riveniente dalla domanda interna e, 

soprattutto, dall'intenso sviluppo dell'attività produttiva. 

Sull'aggregato impieghi bancari, il settore "imprese 

non finanziarie" e le "famiglie" hanno beneficiato del maggior 

credito. Tra i settori produttivi si segnalano l'edilizia, il 

commercio, l'agricoltura ed il metalmeccanico. 

La provincia di Napoli, che rappresenta il 64,2% del 

credito totale erogato in Campania, ha registrato una crescita 

degli impieghi (+17,6%) molto vicina a quella del sistema 

bancario regionale nel suo complesso. In particolare i tassi di 

sviluppo del credito ordinario e dello speciale sono stati 

rispettivamente del 17,8% e del 17,3%. Relativamente agli 

impieghi bancari, si rileva che non tutti i settori dell'economia 

napoletana hanno beneficiato in egual misura del maggior sostegno 

creditizio. Mentre il ricorso al sistema bancario delle "imprese 

finanziarie ed assicurative" e delle "famìglie" é aumentato oltre 

la media regionale, sul più contenuto incremento del credito 

all'apparato produttivo si è riflessa principalmente una minore 

domanda della grande industria (in particolare "mezzi di 

trasporto") e del ramo "altre attività commerciali", ambedue di 

peso rilevante nell'economia provinciale. Molto sostenuto, 

invece, è stato' l'aumento dei finanziamenti ai settori più 
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Nella provincia di Salerno, i comparti industriali che

hanno utilizzato maggiorment~ il credito bancario, aumentato nel

complesso intorno al 18~, 30no stati quelli interessati da un

significativo sviluppo produttivo: il conserviero e l'edilizia,

con particolare riguardo a quella alber]hiera. In quest'ultima,

sovente l'interv2nto delle azi2nde di credito 8i è sostanziato in

prefinanziamenti in attesa dei pre3titi agev01ati. Anche

l'agricoltura ha beneficiato di un considerevole sostegno

creditizio, i~ rela::ione so?rattutto ad investimenti realizzati

da imprQ3e consorZIate.

credito _alle "famiqlie",

Molto elevata è stata la crescita del

ch~ ha riquardato la maqgioranza delle

aziende di credito operanti nella provincia. Poco significativi,

invece, impieghi con prevalente d2stinazione finanziaria e

quelli oltre il breve termine; da segnalare un diffuso interesse

imprenditori per i pr2stiti in valuta, Spl~S30 Bnche di

importo unitario non elevato.

Su valori inferiori alla media regionale si è attestato

l'aumento degli impieghi di credito speciale (+12,3~).

1988 i crediti in sofferenza sono

aumentati a un ta330 (+6,6~ secondo dati C.R.; cfr. tav. 7)
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superiore rispetto al valore registrato a livello nazionale 

(+4,6%), ma ad un ritmo molto più contenuto di quello relativo al 

19 8 7 ( + 1 <5 , 8 % ) . 

La maggiore rischiosità degli impieghi in regione 

appare correlata alla diffusa presenza fra i soggetti finanziati 

di imprese di piccole dimensioni che presentano un basso rapporto 

di capitalizzazione ed un elevato grado di indebitamento. Questi 

fattori di debolezza strutturale, unitamente ad una scarsa 

capacita competitiva, concorrono a determinare situazioni di 

crisi non appena si manifestano contingenti difficoltà produttive 

e / o di mercato. Gli incrementi più consistenti infatti si sono 

verificati per le posizioni comprese nelle fasce dimensionali di 

erogato più basse ed hanno interessato comparti tradizionali 

quali abbigliamento, calzature, arredamento in legno e chimiche. 

Le posizioni in contenzioso, in rapporto al volume 

degli impieghi, sono diminuite dall'11,3% al 10,6% contro il 7,5% 

evidenziato dall'intero paese, per effetto dei diversi tassi di 

crescita delle due grandezze. 

Mei comparto del credito speciale le sofferenze hanno 

registrato nel 19 88 un incremento del 12,1% rispetto all'anno 

precedente. Nella ripartizione per settori finanziati (cfr. tav. 

8 ) , le variazioni più significative hanno riguardato l'industria 

alimentare, delle calzature ed il commercio. 
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Alla sostenuta accelerazione registrata dagli impieghi 

non ha corrisposto un aumento analogo dei depositi bancari. 

Al 31 dicembre 1938, la raccolta delle banche operanti 

in Campania, pari a 35.718 miliardi (cfr. tav. 11), ha 

evidenziato un incremento su base annua del 5,9% (+7,7% in 

Italia), molto più contenuto di quello conseguito alla fine dei 

due anni precedenti ( + 11,5'/. nel 1987; +10,1% nel 1986). 

Si può ritenere che le banche abbiano in qualche misura 

accettato il processo di disintermediazione da tempo in corso, 

limitandosi a difendere le rispettive quote di mercato con una 

attenta politica dei tassi. 

In particolare, le aziende di credito "locali" hanno 

perso quote di mercato, non avendo "forzato" la raccolta né sul 

lato dei depositi né su quello dei certificati; per la 

possibilità di riequilibrare un contenuto rapporto 

impieghi/depositi, esse hanno difatti sostenuto la notevole 

espansione dei crediti attraverso una riduzione delle posizioni 

attive sull'interbancario e, in misura limitata, mediante lo 

smobilizzo dei titoli in portafoglio. 

Le banche "non locali", potendo offrire una più ampia 

gamma di prodotti e di oacchetti integrati di servizi, hanno in 

genere realizzato incrementi maggiori. 
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La decelerazione nel tasso di crescita della provvista 

è riconducibile, tra l'altro, a vari fattori. Nel 1988 è venuta 

meno la momentanea preferenza della liquidità bancaria 

manifestata dai risparmiatori a seguito di consistenti 

disinvestimenti di fondi comuni per la crisi dei mercati 

finanziari mondiali. La revisione verso l'alto dell'aliquota 

dell'imposta sugli interessi bancari ha determinato, in 

generale, uno spostamento del risparmio - verso attività 

alternative ai depositi bancari. 

Anche in Campania i risparmiatori si sono infatti 

orientati in misura più decisa che nel 1937 verso i titoli di 

Stato, che presentavano rendimenti netti molto interessanti. 

Fin verso settembre alla domanda elevata di B.O.T. si è 

affiancata una sostenuta richiesta di altri titoli del debito 

pubblico in emissione; quest'ultima si è poi ridimensionata nei 

primi mesi del 1989 in relazione ad aspettative di rialzo della 

struttura dei tassi di interesse. 

Ha continuato nell'anno a crescere a tassi elevati 

(+20% circa) la raccolta postale che raggiunge i 14.378 miliardi. 

La capillarità della rete e la trasparenza delle condizioni 

d'offerta, non legate per di più all'ammontare dell'investimento, 

favoriscono il suo sviluppo. 

Prende infine sempre maggiore consistenza l'attività 
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svolta dalle reti di distribuzione di prodotti finanziari 

(soprattutto quelle con tradizioni e ambiti operativi collaudati) 

il cui approccio con il cliente, continuo e diretto, consente 

l'offerta di una gamma di investimenti commisurati alle sue 

esigenze di rendimento e di liquidità. 

All'interno della contenuta dinamica dei depositi si 

registra una significativa performance dei certificati di 

deposito, la cui crescita, peraltro, non ha riguardato in egual 

misura tutte le istituzioni creditizie della regione. Per alcune 

banche prevalente è stato l'obiettivo di difesa delle quote di 

mercato nei confronti della clientela dotata di maggior potere 

contrattuale; per altre, quello di realizzare una maggiore 

stabilità della raccolta, diversificandone la remunerazione sulla 

base della scadenza. Le banche più attente alla dinamica del 

mercato hanno altresì promosso l'offerta di certificati oltre 1 

18 mesi, tenuto conto soprattutto delle rispettive strategie 

aziendali di ampliamento dei correlati margini operativi negli 

impieghi a medio termine. 

La crisi dei mercati finanziari dell'ottobre 1587 ha 

continuato a riflettersi negativamente sulla raccolta indiretta 

(comprendente, come noto, una gamma di prodotti quali ì fondi 
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comuni, le gestioni di patrimoni mobiliari e i pronti contro 

termine), il cui andamento nel corso dell'anno in esame si e 

mantenuto nelle sue diverse forme - con l'eccezione dei pronti 

contro termine - stagnante e talora flettente. 

Il maggior decremento è stato evidenziato dalle quote 

di fondi comuni mobiliari (bilanciati e obbligazionari), che 

presentano pure in questi primi mesi del 1989 sintomi di 

ulteriore discesa, per la scarsa consapevolezza dei 

risparmiatori di operare investimenti in un'ottica di medio-lungo 

peri odo. 

Diversamente dall'anno precedente, pure ie gestioni 

patrimoniali hanno registrato dinamiche insoddisfacenti per la 

prevalente tendenza dei risparmiatori ad effettuare, in proprio, 

gli stessi investimenti in titoli di Stato verso i quali andavano 

contestualmente orientandosi le scelte dei "gestori" per i 

convenienti rendimenti offerti. 

Tra dicembre 1987 e 1988, i tassi attivi (medi) hanno 

subito in Campania una flessione di 0,12 punti percentuali: tale 

andamento è il risultato di una loro tendenziale discesa fino 

all'estate, cui è seguita, in dipendenza dell'aumento del tasso 

di sconto, un rialzo che, comunque, non li ha riportati ai 

livello dello stesso periodo dell'anno precedente; quanto 
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all'ultimo trimestre del*. : v si è registrato un moderato 

aumento. 

La dinamica flettente dei tassi attivi appare 

rallentata rispetto al dato registrato nell'anno precedente 

(0,72 punti percentuali a dio enere 1 ; 3 7 ) . 

Nel periodo in esame il differenziale dei tassi 

d'interesse attivi (medi) tra la Campania (15,01 %) e l'intero 

Paese (12,64 %) si riduca 'da 2.49 a 2,37 punti percentuali) per 

effetto della stabilita dei tassi nazionali in una situazione di 

tassi flettenti nella r ; ione. '".uesta circostanza farebbe 

ritenere che, nonostante : f i.'̂ ent i di concorrenzialità negli 

ultimi tempi immessi ùii s.stema iraditizio regionale, non si 

realizzino con immediatezza gii effetti attesi. 

Dal lato dei tassi -ass:vi 'nel periodo dicembre '87 -

dicembre '88), le scelte dille banche operanti in regione sono 

state condizionate dall'andamento dei rendimenti dei B.O.T. a sei 

mesi che ha impedito la ii;:;aa dei tassi medi al di sotto del 

7,10%. Il differenziale peraltro tr3 1 due tassi suddetti si è 

mantenuto elevato nel corso 3. tutto l'anno. 

In particolare, il tasso passivo regionale per 

operazioni liquidate mostra ;.i= discesa nel secondo trimestre e 

una ripresa, peraltro lieve. nel terzo e nel quarto trimestre, 

senza raggiungere livelli .■ : con : orrenzial i tà particolarmente 
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accesi. Rispetto al tasso passivo medio ael sistema Italia 

(7,90%), quello registrato in Campania evidenzia un differenziale 

di 0,70 punti percentuali a fine dicembre 1 ?88 (0,47% a dicembre 

19 8 7). 

In linea con il trend degli ultimi anni si registra 

quindi anche in Campania un'ulteriore restrizione della forbice 

tra tassi attivi e passivi. 

I conti economici delle aziende di credito "locali" 

hanno evidenziato, nel corso dell'anno in esame, una performance 

migliore rispetto a quella dell'anno precedente. 

La favorevole dinamica ha risentito in genere della 

maggiore rilevanza assunta, nell'ambito degli interessi attivi, 

dai ricavi da impieghi, per effetto di una ricomposizione delle 

attività a favore di quest'ultimi, della buona tenuta dei ricavi 

su servizi e della controllata crescita dei costi operativi. 

I migliori risultati di gestione si sono tradotti in 

più elevati accantonamenti volti ad aumentare l'autofinanziamento 

ed a rafforzare i presidi necessari per fronteggiare possibili 

deterioramenti degli attivi, ma anche ad adeguare il valore 

contabile dei titoli in portafoglio all'andamento delle 

quotazioni. 
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Nei primi mesi del 1939 gli impieghi hanno continuato a 

registrare una crescita sostenuta per effetto della perdurante 

favorevole dinamica dell'economia regionale. Si aggiunge a 

questa circostanza dì carattere generale il maggior ricorso al 

credito da parte dei costruttori impegnati in opere pubbliche per 

il prolungato blocco dei trasferimenti di fondi statali. 

Le proiezioni per i mesi futuri indicano un aumento 

degli impieghi almeno sui livelli del 1988, nel cui ambito 

particolarmente sostenuto dovrebbe essere quello dei prestiti in 

valuta all'interno. Ulteriore valenza strategica per le banche 

assumerà il credito al consumo in relazione alle concrete 

possibilità di sviluppo del particolare segmento di mercato e ai 

connessi elevati rendimenti attesi. Impulsi all'aggregato 

impieghi potrebbero altresì derivare dall'impegno degli enti 

pubblici a realizzare gli interventi programmati per il 1939. 

Relativamente ai depositi, le previsioni confermano un 

sostanziale mantenimento della politica del passivo condotta 

dalle banche nel 1988. Verrebbe cioè assecondata una dinamica 

espansiva alquanto contenuta proseguendo, nel contempo, a 

differenziare più incisivamente "moneta transattiva" da "moneta 

finanziaria" attraverso una sempre più flessibile remunerazione 

delle diverse forme tecniche dì raccolta. 
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Tav. 4 

Occupati e non occupati in CAMPANIA 
9,1% 

8,6% 
10,5% 

8,9% 

48,1% 

Agricoltura 
E3 

Industria 
E3 

Costruzioni 
sa 

Servizi 

o 
* In cerca di 1A occup. 

Joy 
* Altri in cerca 

CAMPANIA 

Occupati e non occupati in ITALIA 
Agricoltura 

8,4% 6,1% * g 

20,7% É^^S^W^mk Costruzioni 

^0^éà.é^^^^M Servizi 

7,7%\v;■; ^ m ^ ^ ^ ^ W l ^ y ' » In cerca di 1A occup, 

ITALIA 

Fonte: elaborazioni Banca d'Italia su dati ISTAT  Ott. '88. 
N.B. In questo caso la voce "Altri in cerca" comprende anche i disoccupati 

in senso stretto. 



Camera dei Deputati — 227 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

- l < \ -

Tav. 5 
Regione: CArIPANIA 

IMPIEGHI DELLE AZIENDE DI CREDITO (liliardi di Lire) 

V O C I 

Aziende local i (1) 
A l t re aziende 

Totale 

Pubblica Amministrazione 
Iiapr. f inanz, e assicurative 

, pubbliche 
Lupr. non finanz. 

L a l t re 
Famiglie, etc. (2) 

Totale 

Situazione 
al 

31.12.87 

6.570 
6.958 

13.528 

487 
316 
337 

9.679 
2.709 

13.528 

I t r im. 87 

ass. 

-207 
213 

6 

-221 
27 

-225 

362 
63 

6 

9, 

• 

-3,3 
3,3 

,1 

-38,6 

11,1 
-74,0 

4,0 
2,6 

,1 

I I t n r 

ass. 

282 
174 

456 

23 
24 

222 

93 
94 

456 

. 87 

4,7 
2,6 

3,6 

6,5 
8,8 

231,0 

1,0 
3,3 

3,6 

I I I t r i i . 87 

ass. 

84 
-143 

-59 

94 
-21 
51 

-201 
18 

-59 

• 

1.3 
-2,1 

-,5 

25,1 
-6,9 
16,7 

-2.1 
,7 

-.5 

IV trim. 87 

ass. 

226 
298 

524 

17 
39 

-15 

397 
86 

524 

*, 

3,6 
4,5 

4,0 

3,7 
13,9 
-4,2 

4,3 
3,3 

4,0 

TOTALE i 

ass. 

385 
542 

927 

-37 
69 
33 

651 
261 

927 

i 

'• i 

6,2 ' 
3,5 | 

1 
7,4 ! 

1 
1 

-15,1 
28,1 
10,9 i 

i 

7,2 
10,7 

i 

7,4 ì 
1 

V 0 C I 

Aziende loca l i (1) 
A l t re aziende 

Totale 

Pubblica A M I ni s t razi one 
I i ipr. f inanz. e assicurative 

r pubbliche 
Iiapr. non finanz. 

L altre 
Famiglie, etc. (2) 

Totale 

Situazione 
al 

31.12.88 

7.351 
8.095 

15.946 

740 
728 
142 

11.135 
3.201 

15.946 

I t r i a 

ass, 

245 
268 

513 

43 
-52 
21 

332 
119 

513 

i 00 
! . y i j 

• 

3,7 
3,9 

3,8 

8,9 
-16,5 

6,2 

3,9 
4,4 

3,8 

I I tnn 

ass. 

692 
332 

1024 

191 
225 

-158 

608 
158 

1.024 

i. 88 

• 

10,2 
4,5 

7.3 

36,0 
35,0 

-44,1 

6,0 
5,6 

7,3 

I I I t r i » . 38 

ass. 

-9 
165 

156 

36 
41 

173 

-83 
-6 

156 

», 
* 

-.1 
2,2 

1,0 

5,0 
3,3 

86,4 

. 0 1 v 

-.2 

1,0 

IV t r im . 38 

ass. 

353 
373 

726 

-17 
198 

-231 

556 
220 

726 

• 

4,7 
4,8 

4,3 

-2,2 
37,5 

-62,1 

5,3 
7,1 

4,3 

TOTALE 

ass. 

1.231 
1.138 

2.419 

253 
412 

-195 

1.458 
491 

2.419 

• 

19,5 
16,4 

17,9 

« . l 
130,1 
-53,0 

15,1 
18,1 

17,9 

Fonte: BANCA D'ITALIA. 
(1) Aventi sede legale Qella Regione. (2) IV Settore. 
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Tav. 9 
Regione: CAKPANI4 

IMPIEGHI DEGLI ISTITUTI DI CREDITO SPECIALE 
(miliardi di lire) 

I s t i t u t i di credito speciale 

nobi l iare 

fondiario ed 
ed i l i z i o 

ftgrano 

Opere pubbliche 

Totale 

Totale generale 

agevolato 
non agevolato 

agevolato 
non agevolato 

agevolato 
non agevolato 

agevolato 
non agevolato 

agevolato 
non agevolato 

Situazione 
al 

31.12.87 

1.976 
5.159 

301 
2.329 

348 
109 

5 
640 

2.710 
S.237 

10.947 

Situazione 
al 

31.12.sa 

2.000 
6.06S 

493 
2.8C2 

384' 
160 

5 
020 

2.332 
9.050 

12.732 

Conposizione 
percentuale 

1 f 87 

18,1 
47,1 

3,5 
21,3 

3,2 
1,0 

,0 
5,3 

24,0 
75,2 

100 

1988 

15,7 
47,7 

3,9 
22,0 

3,0 
1,3 

,0 
M 

22,6 
77,4 

100 

1 

Variazioni 1 
nei 12 nesi ! 

assolute 

24 
909 

112 
473 

36 
51 

0 
180 

172 
1613 

1785 

i 
» i 

' . < : , 
, i , 5 l 

29,4 ! 

20,3 ' 

'0,3 ! 
4ó,8 | 

ì 
1 
1 
1 

0 ì ' 8 1 : 
i 

4,3 I 
19,6 i 

i 

1 
1 

16 3 | 
i 

Fonte: BANCA D'ITALIA. 
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Tav 11 
legione CAMPANIA 

DEPOSITI DELLE AZIENDE DI CREDITO (uliardi di Lire) 

V O C I 

Aziende local i (1) 
Al t re aziende 

Totale 

Pubblica Amministrazione 
Impr, f inanz. e assicurative 

r pubbliche 
Iapp non fmanz 

L a l t re 
Fami g l i e, etc (2) 

Totale 

— — i 
Situazione al 

31 12.17 

16.469 
17 264 

33.733 

2.341 
154 
155 

5 713 
25 370 

33 733 

I t r i i 

ass. 

-120 
-B43 

-963 

62 
-13 
-22 

-707 
-183 

-9*3 

87 

* 
• 

-,8 
-5,4 

-3,2 

3,9 
-9,2 

-12,0 

-13,6 
-1,2 

-3,2 

I I t r i il 

ass. 

430 
632 

1 062 

92 
20 

-29 

632 
347 

1 062 

87 

• 

3,0 
4,3 

3,6 

5,6 
15,9 

-17,2 

14,1 
1,5 

3,6_ 

I I I t r i » . 37 

ass 

1?7 
-49 

133 

40 
-11 
-19 

-51 
179 

130 

• 

1,2 
-,3 

,5 

2,3 
-7,5 

-14,3 

-1.0 
,a 

,5 

IO tri» 

ass 

1 303 
1 928 

3 231 

551 
19 
39 

652 
1 y70 

3 231 

H7 

» 

8,6 
12,6 

10,6 

30,0 
13,7 
33,5 

12,9 
8,4 

10,6 

TOTALE | 

ass. 

1 '00 
1.668 

3.468 

745 
15 

-31 

526 
2.213 

3 468 

i 

12,3 
10,7 

11,5 

46,7 
10,5 

-16,7 

10,1 1 
9,6 

11,5 
1 

. i 

V O C I 

Aziende locali (1) 
Altre aziende 

Totale 

Pubblica Ammini strazi one 
Inpr. finanz. e assicurative 

, pubbliche 
Impr. non finanz 

L altre 
r-aiuglie, etc. (2) 

Totale 

Situazione al 

31 12 «a 

16.839 
. 18.879 

35 713 

1 813 
173 
203 

6 218 
27 271 

35.713 

I t r i ii 

ass 

-S48 
-1263 

-2116 

-3o5 
-12 

3 

-032 
-ylO 

-2116 

}« 

a 

-5,2 
-7,4 

-6,3 

-15,6 
-7,5 
2,0 

-14,6 
-3,6 

-6,3 

I I tr i i i 

ass. 

336 
636 

972 

7 
6 

44 

407 
508 

972 

1. ì:'3 

• 

2,2 
4,0 

3,1 

,3 
4,5 

28,2 

8,3 
2,1 

3,1 

I I I t r i 

ass. 

312 
2y4 

606 

171 
-30 
-38 

140 
363 

606 

n. bu 

* 

2,0 
1,8 

1.9 

8,6 
-20,2 
-18,8 

2,6 
1,5 

1,9 

IV t r i a 

ass. 

570 
1953 

2 523 

-2vy 
54 
3j 

7P9 
1941 

2.523 

« 8b 

9 
m 

3,5 
11,5 

7,6 

-13,9 
45,y 
23,4 

14,5 
7,7 

7,6 

■-- ' " " I 

TOTALE 

ass. 

370 
1 615 

1 985 

-486 

n 
47 

504 
1 902 

1.985 

■ 

1 
2,3 
9,4 

5,9 

-20, <. I 
12,5 
30,9 

8,8 
7,5 

5,9 

Fonte: BANCA D'ITALIA. 
(1) Aventi sede legale nella Regione (2) IV Settore, 
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Tav. 13 

QUOTE SPORTELLI AZIENDE OPERANTI IN CAMPANIA 
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ALLEGATO IV.lO.b. 

RELAZIONI DELLA BANCA D'ITALIA SULL'ANDAMENTO 
DELL'ECONOMIA DELLA REGIONE BASILICATA PER GLI 

ANNI 1982-1988 
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BANCA D'ITALIA 
AOQ^ 

AMMINISTRAZIONE CENTRALE 

Allegati vari 

VIGILANZA SULLE AZIENDE DI CREDITO 
SERVIZIO NORMATIVA E INTERVENTI (344) 
DIREZIONE NORMATIVA E AFFARI STRAORDINARI (02) 
UrriCIO SEGRETERIA COMMISSIONE CONSULTIVA (005) 

N- 0 0 0 5 1 U 6 Roma, 02 Mar 1990 
(da alare nella nspmta) 

Codice destinatario E S 0 1 3 1 

Rifer. a nota n. del 

Fascicolo K* 

SollmhHtfkaoone V R 0 0 0 3 - P Q 0 0 7 8 

ocello Richiesta di documentazione. 

Ill.mo Signor 
On. Oscar Luigi Scàlfaro 
Presidente della Commissione di 
Inchiesta Interventi Basilicata 
Campania - Terremoti 1980-1981 
R M 

'e 

Con riferimento alla lettera in data 1° febbraio e di 
seguito alla nota di questo Istituto del 14 s.m. Le trasmetto la 
documentazione in calce indicata concernente i quesiti formulati 
nel corso dell'audizione resa in data 23 gennaio e.a. davanti alla 
Commissione da Lei presieduta e riportati nel foglio allegato alla 
citata lettera del 1° febbraio. 

Le porgo i migliori saluti 
H> GOVERNATORE 

(G Ciampi) 

f *^/C C-t*' 'A! * 

1. Ricostruzione delle' vicende relative alia crisi della Banca 
Popolare Cooperativa fra i Commercianti di Aversa: appunto e 
documentazione ivi richiamata. 

2. Prospetti contenenti i dati sui principali aggregati della 
situazione patrimoniale della Banca Popolare di Pescopagano e 
Brindisi e il numero dei soci e dei dipendenti, per gli anni 
1973/1988, nonché l'indicazione dei tassi di variazione medi 
annui riferiti al periodo 1979/1988. 

3. Parte economica del contratto integrativo aziendale in vigore 
presso la Banca Popolare dell'Irpinia e nota del 26.1.90 
dell'azienda. 

Capitile vcr.il» L 100 000 000 • Sede teglie Romi Vii Ntzlonile,9! Tel (06)47921 . Citelli Pelile 2484 00100 Romi • Tele* 610021 1IANKIT • Pirl IVA (MW'trnl 

0011641004 

http://vcr.il�
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BANCA D'ITALIA 

& 4. Relazioni sull'andamento dell'economia delle Regioni Campania e 
Basilicata per gli anni 1982/1988. 

5. Elenco delle aziende di credito aventi sede legale nelle 
Regioni Campania e Basilicata e prospetti contenenti i dati sui 
principali aggregati della situazione patrimoniale riferiti 
agli anni 1979/1988 per ciascuna delle aziende elencate. 

0011641004 
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SINTESI SULL'ANDAMENTO ECONOMICO 

DELLA BASILICATA PER L'ANNO 1982 
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SINTESI SULL'ANDAMENTO ECONOMICO 

DELLA BASILICATA PER L'ANNO 1982 

Nel 1982 il quadro eoonomioo della Basilicata si e 
presentato accentuatamente negativo - con sfavorevole proie 
zione anohe per il 1983 - per il concorso di diversi fattori: 
1) la deficitaria annata agricola, a causa prevalente di una 

lunga siccità che ha colpito le colture estensive ed ar
boree e in particolare il grano duro, cosi determinando 
riflessi negativi non solo sulle categorie agricole e del 
la commercializzazione ma anche sull'industria alimentare 
molitoria e della pastifioazionej 

2) i ritardi nei trasferimenti di fondi di oui alla L« 219/81 
per le zone terremotate ed in genere i ritardi di pagamen 
to da parte di enti pubblici, con le derivate conseguenze 
di una carenza di liquidità avvertita speoie in imprese adi 
li e collaterali e di una più diffusa pesantezza di posi-
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zioni bancarie; dal lato dei beni e servizi esportati sono 
anche da aggiungere difficoltà di riscossione lamentatesi 
talvolta su alcuni mercati esteri; 

3) in via più generale, sembra di poter considerare che nel
l'anno 1982 si sono più concretamente accusati gli effetti 
negativi del terremoto e del dopòterremoto, i quali in pre 
cedenza erano stati alleviati dai diversi interventi riguar 
danti sia la sospensione di scadenze ed obbligazioni sia al 
cune facilitazioni creditizie; tale fase di agevolazioni si 
è avviata ad esaurimento in ooinoidenza di contraccolpi ri 
venienti nell'economia regionale da altre difficoltà con
giunturali e depressioni settoriali, 

Sta di fatto ohe accanto alla generale situazione di 
crisi da tempo trasoinantesi nell'industria - e legata alla più 
ampia orisi nazionale dell'impresa pubblioa e della grande in 
dustria - sono sopraggiunti sfavorevoli consuntivi in partico 
lari attività proprie del tessuto economico locale, quali ap
punto la cerealicoltura, l'industria alimentare, l'edilizia pub 
blica. Conseguenze suooessive sono state una ulteriore riduzip_ 
ne dei livelli occupazionali ed una consistente dilatazione del 
ricorso alla Cassa Integrazione, 

Il oomparto delle aziende ed istituti di credito è 
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stato chiamato ad una incrementata attività soprattutto in fat 
to di impieghi, i quali - in oorrelazione anche al confermato 
esonero dall'osservanza del massimale - sono aumentati in regio 
ne di ciroa sedici punti percentuali in più rispetto alla me
dia nazionale. Per quanto desumibile, nella fase di ristagno 
dell'eoonomia regionale tali impieghi aggiuntivi hanno per la 
maggior parte riguardato il rifinanziamento di posizioni già 
in essere o il sostegno della produzione nei settori tradizio_ 
nali mentre di misura anoora limitata è stata la domanda di fi_ 
nanziamerrto per nuove iniziative od investimenti, 



Camera dei Deputati — 245 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

- 4 -

lIl settore reale 

Nel corso del 1982 il comparto agricolo ha presentato 
un quadro di sostanziale regresso rispetto all'annata preceden
te, ohe pure era stata sfavorevole da un punto di vista sia qua.n 
titativo che qualitativo. Le disponibilità spendibili degli agri 
ooltori sono risultate quindi sottoposte ad ulteriore pressione 
di fattori negativi, in quanto al continuato rialzo dei costi di 
produzione si sono aggiunte le conseguenze dell'annata agricola 
deficitaria, 

In particolare, danni rilevanti al settore sono stati 
provooati dalla siccità che ha pregiudicato le oolture cereali
cole su estensioni valutate in oltre 120 mila ettari dei 190 mi_ 
la coltivati, così da determinare una contrazione di circa il 
30 per cento sulla preminente produzione regionale ohe e quella 
del grano duro; sono state attaccate anohe oolture arboree ed 
orticole ad alto reddito, sicché la riduzione complessiva del 
prodotto lordo vendibile è stata oaloolata sul 17 per cento. Te 
nuto conto che 1'agricoltura rappresenta pur sempre il settore 
trainante dell'economia lucana, ne risulta come una incidenza ne 
gativa si sia ovviamente riflessa sul tutto il consuntivo econo
mico dell'annata, 

Lo sfavorevole andamento delle varie campagne agricole 
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a1 stato solo in parte compensato da una tendenza al rialzo dei 
prezzi alla produzione, che si è aggirato nell'anno su una me-
-dia del 17 per cento - con un minimo del 7$ per i cereali mino_ 
ri e un massimo del 19$ per le olive - a fronte di correlativi 
se non più consistenti rincari nei costi dei mezzi tecnici e 
dei salari; di modo che anche nelle poche zone non colpite da 
siccità i margini di profitto sono rimasti esigui in termini rea 
li e tali da non poter assicurare un grado sufficiente di remu
nerativi tà. 

E' scaturito tra l'altro un appesantimento delle situa 
zioni debitorie in agricoltura anche per effetto di alcuni prov
vedimenti come la sospensiva di rate in scadenza del dopo terre_ 
moto ed altre agevolazioni per le avversità atmosferiche del 
1982, volti alla trasformazione in mutui pluriennali delle posi 
zioni a breve. Li fatto le erogazioni di credito agrario sono au 
mentate fino a settembre 1982 del 23 per cento e sono venute in 
complesso a ragguagliarsi a L. 261 miliardi pari al 22 per cento 
del totale degli impieghi bancari regionali ordinari e speciali» 

Gli interventi di credito di esercizio sono aumentati 
di L, 37 miliardi (+ 28 per cento) e si sono aosì commisurati in 
totale a L. 167 miliardi; i prestiti di miglioramento sono aumen 
tati di 12 miliardi (+15 per cento) e si sono cosi commisurati 
in totale a L. 94 miliardi. In tale ambito le erogazioni soggett 
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a' segnalazione alla Centrale dei Rischi sono salite sino a settem 
bre '82 da L. 112 miliardi a L. 132 miliardi, con un incremento 
del 17 per cento rispetto a quanto si era registrato a settembre 
1981. 

Nel comparto industriale, alla perdurante crisi di im 
prese della chimica e del tessile, specie nel materano, si sono 
aggiunte sfavorevoli situazioni nell'agro-alimentare nonché delu 
se aspettative per le imprese collegate al settore edile a causa 
del tardato avvio dell'opera di ricostruzione e di sviluppo nelle 
zone terremotate. 

In flessione è risultata anche l'attività di esportazio 
ne in alcune delle aziende regionali operanti nel settore, e la 
relativa voce di fatturato è stata influenzata sia da una riduzio 
ne dei prezzi di collocamento sia dai rischi connessi a inadem
pienze di pagamento. 

La spesa per investimenti volta all'ampliamento delle 
capacità produttive ha fatto segnare livelli più sostenuti del
l'anno precedente solo nei settori dell'alimentare, della meccani 
ca e dei mezzi di trasporto. Altrove gli scarsi interventi effet 
tuati sono stati indirizzati al rinnovo di macchinari obsoleti e, 
talvolta, alla revisione di impianti e fabbricati danneggiati dal 
terremoto. Per l'anno 1983 sono formulate previsioni di ulterio
re incertezza nei programmi di investimenti di rilievo, subordi-
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nati in genere all'effettiva attivazione della legge 219/81 quan 
to a erogazione di contributi ed a concorso spese per nuove ini
ziative. 

Il grado di utilizzo degli impianti non sembra essersi 
discostato dalle percentuali registratesi nel 1981, con indici 
che vanno in genere dal 65 al 75 per cento a fronte di uno sfrut 
tamento desiderato mediamente aggirantesi sull'83 per cento. Al
meno per alcuni settori le cause di tale minore utilizzo non appa 
iono superabili a breve, tenuto conto dello scarso assorbimento 
attuale dei mercati nonché dei tempi teonici comunque necessari 
per l'attuazione di alcuni programmi traodati per ristrutturazio 
ne di impianti. 

Le scorte di materie prime risulterebbero leggermente 
aumentate a chiusura 1982, pur rimanendo su livelli non molto ec 
cedenti il normale approvvigionamento. Le consistenze di beni fi 
nali hanno talvolta risentito di un negativo andamento delle ven 
dite (come nelle imprese collegate all'edilizia e del settore 
agro-alimentare), così da determinare quote aggiuntive rispetto 
alle ordinarie giacenze di magazzino. 

Il fatturato delle maggiori imprese operanti avrebbe se 
gnato un aumento sostanziale in termini monetari, compensando gli 
aumenti del 20$ segnalati nei prezzi per materie prime e materia
le ausiliario e del 18$ nel costo del personale; generato essen
zialmente, quest'ultimo, da soatti di scala mobile a parità di 
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forza di lavoro occupata. 
Secondo rilevazioni della Centrale dei Rischi al 30 

settembre 1962, l'assistenza in regione al sistema industria
le in senso stretto da parte di banche e di Istituti di credi_ 
to speciale si ragguagliava a L. 327 miliardi con un incremen 
to di L. 13 miliardi (+ 4 per cento) rispetto ad un anno pri
ma; in aggiunta a tali erogazioni, il credito censito concesso 
al comparto delle costruzioni risultava a sua volta aumentato 
da L. 96 miliardi a L. 126 miliardi (+ 30 per cento). 

Il settore oommerciale ha anch'esso risentito di dif 
ficoltà congiunturali già emerse durante il 1981, verosimilmen 
te poi accentuatesi in riflesso delle sfavorevoli risultanze re 
gistratesi in agricoltura e nei mercati collegati e di un av
vertito restringimento anche della domanda per beni di consu
mo. A tanto ha ovviamente anche contribuito la continua lievi 
tazione dei prezzi, benché l'indice di Potenza a ottobre '82 
fosse inferiore a quello nazionale (142,1 a fronte di 145,3) 
con la sola eccezione del comparto dell'abbigliamento (l47,9ri_ 
spetto a 143,1)• 

L'indebitamento bancario del settore commerciale - IjL 
mitatamente alle rilevazioni della Centrale dei Rischi - si com 
misurava a settembre 1982 a L. 105 miliardi (96,2 presso azien
de di credito e 8,5 presso I.C.S.) con un aumento di circa il 
35 per cento rispetto alle L. 77,7 miliardi a un anno prima. 
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l • I fallimenti dichiarati sono stati in numero di 30 ed 
hanno così presentato un notevole aumento rispetto al 1981 (al
lora n° 9), ovviamente come cessato effetto della sospensiva del 
le procedure fallimentari stabilita nei mesi successivi al ter
remoto del novembre 1980. Anohe i protesti hanno globalmente se 
gnato un consistente aumento a paragone di un anno prima; tra es 
si i protesti levati per assegni bancari sono risultati pari a 
L. 6,6 miliardi. 

Il mercato del lavoro regionale continua ad essere le_ 
gato alle componenti di stagionalità di alcuni dei principali 
comparti, primi fra tutti quelli dell'agricoltura e delle costru 
zioni; situazione che rende obiettivamente difficili la disponi
bilità di tempestive statistiche ed il raffronto tra anno ed an 
no, dovendosi tener conto dell'attività più o meno prolungata 
svoltasi nei cennati comparti, 

Sta comunque di fatto che nei consuntivi del 1982 la di 
socoupazione, con ampia prevalenza di giovani leve, non risulta 
certo alleggerita, visto che anche nel settore edile - ove erano 
affiorati accenni di espansione nelle prime fasi di interventi 
del dopo terremoto - sarebbe Btata in seguito registrata una fles 
sione di addetti. 

Le statistiche ISTAT con il metodo del campione denun
ciavano fino ad ottobre 1982 una flessione per la Basilicata di 
ottomila unità nella popolazione attiva (*) ed una connessa cadu 

(*) Secondo dati ISTAT la popolazione attiva in regione si aggi 
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ta dei livelli occupazionali da 208 mila a 201 mila addetti. 

Il ricorso alla Cassa Integrazione Guadagni è apparso 
dilagante (6,7 milioni di ore concesse pari al + 28$ rispetto al 
1981), anche se l'aumento è stato essenzialmente concentrato nel 
la provincia di Matera e legato a cause in genere estranee alla 
regione, in quanto connesse a più ampie crisi nazionali. Come 
comparti sono state prevalentemente interessate le imprese del 
la chimica, del tessile ed alcune dell'industria alimentare; pre_ 
cisamente, a settembre 1982 gli operai in Cassa Integrazione era 
no circa tremila e le aziende con personale integrato risultava 
no m numero di 42, di oui ventidue in stato di crisi e le al
tre per blocco totale o parziale dell'attività per esigenze di 
ristrutturazione e ancora a seguito del terremoto 1980. 

ra sulle 240.000 persone, a fronte di una popolazione residente 
di circa 605.000 unità. Per quest'ultima sembrerebbe così defi
nitiva la diminuzione di 12.000 unità determinatasi nel 1980, 
non essendosi verificati sostanziali rientri per quella parte di 
residenti in provincia di Potenza cancellati dall'anagrafe per 
emigrazione dopo il terremoto del novembre 1980. 
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\ 

La. finanza locale 
Secondo i dat i consolidati dei rendiconti di cassa 

al 31 dicembre '82 della Regione, delle due Province di Potali 
za e Matera, delle set te U.S.L. e di un campione di n. 98 Co= 
rauni (sui 131 complessivi del la Lucania) l ' a t t i v i t à di entra= 
t a s i è ragguagliata nell 'anno a L. 1.503 miliardi - al lordo 
delle riscossioni per p r e s t i t i accesi - con un incremento di 
L. 280 miliardi a fronte del 1981 allorché l ' en t r a t a era Bta= 
ta di L. 1.223 mil iardi . 

Nel contempo i l to ta le dei pagamenti è stato di l i= 
re 1.510 miliardi (al lordo di L. 7,2 miliardi per rimborso di 
mutui) ed è r i su l ta to maggiore di L. 248 miliardi r ispet to ai 
1.262 miliardi dell'anno precedente. 

Tenuto conto delle aggiunte indicativamente r i f e r ib i 
l i a l le Comunità Montane nonché ai 33 Comuni non oompresi nel 
campione esaminato, s i potrebbe calcolare che l a spesa compies 
siva degli enti pubblici t e r r i t o r i a l i di Basilicata si s ia com 
misurata nel 1982 a ca. L. 1.680 miliardi a fronte di entrate 
infer ior i per una decina di mil iardi . 

Per quanto concerne le ri levazioni allo stato dispo 
n i b i l i , nel settore de l l ' en t ra ta le riscossioni sono s ta te di 
L. 740 miliardi per parte corrente, di L. 334 miliardi per op_e 
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razioni di c/capitale, di L. 379 miliardi per par t i te di giro 
e di L, 50 miliardi per accensioni di p r e s t i t i . Dal lato ijtrve 
"ce de l l ' usc i ta , gl i esborsi si sono ragguagliati a L. 778 mi= 
l i a rd i per parte corrente, a L, 374 miliardi in c/capitale, a 
L, 351 miliardi per imputazione a contabili tà speciali ed a 
L, 7 miliardi per rimborsi di p r e s t i t i , 

Sul r idetto importo di entrate globali per L, 1,503 
miliardi, le assegnazioni ed i contributi da parte dello Sta 
to si sono ragguagliati nell 'anno a L, 885 miliardi (di cui 
L, 207 miliardi del Pondo Sanitario Nazionale), ol t re aL, 380 
miliardi ancora in contabilità speciali al 31 dicembre 1982, 
Le riscossioni per t r ibu t i propri da Regione, Province e 98 
Comuni si sono assommate a circa L, 60 miliardi pari al 5 per 
cento del totale delle entrate ne t t e , 

—o__o_o_o_o_o_o_owo_o_o_ 

Per gl i interventi di cui a l l ' a r t , 3 del la legge 
219/81 - per la ricostruzione e lo sviluppo delle zone colpii 
t e dal terremoto del novembre 198O - r i s u l t a di L, 593 miliar 
di l a quota di fondi assegnata a l la Basilicata e di competen= 
za degli enti local i per i l triennio 1981/83J va aggiunta la 
aliquota da determinarsi sul fondo indiviso di L, 1,600 miliar 
di per interventi di pertinenza s t a t a l e , 
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Del suaccennato importo di L, 593 mi l iard i sono s t a 
te di f a t to erogate L, 161,6 mi l ia rd i per i l programma 1981» 
intanto u t i l i z z a t e per L, 41 m i l i a r d i . Per i l programma 1982 
l e sopraggiunte in tegraz ioni a l l ' a r t , 15 de l l a legge 219 ban 
no invece consentito ai comuni di usufrui re di aperture di ere 
d i to presso i s t i t u t i bancari , ragguagl ia tes i Bino a febbraio 
1983 ad un accordato di ca, L, 56 mi l ia rd i (a fronte di spesa 
di L, 78,4 mi l ia rd i approvata dal CIPE per r iparaz ion i n e l l a 
e d i l i z i a p r i v a t a ) . In complesso, t r a erogazioni ex a r t , 3 ed 
aperture di credi to ex a r t , 15» l e d i s p o n i b i l i t à s i sono com 
misurate a ca, L, 217 mi l ia rd i ed i pagamenti e f f e t t u a t i si= 
no a febbraio 1983 sono s t a t i di c i r c a L, 45 m i l i a r d i . 

Tenuto poi conto degl i a l t r i fondi anoora g e s t i t i 
dal Commissariato St raoid inar io per l e zone terremotate - pa 
r i ad un importo di L, 124»5 mi l ia rd i e ad un r e l a t ivo ut i= 
l i zzo di L, 57 mi l ia rd i - ne r i s u l t a che per in t e rven t i r i= 
guardanti i l post-terremoto nel 1982 s i sarebbero determinati 
in Bas i l i ca ta f l u s s i complessivi in en t ra t a per ca, L, 342 mi 
l i a r d i ed esborsi e f f e t t i v i per ca, L, 101 m i l i a r d i . 
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li rettore creditizio 

A seguito dell'inizio di attività del Mediocredito 
Regionale della Basilicata con sede in Potenza e di una Cas= 
sa rurale ed artigiana in provincia di Matera, risultavano in 
sediati in Regione - a fine anno 1982 - due istituti di cre= 
dito speciale e venticinque aziende di credito, con una at= 
trezzatura di n° 126 sportelli bancari (di cui due interni) 
su 74 comuni. Nei primi mesi del 1983 si è aggiunta una Cas 
sa rurale ed artigiana in provincia di Potenza, mentre altre 
quattro sono ivi in fase di costituzione. 

In base ad autorizzazioni concesse nell'ambito del 
l'ultimo piano nazionale sportelli, verranno ancora a stabi= 
lirsi in regione una filiale di Istituto di credito di dirijt 
to pubblico e tre sportelli di Banche popolari e C.R.A., non 
che una delegazione di credito fondiario di altro Istituto di 
credito di diritto pubblico. 

Delle succitate venticinque aziende di credito in= 
sediate in Lucania, diciassette hanno Bede centrale nella re 
gione medesima ove operano attraverso n° 65 sportelli a pie= 
na operatività, di cui n° 44 in provincia di Potenza e n° 21 
in provincia di Matera. A dette aziende locali faceva capo il 
43 per cento ed il 48 per cento rispettivamente della raccol= 
ta e degli impieghi bancari al 30 settembre 1982. 
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Quanto a categorie di appartenenza, i l sistema ban 
cario regionale appare prevalentemente incentra to su ca s se r à 
r a l i ed a r t ig i ane e banche popolar i , r ispet t ivamente in nume 
ro di dodici e di sei (1 ) . Per quant i tà di s p o r t e l l i r i s u l t a 
no prevalent i l e Btesse popola.ri con 30 dipendenze, segui te 
da l le categorie de l le casse di risparmio e degl i i s t i t u t i d i 
credito di d i r i t t o pubblico con 26 dipendenze. 

In media g l i s p o r t e l l i bancari reg ional i raccogl ie 
vano a f ine settembre 1982 L. 11.749 mil ioni di depos i t i , con 
un aumento di L. 1 .373 milioni a paragone di un anno prima; 
det ta media s i riduceva a L. 11.670 mil ioni nel potentino ed 
aumentava invece a L. 11.837 mil ioni ne l materano (nel 1981 : 
10.398 e 10.364 m i l i o n i ) . In f a t to di impieghi faceva capo a 
ciascuno spor te l lo un importo medio di L. 6.169 mi l ioni , e pre 
cisaraente di L. 6.032 milioni nel potentino e di L. 6.416 mi= 
l i o n i nel materano (2 ) . 

(1) Compresa l a Cassa di Sovvenzioni e Risparmio fra i l Per= 
sonale d e l l a Banca d ' I t a l i a . 

(2) Distintamente per banche l o c a l i e foranee, l e medie a spor 
t e l l o erano l e seguenti : 

Banche l o c a l i : r acco l ta L. 9.702 mi l ion i ; impieghi L . 5 . 6 6 0 m i l i 
Banche foranee: raccol ta L. 13.970 mil ioni jimpieghi L. 6.720 mil i 
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Tra deposi t i e impieghi, i l volume di fondi inter= 
•mediati dal sistema s i raggugliava mediamente a c i rca L. 17»9 
mil iardi per spo r t e l l o , e precisamente a L. 15.362 milioni 
per ogni spor te l lo avente sede in regione ed a L. 20.690 rai= 
l ion i per Oi$ni spor te l lo di azienda foranea. 

La racco l ta del le aziende di credi to con s p o r t e l l i 
n e l l a regione è aumentata del 17 per cento nel periodo d a s e t 
tembre '81 a settembre '82, con un tasso di accrescimento che 
è r i s u l t a t o quindi di un punto e mezzo superiore a quello avu 
t o s i nel periodo stesso in sede nazionale (15»6$). Detto au= 
mento percentuale è s t a to invece di s e t t e punti in fe r iore ri_ 
spetto a quanto r e g i s t r a t o s i in Bas i l i ca t a a fine settembre 
1981. 

L'incremento assoluto s i è ragguagliato a L, 210,4 
mil iardi (nel 1981: L. 239,5 m i l i a r d i ) , portando così l a con 
s is tenza t o t a l e d e l l a massa f i duc i a r i a da L. 1.235 mi l i a rd i 
a L. 1.445 mi l ia rd i par i a l lo 0,5$ de l l a raccol ta f iduc ia r i a 
nazionale . 

I minori incrementi r i s p e t t o a un anno prima, in va 
lore s i a assoluto che percentuale, troverebbero g ius t i f icaz io= 
ne anche in una minore immissione di l i q u i d i t à per i l finan= 
ziamento pubblico de l l e spese da dopo terremoto, immissione 
che per quanto riguarda l e con tab i l i t à spec ia l i per l a provin 
eia di Potenza presso l a Sezione provinciale del lo Stato s i è 
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i n f a t t i commisurata a L. 240 mi l ia rd i mentre nel 1981 era s t a 
ta di L. 305 m i l i a r d i . 

ntn ooraumiuo ili fa t to elio - a Tronto do! uuccitalo 
aumento medio del 17 per cento - l'esame dell 'andamento dal= 
l a r acco l t a in base al se t to re di provenienze ha evidenziato 
nei dodici mesi cons idera t i : 
- un aumento di L. 188 milioni pari al +21 per cento (nel 1981: 

+29$) nei deposi t i di pert inenza de l le "famiglie ed i s t i t u = 
zioni senza f i n a l i t à di lucro" , passa t i precisamente da l i= 
re 887 mi l ia rd i a L. 1.075 m i l i a r d i ; 

- un aumento di L, 32 mi l ia rd i pari al +18 per cento (nel 1981: 
+22,5$) nei deposi t i de l l e imprese f inanz ia r ie e non finan= 
z i a r i e , passa t i da L. 179 mi l ia rd i a L. 211 m i l i a r d i ; 

- una diminuzione invece di L. 10 mi l ia rd i par i al -6 per ceri 
to (nel 1981 : +3$) ne i depos i t i de l l a Pubblica Amministra= 
zione, passa t i da L. 169 mi l i a rd i a L. 159 m i l i a r d i . 

Nell 'ambito di t a l e diminuzione complessiva dei de= 
p o s i t i d e l l a Pubblica Amministrazione è a l t r e s ì da osservare 
un difforme comportamento t r a banche l o c a l i e f i l i a l i d i 
aziende ex t ra reg iona l i , dato che l e prime hanno aumentato di 
L. 2,3 mi l ia rd i (+4,5$) anche l a cannata r acco l t a da par te 
degl i en t i pubblici - in forza essenzialmente di giacenze per 
l 'espletamento di se rv iz i d i t e s o r e r i a per conto de l l e U .S .L . -
mentre l e de t t e banche ext raregional i hanno accusato nel com 
parto una contrazione di L. 12,4 mi l ia rd i corrispondente al 
iheno 10,5 per cento. 
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Relativamente a l l ' a f f l u s s o presso le diverse catego 
r i e di aziende non s i sono invece determinate apprezzabil i va 
r i az ion i percentual i n e l l e misure di partecipazione a l l a rac= 
col ta bancaria t r a aziende l o c a l i ed ex t ra reg iona l i , che han= 
no' quindi continuato ad a t t e s t a r s i su al iquote rispettivamen= 
te del 43 e del 57 per cento. Precisamente, sul già det to in= 
cremento complessivo d i L. 210,4 mi l i a rd i ne i dodici mesi t e r 
minanti a settembre, l e banche l o c a l i hanno r a s t r e l l a t o per 
L. 85»2 mi l i a rd i così segnando un accresimento del 15»9$(+39>5$ 
a settembre 1981); l e f i l i a l i lucane di aziende extraregiona 
l i hanno f ru i to invece di un afflusso per L. 125,2 mi l ia rd i 
facendo in t a l modo segnare un incremento del 17»9$ ( + 14» 4$ 
a settembre 1981). 

Quanto poi a r i p a r t i z i o n e t e r r i t o r i a l e de l la stes= 
sa racco l ta , le banche insedia te ne l l e due province di Poten 
za e di Matera avevano r ispet t ivamente r a s t r e l l a t o al 30 set 
tembre '82 i l 64 ed i l 36 per cento del t o t a l e regionale con 
precentual i di incremento che sono s t a t e del 10,2$ per l e 
aziende del potentino e del 19»3$ per l e banche del materano 
(nel 1981 r ispet t ivamente +26,4 e +19»9 per cento) , 

Nel l 'una e n e l l ' a l t r a provincia l e "famiglie" han
no ancora accresciuto i l contributo dato all'ammontare de l l a 
raccol ta bancaria con un volume di depos i t i (L. 1,075 mi l i a r 
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di) che aumenta di anno in anno l ' i nc idenza sul t o t a l e r i s p a r 
mio bancario regionale , passata i n f a t t i dal 69 per cento del 
1980 al 72 per cento nel 1981 «d a quasi i l 75 per cento nel 
1982. Viceversa - come anche già sopra accennato - è u l t e r i o r 
mente diminuita l a quota di partecipazione del se t to re pubbli 
co, va r i a ta ne l l ' u l t imo anno dal 13,7 a l l ' 1 1 per cento. 

Apprezzabile dinamica in aumento hanno avuto anche 
i deposi t i di pert inenza degl i u f f i c i p o s t a l i r eg iona l i , che 
al 30 settembre 1982 s i ragguagliavano a L. 641.268 mil ioni 
t r a l i b r e t t i e buoni f r u t t i f e r i con una l i ev i t az ione di l i r e 
86.084 milioni r i s p e t t o a l l a s t essa data del l ' anno preceden= 
t e , pari al +15,5 per cento; questo incremento è s ta to pres= 
sochè analogo a quello di settembre 1981 ( + 15,6$) ma ~ malgra 
do l a maggiore penetrazione del sistema bancario in zone già 
preminentemente o r i en t a t e verso i l deposito pos ta le e malgra 
do i l r icorso anche i v i avver t ib i l e ag l i investimenti in t i= 
t o l i a più a l t a remunerazione - appare sempre sensibilmente 
superiore a quanto r i l e v a b i l e a l i v e l l o nazionale , ove l 'au= 
mento è s t a to solo d e l l ' 1 per cento c i r c a , 

Al riguardo va aggiunto che i l rapporto t r a deposi 
t i pos ta l i e deposi t i bancari , pari in sede nazionale al d ie 
ci per cento, s i ragguaglia invece in B a s i l i c a t a al 44,4 per 
cento (45$ al 30 settembre 1981). 
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Nell 'ambito de l l e due province, que l la d i Potenza -
che annovera i l maggior numero di comuni non bancabil i e che , 
ha una popolazione par i a i due t e r z i di que l la complessiva re 
gionale - ha segnato un aumento di L, 75,4 mi l i a rd i n e l l a con 
s i s tenza del risparmio posta le par i al +16,6$; per l a provin= 
e ia di Matera, l 'aumento e s t a to di L, 10,6 mi l i a rd i par i al 
+10,5$ (nel 1981 r ispet t ivamente: +66 mi l i a rd i par i al +17$ 
e L, 9 mi l ia rd i par i a l +9»4$), Nel complesso al 30,9.82 l a 
raccol ta è venuta così a ragguagl iars i a L, 529*312 mil ioni 
per g l i u f f i c i pos t a l i del potentino e a L, 111,956 milioni 
per g l i u f f i c i pos t a l i del materano, 

Complessivamente considerata - t r a i depos i t i ban 
car i ed i l i b r e t t i e buoni pos t a l i - l a r acco l ta regionale s i 
ragguagliava a f ine settembre 1982 a L, 2,086 mi l ia rd i con un 
incremento nei dodici mesi di L, 296 mi l i a rd i in valore asso 
luto e di 16,6 punti in termini percentual i (a f ronte di l i 
re 314 mi l ia rd i e del 21$ invece r e g i s t r a t o un armo prima), 
La racco l ta degl i I s t i t u t i di c redi to specia le poteva essere 
a sua vol ta indicativamente oalcolata in valore aggi rantes i 
sui 4 mi l ia rd i d i l i r e , 

Inf ine, secondo i da t i di cui s i è potuto localmen 
te d isporre , g l i investimenti in t i t o l i s i sarebbero commisu
r a t i a L, 24 mi l i a rd i come so t to sc r i z ion i di C e r t i f i c a t i d i 
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Credito del Tesoro sino a settembre 1982 ed a L, 260 miliar= 
di. uomo Buoni Oixiinuri dui Toooro t r a t t a t i n o l l ' i n t o r o turno. 

Dal l a t o degl i impieghi l e aziende d i credi to inse 
diate n e l l a regione hanno r e g i s t r a t o a settembre un incremen' 
to di L, 156 mi l ia rd i e del 25,9 per cento r i spe t t o a settem 
bre 1981 ( a l l o r a +124,5 mi l ia rd i e +26$), Tale incremento -
che è di 16 punti maggiore de l l a percentuale a l i v e l l o nazio 
naie (9»8$) - ha portato l a consistenza degl i impieghi banca 
r i regional i a L, 759 mi l i a rd i con un rapporto del 52,5 per 
cento r i s p e t t o ai deposi t i bancari r eg iona l i , 

Di f a t to - anche in forza de l l ' e sonero in Bas i l ica 
t a dal contingentamento degl i impieghi, ne l l ' ambi to de l l e mi 
sure agevolative del dopo terremoto - i l cennato rapporto im 
p ieghi /depos i t i è aumentato di quasi quat t ro punti come media 
regionale così confermando l a tendenza già denotatas i neg l i 
u l t imi anni (43$ al 30.9.79, 48$ al 30.9.80, 48,8$ al 30 .9 .81) . 
Andamento, questo, che è r i t rova to s i a ne l l e aziende con se= 
de legale in regione e s i a ne l l e f i l i a l i quivi insedia te di 
i s t i t u t i ex t ra reg iona l i ; l e prime hanno aumentato i l loro 
rapporto di se i punti e mezzo passando ne i dodici mesi fino 
a settembre dal 51,8 al 58,4 per cento in r i f l e s s o di unac re 
s c i t a percentuale neg l i impieghi quasi doppia r i s p e t t o ai de_ 
p o s i t i (+30,6 e +15»9 per cento) ; l e dipendenze di banche 
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extraregional i hanno avuto invece un aumento di un punto e 
mezzo e cioè dal 46,5 al 48,1 per cento dato che per esse l a ■ 
l i ev i t az ione percentuale negl i impieghi non s i è molto disco 
s t a t a da quel la segnata per l a racco l ta (+22 e +17,9 per cen 
to) ' . 

Gli impieghi del le aziende con sede centra le in Ba 
s i l i c a t a sono venuti precisamente a ragguagl iars i a L. 362 mi 
l i a r d i con una, l i ev i t az ione di L, 85 mi l i a rd i , mentre q u e l l i 
del le f i l i a l i lucane di aziende ext raregional i s i sono commi 
su ra t i a L. 397 mil ia rd i con un accrescimento di L. 71 mil ia r 
d i . In t a l modo l e banche lucane hanno elevato dal 46 al 48 
per cento l a loro partecipazione sul t o t a l e degl i impieghi 
bancari r eg iona l i , mentre è corrispondentemente scesa dal 54 
al 52 per cento l ' i nc idenza del le aziende foranee, 

Per quanto concerne l a r i p a r t i z i o n e per province, è 
cresc iu ta di un punto l a percentuale di impieghi facent i capo 
ad aziende operanti nel potentino l e q u a l i , con un incremento 
del 28 per cento, hanno portato l a loro partecipazione al 62,8 
per cento del t o t a l e degli impieghi ordinar i r e g i o n a l i . In va 
lore assoluto , al 30 settembre 1982 g l i impieghi erano di l i= 
re 477 mil ia rd i per l e aziende i n s t a l l a t e nel potentino (di 
cui L, 247 mil ia rd i per l e banche l o c a l i ) e di L, 282 mil i a r 
di per l e aziende insedia te nel materano (di cui L, 115 mi= 
l i a r d i per le banche l o c a l i ) , 
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A loro volta gli impeghi degli Istituti di credito 
speciale in regione risultavano a fine settembre di L, 425 mi. 
liardi ed erano aumentati di L, 30 miliardi rispetto a set= 
tembre 1981 di cui L. 10 miliardi nel comparto agevolato e 
L,' 20 miliardi come credito non agevolato. Nel complesso, a 
settembre 1982, gli impieghi agevolati erano pari a L, 282 
miliardi e rappresentavano il 66 per cento della totale att:L 
vita degli Istituti di oredito speciale, 

In totale gli impieghi della regione - sommati quel 
li ordinari e quelli degli I,C,S, - si ragguagliavano a set= 
tembre 1982 a L, 1,184 miliardi con un incremento nei dodici 
mesi di L, 186 miliardi in valore assoluto e di 19 punti in 
termini percentuali (a fronte di L, 178 miliardi e del +21,7 
per cento a un anno prima), 

_ 0 _ 0 «.0 _ 0 _0 _ 0 „ 0 _ 0 _ 0 _ 

Dal quadro di analisi d e l l ' a t t i v i t à credi t iz ia re 
gionale si estraggono alcune considerazioni di cui ai punti 
successivi, riguardanti specificatamente l e banche aventi l a 
loro sede centrale in Basil icata, 

Come sopra accennato queste, nei dodici mesi da set 
tembre 1981 a settembre 1982, hanno segnato un incremento ag 
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girantesi sugli 85 miliardi sia per la raccolta che per gli 
impieghi - pari ad una lievitazione rispettiva del 15,9 e 
30,6 per cento -, così pervenendo alla consistenza di L, 621 
miliardi nei depositi e di L, 362 miliardi negli impieghi, 
A fronte dell'attività a suo tempo registrata per i dodici 
mesi terminati a settembre 1981, gli incrementi suddetti s£ 
no stati inferiori sia per gli impieghi e specialmente quan 
to a raccolta (allora rispettivamente +59 e +152 miliardi); 
il rapporto l/D è correlativamente salito dal 51,8 al 58,4 
per cento, 

La proroga del provvedimento di esenzione dal mas 
simale degli impieghi - come misura agevolativa del dopo ter 
remoto del novembre 1980 a favore di operatori di Basilica^ 
ta e Campania - ha invero consentito alle dette banche di man 
tenere anche nel 1982 una operatività relativamente più so= 
stenuta che altrove; ciò è rilevabile anche dalla considera 
zione che, ove tale provvedimento non fOBse Btato vigente, 
i debordi teorici del complesso di banche regionali sarebbe 
ro cresciuti di L, 55 miliardi e si sarebbero commisurati al 
30 settembre '82 a circa L, 88 miliardi, pari al 22$ del to 
tale dei loro impieghi. L'aliquota effettivamente soggetta 
a massimale - in quanto pertinente a crediti verso operatori 
di fuori Basilicata e Campania - è comunque nel contempo au 
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al untata da L, 1,100 milioni a L, 3.053 mil ioni sino a settem 
bre e a L, 4 mi l i a rd i sino a novembre, 

Gli i nd i ca to r i d i l i q u i d i t à r i f e r i t i a l l e medesime 
aziende di credi to l o c a l i hanno evidenziato nel periodo una 
contenuta f l ess ione , da a t t r i b u i r e ovviamente a l l a c i rcostan 
za che l a l i ev i t a z i o n e degl i impieghi è s t a t a relativamente 
maggiore r i spe t to ai d e p o s i t i . I l rapporto r i se rve l iqu ide pr̂ L 
marie/mezzi f i duc ia r i è pertanto sceso dal 20,2 al 18,8 per 
cento ponendosi a pa r i l i v e l l o del sistema nazionale; in di= 
minuzione sono r i s u l t a t i anche i rappor t i t r a l e r i se rve l i = 
quide t o t a l i e l a provvis ta complessiva nonché t r a le s tesse 
r i se rve ed i l " t o t a l e a t t i v o " , passa t i r ispet t ivamente dal 36 
al 34 per cento e dal 33 al 30,5 per cento, 

Le sofferenze d ich ia ra te da l l e aziende di credi to 
con sede centrale in Bas i l i ca ta erano dell'ammontare di l i= 
re 15,097 milioni al 30 settembre 1982, con un aumento di 
c i rca i l 42 per cento a confronto di un anno prima; i l rap= 
porto sofferenze/impieghi era del 3,8 per cento e r i s u l t a v a 
di c i rca un punto in fe r io re al cor re la t ivo rapporto su sca la 
nazionale . Nel contempo i fondi r i s c h i avevano avuto un au= 
mento del 48 per cento ed i l rapporto f ra sofferenze e d e t t i 
fondi era quindi sceso dal 171 al 163 per cento, 
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t 
ws3ervazioni per il quadriennio 1978/1981 

Dall'esame dei conti economici consolidati e di al 
tri indici ricavati da voci di situazioni di fine esercizio,' 
sipoesono desumere per il quadriennio 1978/1981 alcune con
siderazioni relative alla "stabilità" e all' "efficienza" pa 
lesate dal sistema delle aziende di credito con sede in re
gione, 

A) Stabilità 

A fronte di un aumento complessivo degli impieghi 
di L. 191 miliardi (+ 138$) le cennate banche regionali - con 
una rete di 71 sportelli nel 1978 e di 73 nel 1981 - hanno se 
gnato un incremento di L. 390 miliardi nella massa fiduciaria 
(+ 121$) così elevando nel quadriennio il rapporto impieghi/te 
positi dal 43 al 46 per cento. Ciò ha comportato una certa di 
minuzione di tutti gli indicatori della liquidità, lievemente 
per la primaria (dal 23,2 al 22,8 per cento) e più raarcatamen 
te invece per le riserve liquide totali in rapporto alla prov 
vista complessiva e al totale dell'attivo (rispettivamente dal 
59,3 al 51,3. per cento e dal 52,9 al 36,2 per cento); i detti 
indici sono comunque sempre rimasti a livelli superiori alla 
media nazionale, fatta eccezione per il rapporto riserve liqui 
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de totali su totale attivo (in regione il suddetto 36,2$; iri 
.nazione il 50,2$). 

In flessione sono apparsi pure alcuni indici di sol 
vibilità relativi all'adeguatezza del patrimonio, dato che 
nel quadriennio esaminato il rapporto patrimonio ufficiale su 
totale attivo è diminuito dal 3,4 al 2,2 per cento e il rap
porto su massa fiduciaria ò sceso dal 3,9 al 3t3 per cento a 
fronte di aumenti rispettivi dal 2,9 al 3,9 per cento e dal 
4,1 a}. 6,1 per cento viceversa registratisi a livello nazio
nale. 

Nell'ambito della provvista complessiva sono di m£ 
desta rilevanza le forme di raccolta derivata, la quale in
fatti risulta sempre inferiore all'uno per cento. Le condizio 
ni di stabilità della massa fiduciaria presentano indici abba 
stanza consistenti, visto che i depositi con vincolo di dura 
ta costituiscono il 40$ della raccolta totale. 

Di scarsa mobilità sembrerebbe invece l'attivo, in 
quanto gli impieghi eccedenti il breve termine vengono a ra£ 
presentare quasi un quarto delle erogazioni complessive e con 
siderato che, tra sofferenze e incagli dichiarati dalle stes_ 
se banche, le "partite a dubbio o lento rientro" si commisu
rerebbero ad oltre il 7 per cento del totale impieghi al 31 
dicembre 1981, con un aumento di 2 punti percentuali già fra 
1980 e 1981. 
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B) Efficienza operativa e allocativa 
Gli utili netti delle banche lucane sono passati 

nel periodo esaminato da L. 1.749 milioni dell'esercizio 
1978 a L. 7.418 milioni di fine anno 1981, in virtù essen
zialmente dell'ampliamento del margine tra interessi rice 
vuti e pagati (da 15 a 49 miliardi). Conseguentemente gli 
indicatori della redditività hanno presentato un aumento 
dallo 0,47 allo 0,70 per cento quanto al rapporto dell'uti 
le netto ufficiale con il totale dell'attivo e dal 13,8 al 
31,7 per cento quanto a rapporto del ridetto utile con il 
patrimonio ufficiale. 

In particolare l'operatività primaria ha potuto 
fruire di un incremento del 193 per cento nei profitti da 
impieghi e da investimenti - a fronte di un aumento del 175 
per cento nel costo complessivo della raccolta e del raddop_ 
pio delle spese generali -, mentre in misura più moderata 
si sono accresciuti i ricavi netti su servizi; l'incidenza 
di questi ultimi ricavi sul risultato dell'operatività pri 
maria è di riflesso discesa dal 13 al 7 per cento, laddove 
in sede nazionale è viceversa riscontrabile un aumento del 
loro rapporto con il margine di intermediazione. 

L'operatività globale ha a sua volta fornito 
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un risultato di + L. 25 miliardi (+ 334 per cento) che è 
stato assorbito per quasi due terzi dalla crescita degli ac 
cantonamenti, variati precisamente da 3 a 19 miliardi in cor 
relazione al lievitare dei crediti in sofferenza ed alla sva 
lutazione del valore capitale del portafoglio titoli. 

L'indice fondi intermediati/numero di dipendenti e 
rimasto costantemente al di sotto dei valori nazionali, ma ha 
nel contempo denotato una graduale tendenza a diminuire la di 
stanza dai cennati valori, passata da L. 189 milioni dell'an 
no 1978 a L. 110 milioni del 1981 (in regione aumento da 694 
a 1.138 milioni e in nazione da 883 a 1.248 milioni). Varia= 
zioni positive si sono pure riscontrate nei rapporti dei de= 
positi, dell'attivo e delle spese generali considerato che 
l'incremento dei primi due indici è stato del 46 e del 90 per 
cento per addetto, a fronte dell'incremento del 42 per cento 
nelle spese generali; nell'ambito di queste ultime l'appesan 
timento maggiore è stato accusato dal costo del lavoro, sia 
per aumenti contrattuali e di contingenza sia per l'amplia= 
mento degli organici (da 426 unità nel 1978 a 647 unità a fi 
ne anno 1981). 

Quanto a valutazioni sotto il profilo allocativo, 
le sofferenze imputate a voce propria sono aumentate nei 
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Quattro anni di L. 9,3 miliardi e cioè in misura percentuale 
superiore (183$ contro 138$) ai crediti erogati, sicché il 
-rapporto sofferenze/impieghi è salito dal 3,7$ di fine anno 
1978 al 4,4$ di fine anno 1981. In virtù peraltro delle quo 
te di utile lordo annualmente accantonate per la copertura 
di rischi su crediti, il rapporto sofferenze/fondo rischi si 
è gradualmente ridotto dal 115 al 98 per cento in direzione 
di un teorico ripianamento completo delle sofferenze dichia= 
rate, 
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Tav. i v 

IMPIJSHI DSLUi AZIENDA DI CREDITO K DIKLI ISTITUTI DI CR ■.' J I T O , ] ' M.I.C ' I r \ »«— 

TIT! PSR RAMI DI 
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A g r i c o l t u r a 

C o u t r u a i o n i 

Commorcio 

Indus t r i a 

A l t r e a t t i v i t à 

'POTALE 

C r e d i t i d i f i r m a 

ATTIVITÀ» EC0N0MK 

3 0 / 9 / 8 2 

131.617 

126 .440 

104.731 

326 .927 

47 .321 

737 .036 

50 .639 

;A ( }° DOTTORJ 

3O/9/01 

112.501 

9 6 . 4 5 6 

7 7 . 7 1 0 
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34.156 

6 3 6 . 0 0 5 

4 1 . 8 4 7 

ÌI iMPRi:';t; 

V 
A s s o l u t e 

+ 19.116 

+ 2 8 . 9 8 4 

+ 27 .021 

+ 12 .745 

+ 13 .165 

+ 101.031 
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II 0\' |. 
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<"."v:zi.V'L':) 

: i o n i 
'( n:<in t u . i i 1 

+ 1 7 , 0 • 
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+ 3 4 , 8 
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+ 2 1 , 0 
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T o s o i l i 
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M e t a l l u r g i c h e 

Meccaniche 

Mezzi d i t r a s p o r t o 

Lavora» , m i n e r a l i 
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M a t e r i a p l a s t i c h e 

A l t r e i n d u s t r i e 

TOTALE 

7 4 . 2 6 3 
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7 . 3 5 0 

1 4 . 6 3 3 

28 .841 
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4 5 . 0 3 2 

88 .896 

1.892 

3 0 . 5 9 8 

326 .927 

76 .962 

6 . 2 8 4 

5 .283 

13 .717 

2 3 . 3 3 8 

2 6 . 8 9 4 

4 5 . 1 6 0 

98 .511 

1.608 

16 .425 

314 .182 

— 
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+ 
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2.Ó99 

1.016 

2 . 0 6 7 

916 

5 . 5 0 3 

3 . 2 6 0 

128 

9 . 6 1 5 

284 

14 .173 

12 .745 

 3 ,5 

 16 ,2 

+ 39 ,1 

+ 6 , 7 

+ 2 3 , 6 

+ 12,1 

 0 , 3 

 9 , 8 

+ 17 ,7 

+ 8 6 , 3 

+ 4 , 0 

Dati C.R. ( i n m i l i o n i ) : roodd. 107/12.1 e 12.2 per sede l egale d e l l ' a f f i d a t o 
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SINTESI SULL'ANDAMENTO ECONOMICO 
DELLA BASILICATA PER L'ANNO 1983 

Nel 1983 la situazione economica della Basilicata 
ha manifestato una accentuazione dei fenomeni recessivi che 
da anni iravagliano l'apparato produttivo regionale. 

Sulle insoddisfacenti risultanze dell'anno in ras 
segna hanno interagito fattori strutturali, dovuti alla in
trinseca debolezza del tessuto industriale, ed elementi di 
caratteri congiunturale, quali il deficitario andamento de_l 
le campagne agricole, l'inconsistenza della domanda sia in
terna eh'- estera, il disequilibrio tra costi e ricavi, non 
compensa' o .Ja adeguate e tempestive iniziative di raziona
li •.'.".azior,e <ioi cicli produttivi. 

Pur non •essendo mancate alcune note positive nel
l'edilità ^ nei settori ad essa collegati, il quadro gene
rale che si è venuto a configurare non sembra indurre a più 
favorevo.i previsioni, almeno per i prossimi mesi. 

Non appare ingiustificato ritenere, infatti, che 
L'effetto di trascinamento provocato dai lunghi anni di sta 
gnazione, i ritardi con cui tendono ad. assumere concretezza 
i programmi di promozione e di sviluppo previsti dai provve 
dimenti adottati dopo i noti eventi sismici, la linea segui_ 
ta dagli operatori tendente a postergare le scelte in fatto 
di investimenti al preliminare recupero dei margini di capa 
cita non utilizzata, possano costituire degli elementi fre
nanti, suscettibili di allontanare nel tempo l'inversione 
delle tendenze in atto, che va già delineandosi in altre 
realtà territoriali. 
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1 - IL SETTORE REALE 

1 . 1 AGRICOLTURA 

I l s e t t o r e h a f a t t o s e g n a r e un a n d a m e n t o c o m p l e s 
s i v a m e n t e i n p e r d i t a , a c a u s a d e l l e a v v e r s e c o n d i z i o n i c l i 
m a t i c h e che p e r i l t e r z o anno c o n s e c u t i v o h a n n o p r o v o c a t o 
i n g e n t i d a n n i a l l e v a r i e c o l t i v a z i o n i . 

La s i c c i t à d e i m e s i p r i m a v e r i l i h a c o l p i t o p r e s s o 
che t u t t e l e c o l t u r e , a n c h e s e i n m a n i e r a d i v e r s i f i c a t a , co 
s i c c h é l a p r o d u z i o n e l o r d a v e n d i b i l e è r i s u l t a t a r i d o t t a d i 
q u a s i un q u i n t o . 

La f l e s s i o n e h a i n t e r e s s a t o i n p a r t i c o l a r e i l f r u 
mento d u r o i l c u i r a c c o l t o - p u r i n p r e s e n z a d i un m o d e s t o 
a u m e n t o d e l l e s u p e r f i c i s e m i n a t e - h a a c c u s a t o un c a l o d i 
c i r c a 400 m i l a q u i n t a l i r i s p e t t o a l l ' a n n o p r e c e d e n t e ( d a 
2 . 1 2 8 . 0 0 0 a 1 . 7 3 8 . 0 0 0 q ' . l i ) . Q u a l c h e r e c u p e r o r i s p e t t o a l 
1982 s i è a v u t o s o l o p e r l e p r o d u z i o n i f r u t t i c o l e a u t u n n a l i 
e p e r q u e l l e a g r u m a r i e . 

A t a l i s f a v o r e v o l i r i s u l t a t i , s i s o n o a g g i u n t e d i f 
f i c o l t à non t r a s c u r a b i l i n e l l a domanda r e g i o n a l e , con inevi_ 
t a b i l i r i f l e s s i n e g a t i v i s u l l ' a n d a m e n t o d e i p r e z z i c h e h a n n o 
s e g n a t o i n c r e m e n t i g e n e r a l m e n t e m o d e s t i e t a l i d a d e t e r m i n a 
re u l t e r i o r i a s s o t t i g l i a m e n t i n e i g i à e s i g u i m a r g i n i d i p r o -
f i t t o . 

I l s o s t e g n o c r e d i t i z i o a l l ' a g r i c o l t u r a è a u m e n t a t o 
in m i s u r a m o d e s t a (+• 10 ,5%) e comunque i n f e r i o r e a q u a n t o r e 
g i s t r a t o n e l c o r s o d e l l ' a n n o p r e c e d e n t e (+ 23%) ( 1 ) . I n o l t r e , 
l e p o s i z i o n i d e b i t o r i e h a n n o d i m o s t r a t o s i n t o m i d i a p p e s a n t i 
m e n t o , d a l momento c h e , a f i n e s e t t e m b r e ' 8 3 , l a c o n s i s t e n z a 
d e i c r e d i t i ad a n d a m e n t o i r r e g o l a r e r i s u l t a v a t r i p l i c a t a r i 
s p e t t o a q u e l l a r i l e v a t a un a n n o p r i m a . 

(1) I l maggior incremento (+ 12,8%) ha i n t e r e s s a t o i l c r e d i t o d i e s e r 
c i z i o , anche per l a proroga ex lege d e l l e cambiali a g r a r i e scaden
t i nel 1983 e r e l a t i v e ad o p e r a t o r i c o l p i t i da a v v e r s i t à a tmosfer i 
che; i p r e s t i t i d i miglioramento sono aumentati invece so lo del 
6,4% in r i f l e s s o d e l l e s favorevol i campagne ag r i co l e deg l i u l t i m i 
anni che hanno d i s i n c e n t i v a t o g l i inves t imen t i . 
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1.2 INDUSTRIA 

- A t t i v i t à m a n i f a t t u r i e r a 

L'evoluzione congiunturale dell'industria di tra
sformazione ha continuato ad essere caratterizzata da una 
intonazione sostanzialmente recessiva. 

Nessuna inversione di tendenza si è registrata in 
fatti nella generale situazione di crisi da tempo trascinan 
tesi in taluni settori e legata a difficoltà rilevabili a ~ 
livello nazionale (chimico e tessile); inoltre, si è rinno
vato l'andamento flettente già riscontrato per il 1982 nel 
comparto alimentare (in particolare per zuccherifici e pa
stifici) e risultati complessivamente sfavorevoli si sono, a 
vuti anche per l'industria meccanica. Qualche nota positiva 
è venuta solo dal settore collegato all'edilizia che ha be
neficiato soprattutto dell'intrapresa opera di ricostruzio
ne delle zone terremotate. 

In estrema sintesi, delineano la gravità dei pro 
blemi le seguenti osservazioni, basate su dati relativi ad~ 
un campione di imprese rappresentativo dell'intero compar
to * 
- L1 voiu'iie della produzione si è ridotto di oltre un quin 

Lo rispetto alle già negative risultanze di fine '82; 
- Li fatturato ha subito complessivamente una flessione del 
3 per conto, pur in presenza di un modesto aumento dei li 
stini; -

- ì margini di penetrazione nei mercati esteri sono rimasti 
del tutto esigui così come i relativi ricavi; 

- la politica delle scorte è stata improntata sempre più al 
contenimento delle stesse entro margini fisiologici; 

- gli investimenti hanno segnato una dinamica in netta dimi 
nuzione e sono risultati quasi dimezzati sia rispetto al
l'anno precedente sia in rapporto alle previsioni formula 
te in sede di budget "83. ~ 

In effetti, lo sfavorevole andamento della doman
da interna ed estera ha condizionato il grado di sfruttamen 
to degli impianti che, per le imprese di cui al campione sud 
detto, si è aggirato mediamente sui 2/3 della capacità in
stallata (con una flessione di qualche punto rispetto a quel 
io dell'anno precedente). ~~ 
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I più con tenu t i r i t m i p r o d u t t i v i hanno posto d i f 
fusi problemi di esuberanza di manodopera. La n e c e s s i t à di 
salvaguardare i l i v e l l i occupazional i ha comportato un più 
massiccio r i co r so a l l o strumento d e l l a Cassa In tegraz ione 
Guadagni, r i co r so che per l ' i n t e r o comparto ha r igua rda to 
o l t r e 1/4 deg l i a d d e t t i ( 2 ) . 

I I pressoché genera le s o t t o u t i l i z z o deg l i impian 
t i ha ovviamente prec luso inves t imen t i f i n a l i z z a t i a l l a e-
spansione d e l l a p o t e n z i a l i t à i n s t a l l a t a . In t a l e s i t u a z i o 
ne, le ince r t ezze s u l l e a s p e t t a t i v e di r i p r e s a hanno a l t r e 
sì d i s i n c e n t i v a t o p ian i di r az iona l i zzaz ione ed automazio
ne dei c i c l i p r o d u t t i v i ( a t t u a t i solo in pochi c a s i ) , indù 
cendo le imprese a programmare semplic i i n t e r v e n t i di so 
s t i t u z i o n e del c a p i t a l e o b s o l è t o . 

In dipendenza dei r i d o t t i l i v e l l i di a t t i v i t à e 
d e l l a sca rsa r i c e t t i v i t à del mercato, i consunt iv i di con
to economico sono r i s u l t a t i in complesso più nega t i v i di 
q u e l l i r i l e v a t i a f ine '82 , pur in presenza di un contenu
to aumento del cos to del lavoro ( a s c r i v i b i l e in buona misu 
ra al più ampio r i c o r s o a l l o strumento d e l l a C.I .G.) e di 
una s i g n i f i c a t i v a diminuzione deg l i oneri f i n a n z i a r i , con
nessa a l l a minore spesa per inves t iment i e ai r e s t r i t t i v i 
c r i t e r i di ges t ione dei "magazzini" . 

L 'accentuazione d e l l a fase r ecess iva t rova u l t e 
r io re conforma in un marcato deter ioramento d e l l e e s p o s i -
::ioni c r e d i t i z i e . Le aziende di c r e d i t o con s p o r t e l l i in 
regione hanno i n f a t t i dovuto r e g i s t r a r e un s e n s i b i l e aumen 

(2) In complesso le ore di CIG sono aumentate del 6% (da 5,1 a 5,4 mi 
lioni). 
Significativa la lievitazione delle ore concesse nel comparto al i 
mentare (da 50 a 500 mila ore) a conferma delle gravi difficoltà 
in cui versa soprattutto l ' industria molitoria e della pastifica
zione; ugualmente elevato l'aumento (+ 136%) nel settore meccani
co e dei mezzi di trasporto,da ascrivere soprattutto alle c r i s i di 
carattere strutturale in cui versano numerose imprese. 
Da notai-e la diminuzione delle ore concesse nel comparto chimico 
(24,5%), addebitabile soprattutto al la definitiva cessazione dalla 
a t t ivi tà di dipendenti sospesi. 
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Lo delle partite ad andamento anomalo le quali, a fine set 
Lombre 198.1, SL ragguagliavano al \2% circa degli impieghi 
complessivi, percentuale che risulta di ben tre volte supe
riore a quella relativa al sistema bancario nazionale (4,5%). 

 Edi 1 ìzL a 
Il settore  che nell'attuale contesto economico 

regionale ì ìveste ormai non poca importanza, concorrendo per 
circa il 50% a formare il valore aggiunto conseguito dalle 
attività industriali  ha invece denotato nell'anno in esame 
una certa ripresa rispetto agli insoddisfacenti risultati del 
1932. 

Alla favorevole evoluzione della domanda, si è ag_ 
(Munta una contenuta dinamica dei costi di produzione (ì ma 
tonali da costruzione sono aumentati in genere fra il 3 e 
il 12 -.^v cento); ne sono derivate ripercussioni per lo più 
positive quanto ad andamento gestionale delle imprese sia 
sotto il profilo occupazionale che sotto quello finanziario. 

In particolare, si è riscontrarlo un certo risve
glio dell'edilizia economica e popolare sia in virtù dell'at_ 
L iva.'ione del piano di interventi di cui alla L. 457 relati
vo al quadriennio 82/85 (per ì quali è stata prevista una 
L,; rsa in Male eli circa 170 miliardi), sia per effetto del
1'avenuto utilizzo delle somme assegnate agli I.A.C.P. (5 
■!.. Liardi N ner io nuove costruzioni previste dai provvedi nen 
ti a lo' '.iti dono i noti eventi sismici. 

"n significativo impulso alla ripresa delle attivi 
t i edili o venuto anche dall'avvio dell'opera di ricostruzio 
ne degli edifici terremotati. Infatti, oltre ai più cospicui 
interventi posti in essere dalla Regione Basilicata (la cui 
spesa si è ragguagliata nel 1983 a 37 miliardi a fronte di 
17 miliardi del 1982), è da rilevare che ì Comuni durante 
l'anno in rassegna hanno potuto in gran parte erogare ì fon 
di, oltre 230 miliardi, loro assegnati ai sensi degli arti_ 
coli 9 e 10 della L. 219 e relativi ai programmi di inter
vento 1981 e 1982; di detta somma, solo una modesta aliquo
ta era stata spesa nel corso del 1982 (18%). 

Una certa vivacità ha infine registrato il compar 
to dei lavori pubblici sia grazie alla realizzazione di ope 
re connesse al donoterremo to sia per effetto delle varie i_ 
niziativ* tendenti a dare soluzione alle carenze idriche 
della regione ohe, negli ultimi anni  in presenza soprattuj: 
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Lo di sfavorevoli condizioni climatiche - si sono rese parti_ 
colarmente problematiche. 

Il sostegno creditizio al settore, aumentato in 
complesso di 1/5 nell'anno in rassegna, è stato più accen
tuato (+ 26%) per la parte erogata da istituti di credito 
speciale mentre più contenuta è stata la crescita degli im
pieghi bancari (+ 17,6%). 

1.3 TERZIARIO 

Il terziario ha manifestato per il 1983 una con
giuntura sfavorevole, in linea con il quadro già delinato 
per i due anni precedenti che avevano segnato una interru
zione nel la tendenziale crescita del comparto. 

In particolare, l'attività commerciale ha risenta 
to non poco delle negative risultanze registrate in agricol_ 
tura e nei mercati collegati, le quali hanno determinato u-
na domanda non sempre adeguata. 

*\ Il comparto continua a risentire delle carenze di 
ordine strutturale, connesse al mancato potenziamento e ra
zionalizzazione delle rete distributiva, accentuatesi in 
corso d'anno a seguito della diminuzione ancorché lieve 
v- 2%) delLa consistenza numerica degli esercizi di commer
cio all'ingrosso, consistenza che rappresenta ora scio l'8 
per cento del complesso dei centri di vendita al dettaglio. 

Si tratta di disfunzioni che costringono gli ope
ratori ad approvvigionarsi in sempre maggior misura sui mer 
cati limitrofi e che sono apparse ancor più incidenti dal 
momento che agli aggravi di costi che ne sono derivati han
no fatto riscontro vendite in flessione e prezzi non remu
nerativi con negative implicazioni sui margini di profitto. 

Il turismo, che in Basilicata è rivolto soprattu_t 
to al godimento dei litorali, ha fatto registrare un'attivi 
tà flettente rispetto alle già negative risultanze del 1982, 
sia come afflusso di clienti (- 3%) che in termini di presen 
ze (- 14%). 

I discreti miglioramenti sia sotto il profilo quan 
titativo che qualitativo delle attrezzature ricettive e le 
iniziative volte alla valorizzazione delle aree interne po
trebbero tuttavia consentire a breve una ripresa del compar 
to. 
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2 - LA FINANZA LOCALE 

Nel 1983 l'attività dell'Ente Regione, delle due 
Amministrazioni Provinciali nonché dei comuni di Potenza e 
Matera, quale si desume dal consolidamento dei rispettivi 
rendiconti di cassa, ha comportato un flusso complessivo in 
entrata pari a L. 1-210 miliardi cui ha corrisposto un volu 
me di spesa di poco inferiore (L. 1.205 miliardi) (v. tav.l) 

Dal raffronto di detti importi con quelli rilevati 
a fine '82, si osserva che il ritmo di crescita dei pagamen
ti è stato più modesto di quello' fatto segnare dalle riscos
sioni. Infatti, mentre gli esborsi sono lievitati di L. 186 
miliardi { \- 18,3%), gli introiti sono lievitati di circa 200 
miliardi rispetto all'anno precedente (+ 19,7%). 

L'esame in dettaglio del rendiconto consolidato de 
nota inoltre un più deciso incremento degli esborsi di conto 
capitale rispetto a quelli concernenti partite correnti, an
che se l'attività da investimenti dei cennati Enti t e m t o -

A 
riali rappresenta una modesta aliquota del volume complessi
vo dei fondi gestiti (22,5% a fronte del 40% assorbito da o-
perazioni di natura corrente). 

In particolare, le spese di conto capitale hanno 
segnato un incremento del 26% ragguagliandosi a oltre 271 mi 
liardi. Il fenomeno trova spiegazione nel!'aumentato utiliz
zo dei fondi finalizzati alla ricostruzione ed alio sviluppo 
delle zone terremotate (ex L. 219/81). Appaiono significati
ve in proposito le maggiori spese sostenute per investimenti 
diretti in opere pubbliche (+ 21,6%) e per pagamenti ad im
prese (+ 23%); ugualmente collegati alle cennate finalità di 
ricostruzione sono da considerare i lievitati trasferimenti 
effettuati nei confronti delle U.S.L. per iniziative nel cam 
pò della edilizia ospedaliera. 

E' anche da rilevare che i fondi della L. 219 rela 
tivi al programma di interventi per il 1981, pur essendo sta 
ti assegnati e riscossi nel corso del 1982, sono stati in 
gran parte erogati durante il 1983, dando origine - in tale 
esercizio - solo a movimenti in uscita, come pagamenti in 
conto residui; ciòspiegail fatto che le spese in conto cap_i 
tale - al 31/12/83 - sono risultate superiori ai oltre 55 
miliardi alle corrispondenti riscossioni. 
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Ual lato delle operazioni correnti, rispetto a 
quanto emerso per il 1982, si è assistito ad un invertito 
rapporto di prevalenza fra entrate ed uscite. Infatti men
tre nel 1982 i pagamenti avevano superato le riscossioni di 
circa 49 miliardi, nel corso dell'anno in rassegna le isti
tuzioni qui considerate hanno speso  per la gestione di e 
esercizio  45 miliardi in meno di quanto riscosso, essen
zialmente in dipendenza dei più rigorosi limiti di cassa 
imposti all'attività finanziaria dell'Ente Regione. 

In dettaglio, gli esborsi si sono assommati a 485 
miliardi con un incremento di soli 11 miliardi rispetto al 
1932 (f 2,3%) presentando anche talune contrazioni in par
ticolari settori di spesa (es. trasferimento alle U.S.L.). 
Le riscossioni, attestandosi a oltre 531 miliardi, sono r.L 
sultate superiori di circa 105 miliardi a quelle dell'anno 
precedente (► 24,6%)' in virtù soprattutto di un notevole 
aumento intervenuto nei tributi propri e nei trasferimenti 
dallo Stato. 
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3 - IL SETTORE CREDITIZIO 

3 . 1 ASSETTO REGIONALE 

Nel t e r r i t o r i o r e g i o n a l e - a f i n e 1983 - r i s u l t a v a 
no i n s e d i a t i : 

- 27 az i ende d i c r e d i t o o p e r a n t i a t t r a v e r s o una r e t e d i 132 
s p o r t e l i i ( 1 ) ; 

- 2 i s t i t u t i d i c r e d i t o s p e c i a l e ( M e d i o c r e d i t o Reg iona le 
d e l l a B a s i l i c a t a e De legaz ione d i c r e d i t o f o n d i a r i o d e l 
l ' I s t s a n p a o l o ) (2) nonché 4 S e z i o n i s p e c i a l i d e l Banco d i 
Napol i ( c r e d i t o a g r a r i o , ope re p u b b l i c h e , c r e d i t o f o n d i a 
r i o , c r e d i t o i n d u s t r i a l e ) ; 

- una d e c i n a d i i n t e r m e d i a r i f i n a n z i a r i o p e r a n t i n e l e d . pa 
r a b a n c a r i o ( d i c u i n . 4 s o c i e t à d i l e a s i n g e n . 1 s o c i e t à 
d i f a c t o r i n g ) . 

Per quan to r i g u a r d a in p a r t i c o l a r e l ' a s s e t t o s t ru t^ 
t u r a l e d e l l e a z i e n d e d i c r e d i t o i n s e d i a t e in B a s i l i c a t a , una 
a p p o s i t a i ndag ine s u l l ' e v o l u z i o n e d e l l a r e l a t i v a a r t i c o l a z i o 
ne t e r r i t o r i a l e ha messo in e v i d e n z a , n e l p e r i o d o 1971-1983 , 
una c r e s c i t a s e n s i b i l e d e l s i s t e m a r e g i o n a l e s i a r i s p e t t o al_ 
lo d i m e n s i o n i i n i z i a l i s i a in r a p p o r t o a l t o t a l e s i s t e m a na 
z i o n a l e . 

Numericamente l a r e t e d i s p o r t e l l i b a n c a r i l u c a n i 
è c r e s c i u t a , ne l c e n n a t o p e r i o d o , d i q u a s i un t e r z o , men t re 
por l ' i n t e r o s i s t e m a l ' i n c r e m e n t o è s t a t o d i un q u i n t o . 

P r e c i s a m e n t e , l e d i p e n d e n z e b a n c a r i e i n s e d i a t e in 
r e g i o n e a f i n e 1971 ( 3 ) , p a r i a 101 u n i t à ( d i c u i 68 in p r o 
v i n c i a di Po tenza e 33 i n q u e l l a d i M a t e r a ) , sono aumen ta t e 
d i 31 u n i t à , ' d i c u i 15 n e l p o t e n t i n o e 15 n e l m a t e r a n o . 

(1) Di prossima apertura nel potentino uno sportel lo de l la Banca Nazio
nale del "Lavoro. 

\2) Oltre un ufficio di rappresentanza del l ' Isvei irer . 

(3) Mei m:me:-o di spo r t e l l i , sono s t a t i compresi anche quel l i " i n t e r 
n i " . 
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Per categoria giuridica di appartenenza, l'asset
to bancario regionale è prevalentemente ora incentrato -
quanto a numero di aziende - su casse rurali ed artigiane 
(sei nel 1971 e quattordici nel 1983) e banche popolari 
(sempre in numero di sei nell'arco dei tredici anni conside 
rati) e - per quantità di sportelli - sulle stesse "popola
ri", le quali con 33 punti operativi (pari a 1/4 del totale) 
risultano le aziende maggiormente diffuse sul territorio re 
gionale. 

All'aumentato numero degli sportelli ha fatto ri
scontro, nello stesso arco temporale, una loro più intensa 
operatività in termini di fondi intermediati, in quanto le 
quote di depositi e di impieghi regionali, in rapporto ai 
complessivi valori nazionali, sono aumentate rispettivamen
te dallo 0,33% allo 0,52% e dallo 0,23% allo 0,48%, mostran 
do curve tendenziali in netto incremento, espressione della 
accentuata propensione del risparmiatore lucano a detenere 
ricchezza sotto forma di depositi bancari. 

Confermano una più incisiva presenza delle banche 
nell'economia regionale i significativi incrementi in termi_ 
ni reali avutisi nel volume dell'intermediazione creditizia: 
nei tredici anni considerati + 134% per la massa fiduciaria 
e * 155% per gli impieghi. 

La consistenza media dei deoositi per abitante, 
ohe nel 1971 era di L. 1.159.000 (L. 1.049.000 per la provin 
eia di Potenza e L. 1.389.000 per quella di Matera), è aumen 
'ata sensibilmente ragguagliandosi - semcre in lite costanti 
,.1932) - a L. 2.665.000 (L. 2.586.000 per il potentino e 
1. 2.821.000 per il materano). 

Dal lato degli impieghi, il fabbisogno medio delle 
unità produttive (4), aumentate del 22% nell'utimo decennio, 
e passato - in lire 1982- da L. 21.022.000 del 1974 a lire 
27.573.000 del 1983. 

3.2 EVOLUZIONE DELLA RACCOLTA DI RISPARMIO E DEGLI IMPIEGHI 
CREDITIZI IN BASILICATA 

La consistenza dei depositi complessivamente affluì 
ti agli sportelli bancari e postali della regione a fine set 

(4) Trattasi delle unità produttive iscritte nelle "anagrafi camerali". 



Camera dei Deputati — 288 — Senato della Repubblica 
X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

- 12 -

tembre 1933 era di L. 2.561 miliardi, a fronte di L. 2.087 
miliardi di un anno prima (5). 

L'incremento nei dodici mesi, r isul tato pertanto 
di L. 474 miliardi in valore assoluto e del 23% circa in ter 
mini percentuali, è stato più sensibile sia in rapporto alle 
risultanze di un anno prima (+ 296 miliardi e + 17%) e sia 
con riferimento all'accrescimento relativo segnato su scala 
nazionale (+ 18%) nel periodo settembre '82/settembre '83 (6). 

Più in part icolare, a fine settembre '83, r i sul ta 
va che : ~~ 

- le aziende di credito ordinario avevano una massa fiducia 
ria di L. 1.833 miliardi, incrementatasi del 27% rispetto 
ai dodici mesi precedenti; 

- gli uffici postali avevano collocato l i b r e t t i e buoni frut 
t i fer i per L. 728 miliardi, in misura cioè superiore del 
13,5% alle analoghe consistenze di fine settembre '82; 

- nella provincia di Potenza erano a f f lu i t i - - tra depositi 
bancari e postali - L. 1.750 miliardi (+ 20%), mentre nel 
materano le stesse consistenze erano assommate a L. 811 mi 
l iardi (i 28%) (7). 

La raccolta è s ta ta effettuata pressoché esclusi
vamente nelle forme tradizionali : i l mercato regionale infat 
ti non è stato interessato da un'apprezzabile diffusione di" 
cer t i f ica t i di deposito, riscontrata invece in a l t re realtà 
t e r r i t o r i a l i , poiché non vi sono state emissioni da parte 
delle banche locali né i grandi i s t i t u t i qui insediati han
no effettuato collocamenti di r i l ievo. 

(5) Non si considera la raccolta degli istituti di credito speciale qui 
insediati in quanto non si dispone di apposite disaggregazioni ter
ritoriali. 

(6) A livello nazionale la raccolta bancaria e quella postale sono au
mentate rispettivamente in ragione del 19% e 13%. 

(7) Da tali diversi saggi di incremento è risultato che il peso della 
raccolta complessiva del potentino sul totale regionale è diminuito 
dal 7C% al 68%. 
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Il credito erogato dalle aziende ordinarie e dagli 
istituti speciali operanti in Basilicata si assommava a lire 
1..373 miliardi alla data del 30/9/83, a fronte di L. 1.184 
miliardi risultanti un anno prima. 

L'incremento complessivo nei dodici mesi, pari 
al 16%, è stato inferiore di tre punti rispetto all'accresci^ 
mento rilevato nel 1982 ma superiore al 14,7% segnato dal si 
stema creditizio nazionale per i dodici mesi in rassegna. 

Il suddetto volume di credito, a fine settembre 
'83, risultava composto da: 
- impieghi "ordinari" per L. 898 miliardi (+ 18% rispetto a 
'dodici mesi prima); 
- impieghi "speciali" per L. 480 miliardi (con un incremento 
del 13% rispetto al 30/9/82). 

La più ridotta dinamica del credito speciale ri
spetto a quello bancario sembra derivare da cause di natura 
"reale", individuabili essenzialmente nella perdurante crisi 
dell'apparato produttivo lucano, che ha disincentivato le 
spese per investimenti. 

In particolare, il sostegno creditizio all'indu
stria manifatturiera, aumentato nel complesso del 15% rispet 
to a un anno prima ( +- 9% per gli impieghi "speciali" e + 22% 
per quelli "ordinari"), è risultato diminuito per quei compar 
ti vsoprattutto chimico e tessile) che in passato avevano da 
to luogo a perdite di significativa rilevanza, anche come ef 
fetto di azzeramenti di esposizioni considerate già da qual
che anno "in sofferenza". 

In misura contenuta (f 10,5%) sono aumentati pure 
gli impieghi al settore agricolo, nonostante la proroga ex 
lege delle cambiali agrarie scadenti nel 1983 e relative ad 
operatori di alcuni territori lucani danneggiati da calamità 
atmosferiche, mentre incrementi del 20% si sono avuti per il 
settore edile in dipendenza della più intensa attività espres 
sa rispetto al 1982. 
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3 . 3 ATTIVITÀ' DELLE AZIENDE DI CREDITO 

Le a z i e n d e d i c r e d i t o a v e n t i s e d e l e g a l e i n B a s i 
l i c a t a , n e l p e r i o d o s e t t e m b r e ' 8 2 - s e t t e m b r e ' 8 3 , h a n n o f a t 
to r e g i s t r a r e n e l l ' a t t i v i t à d i r a c c o l t a e d i i m p i e g o s v o l t a 
n e l l ' a m b i t o r e g i o n a l e r i t m i d i i n c r e m e n t o s u p e r i o r i a q u e l 
l i r i l e v a t i p e r l e d i p e n d e n z e d i b a n c h e e x t r a r e g i o n a l i . 

I n f a t t i , m e n t r e p e r q u e s t e u l t i m e i s a g g i d i a c 
c r e s c i m e n t o s o n o r i s u l t a t i d e l 23% p e r l a m a s s a f i d u c i a r i a 
e d e l l ' 1 1 % p e r l e e r o g a z i o n i , l e p r i m e h a n n o f a t t o r e g i s t r a 
r e t a s s i d i c r e s c i t a r i s p e t t i v a m e n t e d e l 31% e d e l 27%. 

Ne è c o n s e g u i t o un i n c r e m e n t o d e l l ' i m p o r t a n z a r e 
l a t i v a d e l l e " b a n c h e l u c a n e " , i h q u a n t o l a l o r o q u o t a d i r a c 
c o l t a è p a s s a t a d a l 4 2 , 9 % a l 4 4 , 5 % d i q u e l l a , c o m p l e s s i v a r e 
g i o n a l e e q u e l l a d e g l i i m p i e g h i d a l 4 7 , 7 % a l 5 1 , 2 % . « 

Dai d a t i r i p o r t a t i n e l l e t a v v . 3 e 4 s i o s s e r v a 
che i l r a p p o r t o i m p i e g h i / d e p o s i t i " r e g i o n a l i " d e l l e a z i e n d e 
d i c r e d L t o l o c a l i , p a n a l 56% a f i n e s e t t e m b r e ' 8 3 , è r i s u l 
t a t a d i ben 13 p u n t i p e r c e n t u a l i s u p e r i o r e a q u e l l o d e l l e al_ 
t r e b a n c h e q u i o p e r a n t i . 

Q u a n t o a i s e t t o r i s o v v e n u t i , s i r i l e v a c h e d e l l ' i n 
e r e m e n t o d e g l i i m p i e g h i b a n c a r i , p a r i a L. 139 m i l i a r d i , ol_ 
t r e l a m e t à è a f f l u i t a a l s e t t o r e p r o d u t t i v o ( " i m p r e s e n o n 
f i n a n z i a n e " ) a n c h e se con u n a v a r i a z i o n e p e r c e n t u a l e p i ù 
c o n t e n u t a r i s p e t t o a l 1982 (13% a f r o n t e d e l 25% d i un a n n o 
p r i m a ) . 

T a l e u l t i m a c i r c o s t a n z a h a d e t e r m i n a t o u n a r i d u z i o 
no d a l 71% a l 68% d e l p e s o d i t a l e s e t t o r e i n r a p p o r t o a l 
c o m p l e s s o d e l l e a t t i v i t à f i n a n z i a t e . Come s i o s s e r v a d a l l ' a p _ 
p o s i t a r i l e v a z i o n e r i p o r t a t a i n n o t a ( 8 ) , i r i m a n e n t i s e t t o 
r i hanno p e r c o n v e r s o a c c r e s c i u t o d i un p u n t o i l l o r o p e s o 
r e l a t i v o . 

(3) Incidenza r e l a t i v a de i s i n g o l i s e t t o r i : 

Pubblica amministrazione 
Imprese f i n a n z i a n e e a s s i c u r a t i v e 
Imprese non f i n a n z i a r i e 
Famiglie, ecc . 

1982 1933 

0,9 
0,1 

70,6 
28,4 

2,1 
Ì . C 

67,6 
29,3 
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Regions: BASIUCMA 

tav . 1 

ccr/ro inrcx trivio or CASTA DfU.A FWWA KXAIÌ.  w « isu2 E ìaa 

{Pnfclcnl, province, o a n i u CUrtlii^o) 

(millcnl di l i r e ) 

t II 

n.'.v.ry VUUHAPIT. 

 j ' i U f 

vt.oiu oi UJII E ny

SilC DI n w u i 
 t u l i s c l t . a t a t . 
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198? 10(13 S P E S E 

55779 

1.113 

13.377 

350.441 
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1.2 

5302 

116.778 

3.344 

8.630 

396.699 
392.355 

4.344 

5.206 

+ 1 0 9 , 4 | ! PUt/TME 

198,7! 

 35,5: 

13,2", 
12,4! 

237,0» 
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385. &52 
340.810 

+ 145.3» nwafai ni Mrnu 
11 

+ 7.6 11 PAW I !S DI GITO 
+ 1 4 . 1 11  ve/.u?n. in Ici^ir . 

2.645 
326.809 
273.203 

,VT I:(1A'£ I K I M I T ; 1.011.015 1.210.350 + 19.7" TOT. o:wAit a i a 1.019.227 

HI . 1 1 : ' I P i l l i l i 
- . l i 11.ll v t t i L i t 

.11 . n 
- .Li l lo " l . l t i l 
- .Li .Hi 1 . l i t i pi tJ i l . 

; i WS. CT1W1V DI iH.'.O 
CAI T, AIA 

t r i (K1I1AIV. L'I l C 

206.226 

204.719 



5.090 

211.316 

256.325 

255.872 

—• 

315 

256.640 

11 

II 

U 
II 
II 

« . * II 

* 24 .3 ; 
11 

+ 25,0 il 
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II 
It 
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11 
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11 
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co tv. « jtM-c-z.) 
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- i l <ii t l | « i * j l l c ! 
- .1 i f i | in*r f ; 

- i U 3 !.. 

PAIflWlPA/. A/1CTI. 

amistà» DI a«: -
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Al 1» u r e ni c/c 

IOT. 3 K t DI C/C 

46 .601 

160.5£6 

81.755 
34.214 
4.909 

7.995 

215.162 

56.652 

202.445 

121.596 
42 . 120 

17.449 

12.436 

271.533 

* 21,6 

♦ 26 , 11: 

♦ 48,7 
+ 23.11 
♦ 255.5| 

! 
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♦ 26,a| 
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18.751 

429.840 
342.483 

1205.557 
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 4 G 

»cp,i>ne .BASILICATA 

?z-j..~: ?«-.IÌP IE ^^lz DE cr C H
i
n r o E L AMMIHISTIIAZIONE POSTALE 

( u i i o m di 11 re 1 

T iv 2 

POTENZA. 

MATERA 

Totale Regione 

POTENZA 

MATERA 

Totale Hv«i1» 

AZIENDE C. Cl'EDITO AMMINISTRAZIONE POSTALE (1) 

SItuosione 
al 

3 0 . J . l y 8 3 

1 .183 .293 

643 .482 

Var ia : , ne» 12 nest ter 
"urani: a settembre 3 S i t u a z i o n e 

al 

3 0 . 9 . 1 9 0 3 iy<2 

ans. 

♦126.220 

♦84.130 

1*10,2 

19,3 

239.003 

V128.&15 

1233 

das , 
.28,0 

♦24,7| 

566.506 

161.497 

V a r i a i , nel 12 metl tei 
« l n a n t l a settembre 

1902 

■ai . 
♦75 437 

410.647 

1 032.78q»210.300 Ul7,okB7.64H .26,e( 728.003 ^86 C04 .15,5 *86.73Sf,13,S 

♦ 16,6 

♦10,' 

ioni 
« t i 

►37.104 

~S.04l 

♦7,0 

♦44,3 

5K13,' 

TOTALE 

S i t u a z i ó n e al "0 9.1'JMi 

impor to 

1 .749 .804 

010 .979 

pare, al t o t a l e 
 c g i o n n l f 

00,3 

31,7 

2.560.783 100,0 

Variazione nel 12 meal terminanti 
a settembre 

VJS2. 
aas. 

201.667 

.94.777 

,296.444 

♦ 16,1 

♦ 17,6 

♦ 16,6 

1"8J 
ass. 

.296.197 

•178.186 

♦474.383 

♦ 20,4 

•2'J,2 

♦ 22,7 

Tonti Atier*.. il credito tabulato inviato dui SESI. 
Aimu: razione Po«tale iti., alazicnn v

.,nist<.TO Peste e Tel ecoauni eat Ioni. 

(Il Libretti buoni fruttiferi. 
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BANCA D' ITALIA 
POTENZA 

L'ECONOMIA IN BASILICATA 
NEL 1984 
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I' I< K M lì S S A 

In linea di massima, nel 1984 l'economia lucana ha ma 

nifestato segni di tenue ripresa; tuttavia solo alcune attività 

hanno fatto registrare un'inveri!ione della negativa congiuntura 

degli unni precedenti. 

Infatti, a fronte di positive risultanze in agricoLLu 

r.i e in taluni comparti manifatturieri si sono avuti deficitari 

consuntivi nel settore edile e in quello commerciale. 

Il quadro generale venutosi a configurare risente co

munque della intrinseca debolezza del tessuto economico regiona

le, tuttora contraddistinto dall'esistenza di ampie fasce di ri

stagno (risalenti in gran parte alla fine degli anni '70) in talu 

ni comparti del 1'industria di trasformazione, dal persistere di 

una estrema polverizzazione della rete distributiva nonché da una 

condizione di notevole fi-azionamento della proprietà terriera. 
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De all'andamento recessivo degli opifici di medio-grand»-

dimensione del cumparto chimico si è contrapposto un uniiorme dmarni 

sino delle imprese a carattere artigianale che - numerosamente rappre 

sentale nei diversi rami di attività economica (1) - sono, in taluni 

casi, apparse sovradimensionate rispetto alla potenziale ricettivi

tà dei loro'mercati. 

La rilevanza di tali fattori strutturali e una domanda 

ancor; su livelli nel complesso contenuti non sembrano indurre a pre 

visioni particolarmente favorevoli per l'anno in corso. 

Ne deriva che, in assenza di un solido apparato industria 

le e ritenendosi poco probabile la creazione di aggiuntive occasioni 

di lavoro nel terziario, i problemi occupazionali, già gravi da diver 

si anni, sembrano destinati ad accentuarsi. 

(1) Le 
le 

iiprese artigiani; costituiscono circa i ««/IO del conplesso de^ 
"uniti locali" della regione. 
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1 - IL SETTORI' HKALE 

1.1 Agricoltura 

Negli ultimi anni, soprattutto a motivo del ripetersi di av

verse condizioni climatiche, le campagne agricole sono state caratteriz

zate, in termini di produzione, da congiunture decisamente sfavorevoli, 

le quali sono venute ad aggravare una situazione di scarsa redditività 

delle aziende del comparto. 

Il consuntivo dell'annata '84 presenta sicuramente una inver 

sione di detto ciclo recessivo; denota altresì qualche moglioramento nej_ 

la gestione finanziaria delle aziende agricole, anche se per numerosi 

operatori marginali la situazione debitoria appare ulteriormente appesati 

tiLa rispetto all'.innata precedente. 

Potrebbe pertanto ritenersi - in sede di bilancio complessi 

vo - che nel 1984 l'attività agricola sia ritornata su standards di so

stanziale normalità, sebbene il comparto risenta ancora non poco delle 

infauste campagne precedenti. 

I fenomeni alluvionali di fine '84 nonché la particolare ri

gidità della passata invernata potrebbero tuttavia precludere un ultcrio 

re miglioramento del settore. 

Per quanto riguarda l'andamento della produzione, i più posi_ 

tivi risultati si sono registrati nelle colture cerealicole, specie del 

frumento duro, il cui raccolto - dopo un quadriennio di annate deficitarie 
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». uisaLt di avversi! . ìLinosi eriche  ì qua..i triplicato rispetto al 198 i 

{d^ 1,7 a 4,G milioni di quintali), risultando incrementato del 23% an

che in raffronto ut valori non più eguagliati del 1979. 

Anche m termini di resa media, dopo le esigue risultanze de

gli unni 1980/83, ,t è ritornati su quote soddisfacenti (22,6 q./ha) e 

peraltro superiori a quelle del '79 (nel 1983 si era invece regi:,tt ala 

una resa di appena 8,ti q./ha). 

Una buona annata si è avuta anche nel comparto ortofruttico

lo; è notevolmente aumentata la produzione del pomodoro mentre è risulta 

to in flessione solo il raccolto delle fragole, già peraltro in fase ca

lante dal 1982. Favorevoli anche i risultati per le coltivazioni arboree 

e in particolare pei quelle agrumarie, essenzialmente in virtù di un au

mento della superili le coltivata; non positiva, invece, la campagna olea 

ria. 

La di nani ira dei prezzi ha riflesso, non di rado, situazioni 

di eccedenza delle quantità disponibili rispetto alle potenzialità di ai, 

■ni bulinilo dei mei ral ì . 

tuttavia, j'it interventi volti a lavorire 1 ' anima:,so volont i

rio  che ha intere , ilo buona parte della produzione  hanno consentito 

un adeguato frazionamento nell'anno dell'offerta e impedito così una ca

duta dei prezzi. 
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Il sostegno creditizio all'agricoltura (1) si è accresciuto 
\ 

del 2L.V6 (nel 1983: » 10,5% ) soprattutto per effetto di un significativo 

aumento degli impieghi agevolati (+31,7%) a sua volta dovuto ai cospi

cui finanziamenti per anticipo ai "conferenti" connessi alla pratica del * 

l 'ammanso; in non lieve diminuzione invece la componente non agevolata 

(-26,3«). 

In aumento sono risultate le sofferenze segnalate dalle azien 

de di credito ( i-2u%) e dagli ICS (+60%), evidentemente - come detto - a 

ragione degli appesantimenti seguiti alle sfavorevoli congiunture degli 

<mni precedenti. 

(1) Il credito di esercizio è aumentato del 29X, quello di aiq 1 iora a ento 
del 1b,/X. Nel priao conparto piuttosto sostenuta e stata la dinami
ca dei prestiti dì conduzione, che assorbono il U2,è% degli impieghi 
totali; in leggera diminuzione i crediti contratti per acquisto di 
«dechine - evidentesente a aotivo di un già sufficiente grado di » e e 
canizzazione del settore in rassegna - e per acquisto di bestiale, a 
conferaa di una sostanziale stasi della zootecnia ne) 198*.. 
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l . J U i d u _ t i ija 

- Attivi là mani I at turiera 

LVvolu/ioue congiunturale dell'industria di trasformazione 

lucana iu-1 19U-1 ù iit.il.i caratterizzatu - più che in passato - da un cor . 

to ".uilij,,)" Settoriale, giacché nel generale panorama di tenue ripresa 

che ila contraddistinto p,li opifici della regione, è venuta ad inserirsi 

- quali: nota di divisa intonazione - la perdurante situazione di crisi 

strutturale di taluni comparti, con incerte o quanto meno non immediate 

possibilità di soluzione. 

Infatti, per l'industria tessile è continuata la tendenza re 

cesi va già in atto da qualche anno; le iniziative di riconversione di 

aziende del settore chimico non hanno prodotto risultati e tuttora rile

vanti appaiono i problemi occupazionali rivenienti da tali situazioni. 

Per altro verso, gli indicatori di congiuntura per il 1904 

(?) - fatta eccezione per il comparto collegato all'edilizia - presentano 

un andamento nel complesso favorevole, con un più elevato utilizzo degli 

impianti rispetto al 1903, una diffusa ripresa degli investimenti e qual 

che i.ii ;1 lui'iiiiii'iito nei risultati economici d'esercizio. 

(2) Octi'i indicatori sono stati calcolati sulla base di dati forniti da 
un canpionv di imprese regionali che rappresenta - in termini di oc 
cupati - circa il 15% del conplesso delle industrie manifatturiere 
lucane. 
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l i I i m i i d e l c u i I U J i i . 1 ■ vi ci .|] • i , i . e g u e n i l i t i i 

m i l i t i l i 

i l v o l u m e d e l l i pi o d a / i o n e i a u m e n t a l o d i c i r c a 1 /b r i s p e t t o a l l ' m 

no p r e c e d e n t e , i >n u n i m a g g i o r e d m u n i c a d e l l ' a t t i v i t à n e i pi imi m< 

.1 di 1 I 9 b 4 , i n il l e , ' a b i l i  i un s o . , t e n u t o l i v e l L o ' l o g l i oi ' . m i , 

 I ' a l i d a , ion io d 11 v e n d i t e , p o s i t i v o td i n i / . i o a n n o s o p ì a t t u I t o p e 

l i a i u n d o o t i c ni i l i v e r s o 1 m e t t a t i i . t c r i , Ila s u b i t o u n a d c  c c l e 

i . i i o n i n e l l a « i o n d a p a i t e d e l 19H4 c o . ì d i n o n c o n s e n t i l e l ' i u t e 

g r a i e c o l l o i a . ' i on d e l l o p i ù c o u s i . t e n t i q u a n t i t à p r o d o t t i . ; 

 l e s t o r t e di pi i di i t o t i n i to ..uno di c o n s e g u e n z a r i s u l t a t e in ci esc ì 

t a e ronera lmei i i e in e c c e ..,o r i s p e t t o a i n o r m a l i s t a n d a r d s ; p e r l e 

g i a c e n z e di n a ' i . ' i o p r i m e , ad una pr ima t\i<ìii di c o n t e n i m e n t o a l i v e l 

l i t i s i o l o g i ! ì , ha l a t t o s e g u i t o un g r a d u a l e accumulo d e i m a g a z z i n i , 

i n c e n t i v a t o ,upi il tu t to da f a v o r e v o l i a s p e t t a t i v e s u i f u t u r i r i t m i 

d 1 p i u d i i / I o l i . 

la .,i i pei lave., t mien 11 nel 1904 è stata abbastanza so

stenuta e più i he raddoppiata rispetto .ti pi ecedente esercizio. La ole 

vai i obsolescenza ■ Ile attrezzatine e 1'esigenza di addivenire ad 

un iicupero dei mai gnu di profitto attraverso una diminuzione dei co 

oti imitai 1 hanno reso necessari interventi finalizzati pei l.i mag

gioi parte al 1 ' nmuodei iiameu to tecnologico degli impianti, l'iù tidotti 

.on > state le ini. i iti ve destinate ad ampliare la capacità installata 

(.1/4 circa del tot ile) anche ponchi 1 maggiori volumi di attività so
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n o t i l l IS ■ I ( III it I I oil , i l i id() d i l 1 ' n l I I IZZO (li 1 l . l ( , [ , , ( I I i c , u m i , i 

le. 

I 11 a i i o i i i I m i p rodut i i v i h inno ( on* en 11 t ti p< i IIUIIK I > < 

i. linde ni at I IVI i un anniento delle oi e retribuite (intorno a l/';), 

1 livelli di in iiiodopei a sono rimasti nel complesso s t a z i o n a i ma riti 

nuli ancora osai ei ani i sopriltutto in . i f lesso degli attuili pi ogt ani

mi di ri .truttui a ione del processi lavorativi. 

A li vi Ilo di intero si .tema, inoltre, il proni ti,i,i occupa 

zionale si pro,p"tt.i tuttora di paiticolare gravità giacché nell'anno 

 come ricordato ...ono ì un.istc pis s_,oohè irrisolte le vertenze' ri

guardanti le ma, gioì i tienilo lutei essate da crisi strutturalo; il ri 

corso alla Citi .1 i i DJÌ mantenuto ilevato (soprattutto nel m.il erano) 

od ha continuato al interessare oltre il e>0% degli addetti al e ompai 

t o man 1fattur u n, ( t ) . 

l'ei ,u mio i iguardn 1 uniti economici aziendali, l'inda)
1
) 

ne campionaria hi oli orto il seguente quadro di riferimenti: 

 il fatturato è ai,untato in maniera significativa (t?8%) pei eflet 

tu della sosti unta crescita della doni inda e di una l levi t nz i ono ,ne | 

i niiipl e . ;o < on 11 mi i i, dei listini, 

( J ) la cresciti il i" 1 l f ore " i n t r i) r ,1 t i " è stata del 55'. in ;> r o v 1 u i i i di 
Hdtera e del i'Q% in provincia di Potenza. Nella mjyijiui pott e dii 
casi il iicois o alla C I ij h ,i il guardato aziende non in attività 
(talora sin utl triennio 79/(il). 
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- I'animato del .omplesso dei costi di produzione è' stato piutto

sto ..ottenuto in parto per gli effetti rivenienti dall' niila-

zioiio e- in maggior misura a motivo dei più elevati ritmi produt 

tivi - mentre apprezzabili aggiustamenti sono stati consegui ti 

quanto a contenimento degli oneri finanziari (l'incidenza sul fat 

turalo è passata dal 4,3 al 3,2 por cento). 

Noi primi mesi del 190b, l'attività produttiva (cfr. an 

Cora il grafico n. 1) dovrebbe registrare una ulteriore crescita 

graz.ie <.\d una dinamica sostenuta del portafoglio di ordini che do

vrebbe aumentale nel primo semestre del 15% rispetto a fine '04 e 

assorbire anche parte dell'invenduto riveniente dal trascorso eser 

e i z. i o. 

- Atti vità odi 1 e 

1. ' i udii , t r ia delle costruzioni ha sempre riflesso nel 

corso dogli ultimi anni l'oscillante andamento degli stimoli di na 

tura pubblica ai quali è strutturalmente collegata. 

Infatti, stante la sostanziale scarsità di iniziative 

rivenienti dal rettore privato, l'attività edile è dipesa sempre 

dalla concreta attua/.ione di programmi di edilizia agevolata e sov 

venzionata nonché dal più o meno sostenuto livello degli interven

ti nel settore dei lavori pubblici. 

A seguito del terremoto, inoltre, mentre in una prima 

fase l'opera di ricostruzione ha canalizzato consistenti flussi ver 
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so le imprese del comparto in rassegna, si è successivamente regi 

strato un periodo di stasi degli interventi, in parte interrotto 

nei corso dell'03. 

Nel 1904, alla cronica situazione di stagnazione del

le attività nel campo delle abitazioni di tipo privato, si è ag

giunta una flessione nella erogazione di risorse pubbliche sia per 

l'incentivazione dell'edilizia residenziale che per la realizza

zione di infrastrutture di competenza di enti pubblici. 

Da ultimo, le iniziative per la ricostruzione non han 

no evidenziato sostanziali progressi, a causa soprattutto di un 

più ridotto impiego dei fondi disponibili. 

L'attività edile ha segnato, pertanto,una congiuntura 

decisamente recessiva e senz'altro non in linea con le aspettati

ve di inizio anno; i più contenuti ritmi lavorativi trovano con

ferma nel dilagante ricorso alla CIG (+42% circa). 

I riferimenti provinciali evidenziano come nel poten

tino lo strumento della integrazione salariale abbia assunto nel 

comparto livelli elevatissimi (1,5 milioni di ore) con un aumento 

del G0% rispetto allo scorso anno, evidentemente per via del fat

to che nel suddetto circondario - dove sarebbero stati incentrati, 

se regolarmente proseguiti, sia gli interventi di ricostfuzione 

che i lavori pubblici di maggiore portata - le unità del settore 

sono nel recente passato notevolmente aumentate così da risultare 

nel complesso esuberanti, specialmente in periodi di ristagno del̂  

1 'attività. 

La difficile annata delle imprese edili è confermata 
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infine dai dati sull'indebitamento delle stesse. 

Cli impieghi bancari all'industria delle costruzioni 

sono aumentati del 17,7%. Detto incremento, in raffronto a quel

lo registratosi nel biennio precedente (82/81 : +30%; 03/82: + L0%), 

sembra verosimilmente riconducibile ad una maggiore cautela nella 

valutazione del merito creditizio di imprese non sempre solvibili. 

Esso rifletterebbe quindi più che altro una generale situazione 

di immobilizzo delle posizioni del settore, la quale trova ulterio 

re riprova nella dinamica assunta dalle sofferenze. 

1.3 Commercio 

11 settore commerciale ha fatto registrare risultati 

che ricalcano, ancorché con toni meno negativi, quelli del 1903, 

allorché si era notato un appesantimento della congiuntura soprat 

tutto per le unità al dettaglio. 

Peraltro, i problemi di carattere congiunturale si so 

no assommati - come in passato - al perdurare delle carenze strut 

turali del comparto, contraddistinto da una eccessiva polverizza

zione della roto distributiva. 

Nel 1984 è infatti continuata la tendenza all'aumento 

dei punti di vendita al minuto (+17%) mentre la consistenza degli 

esercizi all'ingrosso non ha presentato una significativa cresci

ta (+2%); l'incidenza dei secondi rispetto ai primi è così passa

ta dal 9,5% ali'0,0%. 

La modesta entità dell'ampiezza media delle aziende, 

inoltre, ha continuato a costituire un fattore preclusivo nel con 
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ton lineato dei eo>ti di gestione; in presenza di prezzi il cui au

mento si ì appina allineato agli indici di deprezzamento moneta

rio, ì risultati Jn termini di redditività degli operatoti coimner 

eiali appaiono sempre meno favorevoli, come è peraltro evidenzia

to dal sempre elevato numero di fallimenti dichiarati nel corso 

degli ultimi anni (?1 nel 1983 e 29 nel 1904). 

1.4 Turismo 

Nel 1904, l'attività turistica ha mostrato decreti 

segni di ripie.a, ritornando su livelli di sostanziale normali

tà. 

11 positivo bilancio dell'annata in rassegna seinbrereb 

be riflettere, per altro verso, il conseguimento dei primi risul

tati nelle iniziative poste in essere con certa intensità negli 

anni passati dalle Autorità regionali al fine di promuovere una 

domanda turi..tua diversificata e non circoscritta al solo godi

mento dei litorali, mediante l'arricchimento di infrastruttur-e in 

aree interne di particolare interesse ambientale e ricreativo. 

L'afflusso di turisti, dopo il calo del 1903, ha fat

to registrare un apprezzabile aumento sia in termini di clienti 

(+27,6%) che di presenze (+12,6%), con particolare ripresa soprat 

tutto nel potentino (+56,5% quanto a clienti) grazie ad una si

gnificativa espansione del turismo di montagna. 

Una evoluzione positiva ha contraddistinto pure gli 

impieghi destinati ad aziende del settore, per lo più por il Iman 

ziamento di taluni programmi di potenziamento delle strutture ri-
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cettive; in particolare, gli istituti e sezioni di credito specia 

le hanno sovvenuto dette iniziative per un volume quasi quadruplo 

rispetto al 1903. 

O 0 O 0 o 

o o u 
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? - LA riNAIl/.A LUCALI; 

Nel 11)04, l'attività istituzionale dell'Ente Regione, dello Am 

i.iinistrazioni Provinciali di Potenza e Matera nonché di un campione di eo-

nuni lucani (fra i quali quelli capoluogo) ha comportato un volume compies 

..ivo di spesa - por operazioni correnti e di conto capitale - pari a 0 37 

miliardi circa a fr-onte di entrate ragguagliatesi a 839 miliardi, con un 

incremento rispettivamente del 9,7% e del 5,5% rispetto a fine '03 (cfr. 

tav. n. 1) (1). 

Quanto alla distinzione delle operazioni per categorie ocoiionu 

che, nell'anno si ì accentuata - a livello consolidato - l'incidenza delle 

operazioni di parto corrente rispetto a quelle di conto capitale, il cui 

peso sui rispettivi totali è diminuito - dal lato delle entrato - dal 'ì.>,.' 

al 29,7 per cento e - dal lato delle spese - dal 35,3% al 25,5%. 

La lettura dei dati relalivi alle giacenze di cassa a fine an 

no evidenzia poi un generale aumento delle consistenze sia presso le Teso

rerie Provinciali dello Stato che presso i tesorieri nonché dei depositi 

presso il sistema bancario. 

(1) l dati riportati nel presente capitolo sono desunti dal rendiconto 
consolidato della gestione di cassa delle istituzioni indicate nel 
testo. I consuntivi di cassa presi in considerazione sono quelli 
di cui alle Circolari nn. 31931 e 31933 del Ministero del lesoro 
in data 21 . 12.Bl . 
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v L ' i in l'-'liiOli I o dei fondi detenuti presso la TeSoi'ei la l'iov.ii i , 

le (ita 7,o a 3u mil.ti.li) è presimi i in I e conseguenza dei pruni olii M i •!■ 1 

le d 1 S|io , l z l Oli I ..i I I a i d . T( .Ml'l'l'i.i UH I i ,1 . 

Por il iio, le "li-vate aliquote dei depositi pre,so il sisi-mi 

i,aiieario (da 2, ' i lu/i miliardi) e -Ielle consistenze l'inali -li <\is .a •'-la 

li,.
1 a 2-1,4 ini I 1 idi l ) si :.p l cguini e oli 1 ' a 1 I I Osso - da 1 I e e,,, i I ui n I I I . i -li 

!'e.'.oreria Provili, i ile noi conti di tesorieri e aziende di fi'dilo - d--i 

londi por la r ico .1 ruz ì uno , ov i dent einon t e solo in parto utilizzati {'.'). 

(2) Detti fondi sono esclusi dal cennato divieto di detenere in depositi 
bancari disponibilità eccedenti i limiti di legge. 
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J -- 11. Si-, l hiid. CUI DI I 1/.10 

3.L Carat lo: 1 del mi reato regionaI e 

11 sostegno I manzi.ir i o al sistema produttivo da par

te delle 1. Illazioni creditizie operanti in Unsi licita, ì risulla 

to, in ralfiiiilo al lutale sistiini, in costante ero-,cita nell'ul

timo decennio venendo a ragguagliarsi - a fino settembre 1904 -

allo 0,50% del ilato nazionale (1). 

D'ultra parte, pur e . ,,-iulo i flussi creditizi aumenta 

ti in regiom ud un ritmo miggiore di quello nazionale, essi ri

sultano aueor i contenuti rispetto al peso che la Basilicata ha ni 

termini di .aipei in io ( i, j';,) , di popolazione (1,1%) e di valore 

aggiunto (0, /Vi) . 

I'M quinto concerno la provenienza di tali flussi, si 

osserva - aall t .erie storica (in lire correnti) rappiv .untata con 

il grafici) n. ' - elio tra le istituzioni eroganti sono le aziende 

di credito a .egnare una più netta dinamica in aumento. 

I i stesso grafico visualizza peraltro un maggiore ap

porto firuirrzi.it io da parte degli istituti speciali fino al 1970 e 

succossivumMite un'inversione del rapporto di prevalenza a vantag 

gio delle bum ho, alle- (inali facevano capo circa i duo terzi dogli 

(1) Andamento della quota di ci edito regionale sul totale «aziona 
le (doti di aziende di credito e istituti di credito speciali) 

1975 l'I/b l'I// 10/8 J. 0 / M ni)0 1̂ 981 |982 J.983 1_98». 

0.36X U.JU* O.U* 0,1,1% 0,1,2% 0,<.3X 0,<.<.* 0,<.6% 0,1,1% O.bUX 

http://firuirrzi.it
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C H A F I C O M * 2 

A N D A M E N T O DgCLt IMI'[ECHI BANCARI g " S P E C I A L I " IN BASILICATA 

(Fonte: Sol lettino H . I . - ila ti a fine s e t t e m b r e ) 

t. Iaple#hi bancari • 
"1 Impieghi it peci n li-

1.100 

LUX) 

SUD 

tuo 

3 D 

IX) 

l. I ".9 

a» 

100 

1375 1376 1377 1378 1379 1930 I s a 1382 1333 li*V» 
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impieghi complessivi regionali al '50 settembre 1904. 

3.? Articolazione territoriale del sistema bancario 

La rete regionale di sportelli bancari nell'ultimo de 

cennio, si è sempre più arricchita sia dal punto di vista quanti

tativo, sia con riferimento alla tipologia dei nuovi insediamenti. 

Numericamente il sistema bancario è presente in Basi

licata con 20 aziende di credito operanti attraverso 129 dipenden 

ze a piena operatività, delle quali iL 52% fa capo alle 19 banche 

con sede legale in regione. 

Tenuto conto che la quota della Basilicata sul totale 

degli sportelli bancari, pari all'IP circa, è abbastanza in linea 

coi, il peso che la regione stessa ha in termini di parametri rea

li, si può esprimere nel complesso un giudizio di sufficiente ade 

guatezza quantitativa della struttura bancaria regionale, anche 

in considerazione di un indice di bancabilità (2), pari al 57,3%, 

di poco inferiore al dato nazionale (59,5%). 

Una ulteriore riduzione del numero dei comuni privi 

di qualsiasi attrezzatura bancaria (a fine '84, 5G su 131) si è 

avuta in corso d'anno con l'apertura di due nuove casse rurali ed 

(2) Indice di bancabilità: rapporto comuni serviti bancaria mente/ 
totale conuni. 
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a r t i g i a n o ( 3 ) . 

Utili elementì di giudizio in ordino alla roto tern-

tot Lale degli ..portelli bancari possono essere altresì desunti 

dalla lettura dei valori assunti dal rapporto tra la con .istcnza 

della popolazione e quella degli ..portelli, il quale consent-

pervenire ad una valutazione sulla dilfusione dei punti oper itivi 

bancari in correlazione all'intensità demografica. 

Infatti, il connato coefficiente per la Dasi1icata,pa 

ri a circa 4. bOO abitanti/sportello, è di poco più sfavorevole 

del dato nazionale (4.400 circa) >• risulta non molto differenzia

to per provincia, essendo ì potenziali fruitori di serviz.i banca

ri 4.940 per Potenza e 4.400 per Ha torà. 

Hi guardo invece alla lipologia delle aziende insedia

te, l'articolazione del sistema m regione è incentrato per- il b0% 

su casso rurali ed artigiane (in numero di 14) e per il 21% ni bun 

che popolari (m numero di 6). 

Pei quantità di sportelli, pur registrandosi un'inci

denza minima del 2% per le "bandi-» di interesse nazionale", la pre

senzi delle diverse eat ogur i o di izn-nde con insedi munti oper itivi 

risulta poco dif t erenziata, essendo le relative quote compreso l r-a 

il 15% delle ORA ed il 2b% dello "popolari", come .u evince -lai la i i_ 

levazione riportala nella t.w. n. 2. 

(3) Sono in fase- di costituzione altre tre C.R.A. (una in piovi n 
eia di Potenza e due in quella di Matera). 
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, 1 i l u t d i i i , u ii i > i un l i u t o di 1 i ' e d i t o in 1 1901 

l , l ( 1 H u n i t i l i i l u i i n / i a i a n e l p e r i o d o s e t lembi e ' 0 3 / , e l _ 

• e m b i o ' b 4 h a c i u l e r u n t o l a "e e n t i i l i t u " d e i s i s t e m a c r e d i t i z i o m . 

, , e r l e s c e l t e di m p u j o eli d i s p o n i b i l i t à f i n a n z i a r i e  m d. pò i t i 

i,i pei l e r i d i l e . l o di f i n l i d i a m e n t e ) i v u n z a t e d a g l i o p e i u l o i i e c o 

IKHII l e i . 

Q u i n t o il I ' i m p i e g o d i i m p i u m o , a f i n e s e t t e m b r e ' 0 4 , 

r i s u l t a v a c h e : 

 alle aziende di ..edito etano aflUnti 2.096 miliardi m deposi

ti (+14,4% rispetto al JO/M/1903); 

 gli uffici postali avevano collocato libretti e buoni fruttiferi 

postali per 04 < m i midi (t15,0%); 

 gli investimi ni i lei pubblico in ll.O.T. si erano ragguagliati ad 

oltre 14/ mi 1 mi li (» 10,6%); 

 1\. .soibimenlo dei eertitu iti e de 111 obbligazioni emesse dagli 

" ,pe ci.il l " ei i I ■' ' di 4 1 mi 1 l n d l e i . , 

lo sottoscrizioni di ('.('. I. e" di B.T.P. nei dodici mesi si erano 

assommate ri ,P. t t i v unente u 17,4 e ',,/ miliardi ( m complesso 

*AA rmpetto .1 pei.odo 30/«)/M.»  10/')/83) . 

Del suddetto quadro di sintesi si osserva una evidente 

preponderanza dell . raccolti bancat m . ffottuata nelle forme li.idi

zionali, essendo ..tato contenuto i meno di 9 miliardi il volume dei 

certilicati di d i ., ito, peiultio eolloeiti solo da alcune dipenden 

ze di aziende exit uegion.il i. 

http://ci.il
http://uegion.il
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Lu i i ni' ii I i tz . o n e de i titoli del "d> b 1 t o p u b b 1 i e o" i i m i 

tttività di ra.ti 1 l a m e n t o del r m p n i m i o p o s t a l e di un c o i t o .pe s o 

le (1) h a n n o r ippi e .eutato ì p r i n c i p a l i l a t t o r i di concorre nz ì al i i i 

■ li l m e r c a t o dei d e p o s i t i b a n c a r i . 

Per q u i n t o c o n c e r n e i tlus.i di f i n a n z i a m e n t o a I I ' e c o n o 

i m , si ri li va e h e , u ti o n t e di c o n t e n u t i v o l u m i di a t t i v i t à e inse

guiti di enti del "pai ( b a n c a r i o " ( 5 ) , il s o s t e g n o d e l l e m u t a z i o n i 

c r e d i t i z i e ( a z u n d e » istituti s p e c i a l i ) a v e v a a s s u n t o , a firn s e i 

* e m b r e l'l04, le .■ g i u n t i d i m e n s i o n i : 

 gli impieghi ii Ile iLiiide a v e n t i d i p e n d e n z e o p e r a t i v e in legioni 

si aroiiii i ivano i 1.149 m i l i a r d i ( » , 0 % r i s p e t t o al 1 9 0 3 ) ; 

 i p r e . t i t i degli i .lituti e s e z i o n i di c r e d i t o s p e c i a l e a s c o n d e v a 

no a (.05 mil m i di ( * 2 6 % ) . 

L'i in ien o n t o c o m p l e s s i v o nei d o d i c i m e s i , p a n al 2 7 % , 

et p r u n o u n a d i n u r n a ni s i g n i f i c a t i v a c t e s c i t a s e r a f f r o n t a t a a l 

l'anno presidenti ( i lt.%) o a l l ' a n d a m e n t o n a z i o n a l e ( + 2 1 % ) . 

( <. ) ii li a qui p i e  u i U  il più e l e v i l o i a p porto r e g i o n a l e tra d e p o s i_ 
li p o s t a l i e J e p o s i t i b a n c a r i ((./IO) r i s p e t t o alla media Italia 
n a ( 1 / 1 0 ) . la i a u u l l a p o s t a l i , c o s t i t u i t a da 17*. m i l i a r d i di 
libretti e di b 6 9 m i l i a r d i di buoni f r u t t i f e r i , è c r e s c i u t a pe 
r a l t r o ad un ritmo s u p e r i o r e ili a media n a z i o n a l e (.13,'»%). 

(5) T r a t t a s i , i n v i l o , di una deci ri J di i n t e r m e d i a r i , quasi tutti di 
prona n a z i o n e b a n c a r i a , e li e hanno o p e r a t o s o p r a t t u t t o a t t r a v e r s o 
gli s p o r t e l l i delle a z i e n d e di t r u J i t o . 
In tale a i b i l o , del lutto m a r g i n a l e r i s u l t e r e b b e l ' a t t i v i t à pò 
sta in ess eie da s o c i e t à di f a c t o r i n g (6 m i l i a r d i c i r c a ) , m e n t r e 
un pò più d i l f u ^ t , r i s p e t t o a il anni p r e c e d e n t i , s a r e b b e r o stati 
l finanziarne ii ti in l e a s i n g . 
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Il più el Vito finanzi intento a<.l operatori economn 1 M 

giouali solami ni in Modesta parte e , piegabile con gli oif 111 di 

.ma ti mie ripi. i pio lutti va, chi poi al Irò è sembrata de l mi ,.i s l 

più chiù: anient i alo vi i _,o la me l a del 1904 e non ha miei e, ato lui 

ti L settori de 11 i vii i economici lue ma. 

liliali i, tlcuni comparti produttivi, avendo lamentato 

congiuntine ■ fu*, .a . vol i (edilizia e e oin.ierc io ) o vedendo ulterior

mente acuirsi i leiiouiu recessivi in ulto già da diversi unni, nari 

no di fatto proci i.ti nato ì previ iti mentri e/o utilizzato al mas

simo le lineo di credito in fruizione. 

Per lompletezza di argomento, si deve aggiungere che 1 

flussi creditizi testò esaminati non hanno rappresentato l'intero 

sostegno finau i u io accordato a clientela "con sede legale in re

gione" . 

Infatti, gli impieghi provenienti da aziende* di credito 

non insediate in Basilicata, con aumenti cospicui nell'ultimo bien

nio (*91 miliuidi al 10/U/03 e i57 miliardi al 30/9/84), si sono 

ragguagli iti ad ol'ic .'75 miliardi alla fine di settembre 1904, rup 

portandosi pei tanto ad 1/4 circa del tinanzlamento bancario "inter

no". 

Per quanto concerne i livelli di intermediazione elei so 

lo ìisterna banc u io presente con sportelli in regione, si osserva 

un più elevato rapporto imp ioghi/dopo. 1 ti (55%, contro il 49% del 

1905), dovuto ovvi uinei ito nd un maggioro saggio di crescita dei cri 

diti (+20%) rmpitto a quello riscontrato per la massa fiduciaria 

(+14%). 
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j.4 Atti vi tà di racco l ta 

La raccolta delle aziende di credito insediate' con spor

telli in Basilic-.it.i è passata, come già accennato, da 1.033 a 2.090 

miliardi nel periodo settembre '03/settembre '84. 

11 (astio di incremento, pari quindi al 14,4%, pur se no 

tevolinente più contenuto rispetto a quello avutosi dodici mesi pri

ma (2G,8%), è risultato nondimeno di tre punti superiore a ciucilo 

rilevato su se-ala nazionale nello stesso periodo, a conferma della 

propensione del risparmiatore lucmo a detenere ricchezza finanzia

ria sotto forma eli depositi bancari. 

A fronte del complessivo +14%, abbastanza distanti sono 

risultati i tassi di accrescimento della massa fiduciaria per le 

banche con sede legale in regione e per le dipendenze di aziende 

extraregionale (i ispettivamente n'-'u,3% e +4,7% - cfr. tav. 3), ad 

accentuazione di una tendenza alla continua crescita della quota di 

mercato fatta segnare dalle prime nel decennio 1975/1984, come visua 

lizzato nel grafico ri. 3 

11 peso delle "famiglie" tra i settori che detengono i 

depositi è passato dal 76 al 79 por cento, mentre è rimasta quasi 

costante (a poco più del 14%) la quota di partecipazione delle "im

prese non finanziarie" e risulta diminuita dai 10 al 6 per .cento 

quella della Pubblica amministrazione. 

Quanto ad afflusso di raccolta per categoria giuridica 

di aziende, l'apposita rilevazione delle quote di depositi, contenu 

http://Basilic-.it
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'..i nella tavola n. 4, evidenzia pei le banche di credito oidmuio, 

per le popolari e por le ca ,se turali al artigiane un incremento 

delle rispettive tonsi . ten/.o pari ul ,'h% nonché una minoro ci i cita 

(+15%) per le easse di risparmio; in diminuzione è invece risultata 

la massa fiduciari i dogli istituti di diritto pubblico (-3%) e quel 

la delle banche di interesso nazionale (-13%). 

La principale quota di mei culo è così ancora riconduci

bile alla categoma delle banche popolici con il 27,2% (al J0/9/UJ. 

.'4,2%). 

Per quanto riguarda infine la disaggregazione per pro

vincia, vi è da rilevare una più contenuta crescita di depositi nel 

potentino (+12,0%) rispetto a quanto riscontrato nel materano (+17%); 

ne è scaturita ovviamente una diminuita partecipazione al totale re 

gionale (dal U4.0 al 0 3,7%) per le aziende insediate in provincia 

di Potenza (vegg. tav. b). 

3.5 Attività di impiego 

Oli impieghi dello az.u-ude di credito insediate in Basi 

licata - pari, come detto, a 1.149 miliardi a fine settembre '04 -

hanno fatto registrare un tasso di incremento del 28% rispetto alle 

consistenze di dodici mesi prima (090 miliardi). 

Detta percentuale di crescita, di due punti più elevata 

del corrispondente ciato italiano, si colloca ad un livello decisameli 

te superiore a quello relativo al 1903 (+18%). 
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Delle- maggiori erogazioni di credito, pari a 250 miliar 

.li, quasi i 7/lU -.ono affluiti al siste-ma produttivo (improse non 

finanziarie), che continua così ad assorbire oltre i 2/3 del credi

to bancario regionale (G), mentre una quota più ridotta (2/10) è 

stata erogata alle "famiglie", che hanno visto in tal modo diminui

re di due punti il loro peso in rapporto al complesso delle attivi

tà finanziate. 

Nonostante il suddetto contenuto incremento del credito 

al consumo, 1 ' i.uc ì donza del settore "finale" permane a livelli mol

to più elevati di quella italiana (27,3% contro 11,6%) (7). 

Nell'ambito della complessiva attività di impiego una 

dinamica un pò più sostenuta è riscontrabile per i crediti delle 

6) Incidenza relativa dei singoli settori sul complesso delle atti 
vita finanziate: 

1_983 19 8*. 

• Pubblica amministrazione 
Imprese finanzi ai-ie 
Imprese non finanzi-irie ' 

- I an i g 1 i e 

2 . 1 * 

1 , 0 * 

6 7 , 6 * 

2 9 . 3 % 

<>, 
o, 

67, 
27, 

, 0 * 
, 9 * 
, 8 * 
, 3X 

t o t a l e 1 0 0 * 1 0 0 * 

(7) lale d i s c r a s i a con il dato n a z i o n a l e t r o v a s p i e g a z i o n e n e l l a si 
g n i f i c a t i v a d i f f u s i o n e di p i c c o l e i m p r e s e a c a r a t t e r e f a m i l i a r e 
na è anc h e da c o n n e t t e r e ad una c e r t a r i l e v a n z a d e l l e a t t i v i t à 
" s w n e r s e " . 
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•..mie aventi ■■ u Lgole in regione (vegg. per il decennio /s/ 4 
1 >,. af ico n. I ) . 

Qui o d , con una crescita totale del 3 0 % circa (i.'(>% Je 

liti e banche), hiiino continuato ael assicurare, anche se in mi ara 

inoro rispetto .ni anni precedenti, il prevalente supporto ci editi

n o alle "famiglie" (/.'% del totale) ., con erogazioni al settore 

'imprese non 1 uianzmi io" aumentate d"1 11%, hanno quasi uguagliato 

. t cjuotu di t m a n / lumi nto detenuta dagli Istituti extrarogiou.il i 

•>?-%) (0). 

l'or quanto riguarda la di suggregazione degli impieghi 

regionali per categoria giuridici di istituzioni eroganti, i dati 

•sposti nella tavola n. 7 consentono di lormulare alcune ossorvazio 

•u : 

(8) U affronto tra impieghi relativi ai due più inportanti settori 
sovvenzionali (dati in milioni): 

al i 0 / <J / I 9 8 3 al 30/9/1'JBA v i r i a / 
:d^ti al_Settore " f a» i cjj/i e " 

Aziende regionali l'JJ.B',0 7',% 2 2 7 . 0 3 1 7 / * + 1 7 % 
W t r e aziende u9.b'j7 <?6*_ 8 6

. L Ì < Ì Z
 /

Ì
Z *_

2
^ 

l u t a l e ì b 3 . 4 «J 7 1 0 0 ". 3 1 3 . 6 9 8 I 0 0 % . \<ì% 

c r e d i t i al t e t t o i e "in p r e s e non f i n a n z i a r i e " 

A z i e n d e r e g i o n a l i ^ b ^ . 9 U 2 4 3 X 3 7 1 . 8 7 7 <i8% ► <. 1 * 
A l t r e a z i e n d e _ 3 f̂ ^ .17 7 5 7 * _ 4 0 6 ^ 7 4 3 5 ? % <_ 1 8 * 

l u t a l e b 0 7 . 0 / 9 1 0 0 * 7 7 8 . 6 2 0 10 0 Si . 2 ci 5. 

http://extrarogiou.il
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- il più elevato volume di crediti; (33 > miliardi) è ascrivibile al

lo popolari, le quali hanno fatto anche registrare il maggioro in 

creuento sia in valore assoluto (+-03 miliardi dei 250 di ìncremen 

to complessivo) che in termini percentuali (+33%); 

- gli istituti di diritto pubblico hanno mantenuto il loro poso re

lativo (14,6%), interrompendo cosi una tendenza alla diminuzione 

iniziata i 1 1977 e proseguita ininterrottamente fino all'O); 

- lo banche di interesse nazionale hanno invece fatto registrare la 

minore crescita nei livelli di attività erogativa (+6,b%). 

Pur con le variazioni suaccennate, cii modesta entità so 

no nel complesso risultati i mutamenti delle quote di mercato ri

spetto alle risultanze di un anno prima. 

Per quanto concerne la ripartizione per provincia è an 

eora aumentata la quota degli impieghi regionali facenti capo ad 

uziende del potentino, le quali, con un incremento del 31% (+23% 

per la provincia di Matera), hanno portato al 66% la loro parteci

pazione al totale, confermando in tal modo un trend crescente sin 

dal 1900 (9); la suddetta evoluzione ha peraltro reso esattamente 

coincidenti le quote di credito di entrambe le province con il peso 

che le stesse hanno in termini di popolazione (2/3 e 1/3). 

(9) Ripartizione degli impieghi per provincia (dati a settembre) 

|978 1979 1_9 80 |981 1982 |983 H84 

Potenza C 4 , 1 % G3.5* 59.9% 61.8* 62,8* 64,6* 66,0* 
Macera 3'j,9* 36,5* AO.U 38^2* 37^2* 35^4* 34^0* 
lìegione 100* 100* 100* 100* 100* 100* 100* 
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Quanto alla tipologia di 1 finanziamenti, la distri buz io 

ne riportata in nota (10) evidenzia una prevalente allocazione nel

le forme "a breve scadenza". 

11 peso dei «addetti crediti di breve durata, dopo una 

progressiva flessione nel quadriennio 1980/1983 (dall'83,1% al 73,5%), 

è risalito al 7L>,7% (in Italia è oscillato intorno 1'00/81%), in d^ 

pendenza di una più ridotta importanza degli impieghi a "medio e lun 

go termine". 

3.6 Sofferenze 

A fine settembre 1984 le posizioni in sofferenza di im

porto pari o superiore a 10 milioni si sono commisurate a circa 53 

miliardi, in bas>e alle apposite segnalazioni effettuate alla Centra 

le ilei Mischi dal sistema bancario insediato in Basilicata. 

Le suddette partite, pari al 4,G% degli impieghi regio-

Ili)) Composizione X del rischio nel quinquennio 1980/81» (dati Centra 
le dei Mischi): 
Cateteri «_d i_c r edU o m o |9fU |982 1[983 ].984 

Crediti a breve 
Operazioni garantite 
Operazioni Mil 
Altre 

Totale crediti per cassa 100 100 100 100 100 

63 .1 

3,0 
6,8 

M 

0 2 , 7 

3.B 

7.2 
8,3 

77,7 

«..3 

10 ,9 

7,1 

7 3 , 5 

<>.l 

14.1 

8.3 

75 ,7 

4,4 
10,4 

9.5 
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nail, i,ono .lUi.ienUi te del 3b% rispetto alla consistenza di fine set
tembre '^3 ( 130',u pei- il totale sistema). 

La t\i;'iuni di tale incremento vanno ricercate parzialmen 

le in una riconsiderazione più attenta dello stato dei crediti, ma 

riflettono soprattutto effettive situazioni di dissesto economico-fi 

nanziario degli operatori lucani, molte delle quali, già latenti da 

diversi anni, si sono andate via via accentuando con il protrarsi 

del ciclo recessivo. 

Mentre del primo aspetto (ed. pulizia dell'attivo) non 

è possibile avere un sicuro riscontro oggettivo, in quanto riflette 

il contingente atteggiarsi di indirizzi gestionali in materia di 

contenzioso, più puntuali elementi di giudizio sui risvolti patologi 

ci dell'attività allocativa si ricavano dalla suddivisione dell'ag

gregato in sofferenza in settori di attività economica. 

Da una tale suddivisione si rileva essenzialmente che: 

- il maggior volume delle partite della specie (oltre 1/3 del tota

le) continua a concentrarsi nell'industria manifatturiera; 

- il maggior incremento nei dodici mesi è stato registrato per la 

industria edile - probabilmente sovradimensionata, rispetto alle 

previsioni ed alla potenzialità di assorbimento della domanda -

per effetto di una certa stasi negli interventi in opere pubbH 

che ed in riflesso dell'accentuato rallentamento dell'attività di 

ricostruzione ex legge 219/81 (a Matera si è altresì registrata 

una peculiare saturazione del mercato dell'edilizia residenziale); 

- diffusi appesantimenti di posizioni continuano a registrarsi per 
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il commercio e di non poco conto sono altresì risultati i crediti 

in sofferenza verso il settore "famiglie", la cui consistenza ef

fettiva (G.'S miliardi) è forse sensibilmente inferiore a quella 

che ni rileverebbe ove venissero censito anche le operazioni del

la specie inferiori a 10 milioni. 

3.7 Conti economici bancari nel 1984 

Oli uLili netti ufficiali conseguiti nell'84 dalle cin

que maggiori banche "lucane" (11) sono risultati superiori rispetto 

a quelli del precedente esercizio. 

In presenza di un'invariata politica di accantonamenti 

e di un'esigua incidenza degli utili di servizi, tali risultanze r_i 

flettono la crescita del margine della gestione denaro (12), rive

niente essenzialmente dai maggiori volumi trattati. 

L'aumentato risultato operativo ha consentito, tra l'ai 

tro, di assorbire una crescita di 1/5 del costo del lavoro, ascrivi_ 

bile per quasi la metà alla più numerosa compagine impiegatizia e 

per 1'11-12% circa all'incremento del costo unitario del personale. 

Tenuto conto che l'incremento tendenziale dei volumi in 

termediati dalle banche locali sembra destinato a proseguire pel

ili) Le quali tuttavia rappresentano 1 ' 8 5 % dei livelli complessivi-
mente intermediati dal sistema avente sede in regione. 

(12) Saldo fra i profitti da investimenti economici e finanziari e 
costo della provvista. 
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L ' a n n o i n c o r s o , s i p o s s o n o p r e v e d e r e p e r i l 1 9 0 ' J r i s u l t . a t . i ili g 

• , l i o n e u g u a l m e n t e p o l i t i v i . 

0 O 0 U 0 

0 0 0 
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Vr R a g i o n i S a u l c a i a 

COIllO COnSOLiOAIO DI CASSA DELI» r i l A l Z A LOCALI 

A M I 1 ) 8 3 t 1 ) 8 1 

(oiltorn oi 1lr*) 

l i . I 

1 II 1 K A 1 ( 

! t l I R A I I IRIBUlARIC 

1 VENDI!» 01 8 U I l 

• P R I S U 2 SERVWI 

! Kt ' l . J l I I [ PROVENlI 

| i R A s r i R i M u u 

| CORRUI I 

: d a l U b t a ' o 

! a* a) f i em 

l  t 1 

! A ini l M i . n i 

! CORMNU 

; ' O l A U J I l I R A I t 

! CORRI 111 

; i k A ^ r E h i M t m i ui 

I CAPllALi 

'• c a l l o S t a t o 

; IOIALC niRAii oi 

; C/CUMUlt 

• IO 1 ALt CI « M i l t 

| H I R A I I 

1983 

U t 11? 

3 61.» 

8 ÌH'I 

«03 l ? l 

39fc 0 ) ' 

v
 e ^u 

'. 2 36 

S 3 ) . 7 2 1 

256 4 76 

253 .167 

iii.s;s 

2 ) 1 . 1 0 4 

1)81. 
Var 

t 
S P I S I 

O P U A H O m C U M I N I 1 

ne 2n 

? 67? 

o 0 6 J 

1.50 237 

" S i S I 

» le i 

12 566 

S I I , 7 0 1 

O U k A / I O H 

2".) 18) 

J 1 6 . 0 0 1 

2 1 9 . 1 8 1 

111 1 ) 0 

1.8 

2 9 , ) 

8 . 3 

• 11 .6 

• 1 1 , ' 

'. 1 

. H O t 

DI CONIC 

 2 . 5 

 3 . 0 

 7 .S 

. S,S 

PERSONAL t 

«CQ01SI0 01 B i 

l l E s t R v m 

IN l lRCSSI PAS 

S U I 

1RASf t B i ■ [N I 1 

CORNI Ml] 

a i t p r f S f 

a l i , U L̂ 

ad a l l ' . 

A I I M J i ., 

C O K R U H 

101 ALI SPISI 

C O R I C H I 

CAPI u à 

1 R A S I L R I « 1 M , 

01 CAI HALL 

a l i , VISI. 

l l v I S U I U N l l 

O l H ' I l l 

Al l l iL SPESI SI 

C/CAP MALI 

I01ALE SPISI 

01 C/CAPI IALI 

I Q I A L I H l l l l 

U SPISI 

1981 

Vi 1.63 

78 0*3 

■ 121 

3?s i n 

C Si 2 

l' o 8 ' 6 

\B 765 

6 S89 

t i ) , 3 2 7 

202 023 

1) I I ) 

60 626 

6 764 

2 6 1 . 3 0 1 

262.63S 

1981 

8 i 513 

91 3l2 

U ) j . 

117 j«4 

25 OM 

3)7 . 17 

l( l t „ 

17 V b 

1 2 3 . 1 0 1 

121.266 

I l S U 

l i e o 

7 8 9 . 

213 617 

836 720 

l . r 

7 7 

. 1 / 0 

. u
1

' 

. 28 t 

• . e : 4 

• 3 . 

<. t 

. 17 

. 2 6 . 1 

IO 0 

31 .0 

. 39 6 

• 16 e 

 20 .7 

• '.' 

SIIUA/lOli PULE OISPOIIBILIIA' tlgulUi 

1)83 l)8i 

SALDO c / o HSOBE RIE PROVINCIALI 

fOUOO 01 CASSA t / o 11 l t S O H I U l 

A I UE ANNO 

O l P O i l l l c / o IL SISIIHA BANCARIO 

7.569 

13 228 
2 331 

jO Oi7 

?I 366 
IO 4 H 

http://lMi.ni
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I d 4 . 

ASSETTO BANCAKIU DELLA BASILICATA 
( a l 31 d i c e m b r e 1 9 8 4 ) 

Aziende con s e d e 
l e g a l e in r e g i o n e 

A l t r e a z i e n d e 

T o t a l e 

I s t i t u t i di d i r i t 
t o p u b b l i c o 

Banche d i in t e r e s 
se n a z i o n a l e 

A/.ieude d i e r ed i -
to o r d i n a r i o 

Banche P o p o l a r i 

Casse d i R i s p a r m i o 

Casse r u r a l ì e 
a r t i g i a n e 

T o t a l e 

NUMERO BANCHE 

C o n s i s t , a s s . 

19 

9 

2 8 

2 

2 

3 

6 

1 

14 

2 8 

Peso p e r e . 

68% 

32% 

100% 

7% 

7% 

1 1 % 

2 1 % 

4% 

50% 

1 0 0 % 

• 

NUMERO SPORTELLI 

C o n s i s t , a s s . 

0 7 

62 

1 2 9 » 

2 6 

2 

2 3 

32 * 

2 6 

2 0 

1 2 9 « 

Puso pei e . 

52% 

4 8% 

100% 

2 0% 

2% 

18 X, 

2 5% 

2 0% 

1 r>% 

100% 

(*) compres i ilue s p o r t e l l i d e l l a C .S .R . 
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 3 1  Rruiofl* Bi t i | iC * 

arosrri axii AZIENDE DI CREDITO 

(miliardi di l i r e ) 

V e c i 

Azieivie l o c a l i (1) 
Altre n:it ; i te 

Totale 

PuìijJuca Ariujastraziian; 
l r \ ; t s e f inanz iar ie e ass icurat ive 

. / puìùlicrit 
1; re*. ru finar.2a.  t 4 *^ 

\ a l t r e . . 
t t . ; l . i , e v l 

1- - . -u t ' 

Situazione 
a l 

3 0 9 . 1 < " j 

816 9 

I 01 ' . 

I 83. .e 

176 4 

4 J 

Variazioni 

I V t r i m . 

1 9 8 2 

I 0 i , 3 

.87 l 

l i . 7 

• ' 7 , 1 

• C l 

SituazioiÉ

al 

Azieoe leccia i l i 
Altre a: , ir uè . . . 

1 t > t . J * 

f _ : i ^ i = j Ari . i r . i s t i a  . ' « . . . . . 1 

I r p r c s c ; ^  .    J i a r i * i w i .  u n t i w 

p i ^ l i crifc 

o l t r e . . . 
1.3J.. t i . * ti i l T k i . . 1 

1 CIJ r 

1 0 " ' 

1 •

r • 
? 5 L > 

US . 

. 0. I 

i41,7 

'16,8 

.10,6 

13,3 

24.8 

• 5 , 2 

e* 2 

■ I ' . J 

I t r i m . 

19K3 

• 12,6 

i . S 

•6 ,1 

52.1 

2.1 
• 1 . 0 

I 

• 1 1 . " 

• i I 

&SS. 

• 1 . 2 

 0 . 5 

• 0 . 5 

•25.3 

19.8 

.19 t 

I l trim. 
19bi 

•20.) 

•62.* 

'103,3 

• 37.6 

• 1 , ' 

• 1 • 

• 2 . 6 

.  1 

• 1 . 3 

• 21,6 

• 21,Li 

• I- 6 

I I I tr l jr

i 9e i 
T o t a l e 

•b .? 

* . i 

W 6 

«..) 
„ 2 

U s 

• 7. 

• 2 

. 1 . 6 

t 7 

t 6 

US,.. 

I . 

) t 

.26 

G i 

Variazioni 

IV trim. 
19bì 

ass. \ 

l  ' . t 

• ' .6 

• 0.8 

35.2 

• I S e . l 

16 8 

' 0 .6 

1 ,3 

■ V. 6 

• 5.6 

.SI I 

H . l 

l l . l 

IJ J 

I t r i j n . 

ass. » 

. 16 ,5 

35.«■ 

18.4 

V •> 

I.» 

• 2 . 2 

73.6 

• I . ' 

-3 .1 

-1,4 

22 ■• 

U . 4 

•1 " . J 

•S..
1 

I l trur

l i . 1 

5.6 

. - 6 

1 

• <..' 
• i I 

•1,6 

I I I t r l i r J 1 s . 

&&s. V 

• i \ 2 

16,3 

• e 4 

■• i-I 

.. il 

•: •* ' 
E , l I . 3 , / 1 . 1 5 . 4 

( . , i . i . . . 

i 

2 - >. 

u I 

. . i l . 
•5 .4 , . 

. I t 

• 1  > 

5 . 1 - » 

I . 1 -

f e n t e : TarnUati ì n w a t . dal SCSI. 
i l ) Aventi sede l egale n e l l a regione. 
C) IV Set tore . 
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1 - IL SETTORE REALE 

Nel 1985 il risultato dell'andamento economico 
della regione Basilicata è stato nel complesso insoddi
sfacente, in quanto inferiore al consuntivo dell'anno pre 
cedente e comunque alle aspettative innescate dalla tenue 
ripresa produttiva delineatasi per alcune attività verso 
la metà del 1984. 

Sulle risultanze dell'anno in rassegna hanno pe 
raltro interagito fattori strutturali, dovuti all'intrin 
seca debolezza del tessuto industriale, tuttora contraddi 
stinto da ampie fasce di ristagno, ed elementi di caratte 
re congiunturale collegabili principalmente ad una doman
da nel complesso contenuta e ad un persistente squilibrio 
tra costi e ricavi, con conseguente ulteriore accentuazio 
ne dei problemi occupazionali. 

D'altra parte, sembra verosimile ritenere che 
l'effetto di trascinamento provocato da lunghi anni di 
stagnazione nonché i ritardi nell'attuazione del piano di 
insediamenti produttivi previsti dalla legge di ricostru 
zione e sviluppo delle zone terremotate non potranno non 
condizionare l'evoluzione delle variabili reali anche nel 
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l 'anno in corso. 

• • » 

Il quadro generale dianzi configurato per il 
1985 può essere così sinteticamente delineato: 
- l'industria manifatturiera si è caratterizzata per ri
dotti livelli di attività, minori volumi di vendite 
( -3%) e contenuta dinamica delle spese per investimen 
ti ( -17%); per alcuni comparti (chimico e tessile, in 
particolare) si sono peraltro acuiti ulteriormente i 
fenomeni recessivi in atto da diversi anni; 

- nel complesso deficitaria, in rapporto al 1984, l'annata 
agricola; tant'è che la produzione lorda vendibile si 
è contratta di quasi 1/5 ed ha determinato un ulterio
re peggioramento della situazione ecònomico-finanziapia 
degli operatori agricoli, già cospicuamente indebitati 
nei confronti del sistema creditizio; 

- l'industria delle costruzioni è stata caratterizzata da 
una intonazione sostanzialmente recessiva sia nel com
parto abitativo che in quello delle opere pubbliche; 
particolarmente marcata la stasi dell'edilizia residen 
ziale privata in entrambe le province; 

- notazioni positive rivengono invece dall'artigianato, 
numericamente costituito da 14 mila imprese rappresen
tanti i 4/10 delle unità produttive regionali; invero, 
le imprese del settore, nel complesso idonee per dimen 
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sioni e snellezza operativa alle necessità del mercato 
lucano (e di quelli limitrofi), hanno anche tratto pre
fitto da un adeguato sostegno finanziario offerto, con 
consistenti erogazioni agevolate, dal sistema bancario 
insediato in regione; 

- del pari positivo è il bilancio dell'annata turistica, 
pur se non hanno trovato concreta attuazione le inizia 
tive volte a promuovere una domanda diversificata e 
non circoscritta al solo godimento dei litorali. In com 
plesso, si è registrato un apprezzabile incremento di 
clienti e presenze negli esercizi alberghieri lucani 
(rispettivamente +11,5% e +19,5%); di notevole entità 
anche l'affluenza nelle altre strutture ricettive, con 
un numero di presenze che si è ragguagliato al 46 per 
cento di quelle alberghiere; 

- generalmente sfavorevole il consuntivo delle attività 
commerciali ; la situazione di squilibrio tra costi e ri 
cavi rilevata già da alcuni anni per numerose aziende 
del settore è ancora culminata in talune chiusure per 
fallimento, che rappresentano 11 naturale epilogo di sĵ  
tuazioni di decozione procrastinate nel tempo soprattut 
to mediante il ricorso al finanziamento creditizio. 

» « * 

Le maggiori preoccupazioni derivano comunque 
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dalla costante crescita degli iscritti nelle liste di col 
locamento: alla fine del mese di dicembre '85, secondo da 
ti forniti dall'Ufficio Regionale del Lavoro, le iscrizio 
ni - con una crescita dell'11% su base annua - hanno rag
giunto le 61.827 unità (di cui 43.969 in Provincia di Po 
tenza e 17.858 in quella di Matera) e cioè ben il 10% di 
tutta la popolazione residente (1). 

Pertanto, il tasso regionale di disoccupazione 
risulterebbe di gran lunga superiore al 15,1 per cento ri 
levato per il Sud e le isole dall'indagine campionaria 
delle forze di lavoro dell'Istat. 

Rimane peraltro elevato, ancorché in flessio
ne (-14%), il ricorso alla C.I.G. con 8.240.040 ore in
tegrate (nel 1984: 9.610.039 ore). In particolare, l'in 
tegrazione salariale è diminuita dell'11,2 per cento in 
provincia di Potenza e del 16,7 per cento in quella di 
Matera (2). 

« # * 

(1) Della cennata consistenza una quota non trascurabile (3/10) è 
rappresentata da giovani inferiori ai 21 anni e da altre per
sone in cerca di prima occupazione (n. 18.890). 

(?) A fine dicembre '85 le aziende che si sono avvalse di tale stru 
mento sono rimante invariate nel potentino (n. 38), mentre sono 
aumentate nel materano (da 26 a 32 unità); il numero dei dipen
denti in integrazione salariale è passato da 3.535 a 3.837. 
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Contenuto il grado di apertura verso l'estero 
dell'economia regionale, tant'è che è stata negoziata va 
luta estera per un controvalore complessivo di poco supe 
riore ai 100 miliardi di cui la metà ha riguardato il mo 
vimento commerciale, i 3/10 gli afflussi per rimesse emi 
grati e la rimanente quota è ascrivibile al movimento tu 
ristico da e per l'estero. 

In crescita il volume delle esportazioni, come 
si rileva dall'aumento (per numero ed importo) dei bene
stare emessi dal sistema bancario insediato in regione: 
le vendite all'estero sono state effettuate soprattutto 
da imprese manifatturiere (comparti meccanico, chimico e 
del mobilio) e da operatori agricoli (prodotti ortofrut
ticoli). Gli approvvigionamenti dai mercati esteri, che 
hanno riguardato quasi esclusivamente gli opifici indu
striali, sono viceversa risultati in flessione rispetto 
al consuntivo '84 in dipendenza di un ridotto volume di. 
attività produttiva. 

» * » 

INDUSTRIA MANIFATTURIERA - L 'esame d e l l ' i n d u s t r i a m a n i f a t 

t u r i e r a l u c a n a , c o n d o t t o s u l l a b a s e d e i d a t i r e l a t i v i ad 

un campione d i imprese ( 3 ) , c o n s e n t e d i f o r n i r e 1 seguen 

(3) Tale campione rappresenta - in termini di occupati - i l 15% c i r 
ca del complessivo apparato manifatturiero regionale. 
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ti riferimenti sulla congiuntura 1985 (alcuni dei quali 
visualizzati nel grafico n. 1): 
- i ritmi produttivi, in costante (ancorché lieve) decre 
mento nei primi nove mesi dell'anno, hanno superato, 
solo a fine anno, quelli dell'analogo periodo '84 a mo 
tivo del previsto andamento favorevole degli ordini; 

- le vendite, sia in termini di fatturato che di quanti
tà, si sono mantenute appena al di sotto dei livelli 
dell'anno precedente, se pur con fasi alterne; 

- la spesa per investimenti, generalmente in linea con 
le previsioni di budget, è risultata di quasi 1/5 più 
contenuta rispetto al consuntivo '84; 

- il grado di utilizzo effettivo della capacità produt
tiva si è, in media, ragguagliato al 74 per cento 
(1984: 77%); 

- le voci di conto economico non hanno evidenziato nel 
complesso sensibili lievitazioni nelle componenti di 
costo: le spese per acquisto di materie prime e servi. 
zi sono rimaste pressoché stazionarie, contenuti gli 
incrementi retributivi, sensibile invece la crescita 
degli oneri bancari (+27%) determinata dalla necessità 
di finanziare gli aumentati livelli dei magazzini; 

- l'occupazione media, per le imprese intervistate, è ri 
masta, durante l'anno, quasi costante. 

La dinamica riflessiva degli investimenti - di 
minuiti, come detto, del 17% rispetto al consuntivo del 
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l'anno precedente - ha rispecchiato una certa cautela de 
gli imprenditori, la cui strategia, tendente in qualche 
caso a posporre gli interventi di ampliamento della base 
produttiva al preliminare recupero dei margini di capaci 
tà inutilizzata, è stata verosimilmente condizionata dal 
basso profilo della domanda interna ed estera. 

I maggiori volumi di spesa si sono avuti nei 
comparti alimentare e meccanico; di certo rilievo anche 
gli immobilizzi effettuati dalle industrie dei mezzi di 
trasporto e della lavorazione dei minerali non metalli
feri; esigui invece gli investimenti delle aziende tessi 
li e chimiche a riprova di una situazione di acuta reces 
sione in cui continuano a versare gli opifici del setto
re. 

Gli interventi sono stati finalizzati in gran 
parte all'ammodernamento tecnologico degli impianti, re
sosi necessario per l'avanzata obsolescenza degli stessi; 
in particolare si è rilevato che gli 8/10 delle risorse 
impegnate sono stati diretti alla razionalizzazione e/o 
sostituzione delle attrezzature esistenti; viceversa, di 
modesta consistenza e circoscritti al comparto meccanico 
gli investimenti finalizzati ad espansione del potenziale 
installato. 

# * » 
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I AGRICOLTURA - La produzione agraria complessiva dell'an 
nata '85, in dipendenza delle poco favorevoli condizioni 
atmosferiche, è risultata inferiore al consuntivo della 
precedente campagna agricola. 

Notazioni negative si sono avute in generale 
per le colture cerealicole e, in special modo, per il fru 
mento duro il cui raccolto è elemento determinante, in 
virtù del peso che assume sul totale delle coltivazioni 
agricole, per una valutazione dei complessivi livelli pro 
duttivi del settore in rassegna. 

La produzione di grano duro è infatti diminui
ta di oltre il 34 per cento rispetto al 1984, essendo le 
quantità raccolte scese a poco più di 3 milioni di quin
tali; il decremento, in particolare, è stato molto più 
accentuato nel materano (-42%) che nel potentino (-27%). 

In termini di resa media si è in complesso ri
tornati, dopo l'eccellente risultato della precedente an 
nata, su livelli (15,3 quintali per ettaro) che possono 
ritenersi comunque al di sotto di quelli "normali". 

Discreti raccolti «si sono avuti invece nel com
parto orticolo: segnatamente copiosa la produzione di pò 
modoro ( 4) ; un'annata favorevole anche per la produzione 

(4) Stante il permanere di una insufficiente capacità di assorbimen 
to del mercato, una notevole quantità di prodotto è stata ammas 
sata e distrutta nei centri raccolta AIMA, pur essendo aumenta
to il ritmo di trasformazione degli stabilimenti conservieri. 
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delle fragole che ha fatto registrare un incremento del 
60 per cento. 

Su discreti livelli l'andamento della raccol
ta degli agrumi e di quasi tutte le produzioni arboree; 
decrementi si sono verificati nella produzione dell'uva 
e delle olive. 

Peraltro, la contenuta dinamica dei prezzi 
sembra avere precluso alle imprese agricole apprezzabi
li recuperi nei margini di profitto; per cui, tenuto 
conto della diminuzione complessiva delle quantità pro
dotte, la produzione lorda vendibile dell'agricoltura 
può essere stimata inferiore di circa 1/5 rispetto al 
consuntivo 1984. 

Pur se con minori ritmi di crescita, il fi
nanziamento del sistema creditizio al settore in rasse 
gna (cfr. tav.l), pari ad 1/5 degli impieghi complessa 
vi (ordinari e speciali) e costituito per oltre i 9/10 
da erogazioni agevolate, è risultato in aumento del 16% 
circa, nel periodo settembre * 84 - settembre '85 (1984/ 
1983: +25%). 

I differenti andamenti tra "credito di eserci 
zio" e "credito di miglioramento", pari rispettivamente 
a +20% e +7%, hanno ulteriormente accresciuto il peso 
della componente a breve termine dei finanziamenti (per 
i 2/3 costituita da prestiti per "conduzione"); tant'è 
che questo aggregato, al 30.9.85, si è ragguagliato ai 
7/10 del credito agrario totale. 
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2 - IL SETTORE CREDITIZIO 

ASSETTO BANCARIO REGIONALE - Il sistema bancario risul 
ta insediato in Basilicata con 30 aziende di credito, 
operanti tramite una rete di 131 sportelli a piena ope 
ratività, dei quali il 53% fa capo alle 21 banche aven 
ti sede legale in regione e la rimanente quota rappre
senta la presenza degli istituti extra-regionali. 

Quanto alla tipologia degli insediamenti 
(cfr. tav.2), la struttura bancaria regionale è incen
trata essenzialmente su istituzioni di natura coopera
tivistica. 

I flussi intermediati, nel periodo settembre 
*C4 - settembre '85, sono aumentati ad un ritmo maggio 
re di quello nazionale; tant'è che la quota di credito 
regionale è passata dallo 0,48% allo 0,52% del dato 
"italiano" e quella dei depositi dallo 0,54% allo 0,56%. 

II rapporto I/D, pari al 54%, si è mantenuto 
all'incirca sullo stesso livello dell'anno precedente 
ed è risultato di quattro punti inferiore al corrispon 
dente parametro italiano. 

Il volume mediamente intermediato per sportel 
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lo (I+D/N0 sport.), pur discostandosi negativamente dai 
valori rilevati in altre realtà territoriali, è passato 
da 25 a 30 miliardi circa. 

Ulteriori miglioramenti dei livelli di attivi 
tà bancaria sono stati di fatto contrastati dal basso 
profilo dell'attività produttiva e dal ruolo struttura^ 
mente non marginale degli uffici postali; questi hanno 
infatti rastrellato un ammontare di risparmio (1) pari 
ai 4/10 di quello affluito alle aziende di credito in
sediate in regione (il corrispondente' rapporto "nazio
nale" è di circa 1/10). 

Di certo rilievo si conferma peraltro 1 ' inve 
stimento di disponibilità finanziarie del pubblico in 
titoli di Stato; in particolare, la consistenza del por 
tafoglio B.O.T. di pertinenza della clientela, con una 
crescita del 56% nei dodici mesi considerati, è risulta 
ta pari al 10% della massa fiduciaria. 

In dipendenza poi della scarsa propensione 
del mercato locale verso l'acquisizione di strumenti fi 
nanziari alternativi ai depositi bancari e postali e, 
come appena accennato, ai B.O.T., irrilevante si è pale 
3ata l'attività di raccolta degli altri intermediari fi 

(1) I libretti e buoni fruttiferi postali collocati, con un incre 
mento del 16%, si sono assonasti a 977 miliardi a fine sette» 
bre 1985 (cfr. tav. 3). 
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nanziari non bancari, anche se la crescente redditivi
tà dei "fondi comuni di investimento mobiliare" sembre 
rebbe ora in grado di introdurre ulteriori impulsi di 
carattere competitivo (solo nei primi due mesi dell'86 
sono state infatti sottoscritte "quote" per circa 8 mi 
liardi). 

Quanto all'attività di finanziamento dell'e
conomia, del pari esigua, ancorché crescente nell'ulti 
mo biennio, è risultata l'operatività delle società di 
leasing e di factoring; tali intermediari, operando 
principalmente tramite la rete territoriale degli enti 
creditizi "partecipanti" al capitale, hanno effettuato 
un volume di finanziamenti il cui ammontare è stimabi
le in alcune decine di miliardi. 

* * * 

ATTIVITÀ' DI RACCOLTA - La raccolta delle aziende di 
credito insediate con sportelli in Basilicata è passa
ta, nel periodo settembre '84 - settembre '85, da 
2.096 a 2.508 miliardi. 

Il tasso di accrescimento, pari quindi al 
19,7%, è risultato di circa cinque punti più elevato 
del dato nazionale (+14,9%), ma anche superiore a quel 
lo avutosi in regione nei dodici mesi precedenti 
(+14,4%). 
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Sensibilmente distanti sono però risultati i 
tassi di accrescimento della massa fiduciaria tra il 
raggruppamento delle banche con sede legale in regione 
- rappresentate da 4 popolari, 16 casse rurali ed arti 
giane e 1 azienda di credito ordinario - e quello co 
stituito da dipendenze di aziende extra-regionali: i 
rispettivi saggi di crescita sono stati infatti pari 
al 29,9% e al 9,8% (cfr. tav. 4). 

Tale andamento, mentre ha costituito confer
ma della crescita-tendenziale della quota di mercato 
delle prime, ha determinato altresì un'inversione del 
rapporto di prevalenza tra i due raggruppamenti di 
aziende. 

Il peso delle banche regionali è infatti pas 
sato dal 49,2% al 53,4% nei dodici mesi in riferimento 
in virtù di una politica di tassi generalmente più con 
correnziale nei centri maggiori nonché per effetto di 
una più capillare penetrazione tra fasce di risparmia
tori adusi ad incanalare le loro disponibilità finanzia 
rie in libretti e buoni fruttiferi postali. 

I migliori risultati delle aziende locali so 
no stati conseguiti grazie ad una specifica attività 
di rastrellamento di depositi nell'ambito del settore 
"famiglie" (+29%, contro il +12% delle dipendenze di 
banche extraregionali), settore che ha contribuito per 
gli 8/10 alla raccolta complessiva regionale; non è tut 



Camera dei Deputati — 357 — Senato della Repubblica 
X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

= 15 = 

tavia da sottacere che il flusso di risparmio delle fa 
miglie investito in depositi bancari "incorpora" vero
similmente anche quote di provenienza "imprenditoriale", 
data la rilevante diffusione di imprese a carattere fa 
miliare. 

Per quanto riguarda la distribuzione della 
raccolta per categoria giuridica di azienda, la rileva 
zione contenuta nella tav. 5 consente di evidenziare 
che i più elevati saggi di crescita sono stati consegui 
t»i dalle banche di credito ordinario (+32,5%), dalle 
casse rurali ed artigiane (+31,6%) e dalle "popolari" 
(+26,3%) e che la maggiore quota di mercato è ancora de 
tenuta da quest'ultimo raggruppamento con il 28,7%. 

Quanto all'analisi dell'andamento dei depos_i 
ti per provincia, vi è da rilevare una crescita nel pò 
tentino di poco più contenuta (+18,7%) rispetto a quan 
to riscontrato nel materano (+21,4%); ne è ovviamente 
scaturita una lieve diminuzione della partecipazione al 
totale regionale (dal 63,7% al 63,2%) per le aziende in 
sediate in provincia di Potenza. 

* # » 
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ATTTVrTA' IH IMPIEGO - Gli impieghi delle aziende di 
cr> l i to insediate in Basilicata - pari a 1.355 miliar 
di a fine settembre '85 - hanno fatto registrare un 
tasso di incremento del 18% rispetto alla consistenza 
di dodici mesi prima (1.149 miliardi). 

Detta percentuale di crescita, pur se infe
riore di ben dieci punti a quella del 1984, si collo
ca ad un livello decisamente superiore al dato nazio
nale (+9,5%), essendo di questo risultata quasi doppia. 

Dei 206. miliardi circa di incremento oltre 
i 7/10 sono affluiti al sistema produttivo (imprese non 
finanziarie), che continua così ad assorbire il 68% 
del credito bancario regionale; la rimanente parte è 
affluita agli altri settori senza determinare sostan
ziali variazioni nelle rispettive quote di incidenza (2) 

A tale riguardo si osservano - con riferi
mento ai dati di fine settembre '85 - sensibili scosta 

(2) Incidenza relativa dei singoli settori sul complesso delle at 
tività finanziate: 

1984 1985 
Pubblica amministrazione 
Imprese finanziarie 
Imprese non finanziarie 
Famiglie, ecc. 

4,0% 
0,9% 

67,8% 
27 ,3% 

4 , 1 % 
0,4% 

68,4% 
2 7 , 1 % 

100,-% 100,-% 
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menti rispetto alla realtà "italiana": di maggiore spes 
sore <* infatti risultato, in detto contesto, il soste
gno creditizio alle "imprese non finanziarie" (80% del 
totale), mentre il peso del settore "finale" , pari 
al 12,7%, è stato molto più contenuto rispetto al dato 
regionale (27%). 

Tale discrepanza tra i dati regionali e nazio 
nali può trovare principalmente spiegazione nelle se
guenti considerazioni : 
- la debolezza del tessuto industriale lucano, ascrivi 
bile al persistere di diffuse situazioni di crisi 
strutturale, avrebbe indotto il sistema bancario lo
cale ad una maggiore cautela nella concessione di ul 
teriori finanziamenti soprattutto a quei comparti 
produttivi che in passato avevano procurato perdite 
più o meno rilevanti; 

- la maggiore incidenza delle erogazioni alle "famiglie" 
rispetto alla media italiana si potrebbe invece fare 
ascendere, oltre che allo sviluppo di una struttura 
produttiva "sommersa", anche alla circostanza che par 
te dei crediti accordati a imprese agricole e commer 
ciali a carattere familiare, numerosamente presenti 
in regione, sarebbe stata catalogata tra i finanzia
menti al 4° settore ("famiglie"), non emergendo ine
quivocabilmente per tali unità produttive i caratte
ri distintivi di impresa. 
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A fronte della cennata crescita complessiva 
del 18%, gli impieghi delle banche "lucane" - nell'ar 
co temporale considerato - sono aumentati del 22,1%, 
quelli facenti capo alle dipendenze di aziende extra-
regionali hanno invece fatto registrare un incremento 
del 13,6% (cfr. tav.6). 

In particolare, il primo raggruppamento di 
banche ha continuato ad assicurare il prevalente sup
porto creditizio alle "famiglie" (7/10 degli impieghi 
totali al settore) e, con ragguardevoli erogazioni al 
settore imprese non finanziarie, ha quasi uguagliato 
la quota di finanziamento al settore produttivo detenu 
ta dalle banche "foranee". 

Per quanto riguarda la disaggregazione degli 
impieghi regionali per categoria giuridica di istitu
zioni eroganti (cfr. tav. 7), si può osservare essen
zialmente che: 
- il più elevato volume di credito (407 miliardi) fa 

capo alle popolari, le quali hanno fatto anche regi
strare il maggior incremento in valore assoluto (+73 
miliardi dei 207 di incremento complessivo); 

- le banche d'interesse nazionale hanno conseguito una 
ragguardevole crescita nei livelli di attività eroga 
tiva (+46%), mentre il più contenuto incremento (+10%) 
è stato rilevato per gli impieghi degli istituti di 
credito di diritto pubblico; 
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- p u r con l e v a r i a z i o n i s u a c c e n n a t e , d i modes ta e n t i t à 

sono n e l complesso r i s u l t a t i i mutament i d e l l e q u o t e 

di me rca to r i s p e t t o a l l e r i s u l t a n z e d i un anno p r i m a . 

R e l a t i v a m e n t e a l l a r i p a r t i z i o n e p e r p r o v i n 

c i a , r i s u l t a a n c o r a a u m e n t a t a l a q u o t a d e g l i imp iegh i 

r e g i o n a l i f a c e n t i capo ad a z i e n d e d e l p o t e n t i n o , l e qua 

l i , con un i n c r e m e n t o d e l 19,6% (^14,9% p e r l a p r o v i n 

c i a d i M a t e r a ) , hanno p o r t a t o a l 67% l a l o r o p a r t e c i p a 

z i one a l t o t a l e , confermando in t a l modo un t r e n d c r e 

s c e n t e s i n d a l 1900 ( 3 ) ; l a s u d d e t t a e v o l u z i o n e ha p e 

r a l t r o r e s o e s a t t a m e n t e c o i n c i d e n t i l e q u o t e d i c r e d i 

t o d i en t r ambe l e p r o v i n c e con i l peso che l e s t e s s e 

hanno in t e r m i n i d i p o p o l a z i o n e ( 2 / 3 e 1 / 3 , r i s p e t t i v a 

m e n t e ) . 

In m e r i t o a l l a c a n a l i z z a z i o n e d e i f l u s s i d i 

f i n a n z i a m e n t o d i impor to p a r i o s u p e r i o r e ad 80 m i l i o 

n i , p r e m i n e n t e i m p o r t a n z a hanno r i v e s t i t o i c r e d i t i aJL 

l ' e d i l i z i a (165 m i l i a r d i ) e q u e l l i a f f l u i t i a l l e a t t i -

(3 ) R i p a r t i z i o n e d e g l i impieghi per p r o v i n c i a ( d a t i a f i n e s e t 
tembre ) : 

1980 1981 1982 1983 1984 1985 

Potenza 59,9% 61,8% 62,8% 64,6% 66,0% 66,9% 
Matera 40,1% 38,2% 37,2% 35,4% 34,0% 33,1% 
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vita commerciali (116 miliardi); il comparto manifattu-
rioro che più ha fatto ricorso al credito è risultato 
ancora quello alimentare in riflesso del riavvio produt 
tivo di alcuni stabilimenti del materano (+52% rispetto 
al 30/9/84). 

Quanto alla tipologia dei prestiti, si regi
stra, difformemente all'andamento rilevato a livello na
zionale, un'ulteriore lievitazione dell'allocazione "a 
breve scadenza" (dal 75,7% al 78,1%); pressoché staziona 
ria invece (10,3%) la consistenza dei crediti MLT. 

• » » 

Gli impieghi del sistema bancario avente sede 
legale in Dani1icala hanno palesato, nel corso dell'inte 
ro anno 1985, ritmi di crescita su base annua abbastanza 
variabili e sostenuti. 

Infatti, ad un livello massimo del 30%, regi
strato all'inizio dell'anno, hanno fatto seguito percen
tuali sempre più basse fino a settembre (mese cui è rife 
ribile il minor livello di crescita) e valori in rapido 
accrescimento nei successivi quattro mesi. 

Pertanto, i ritmi di incremento degli impieghi, 
pur se variati in sintonia con gli analoghi valori nazio 
nali, sono risultati, rispetto a questi, costantemente su 
periori (di circa dieci punti, in media), come si può ri. 
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levare dal grafico n. 2 nel quale è stata visualizzata 
l'evoluzione delle due "spezzate" poste a raffronto. 

Nel decorso mese di gennaio, invece, a fronte 
di un andamento flettente dei valori "italiani" (dal 
18,2% al 16,1%), collegabile ad un più immediato effet
to dei recente provvedimento di restrizione del credito, 
gli impieghi delle banche locali sono risultati in ulte 
riore lieve crescita (dal 27,2% al 27,8%). 

» » » 

SOFFERENZE - A fine settembre 1985, le posizioni in sof 
ferenza di importo pari o superiore a 10 milioni segna 
late dal sistema bancario insediato in Basilicata si se
no assommate a lire 64 miliardi. 

Le suddette partite, pari al 4,7% degli impie 
ghi regionali, sono aumentate, in analogia all'andamen
to nazionale, del 22% rispetto alla consistenza di fine 
settembre '84. 

Dalla suddivisione dell'aggregato considerato 
in settori e rami di attività economica, si può trarre 
il seguente quadro di sintesi: 
- il maggior volume delle partite della specie (circa 

1/3 del totale) continua a concentrarsi nell'indu
stria manifatturiera, in dipendenza del persistere di 
un basso profilo dell'attività produttiva; 
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- i più elevati incrementi nei dodici mesi si sono avu 
ti proprio in quei settori finora considerati a ri
schio limitato: famiglie (H43%) e agricoltura (+33%); 
è rimasta tuttavia contenuta l'incidenza dei due set 
tori (rispettivamente: 14,4% e 4%); 

- diffusi appesantimenti di posizioni si registrano an 
cora tra gli operatori commerciali ed edili (le rela 
tive sofferenze, con ritmi di crescita del 28% e del 
23%, rappresentano quasi la metà del totale). 

* # * 

CONTI ECONOMICI BANCARI NEL 1985 - Gli utili netti con 
seguiti nell'85 dalle maggiori banche "lucane", pur in 
presenza di una invariata politica di accantonamenti, 
sono risultati dell'8% superiori al consuntivo del pre 
cedente esercizio. 

Pur rimanendo invariato il divario percentua 
le tra costo medio della provvista e rendimento da im
pieghi e investimenti, l'incremento del margine della 
gestione denaro, pari al 12% circa, è risultato di mino 
re spessore rispetto al 1984. 

Tale andamento appare sostanzialmente collega 
bile a strategie aziendali finalizzate a privilegiare 
per lo più l'espansione della raccolta rispetto alla 
massimizzazione dei profitti. 
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Infatti, mediante una politica di tassi pas
sivi abbastanza concorrenziali, le banche locali hanno 
conseguito risultati di rilievo, avendo incrementato 
sensibilmente i volumi di raccolta fiduciaria ed acquai 
sito maggiori quote di mercato; ne sono pertanto deri
vati cospicui aumenti nel costo della provvista (+37%), 
solo in parte compensati da lievitazioni dei profitti 
da impieghi e da investimenti (+28,5%). 

La crescita dei ricavi da servizi (+42%) ha, 
d'altra parte, consentito di assorbire un incremento 
del costo del lavoro pari al 22%, imputabile per oltre 
la metà ad aumenti delle retribuzioni (automatismi e 
acconti sui contratti integrativi) e per la parte rima 
nente all'aumentata numerosità del personale. 

* * • 

IL MERCATO DEL CREDITO SPECIALE - Gli impieghi degli 
istituti e sezioni di credito speciale (4), con un ac-

(4) A fine '85, erano insediati in Basilicata: 
- n. 3 istituti di credito speciale (Mediocredito Regionale 
della Basilicata, Isveimer e Delegazione di credito fon
diario dell'Istsanpaolo); 

- n. 4 sezioni speciali del Banco di Napoli (operanti so
prattutto nei due capoluoghi di provincia); 

- n. 9 sezioni speciali della Banca Nazionale del Lavoro 
(insediata solo a Potenza). 
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crescimento del 17,5%, sono pervenuti - a fine settem 
bre '85 - ad una consistenza di 711 miliardi circa 
(cfr. tav.8). 

Tale crescita, ancorché superiore al corri
spondente dato nazionale (+11,3%), è risultata di cir
ca nove punti inferiore alla percentuale di incremento 
del 1904 ed ha riflesso in sostanza la stasi dell'edi
lizia abitativa, la insoddisfacente congiuntura in 
agricoltura, nonché una minor dinamica nell'attività di 
investimento dell'industria manifatturiera lucana (per 
le industrie intervistate la spesa per capitale fisso 
è risultata - come detto - di quasi 1/5 inferiore al 
consuntivo dell'anno precedente). 

Dei 106 miliardi di aumento 64 sono relativi 
al comparto non agevolato (+25,6%) e 42 costituiscono 
l'incremento della componente agevolata (+11,8%), la 
quale tuttavia rappresenta ancora la parte prevalente 
del credito speciale (56%). 

Risulta pertanto che la spesa delle imprese 
per investimenti è stata meno collegata, rispetto al 
.passato, a contribuzioni di natura pubblica sugli in
teressi . 

Quanto ai settori di intervento, preminente 
importanza, pur con ridotti saggi di crescita, continua 
no a rivestire le attività agricole e quelle industria 
li che hanno assorbito rispettivamente il 33% ed il 22% 
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del complessivo credito speciale al 30/9/85; in ulte
riore ascesa, invece, la quota assorbita dal commercio 
(dal 10 al 14 per cento) in virtù di cospicui finanzia 
menti (t70%) concessi soprattutto ai sensi della Legge 
517/1975. 

Mancando in Basilicata un consistente appara 
to produttivo da finanziare, gli interventi degli "spe 
ciali", fino al 1978 costantemente superiori agli im
pieghi bancari, hanno avuto un peso sempre più ridotto 
rispetto al credito totale regionale (poco più di 1/3 
a fine settembre '05). 

* * » » * 

» « » » 

* * » 

• » 

* 
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T a v . 2 

ASSETTO BANCARIO DELLA BASILICATA 
(al 31 dicembre 1985) 

A z i e n d e c o n s e d e 
l e g a l e I n r e g i o n e 

A l t r e a z i e n d e 

T o t a l e 

I s t i t u t i d i d i r i t t o 
p u b b l i e o 

B a n c h e d i l n t e r a m e 
n a z t o n a l e 

A z i e n d e d i c r e d i t o 
o r d i n a r l o 

B a n c h e P o p o l a r i 

C a a a e d i R l a p a r a i o 

C a s s e R u r a l i e d 
A r t i g i a n e 

T o t a l e 

NUMERO 

|ConBÌ0t . 8BB. 

ì 
1 
1 
1 

2 1 

9 

3 0 

2 

2 

3 

6 

1 

1 6 

3 0 

s s x s s s s z a 

BANCHE 

faao pflrc. 

7 0 * 

3 0 * 

1 0 0 * 

7 * 

• 

7 * 

1 0 * 

2 0 % 

3 * 

5 3 * 

1 0 0 * 

========= 

NUMERO 

Conaiat. 

6 9 

6 2 

1 3 1 

2 6 

2 

2 3 

3 2 

2 6 

22 

1 3 1 

======= ■ S I 

S P O R T E L L I 

B . j taso psne. 

i 
1 
i 
i 
i 

»=L 

5 3 * 

4 7 * 

1 0 0 * 

1 
1 

2 0 * 

2 * 

1 7 * 

2 4 * 

2 0 * 

1 7 * 

Ì O O * 

a a s a s a i B a a 
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Haslllcata." .
Tav. 3

DEPOSITI PRESSO LE AZIENDE DI CREDITO! L'AMMINISTRAZIONE POSTALE
(8111oni di lire)

I
AZIENDE DI CREDITO A*INISTIlAZIOIt! POSTALI (1)

Verlaz. nel 12 _a1 t8! Ver1a•• nel 12 _.1 '-!
Provlnce SituaZlone ainanti a .ette~re Situazione 8inant1 a .ett...re

.1 &1
30.9.1965 1964 1985 30.9.1985 1984 1985

•••• , .... "
_..

" -.. ,
.~.~••~.~ ••N. Z A 1.584.590 . +151.~ +12 ,8 ~~ +18, 816.877 ftl36S1fi tOM,l +113.M ..a.6,_

.. A T I R A 9~3.331 +1l1.<Il6 +17,1 i+1I.i2•7'S' +2l,<l 160.558 I- 21.0M4 -13,2 f+ 4D.D +14,'

_.~.~.~
.

Totale "'ione 2.507.9?l +263.Ql.6 +lA,4 971.435 f+U5.312 +15,8 +134.1!ll +15'.'

toTALI

V.,.lU1ane nel 12_1~SiCUlUione &1 30.9.1985 ._~

pu"t. &1 COtale l '184 l ~....
i~o

re.ionale .... "
_..

"r..q,t . ~. .'L Z J 2.401.467 68,9 +288.446 + 16,5 +363.217 ... 17,8

.. A T ! R A 1.083.889 11,1 + 89.852 + 11,1 +183.<!l8 ... 20,)

.

I

Totale Ila.ione 3.485.356 100,0 ...378.29B +14,8 .546.275 +18,6

:1) Librett1 e buoni frutt1feri.
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R e g i o n e : B a s i l i c a t a 

T a v . 

DEPOSITI DELLE AZIENDE DI CREDITO 
(Miliardi di lire) 

Situazione 
al 

30.9.1984 
IV trim. 
1963 

— . | « 

I trim. 
1984 

VARIAZIONI 
n tr i» . 

1984 

1-T-t 

1. 
m trlav 

1984 
Totm|« 

Aziende locali (1) 
Altre azienda • 

Totale 
Pattile* Aaatnlatraadone 
leprae* finanziarie e asatouratlve. 

prtbllcha 
a l t r a . . . . 

Faadglle, eoe. (?) 
Totale 

Iapreae non finanziarle 

Acimfe )*cjell (1) 
Altre atlanti» 

Totale 
Pubblica AaatFuatrazlana 
laure— finanziarie e analajratlv* 

lapraae non finanziarie 
a l t r e . . . 

aac. (2) 
Tota l e . . . . . 

I . 0 3 0 , 1 
I . 0 4 4 . 0 
7 . 0 4 4 , 1 

1 7 4 . 0 
IO .? 
I ' . » 

7 l t , 0 
I . 4 4 4 , 7 
7 . 0 9 4 , 1 

, 1 3 » . 4 | . | 4 
• 107,4 
. ? * * , * 
. *S , t j . ?S 
. 0.1 
> «.0 

34.7 . 1 * 
44.1 

. ? * * , * 

. i t 

• I I 
• 13 

I 
I 4 . 4 | . 
34. * 

1 1 , 1 

4 0 . * 

I . * 

7.7J» 
7 J . I 

4*.4| . 
H . 5 

I 

3.1| 
0.1 

77 . * 
13,f 
H . 3 

• J 
3,« 
0.1 

• I * 
4 
t 
7 
0 
7 
I 
4 
■ 

i * 7 . 7 
 1 1 . 3 
• 7 4 , * 
 » 0 . 7 
* I .4 
♦ 7.7 
.1*1 ,1 
. 5 0 , 0 
. 7 4 , 1 

. * 
 0 
. I 
7» 
. 1 4 
• I * 
. 4 
. ] 
. I 

1 1 . 7 1 * . * 

7j» * ■ . » 
* ( .741.0 

47.1 
» . * 

10. 
34. 

l j . 7 4 4 , 
« 7 ( 1 . 

. 7 4 . 1 
* * . » 
♦ U . 3 
 7 1 . 1 
• 14 . I 
• 141,1 
* l * , 3 
♦ If . 1 
♦ 1 4 , 3 

Situazione 
al 

30.9.1986 

1 . 3 1 1 , 4 
1 . 1 4 4 . * 
I v i 0 1 , 1 

14*.7 
1 7 , 1 
? * . * 

3 7 * , * 
1 . 1 4 0 , 0 
7 . 4 0 7 . » 

VARIAZIONI 

IV tr i» . 
1984 

I tr i» . 
1986 

• 1 3 , 3 
 3 * . 7 
- n . * 
 1 7 , 0 
 4.1 
• 1,0 
 4 0 . 4 
• * 4 . 4 
 7 1 . * 

1 .1 
h * •» 

0 .4 
7.4 

3 7 . 7 
* . » 

l t . l 
7 . * 
0 . * 

H tr i» . 
1965 

7 .4 
7 . 1 
5 .3 

10 .1 
0,7 
I .7 
1.0 

. 1 4 , 4 
4 ,3 

0.7 
0.7 
0.7 
7.3 
I .< 
4, 7 
0,3 
1 .0 
0,7 

. 7 3.01. 7 . 0 

HI tria

l s » 
a » . * 

■ 4.3 

• 117.3 
17.7 

7.7 
4.7 

14.3 

» M 

7.1 

* . ' 
. 1 7 . 1 

7 0 . * 
7*.7 

4 . 0 
3 .4 

. I I 7, 3 . * . 7 

T o t a l * 

► 307.7 
. 10* .* 
>*17.1 

7.7 
1 . 

31. * 
>J3*, 
• 417.1 

♦ } « . ! 
♦ 1 . 1 
♦ l « , 7 
♦ 7 7 . * 
• 7 0 . 4 
« 4 7 . 4 
• 1 3 . * 
• 7 0 . 7 
• 1 1 . 7 

(1) Aventi sede legale nella regione, 
(2) IV Settore. 
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R f R i n n e ; Haul I irata 
Tav . 

INPIP.GIM DKI.LK A Z I E N D E DI C R E D I T O 
( m i l i a r d i d i l i r e ) 

Situazione 
al 

30.9.1984 

VARIAZIONI 

IV tria. 
1983 

I tira. 
1984 

II tria. 
j 1984 

tr+ i % 

m tria. 
1984 

Totale 

trh 
-\ 1 1

i 

T 

i * 
, L. 

Aziende l o c a l i (1 ) 
Altre i e t mete 

Totale 
IVtztLica AaaonurtrBziane 
lnprese f inanz iar ie e a a a i r v m t i v e . 

I ^ r ^ f i n ^ r i e ■ * * " * » 
a l t r e . . . . 

Famiglie, eoe . (? ) 

Totale 

4 1 6 , 0 

4 4 7 . 6 

1 . 1 * 8 , 6 
* 4 . 4 
IO, 7 

3 . ■ 

7 7 4 , 0 
J l 3 , 7 

1 . 1 * 8 , 6 

4 * , 4 
I 
l . * 4 , 1 

1.99,6 
I 
I . I * , 0 
I 
I . I , * 
I 

0 . 7 

61 , 
I 
l > ? 7 , 

1.99 

< l l , 

• I O , 

• 1 1 , 

• 7 * , 

• 16, 

 0, 
• 1 0 , 
. 8, 
• I I , 

I 

I * . TI 
1 

• * 0 , 0 

9 j . 7 4 . 3 j . * 

3 

* 
3.71  I l 

 7.6 
0.7 

3 0 . 7 
41 . 1 4 . 8 . 4, 
I I . 1 . 0 , 0 . * 

I 
I 
I 

• * 0 , 

7 6 , 
 Ó, 
• *. 

I 
91 • 
I 

0 . * 8 , 6 I . 
I I 

0 . 8 9 , a . 
71 . I 6 , li . 

a . ?.r 
I 

3  7. 

6 «68,31 . 
41 . * , * l • 

I I 
. 8 9 , 

r 

7 . 4 
9 , 8 
8 , 6 

4 4 . 1 

3 4 . 1 

3 7 , < 

9.8 

I .* 
6.6 

4,61 
I 

• 71 

• 0 , 7 

• 0 , 

• 0 .1 

I i 

. 1 6 . I I » 7 , 7 t . l 3 6 . 4 l » 7 9 , 7 1 

i . a . n * , a » 76.o! 
I.9J.740/» 77.9Ì 
0,*i . 7 8 . ( . 1 * 0 , 7 1 
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l _ - _ ^ L _ S ] a T O N E _ R E A L j : 

L ' n n d a i i i P i i l o e c o n o m i c o i n B a s i l i c a t a n e l l ' a n n o ' 8 6 

n o n li a f a t t o r e g i s t r a r e , n e l t>uo q u a d r o d ' i n s i e m e , n o t e d i 

s p i c c a t a r i l e v a n z a r i s p e t t o a l c o n s u n t i v o d e l l ' a n n o p r e c e 

d o n t e . 

P r o f i l i d i c r e s c i t a p o s i t i v i s o n o r i f e r i b i l i a l 

l ' a g r i c o l t u r a , s e t t o r e t r a d i z i o n a l m e n t e c o n n a t u r a t o a l t e s 

s u t o s o c i o e c o n o m i c o l u c a n o , n o n c h é a l l e i m p r e s e a r t i g i a n e (1 

n u m e r o s a m e n t e r a p p r e s e n t a t e i n d i v e r s i r a m i d i a t t i v i t à e c o 

n o m ì e a ( e d i l i z i a , t r a s p o r t i , i n d u s t r i a m e t a l m e c c a n i c a , e c c . ) . 

I n f a t t i , a c c a n t o a l l ' e s i t o f a v o r e v o l e d e l l ' illi£lfl_L^ 

a g r a r i a c h e , n e l c o m p l e s s o , h a f a t t o r e g i s t r a r e m i g l i o r a m e n 

t i n e l l e r e s e p r o d u t t i v e d e l l e c o l t i v a z i o n i t i p i c h e r e g i o n a 

l i , i l » c t t o r e _ a i J . ^c j^ano ha s v o l t o un r u o l o n o n s e c o n d a r i o , 

g r a z i e a n c h e ad un c o s p i c u o a f f l u s s o d i f i n a n z i a m e n t i " a g e v o 

l a t i " ed a l l e , d ì m e n s i ori ì e s n e l l e z z a o p e r a t i v a d e l l e i m p r e s e 

d e l s e t t o r e , l e q u a l i s i s o n o d i m o s t r a t e i n g r a d o d i s o d d i s f i 

(1) Lo imprese a r t i g i a n e c o s t i t u i s c o n o c i r c a ì 4 / 1 0 d e l c o m p l e s s o d e l l e 
" u n i t à p r o d u t t i v e " r e g i o n a l i . 
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re le necessità del mercato regionale e di quelli limitrofi. 
Del pari positiva l'evoluzione del settore commer

cio; tuttavia un sostanziale decollo delle attività commercia 
li resta impedito da carenze strutturali e/o contingenti che 
possono sintetizzarsi nel: 
-elevato livello di indebitamento; 
- mancata razionalizzazione della rete distributiva; 
- permanere di situazioni aziendali di squilibrio e di deco 

z ione ; 
- moderata crescita dei consumi delle "famiglie"; 
- elevato tasso di disoccupazione. 

Non del tutto soddisfacente il consuntivo dell'an-
HSÌi£_ÌiH£ÌH.Ìi£a. giacché le "presenze", pur con un incrementa 
to numero di "arrivi" (+10,6%), si sono ridotte dell'I,8 per 
cento rispetto al 19U5. L'intervenuto ampliamento della strut 
tura ricettiva lascia, nondimeno, sperare per l'anno in cor 
so risultati migliori. 

Notazioni di sostanziale stabilità, e comunque non 
omogenee, sono emerse per 1 ' Ì£idus_tri_a_man if a ttur iera che, in 
alcuni comparti, rimane tuttora contraddistinta dall'esisten 
za di ampie fasce di ristagno. 

k ' l—kkL±.L- » c n e i n Basilicata ha sempre riflesso 
l'oscillante andamento degli stimoli di natura pubblica ai 
quali è strutturalmente collegata, sta evidenziando - dopo 
una fase di acuta recessione, a seguito della quale continua 
no a registrarsi diffusi appesantimenti di posizioni debito 
rie - taluni segni di ripresa in dipendenza degli interventi 
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pre. v i s t i d a l l a l e g g e 2 1 9 / 8 1 s u l l a r i c o s t r u z i o n e d e l p a t r i m o 

n i o e d i l i z i o d a n n e g g i a t o d a l s i s m a d e l 1 9 8 0 . 

L ' i n t r i n s e c a d e b o l e z z a d e l t e s s u t o e c o n o m i c o r e g i o 

n a i e , che t r a s p a r e d a l q u a d r o d i s i n t e s i t e s t é e s p o s t o , t r o 

va c o n f e r m a n e l l ' a u m e n t o d e g l i s t a t i d i i n s o l v e n z a ( 2 ) , n e l 

l ' e l e v a t o t a s s o d i d i s o c c u p a z i o n e ( 3 ) e n e l p e r s i s t e n t e mas 

s i c e i o r i c o r s o a l l a C . I . G . . 

1 p r o b l e m i o c c u p a z i o n a l i , l a c u i g r a v i t à s i è a n d a 
» 

ta a c c e n t u a n d o n e g l i u l t i m i a n n i , p o t r e b b e r o , n e l l ' a n n o i n 

c o r s o , s u b i r e un l i e v e r i d i m e n s i o n a m e n t o i n d i p e n d e n z a d e 1̂  

l a p r o b a b i l e c r e a z i o n e d i a g g i u n t i v e o c c a s i o n i d i l a v o r o n e l 

l ' i n d u s t r i a m a n i f a t t u r i e r a . I n f a t t i , i l p r o c e s s o d i i n d u s t r i a 

l i z z a z i o n e a t t e s o ( e s o l o i n min ima p a r t e c o n s e g u i t o ) a s e 

g u i t o d e l l e 1 a c ì 1 i t a z i o n i p r e v i s t e d a l l ' a r t . 32 d e l l a c i t a t a 

l e g g e 2 1 9 / 8 1 d o v r e b b e m i g l i o r a r e i l i v e l l i o c c u p a z i o n a l i g i a c 

che s o n o p r e v i s t e ( o l t r e a l l e 600 u n i t à g i à o c c u p a t e ) a l t r e 

7 . 0 0 0 a s s u n z i o n i n e g l i s t a b i l i m e n t i c h e s o r g e r a n n o n e l l ' a r e a 

d e l " c r a t e r e " e n t r o l a f i n e d e l p r o s s i m o b i e n n i o . 

L ' a g r i c o l t u r a - La p r o d u z i o n e a g r a r i a è r i s u l t a t a , 

Le sentenze d i c h i a r a t i v e di f a l l imen to sono pas sa t e da 38 a 55. 

I l t a s s o r e g i o n a l e di d isoccupazione , a g g i r a n t e s i su l 24%, r i s u l t a 
quindi e l e v a t o e, comunque, di gran lunga supe r io re a l 16,0% r e g i 
s t r a t o per i l Mezzogiorno d a l l a c o l l a t e r a l e indagine campionaria 
1STAT s u l l e forze di l avoro . I n f a t t i , secondo i d a t i f o r n i t i d a l l ' U f 
f i c i o Regionale del Lavoro, a f ine novembre '86 56.130 sono l e perso 
ne in cerca di occupazione (37.351 in p rov inc ia di Potenza e 10.779 
in p rov inc i a di Matera) . 

( 2 ) 

( 3 ) 
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eorn̂ e detto, caratterizzata da un'intonazione complessivamen 
te positiva, che si contrappone alle congiunture decisamente 
sfavorevoli registrate negli anni precedenti (con l'unica ec 
cezione della campagna agricola dell'84). 

Tale susseguirsi di raccolti deficitari - interagen 
do con fattori strutturali connessi alla sfavorevole orogra 
fia ' del territorio (4), alla estrema polverizzazione della 
proprietà contadina (5) ed alle carenze della rete di collo 
carnento dei prodotti della terra - non poteva non aggravare 
una situazione di scarsa redditività e di elevato indebita
mento delle aziende del comparto. 

11 consuntivo dell'annata '86, pur con una tenden 
ziale stabilità dei prezzi, ha riportato l'attività agricola 
su standards di sostanziale normalità ed ha contribuito a mi 
gliorare, in certa misura, i margini di profitto e, quindi, 
le condizioni economico-finanziarie degli operatori del set 
tore . 

i 

La p r o d u z i o n e d i g r a n o d u r o , p r i n c i p a l e c o l t u r a del^ 

l a r e g i o n e , ha f a t t o r e g i s t r a r e , con un a u m e n t o d e l 5 , 4 p e r 

c e n t o d e l l a s u p e r f i c i e c o l t i v a t a , un i n c r e m e n t o d e l 3 6 , 2 p e r 

c e n t o r i s p e t t o a l r a c c o l t o d e l 1 9 8 5 ; l a r e s a m e d i a p e r e t t a 

(4) I l t e r r i t o r i o d e l l a B a s i l i c a t a per i l 92% è c o l l i n a r e e montuoso, 
per i l r e s t a n t e 8% è p ianegg ian te ; l a s u p e r f i c i e a g r i c o l a u t i l i z z a 
t a s i ragguagl ia a poco più dei 6/10 d e l l ' i n t e r o t e r r i t o r i o r e g i o n a l e . 

(5) Delle 85.000 aziende ben 61.000 hanno una s u p e f i c i e i n f e r i o r e a 5 Ha 
( i l che co l loca l a B a s i l i c a t a a l più basso va lo re fond ia r io i t a l i a n o ) . 
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r.| è pertanto cresciuta da 15,3 a 19,8 q.li/Ha. 
Le condizioni climatiche hanno favorito, special-

•mente sotto il profilo qualitativo, la produzione di uva; quel 
la da vino è stata pressoché pari all'annata precedente: p e 
raltro sono ulteriormente cresciute le giacenze invendute, 
anche per la concorrenza della più nota produzione pugliese. 

Anche l'annata olearia si è mantenuta ( a parte una 
leggera flessione nel potentino) sugli stessi livelli dell'ari 
no precedente, come pure la produzione agrumicola e le restan 
ti produzioni arboree. 

In netto calo la produzione di fragole che ha carat 
terizzato per un decennio la coltura metapontina, raggiungen 
do l'apice nel 1979 con circa 900 Ha e 269.000q.li di prodot 
to in gran parte collocato sui mercati esteri; nell'86 la su 
perficie destinata a questa coltura si è ridotta a 390 Ha con 
una produzione di 107.600 q.li. Non vanno al riguardo sotta
ciuti gli effetti nefasti prodotti dall'inquinamento nucleare 
sulla campagna di commercializzazione del prodotto, effetti 
solo in parte attutiti dalle contribuzioni comunitarie agli 
operatori del settore. 

Particolare rilevanza ha avuto la produzione della 
barbabietola da zucchero la cui coltivazione ha dato segni 
di netto incremento nell'ultimo biennio in virtù del riavvio 
produttivo di uno dei due impianti regionali di lavorazione 
del prodotto e per effetto degli incentivi erogati dall'Ente 
Regione ai produttori. 

Tra le produzioni ortofrutticole, copioso è stato 
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il raccolto del pomodoro; la quantità prodotta (q.li 1.036.000 
su 2.197 Ha), pur se più contenuta rispetto all'annata prece
dente (q.li 1.392.000 su 2.930 Ha), non è stata però completa 
mente assorbita dal mercato. Un notevole quantitativo è stato 
infatti ammassato e distrutto nei centri AIMA. 

L'osservatorio dei prezzi non ha fatto registrare, 
nel'complesso, sensibili variazioni: il mercato dei cereali 
ha fatto rilevare un andamento stabile delle quotazioni; in 
flessione i prezzi dei foraggi e dei mangimi in dipendenza di 
una scarsa domanda esterna. Stabile anche la quotazione de.1 
l'olio d'oliva e del vino. 

Una maggiore pianificazione delle coltivazioni sa 
rebbe indubbiamente auspicabile ai fini di un concreto miglio 
ramento dei margini di profitto. 

La consistenza del credito agrario (cfr. tav. I ) , 
a settembre '86, denota un incremento del 16 per cento rispet 
to all'analogo periodo dell'85 ragguagliandosi, in valore as 
soluto, a 484,5 miliardi, pari a 1/5 degli impieghi comples 
sivamente erogati dal sistema creditizio nell'ambito regiona 
le. In particolare, il credito d'esercizio (349,8 mld.) risujL 
ta aumentato del 19.6 per cento e l'incidenza delle erogazio 
ni "agevolate" rappresenta il 92 per cento di tale aggregato; 
il credito di miglioramento (134,7 mld.) è cresciuto del 7,6 
per cento e la componente "agevolata" rappresenta l'05 per cen 
to dell'ammontare complessivo. 

L'industria manifatturiera - L'analisi del 1 ' andarnen 
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to dell'attività manifatturiera è stata condotta sulla base 
dei dati rilevati su un campione di imprese che copre - in 
termini di occupati - il 15 per cento circa dell'apparato ,in 
dustriale lucano. 

Da tale analisi è emersa, nel complesso, una dimi
nuzione della produzione pari al 6 per cento rispetto ai vo
lumi conseguiti nell'anno precedente. Sempre rispetto a tale 
periodo il fatturato è tuttavia aumentato del 3,5 per cento. 
Di conseguenza si è avuta una riduzione delle scoi'te di pro
dotto finito e un lieve ampliamento dei margini di profitto. 

La spesa relativa agli investimenti - accresciuta
si in totale del 28 per cento circa rispetto all'anno prece
dente - è stata per 3/4 diretta alla sostituzione degli im
pianti obsoleti e per il restante 25 per cento finalizzata 
all'allargamento della base produttiva. La sostituzione degli 
impianti è stata effettuata più allo scopo di ottenere una mi 
nore incidenza della manodopera che per un aumento della capa 
cita produttiva. 

Nel 1987 la dinamica degli investimenti dovrebbe,in 
vece,ridursi considerevolmente per le imprese del campione,an 
che perchè il processo di ammodernamento degli impianti è sta 
to in buona parte completato nell'anno in rassegna,né le pro
spettive,sia pure improntate verso un tenue ottimismo,sono rit 
nute tali da giustificare ulteriori interventi sul potenziale 
installato. 

Ove si tenga conto della recente entrata in esercizio 
di una decina di stabilimenti ubicati nell'area del "cratere" e 
dei conseguenti effetti sul1'"indotto" ,la dinamica degli inve
stimenti potrebbe, nondimeno, risultare - per l'intero appara 
to industriale lucano - superiore a quella avutasi ne 11'86. 
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2 - IL SETTORE CREDITIZIO 

ASSETTO BANCARIO_E QUOTE_DI_MERCATO_- Il sistema bancario, 
presente in Basilicata con 30 aziende di credito operanti at 
traverso una rete di 133 sportelli ordinari (cfr. tav. II), 
subirà variazioni nell'assetto nell'anno in corso per effe_t 
to sia dell'apertura di sei nuove dipendenze bancarie auto
rizzate nell'ambito del recente "piano nazionale sportelli" 
sia dell'avvenuta costituzione di altre quattro casse rurali 
ed artigiane. 

I cennati nuovi insediamenti potranno consentire 
al sistema bancario regionale, la cui rete territoriale negli 
anni 1977-1986 si è ampliata nella misura del 15 per cento, 
un ulteriore accrescimento dei livelli di intermediazione fî  
nora conseguiti (cfr. tav. III), a conferma di un ruolo pre 
minente e centrale dello stesso sistema sia per le scelte di 
impiego di disponibilità finanziarie dei risparmiatori sia 
per la domanda di prestiti proveniente dagli operatori econo 
mici. 

L'evoluzione nel decennio dei volumi di attività 
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delle aziende insediate in regione rapportati ai dati d e _1 
l'intero sistema (sintetizzati nel grafico n. 1) mostra in 
fatti profili di crescita più dinamici rispetto alla realtà 
italiana e lascia quindi intravedere per le banche un ruolo 
sempre maggiore nella vita economica della regione. 

Tale dinamicità è riscontrabile anche nei dodici 
mesi- terminanti a settembre '86: 
- la quota di credito bancario regionale sul totale naziona 

le è passata dallo 0,52 allo 0,57 per cento; 
- l'incidenza della raccolta è cresciuta dallo 0,56 allo 0,60 

per cento ; 
- il rapporto impieghi/depositi, aumentato dal 54 al 56,5 per 

cento, si è approssimato a quello dell'intero sistema (59,3%) 
- il volume mediamente intermediato (I+D/n° sportelli), se 

pur ancora meno elevato del dato nazionale (oltre 58 mld.), 
è pervenuto a 33,0 miliardi contro i 29,5 miliardi di un 
anno prima. 

Tuttavia, pur essendo i flussi creditizi aumentati 
in regiqne ad un ritmo maggiore di quello nazionale (come si 
è già rilevato dai dati riportati nel grafico sopra citato), 
essi risultano ancora contenuti rispetto al peso che la liasi 
licata ha in termini di superficie (3,3%), di popolazione (1,1% 
e di P1L (0,75%). 

Nel decennio considerato si è registrato, all'inter 
no dei due consueti raggruppamenti di banche (locali e "fora 
nee"), un certo travaso di quote di mercato, che esprime i ca 
ratteri dinamici della rispettiva presenza bancaria in Basi
licata e, quindi, l'evoluzione temporale e la diversa inten 
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sita .dell'azione intermediatrice. 
Le banche "lucane" hanno infatti accresciuto, nel 

suddetto periodo, la propria quota di mercato sia per gli ìm 
pieghi che per i depositi, come visualizzato con le apposite 
"spezzate.!1 riportate nei grafici n. 2 e n. 3, dai quali si 
osserva che il "peso" di tale raggruppamento di aziende è sen 
sibilmente e quasi ininterrottamente cresciuto passando dal 
36 al 57 per cento per i crediti e dal 31 al 54 per cento per 
la massa fiduciaria. 

Per lo stesso periodo in riferimento la tavola IV 
evidenzia, poi, gli spostamenti di quote tra ì diversi rag
gruppamenti tipologici di aziende. In rapida sintesi: 
- gli istituti di credito di diritto pubblico hanno visto d£ 

minuire costantemente il proprio peso relativo sia per il 
mercato del credito che per quello dei depositi; le quote 
detenute a fine settembre '86 si sono più che dimezzate r£ 
spetto a quelle vantate all'inizio del decennio (per gli ini 
pieghi dal 28,3% al 12,5%; per la raccolta dal 38,5% al 15,9%); 

- le banche ordinarie, le popolari e le rurali hanno accre
sciuto nello stesso arco di tempo la loro "presenza" sia 
per i prestiti sia per i depositi. Le tre citate categorie 
giuridiche, che in sostanza costituiscono il raggruppamen
to delle aziende locali, coprivano nel 1977 il 36,5 per ceri 
to degli impieghi ed il 32,2 per cento dei depositi; a set 
tembre '86 le quote complessive erano salite rispettivamen 
te al 58,7 ed al 56,3 per cento; in tale ambito sono state 
le banche popolari le più dinamiche in entrambi i comparti; 
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- le casse di risparmio hanno mantenuto la propria quota di 
depositi su livelli prossimi ad 1/4 della raccolta regiona 
le, mentre hanno subito una costante, ancorché lieve, ero 
sione per i crediti (dal 30,2% al 25,6%); 

- discontinua ed ulteriormente ridotta la "presenza" delle 
banche di interesse nazionale, il cui peso è sceso a vaio 
ri di poco superiori al 3 per cento. 

In in erito a siffatti mutamenti si osserva, prelinu 
narmente, che le aziende in crescita hanno tratto indubbio 
beneficio dall'arricchimento della rete degli sportelli con 
seguito proprio allorquando rimaneva quasi invariata l'arti 
colazione territoriale della restante struttura bancaria re 
gionale (cfr. tav. II già citata). 

Ciò ha facilitato il raggiungimento da parte dell' 
aziende in parola di risultati positivi nell'ambito di stra 
tegie aziendali volte alla massimizzazione delle dimensioni 
operative sia dal lato della raccolta che da quello degli ii 
pieghi". 

Strumentali al conseguimento di tale obiettivo so 
no stati e continuano ad essere una politica concorrenziale 
per i vari prodotti bancari, una indubbia snellezza operati 
va e una intensa attività propulsiva finalizzata ad acquisi 
re nuove fasce di clientela anche con l'assunzione di servi 
zi di cassa e tesoreria di numerosi e importanti enti pubbl 
ci e, nell'ultimo quinquennio, con la gestione dei fondi ex 
lege 219/81 (provvidenze in favore delle zone colpite dal t 
remoto 1980). 
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£iMSSI__DI_RISPARMIO - Il periodo settembre ' 85-se t tembre '86 
1 

è stato caratterizzato da una aumentata propensione dei ri
sparmiatori a diversificare le forme di impiego del risparmio, 
pur se il deposito bancario conserva una preminente importan 
za in tale ambito. 

L'acquisizione di strumenti finanziari alternativi 
ai depositi è stata realizzata sia con disponibilità aggiunti^ 
ve sia, per alcuni segmenti di clientela, con parziali disiti 
vestimenti sollecitati da una più allettante offerta. 

Il pur lieve aumento della diversificazione finan 
ziaria che ne è conseguita ha determinato un più contenuto 
incremento della raccolta del sistema bancario: il saggio di 
crescita è infatti passato dal 19,7 per cento dei dodici me 
si terminanti a settembre '85 al 14,6 per cento fatto segna 
re nel periodo in rassegna. 

Per contro, ancora una volta è emerso il ruolo stru_t 
turalmente non marginale degli uffici postali presso i quali 
è affluito, denotando un saggio di crescita in aumento dal 
15,9 al 18,6 per cento, .un ammontare di risparmio pari al 40 
per cento di quello bancario (1). 

Nel complesso, a fine settembre '86, è risultato 
(cfr. tav. V) che i depositi presso le aziende di credito e 

(1) Valori assunti dal rapporto depositi postali/depositi bancari in Ba 
silicata: 

1979 1980 1901 1902 1983 1984 1985 1986 
49,2 40,3 45,0 44,4 39,7 40,2 39,0 40,3 
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l'amministrazione postale si sono ragguagliati a 4.033 mi 
liardi (+540 rispetto al 1985). 

In particolare, la raccolta bancaria, al cui risul 
tato i "certificati di deposito" ancorché in aumento, hanno . 
contribuito per una quota pari a meno dell'1%, si è assomma 
ta a 2.875 miliardi e gli uffici postali hanno collocato 1 £ 
bretti e buoni fruttiferi per oltre 1.158 miliardi di cui 
1'83,4 per cento in provincia di Potenza. 

Oltre ai sopra indicati tradizionali strumenti 
di raccolta (come detto, bancaria e postale), è proseguita 
la canalizzazione del risparmio verso gli investimenti in 
titoli, il cui apprezzabile rendimento ha continuato ad allet 
tare il risparmiatore lucano, tant'è che l'annuale indagine 
sulla consistenza del portafoglio B.O.T. della clientela (il 
quale assomma il collocato di tutte le banche insediate in 
regione) ha evidenziato, nell'arco temporale considerato, un 
incremento di oltre il 23 per cento (2). Tale aggregato ha 
raggiunto a settembre '86 il 10,4% dei depositi bancari a fron 
te "del 9,7% dell'anno precedente (3). 

La summenzionata maggiore diversificazione delle 
forme di allocazione della ricchezza finanziaria trova confer 
ma nell*aumentato volume di attività fatto registrare dalle 

(2) Consistenze trimestrali dei BOT della clientela (dati in miliardi): 
III '85 IV '85 I '86 II '86 III '86 IV '86 
243 284 290 270 300 305 

(3) Più modesta, invece, l'espansione della domanda di CCT e BTP. 



Camera dei Deputati — 393 — Senato della Repubblica 
X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

= 15 = 

società di gestione di fondi comuni di investimento,volume l 
ancora contenuto in quanto sconta la tardiva penetrazione di 
tali società nel mercato regionale; una stima fa ascendere 
ad oltre 00 miliardi il collocamento di "quote", il cui amnion 
tare tuttavia, se pur quadruplicato rispetto al 1905, si rag 
guaglia solo al 3 per cento circa dei depositi bancari (4). 

Non ha viceversa avuto significativo sviluppo 1'af 
fine comparto delle gestioni fiduciarie. Sulla base delle in 
formazioni attinte solo un esiguo numero di risparmiatori ha 
affidato ad operatori specializzati (bancari e non) la gestio 
ne del proprio portafoglio finanziario: le disponibilità af
fluite a questo settore sono state pressoché irrilevanti. Nean 
che altre forme di raccolta hanno fatto registrare risultati 
di rilievo (come le operazioni "pronti contro termine" poste 
in essere da società del parabancario). 

Contenute, anche se in apprezzabile crescita, le 
sottoscrizioni di certificati ed obbligazioni emessi dagli 
istituti di credito speciale; la consistenza di tali sotto
scrizioni è infatti passata da 50 a 64 miliardi. 

La raccolta bancaria - La consistenza dei deposi 

(4) Tale livello di investimento di risparmio in quote di fondi comuni 
è per metà convogliato da importanti società del parabancario ope
ranti con una rete territoriale autonoma (Fideuram, Prime Consult, 
Interbancaria Investimenti) e per l'altra metà attraverso gli spor 
telli bancari. 
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ti delle aziende di credito insediate in Basilicata è aurnen 
tata nel periodo settembre ' 85-setternbre '86 da 2.508 a 2.875 
miliardi (cfr. tav. VI). 

La crescita su base annua, pari al 14,6 per cento, 
è stata di 5 punti percentuali inferiore a quella registrata 
in regione nei dodici mesi precedenti, pur essendo risultata 
doppia di quella rilevata per l'intero sistema (+7,3%). 

Il ritmo di accrescimento dei depositi delle azien 
de locali (+15,2%), anche se dimezzato rispetto al 1985 (+29,9' 
è stato lievemente superiore a quello registrato dalle dipen 
denze di banche extraregionali, il cui saggio di crescita (14% 
è tuttavia risultato più marcato rispetto all'anno preceden 
te (9,8%). 

L'analisi della raccolta bancaria per settori di 
provenienza consente di confermare che la prevalente attivi^ 
tà di rastrellamento viene effettuata nell'ambito delle "fa 
miglie", settore che, con un aumento del 16 per cento, contri^ 
buisce per oltre gli 8/10 alla formazione dei depositi regio 
nal i . 

L'andamento della raccolta fiduciaria per provincia, 
infine, pone in luce una crescita nel potentino ( + 13,9%) di 
poco inferiore a quella conseguita nel materano (+15,9%) con 
conseguente diminuzione della quota di partecipazione al to 
tale regionale (dal 63,2 al 62,8 per cento) per le aziende 
insediate nella provincia di Potenza (cfr.. tav. V già menzio 
nata). 
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I^MERCATO_DEL_CUEDITO_- Anche nel mercato del credito si è 
avvertito un processo di maggiore articolazione del sistema 
finanziario con la crescita dell'attività di intermediari for 
malmente diversi dalle istituzioni creditizie, anche se per 
la maggior parte emanazione di queste: ciò peraltro non sem 
bra aver determinato marcati scostamenti sui risultati finali. 

Infatti, nel periodo settembre '85-settembre '06, 
il sistema creditizio (banche ed istituti di credito specia 
le) ha mantenuto la sua quota di finanziamento al settore pro 
duttivo su livelli elevati e sembra non aver perciò risenti 
to di una minor domanda di credito dovuta alla accresciuta 
possibilità di autofinanziamento (soprattutto con il ricorso 
alle finanziarie di gruppo) di cui si sono avvalse alcune im 
prese lucane. 

Nei dodici mesi considerati la crescita dei presti 
ti è stata del 20 per cento - sia per le banche che per gli 
ICS - (cfr. tav. VII), superiore di oltre 2 punti rispetto a 
quella dell'anno precedente. Tale andamento del mercato del 
credito sembra anche collegabile al proseguimento del program 
ma di ricostruzione post-terremoto. 

Apprezzabile è stata anche la crescita del volume 
di attività delle società del "parabancario". Infatti, le so 
cietà di leasing, che operano in un segmento di mercato carat. 
terizzato dalla presenza di operatori di piccole dimensioni, 
hanno stipulato contratti per un ammontare di oltre 20 miliar 
di (circa 15 miliardi nel 1905). Anche le società di factoring 
hanno incrementato la loro presenza: la consistenza dei ere-
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diti ceduti è aumentata da 25 miliardi del 1905 a circa 40 l 
miliardi dell'anno in esame. 

Gl£_£m£^egh:i_bancari^_- Gli impieghi delle aziende 
di credito insediate in Basilicata, che al 30/9/1906 si coni 
misuravano a 1..626 miliardi, sono cresciuti nel periodo set 
tembre ' 85-se t tembre '06 del 20 per cento, incremento risul_ 
tato pressoché doppio di quello registrato dall'intero sis te 
ma (10,2%) e superiore di due punti alla percentuale rileva 
ta per i dodici mesi precedenti (cfr. tav. Vili). 

Dei 271 miliardi di incremento il 62,4 per cento è 
affluito al sistema produttivo ("imprese non finanziarie"), 
al quale continua così ad essere destinata una quota del ere 
dito bancario regionale oscillante, sin dal 1978, su valori 
prossimi ai 7/10 (cfr. tav. IX). 

A tale riguardo si conferma il sensibile scostameli 
to rispetto alla realtà italiana, nella quale è di maggior 
spessore il sostegno creditizio alle imprese non finanziarie 
(di poco inferiore all'80%); il minor afflusso di credito al 
settore è solo in parte ascrivibile alla debolezza struttura 
le dell'apparato industriale lucano, giacché al settore "fa 
miglie", il cui' peso è sensibilmente maggiore rispetto al con 
testo nazionale ( rispettivamente 29,1 e 14,4 per cento), ven 
gono attribuiti i finanziamenti erogati ad imprese agricole, 
commerciali ed artigiane a conduzione familiare operanti in 
gran numero nella regione. 

Il cennato incremento complessivo del 20 per cento 
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è la risultante dell'aumento del 26,7 per cento degli impie 
ghi delle aziende locali e del 12,1 per cento di quelli del 
le dipendenze di banche "foranee". In particolare, le banche 
"lucane" hanno incrementato del 32 per cento le erogazioni 
alle "famiglie", contribuendo così per il 73 per cento al f_i 
nanziamento del settore, ed hanno sovvenuto le attività pro 
duttive per un'aliquota di poco superiore a quella attribuì 
bile alle altre aziende. 

Per quanto concerne la ripartizione per provincia, 
l'incremento annuo è stato superiore per le dipendenze operan 
ti nel potentino, le quali, con una crescita del 20,7 per cen 
to (18,4% per la provincia di Matera), hanno portato ad oltre 
il 67 per cento la loro partecipazione al totale regionale 
(cfr. tav. VII già menzionata), confermando la costante dina 
mica ìncrementativa degli ultimi anni. 

Dalla ripartizione per rami di attività economica 
effettuata sulla base dei dati segnalati alla Centrale dei 
Rischi (per prestiti di importo pari o superiore a 80 milio 
ni) si rileva che le più elevate quote di finanziamento ri 
sultano destinate, nell'ordine, all'industria delle costruzio 
ni, al commercio ed all'agricoltura, che sono peraltro le pre 
valenti attività economiche regionali. 

Infatti, il solo comparto dell'edilizia assorbe 1/4 
dei prestiti segnalati al 30/9/86, mentre il commercio viene 
sovvenuto con oltre il 18 per cento e risorse pari al 13 per 
cento sono affluite all'agricoltura. Non trascurabile, inol
tre, l'assistenza finanziaria fornita ad operatori del setto 
re dei trasporti e, tra ì vari comparti manifatturieri, a quel 
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lo alimentare, al meccanico ed a quello della lavorazione 
dei minerali non metalliferi. 

L'andamento per scadenza dei crediti, infine, ha 
evidenziato una diminuzione del peso dell'allocazione a bre 
ve di quasi 10 punti percentuali rispetto ai dodici mesi pre 
cedenti, mentre c'è stato un incremento di oltre 6 punti per 
1 crediti a medio e lungo termine (5). 

Sofferenze - A line settembre '86 ì crediti in sof 
ferenza (di importo pari o superiore a 10 milioni) segnalati 
alla centrale dei Rischi da tutte le dipendenze di credito in 
sediate in regione hanno raggiunto un ammontare prossimo ai 
115 miliardi con un aumento dell'00 per cento circa rispetto 
all'anno precedente. Ove si comprendano anche le sofferenze 
inferiori al menzionato limite, l'ammontare globale dichiara 
to dalle aziende locali si ragguaglia al 6,3 per cento del 
totale degli impieghi rimanendo quindi ancora al di sotto d e 1̂  
la media nazionale (7,1%). 

Dalla suddivisione per settori si osserva che le 
partite in sofferenza sono ricomprese in misura preponderan 
te tra ì prestiti alla attività produttive ("imprese non i'i_ 

nanziarie"); l'aliquota rimanente è attribuita alle "famiglie1 

(oltre il 16%). 

(5) Ripartizione dei crediti per scadenza: 
al 30/9/85 al 30/9/86 

- crediti a breve 75,1% 65,5% 
- operazioni a media e lunga scadenza 11,7% 17,0% 
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D a l l a s u c c e s s i v a r i p a r t i z i o n e p e r r a m i d i a t t i v i t à 
l 

e c o n o m i c a s i r i l e v a che l e i m m o b i l i z z a z i o n i f i n a n z i a r i e r i g u a r 

dano . le " i n d u s t r i e m a n i f a t t u r i e r e , q u e l l e d e l l e c o s t r u z i o n i e 

l e i m p r e s e c o m m e r c i a l i con a l i q u o t e d ' i n c i d e n z a p a r i , r i s p e t 

t i v a m e n t e , a l 2 8 , a l 25 ed a l 20 p e r c e n t o d e l t o t a l e . 

Le s o f f e r e n z e d e l l ' i n d u s t r i a e d i l i z i a , l a c u i s i t u a 

z i o n e c o n g i u n t u r a l e c o n t i n u a a m a n i f e s t a r e s e g n i d i p e s a n t e z 

z a , s o n o r a d d o p p i a t e ed a u m e n t a t e p e r c i ò p i ù r a p i d a m e n t e d i 

q u e l l e r i f e r e n t i s i a g l i a l t r i due c i t a t i c o m p a r t i p r o d u t t i v i 

p e r ì q u a l i i n v e c e l ' i n c r e m e n t o , s e p u r e l e v a t o , s i è a t t e s t a 

t o su v a l o r i i n f e r i o r i a l l a m e d i a . 

In d e f i n i t i v a , a t t e s o l ' a n d a m e n t o c o m p l e s s i v a m e n t e non 

n e g a t i v o f a t t o s e g n a r e d a l l e p r i n c i p a l i ' a t t i v i t à e c o n o m i c h e r e g i o 

n a l i , l ' i n c r e m e n t o d e l l e s o f f e r e n z e s a r e b b e da a s c r i v e r e s o l o i n 

p a r t e a n u o v e s i t u a z i o n i d i d i s s e s t o f i n a n z i a r i o ed e c o n o m i c o . 

S i ha i n f a t t i m o t i v o d i r i t e n e r e c h e l a l i e v i t a z i o n e 

d i t a l e a g g r e g a t o p o s s a e s s e r e a n c h e c o r r e l a t o ad una d i v e r s a e 

p i ù p r e c i s a v a l u t a z i o n e d e l l e p o s i z i o n i d i r i s c h i o da p a r t e del_ 

l e a z i e n d e d i c r e d i t o . 

G l i ±I! iEÌ£i£! l Ì_£P££i£ì . i_Z Gli i n t e r v e n t i d e g l i i s t i t u 

t i d i c r e d i t o s p e c i a l e ( 6 ) a l 30 s e t t e m b r e ' 8 6 s i s o n o conimi 

(6) A f ine '80 erano i n s e d i a t i in B a s i l i c a t a : 
- n . 3 i s t i t u t i di c r e d i t o s p e c i a l e (Mediocredito Regionale d e l l a Basi_ 

l i c a t a , Uff icio di rappresentanza d e l l ' I s v e i m e r e Delegazione di ere 
d i t o f ond i a r i o d e l l ' I s t s a n p a o l o ) ; 

- n . 9 s e z i o n i s p e c i a l i d e l l a Banca Nazionale de l Lavoro 
- n . 4 s ez ion i s p e c i a l i del Banco di Napoli 
- n . 1 sez ione spec i a l e d e l l a Cassa di Risparmio di Calabr ia e di Lucania 
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surati al 34,4 per cento del credito totale regionale (costi 
tuito da impieghi bancari e "speciali"), valore in linea con 
quello rilevato per l'intero sistema (33,6%). 

Tali impieghi sono aumentati tra settembre '05 e 
settembre '06 del 20 per cento, passando da 711 a 853 miliar 
di. L'anzidetta crescita è risultata pertanto di quasi 9 pun 
ti in più rispetto al dato nazionale e leggermente superiore 
anche alla percentuale di incremento registrata nei dodici 
mesi precedenti (17,5%). 

Dell'aumento complessivo, 74 miliardi hanno contri 
buito ad incrementare il comparto agevolato e 68 miliardi si 
sono assommati alla componente non agevolata; pur se quest'ul 
tima ha denotato maggiore dinamicità (+21,9%), ì crediti age 
volati continuano a rappresentare con il 55,4 per cento (inte 
ro sistema:31%) la parte prevalente delle erogazioni degli 
istituti di credito speciale nella regione. 

La ripartizione per province evidenzia un ben più 
consistente aumento nel potentino (+26,9%) che non nel mate 
rano (+9,2%), circostanza questa spiegabile con un maggior 
fervore delle attività economiche direttamente o indirettamen 
te beneficiarie delle provvidenze della legge 219/81. 

Quanto 'ai settori sovvenuti (cfr. tav. X) i saggi 
di crescita più elevati si sono avuti nei trasporti e comuni 
cazioni (+45,3%) e per le attività commerciali (+23,8%), a 
conferma di un certo dinamismo palesato nell'anno in rassegna 
dagli operatori di tali settori. 
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22NlI_ii22!!2M2I_^N2Mi_Z L'analisi dei conti economici del 
l 

le maggiori banche lucane mostra che il risultato dell'opera 
ti v. ita primaria è cresciuta del 14 per cento, nonostante ì re ri 
dimenti medi flettenti fatti segnare dai profitti da impieghi 
ed investimenti cui si è contrapposta una maggiore vischiosità 
nella discesa del costo della raccolta ascrivibile a strale 
gie aziendali finalizzate all'espansione dei depositi. 

Tale consuntivo della gestione denaro è scaturito 
dall'aumento dei volumi intermediati e da una più sagace al̂  
locazione della liquidità. In particolare, gli impieghi sono 
aumentati in maggior misura rispetto agli investimenti in t_i 
toli e sull'interbancario, come si evince dall'accresciuto rap 
porto I/D. 

Il risultato dell'operatività globale non si è in 
vece discostato in misura apprezzabile dal valore registrato 
nell'esercizio precedente in quanto la sensibile lievitazio 
ne dei costi (+27%), dovuta principalmente ad una più estesa 
applicazione delle tecniche EAD e all'incremento del 14 per 
cento delle spese per il personale, è stata solo in parte com 
pensata dall'aumento dei ricavi netti da servizi (+19% circa). 

Nel 1907, nell'ambito di una persistente flessione 
dell'intera struttura dei tassi, il costo della raccolta do
vrebbe diminuire - in inedia - di un'aliquota in linea con la 
riduzione del rendimento degli impieghi. 

Rimanendo quindi invariata la forbice tra costi e 
rendimenti medi l'aumento del margine della gestione denaro 
potrebbe essere conseguito, oltre che con un'ulteriore dila 
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tazione dei livelli di intermediazione, anche con una maggio 
l 

re canalizzazione di risorse finanziarie verso impieghi eco
nomici, incentivata da un verosimile calo degli interessi sul 
l'interbancario e dei rendimenti sugli investimenti in titoli 

Il prevedibile andamento positivo della gestione 

denaro consentirebbe di assorbire la crescita dei costi ope 

rativi. connessi all'apertura di nuove dipendenze e all'amplia 

mento del potenziale elaborativo aziendale. 

» # * 
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ASSETTO BANCARIO DELLA BASILICATA 
(al 31 dicembre 1986) 

Tav. II 

Aziende con sede 
legale in regione 

Altre aziende 

Totale 

Istituti di diritto 
pubblico 
Banche di interesse 
nazionale 
Aziende di credito 
ordinario 
Banche Popolari 
Casse di Risparmio 
Casse Rurali ed 
Artigiane 
Totale 

■ 

NUMERO BANCHE 

Consistenza 
assoluta 

21 

9 

30 
-:== = = := = r=~ = 

2 

2 

J 
6 
1 

16 
30 

Peso % 

70 

30 

100 
"======== 

6,7 

6,7 

iO.O 
20,0 
3,3 

53,3 
100 

========== 

NUMERO SPORTELLI 

Consistenza 
assoluta 

71 

62 

133* 
T=:=rrr=r = = = rrr: 

26 

2 

21 
32* 
26 

23 
133* 

,========== 

Peso % 

53,1 

46,6 

100 
:== = = = = =: = = 

19,5 

1,5 

I)J,U 
24,1 
19,6 

17,3 
100 

==========1 
(*) compresi due sportelli della C.S.R. 
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32 . 

Regione: . ?.
n
.'\ i f ,Kc

.
a
. Vi'. 

I 

DEPOSITI PRESSO LE AZIENDE DI CREDITO E L'AMMINISTRAZIONE POSTALE 
(milioni di lire) I*1JL..1 

P r o v i n c e 

P O T E N Z A 

M A T E H A 

T o t a l e ( l e g i o n e 

P O T E N Z A 

M A T E li A 

T o t a l e R e g i o n e 

AZIENDE DI CREDITO 

S i t u a z i o n e 
a l 

3 0 . 9 . 1 9 6 6 

1 . 8 0 * . 73? 

1 . 0 6 9 . 8 6 6 

2 . 8 7 4 . 5 9 8 

V a r i a z . n e i 12 m e s i t e r 
m i n a n t i a s e t t e m b r e 

1 1 8 5 

a s s . 

.21.9.372 

.162.753 

• <,I2.I25 

X 

.18,7 

.71.4 

.19 ,7 

1 9 8 6 

a s s . 

,220.1'.? 

.146.53? 

.366.677 

% 

. 13 ,9 

.15 ,9 

. l d , 6 

AKMINISTRAZIOIIE POSTALE ( 1 ) 

S i t u n z i o n e 
a l 

3 0 . 9 . 1 9 8 6 

9 6 6 . 5 6 6 

1 9 2 . 2 0 6 

1 . 1 5 8 . 7 7 2 

V a r i a i , n e i 12 m e s i t e r 
m i n a n t i a s e t t e m b r e 

1 9 8 5 

a s s . 

.113.8*5 

. 20.305 

.134.150 

\ 

. 16 ,2 

. 14 ,5 

. 15 ,9 

1 0 8 b 

C135 . 

•I49.6B9 

. 31.6'.8 

. 181 .33 / 

% 

. 1 8 , 3 

.19 ,7 

. 18 ,6 

TOTALE 

S i t u a z i o n e a l 3 0 . 9 . 1 9 8 6 

i m p o r t o 

2 . 7 7 1 . 2 9 8 

1 . 2 6 2 . 0 7 2 

« . 0 3 3 . 3 7 0 

p a r t , a l t o t a l e 
r e g i o n a l e 

6 8 , 7 

3 1 , 3 

1 0 0 , 0 

V a r i a z i o n e n e i 12 m e s i t e r m i n a n t i 
n ( s e t t e m b r e 

1 9 8 5 

a s s . 1 % 

♦363.217 

.183.058 

»5«.6.275 

♦ 1 7 , 8 

. 2 0 , 3 

. 1 8 , 6 

19»6 

a a s . 

.369.831 

.178.183 

.548.014 

% 

. 1 5 , 4 

. 1 6 , 4 

. 1 5 , 7 

Fonte: Amministrazione Postale: segnalazione Ministero Poste e Telecomunicazioni. 
(1) Libretti e buoni fruttiferi. 
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 3 5 

l e i ; i o n e Il 1 '> i 1 1 e i I > 

nimìni Du.i.i: A/.JI'NUIC VI cm uno 
( n u l i . i r d i i l i 1 i r e ) 

l ' a v . V I 

V o e 

A7IMlV> l o i l i ( I ) 
AlUe .17Ki«le 

to ta le 
I \ i i i l icn Aiiiniji»sUi7i(»K».... 
lii|>r<x>c f u n c i . i r l e e a s u m m l ivi". 

p U i l i d i e 
liiiut<• I«JI 1 nsmzi.it l e 

n l t r f 
Ftllllf.ltC, ecc. (r

3
) 

l o l . i l e 

A7in«lr> Irrili ( I ) 
Al Li « .1/1(1 «V< 

lo ln lo 
ClJjbl ina AiiiuiiMfllTTZ'icrx» 
lii|)it:/> 1 u i n i / m l e e arsiccimi i w . 

p i g l i c i * ' 
n t l i e . . . . 

I iiuj'Jie, ecc . (■>) 
•lol . i lc .̂  . 

SiUjri7U»&' 
.il 

10.9.1911') 

I . l l l l . ' i 
1.109,4 
7 .507 ,9 

I 54, 7 
17,9 
70,4 

174,4 

I.')')», 0 

V A R I A / ION I 

I IV 11 un. 
i 
I 1 9 8 1 

I % 
.1 

IM|) , I  Ì ' m i I untii,il l e 

Si Uri7iiiio 
al 

1 0 . 9 . 1 9 8 0 

1.547,(1 

1.117.fi 
2.B/4,fi 

167,7 
111,1 
77,0 

1/0,1. 

. I 
I I 
1.7117,1,1 . l ' I , / 
l . l l 1,11 .10,6 
I.315,91 . 1 5 , 1 
I I 
i . 3 1 , l i i76,4 
I I 
i. '., li . 4 9 , 0 
I. 1 , ' , 1 .19 ,0 
!• 71,Il .2'>,? 
1.701,'li 17,7 
i .315,91 . 1 5 , 1 
I i 
i I 

, I V 11 I H , . 

I 191)5 

7.11)9,0 
?.n/4,f i 

1 
I 
I 

.151,41 . 1 1 , 5 

. 91 , / j . 7,fl 

.745,1} . 9,11 
i l . l j . 0,7 
. O.lj ♦ 0 ,8 

1.7| 17,1 
. 57,41 i l i . , ? 
. I ' l 4 , / j . 9 , 8 

i . ? 4 5 , ) | . 9 ,0 
I I 
I i 
I i 

1 liim. 
19l lb 

.1 I. Il . 1,1 
14,7i 7,9 

I 
7 1 , 4 i  0 ,9 

1 7 , 0 1  7,5 
- 5 , l j - J 7 , 7 
■ l . l l i • 4 , 8 

I 
50,11114,3 

I 
.45,51 . 7 ,4 
 7 I . 4 J  0 ,9 

I 

i l li mi. 
1 9 0 5 

! I l i l imi . i roL.de 
1 9 0 5 I 

|.«s 

' 7. 

• ?. 
. 5, 

10, 
 0, 
 1, 
- 1, 
.18, 

• 5, 

I 
5 I . 0 , 7 I. Il'), I 
R I .0,2 I. 71,0 

0,7 1.117,3 
I 

7,3 I. 1 / , / 
1,9 i. 

I 
> , / I . 

7,7 

 0 , 3 '. 18,1 
. 1 , 0 I. 01),9 
. 0 , 7 1.117,1 

_ l _ 
i X 

_ ) _ _ _ 

. / 

. ? 
► 4 

.17 
.70 
.24 
. G 
. 3 

1 1.10/, I, .2'!,') 
0 t.104,41 . 9,11 
7 j . 4 1 7 , l i .19,7 

9 j . 20,71 .77,4 
,9 I. 7,71 .71),li 
, / i . Il,SI . 4 7 , 5 
,0 I. 30,4i . 1 1 , 4 

I I 
,0 1.114,111 .70,7 
, / [ . 4 1 ? . l | . 19, / 

V All t A/ I O N I 

1 li un. 
1 9 8 6 

7 7 , / 
i 1 4 , Il 
 1 7 , 9 
• 11,1 
. 1,0 
 1.6 
 4 0 , 4 
. I / , I) 

17 ,9 | 

 1.9 
. 1,7 
 0 ,5 
♦ 7,1 
. 7,7 
 6,9 
 1 0 , 7 
. 0 , 0 
 0 .5 

11 trini. 

1 9 8 6 

i U i U un. 

1 9 8 6 

l o l a l c 

. 3 .9 

 5 ,5 

 1.? 
11 .1 
 M 

. 1 9 . 5 

 1.7 

. K ; . J % 
1 
i 
I 

71,91, 
I 

I <*»• 
_l 

62,31 
130,7] , 

■ 7 ,41 , 

. 0 ,3 
 0 ,4 
 0,1 
 6,7 
 2 8 , 0 j . 0 . 3J . 0 
 6 , 5 | . 1,DJ . 8 
 l , 4 j . 18,9j .11 
♦ 0 , 9 { . 07.nl . 4 
 0,1 i .130,71 . 5 

i i 

ì ì 

, 0 I I 2 0 3 , 5 I . 1 5 , 2 
i I 

,9 1.101,?l . 1 4 , 0 
' I I 
,01 .306,71 .14.G 

I I 
, 8 1 . B.5I . 5 ,5 

3 j - 2 ,6 j - 20 ,7 
9j 4 .4J 10 , / 
7 i . 40,71 . 1 4 , 7 

I i 
,01.119,01 . 1 0 , 0 

I i 
.Ol.JDD./l . 1 4 , 6 

I I 
I I 
. I 
I i 
I I 
I I 

( I ) Avriil i Mite l i jy i l f n e l l a u d i r n e 
(,') IV Jy I Uni» 

http://nsmzi.it
http://roL.de
http://07.nl
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 3 ? 

l i c c i o n o : I) un j 1 i uà La 

IMI* I KCIIl JIKI.I.K AZIENDE I)t CREDITO 

( m i l i a r d i d i l i r e ) 
T a v . V i l i 

V o c i 

Ay.inuln Ureili (1) 
AlLre icinidc 

Tnlnlp 
IWàil ica AuminiRUTC.loiir! 
lii|irt59G rimKinrlc e osnlniml.ivr*. 

l»H>l id*! 
lnj»«jo nui fuuRinrie 

a l l i t : . . . . 
Fuiiiglic, ecc. (?) 

Totale 

/tainitlc* locali (1) 
Ai UT: aliante 

Totale 
IMiil Ica Annunistrnzicjie 
lniirese finaiziarie e BGalcurntivr. 

pitti le! K? 
innmso in i l i iMcitiri* 

altre. 
Funiglle, eoe. (2) 

Totale 

SilurpiUmn 
a l 

3 0 . 9 . 1 9 H 5 

777,5 

677 ,9 

1.355,4 
55,1 

6,1 

4 , 0 
973,1 
31.7,1 

1.355,4 

!>iliri7.i(iK> 

a l 

3 0 . 9 . 1 9 0 G 

977,1 

704,1 
1.676,7 

49 ,7 
7.9 
8,4 

1 . 0 8 / , 6 
477,6 

1.676,2 

IV Irim. 
1 9 0 4 

, « ; ; . 

. 5 5 . 8 

■ 7 1 , 0 

■ 76,8 

> ? . l 
3 ,3 

1,0 
. 5 8 , 0 
. 7 1 , 0 

. 7 6 , 8 

% 

. 9 ,6 

. 3,8 

. 6,7 

V 

i trini. 
19BS 

(«a!. 

. 7 7 , 5 

. 7 5 , 9 

. 5 1 , 4 
» ' i ,5 j  9 ,7 
 3 1 , 3 ji 0 ,8 

76 ,6 j , 0,1 
. / , 5 j . 3 7 , 6 
. 6,7 j . 74 .1 

. 6,7 ! .53 ,4 
i 
1 
1 
i 
1 
1. . . 

% 

. 4 .7 

t 4 , 5 

. 4 ,4 
 1 9 , 4 
. 1 1 , 5 

. 7,4 

. 4 , 5 

 7.2 

All I A/. ION l 

11 trim. 1 
1 9 8 5 j 

I P I . ì % I 

. 4 2 , 3 

. 7 6 , 4 

. 6 8 . 7 

. 9 . 3 
 1.0 
. 0 ,8 
. 4 3 , 4 
. 1 6 , 7 

. 4 . 4 j . 6 8 , 7 

1 
1 
! 

» 6,7 j 
♦ 4,4 

. 5,4 

. 2 4 , 7 
 1 1 , 8 

. 28 ,1 
♦ 5 , 0 
+ 4 , 5 

* 5.4 

1 
l 

ILI Urini. j Toltile 
19BS | 

i 

■««,. j 

. 5 , 9 1 
. 7 , 0 ] 

. 7 , 9 | 

. 7 , 4 j 
 1 , 1 1 
. 0 . 4 | 
. 9 , 1 j 
 7 , 9 i 

. 7 , 9 

v i ' •» 
l 1 
i i 
1 1 

. 0,8 1 .131 ,5 ! .77 .1 1 

. 0 , 3 ] . 75,3 

. 0 ,0 |.70G,ll 

. I 5 . 6 J . 9,0 
 1 5 , 6 j  4 .6 

• 1 7 . 5 j . 0,3 
. 1,0 j . 148,1 
 2,1 (. 53,4 
. 0 ,0 1.200,11 

1 
i 
1 
i 

. 1 3 , 6 j 

. 1 0 , 0 ] 

. 7 1 , 1 | 
 4 3 , 0 ! 

> fl.l | 
. 1 9 , 1 
>I/ ,U i 

. 1 8 , 0 

VAll 1 A7. ION 1 

IV l i i in. i J trini. i l i trini. i i l i liim. 1 ' lo lulc 

IMII'i i 19110 
_l_ . 

; i : s . 

. 1 1 7 , 4 

. 77,7 
■189,6 

. 4 , 9 

. 3,1 

. 3 ,0 

. 1 1 3 , 4 

. 6 4 , 6 

. 1 0 9 , 0 

I 
1 

■ 15,5 1,17,1 

. 1 7 , 3 . 1 7 , 8 

. 1 4 , 0 

< 8 ,9 
. 5 0 , 8 

. 9 0 , 0 

. 1 7 , 3 

. 1 7 , 6 

• 14,0 

. 7 4 , 9 
■ 10,6 
. 6 ,6 

 , 
. 1 3 , 4 
. 1 5 , 5 
. 7 4 , 9 

% 

. 1.4 

. 1,0 

. l .G 
 1 7 . 7 
♦ 71 ,7 

r.. 

f 1,3 
. 3 ,6 

. 1,6 

19(10 j 19110 j 

t « j . % J ; « i . 
I l 

. 8,1 

. 1 0 , 7 

. 1 8 , 8 

^ 4 , 9 
 5 . 2 
 0 ,7 
. 5 , 9 
. 1 3 , 4 

. 1 8 , 8 

i 

♦ 0 ,9 1.62,0 

♦ 1,5 
. 1,7 

♦ 9,9 
 3 2 , 9 

 ?.6 
+ 0.G 
♦ 3 ,0 

» 1.2 

 7 4 , 5 
. 3 7 , 5 

 4 ,6 
 2 .7 
. 1,0 
. 3 1 , 8 
. 1 7 , 0 
. 3 7 , 5 

% \ us i . j % 
i 

♦ 7,2 

 3,4 
. 2,4 
 8.5 
 2 5 . 5 

i 

. 1 9 4 , G j . 2 6 , 7 

. 7 6 , 2 1 . 1 7 , 1 

. 2 / 0 , 8 1 . 2 0 , 0 

 5 . 4 j  9 , 0 
. 1 , 8 1 . 2 9 , 5 

.1.1.5 1. 4,41.110,0 

. .1,0 i . l G 4 , 5 j . l 7 , 0 

. 7,6 1 .105 ,51 .78 ,7 

• 2,'< 
1 
1 
1 
1 
1 

i .270,8 

1 
1 
1 

j . 7 0 , 0 
i 
1 
i 
1 
! 

(1) Avnil.i orde legala nella ridici e 
{?) IV Settore 
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1 - L ' e v o l u z i o n e d e l r e d d i t o e d e l l ' o c c u p a z i o n e 

L 'andamento economico in B a s i l i c a t a n e l 1987 s i è 

r i v e l a t o n e l complesso f a v o r e v o l e , d a l momento che i l t a s s o 

d i c r e s c i t a d e l P r o d o t t o I n t e r n o Lordo s i è r a g g u a g l i a t o a l 

3-, 9 pe r c e n t o r i s p e t t o a l l ' a n n o p r e c e d e n t e , facendo emergere 

una s i t u a z i o n e d i f f e r e n z i a l e d a l Mezzogiorno e d a l l ' I t a l i a 

m e r i t e v o l e d i app ro fond imen to ( 1 ) . 

C o n t r a r i a m e n t e a l l e c a r a t t e r i s t i c h e a s s u n t e d a l 

c i c l o c o n g i u n t u r a l e n e l r e c e n t e p a s s a t o , c o n n o t a z i o n i 

p o s i t i v e sono d e r i v a t e d a l l ' a t t i v i t à i n d u s t r i a l e e , in 

m i s u r a p iù m a r c a t a , d a l compar to e d i l i z i o . 

I l c o n g i u n t o o p e r a r e d e l l e a v v e r s i t à c l i m a t i c h e e 

d e l l a t e n d e n z a a l r i b a s s o d e i p r e z z i non ha f a v o r i t o i n v e c e 

l e imprese a g r i c o l e , che hanno a c c u s a t o n e l l ' a n n o un 

(1) Elaborazione IASM del Prodotto Interno Lordo ai prezzi di mercato in 
mil iardi di l i r e del 1980: Basi l icata +3,9%, Mezzogiorno +2,8%; 
I t a l i a +3,1% (ISTAT). 
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generale deterioramento degli assetti economico-finanziari; 
il calo delle produzioni cerealicole, in uno con l'analoga 
flessione riguardante l'uva da vino e le olive, ha quindi 
aggravato lo stato di salute del settore primario, 
aumentandone il grado di dipendenza dalle provvidenze di 
natura pubblica. 

* # * 

ltl£S£Ì££ÌÌii£S • Come accennato, l'annata agraria 
appena trascorsa non ha fatto conseguire gli apprezzabili 
risultati del 1986. 

Infatti, la produzione di grano duro ha subito 
una flessione del 17,8 per cento rispetto alla quantità 
raccolta nel 1986 (da q.li 4.146 mila a q.li 3.406 mila) 
poiché, a fronte di una superficie utilizzata rimasta 
sostanzialmente immutata, si è avuto un pesante crollo della 
resa uni taria. 

Perdite analoghe ha fatto registrare la 
coltivazione del mais, mentre è sfuggita alle conseguenze 
delle avversità climatiche la raccolta di orzo e, in minor 
misura, di avena, grazie al diverso periodo di maturazione. 

Per quel che concerne le coltivazioni legnose 
ancora interessate al fenomeno della graduale estirpazione 
in esecuzione delle note politiche comunitarie - la raccolta 
di uva da vino ha accusato un calo del 10 per cento ed è 
stata commercializzata a prezzi pressoché invariati 
nonostante la migliore qualità; la produzione olivicola 
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relativa all'annata 86/87 (2) si è mostrata in ascesa, 
mentre sui risultati dell'ultima campagna pesano le 
valutazioni pessimistiche degli operatori. 

Le vicende che hanno contraddistinto il settore 
agro-industriale hanno indubbiamente influito sull'andamento 
di talune principali connesse colture. Infatti, la 
barbabietola da zucchero -che ha mantenuto gli standards 
positivi del 1986 - appare destinata ad espandersi in virtù 
dell'accordo raggiunto per la costituzione di un'unica 
società per il polo saccarifero del Sud in grado di 
conglobare anche lo Zuccherificio del Rendina in provincia 
di Potenza. 

La produzione di pomodoro invece è calata di un 
quarto rispetto all'anno precedente a causa segnatamente 
della grave siccità e del contenimento in atto della 
superficie utilizzata, mancando buone prospettive per il 
piazzamento e la trasformazione industriale del prodotto. 

Con riguardo alle coltivazioni da frutta, va 
segnalata nell'ultimo anno una buona produzione di agrumi, 
di fragole e di actinidia. 

Il comparto zootecnico, poi, è risultato orientato 
all'accrescimento del patrimonio bovino (+28.180 capi) a 
scapito degli altri allevamenti, compresi gli ovini e i 
caprini che, comunque, rappresentano la quota predominante 

(2) Q.li 609.462 nell'86/87 e q.li 582.708 nell'85/86 (Ispettorati 
Provinciali dell'Agricoltura e CCIAA di Potenza). 
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del bestiame (568'mila capi). 
Anche per tale comparto corre l'obbligo di 

evidenziare la carenza di strutture di trasformazione atte 
ad offrire validi stimoli e sufficiente redditività agli 
allevatori . 

In definitiva, gli sfavorevoli risultati dell'anno 
hanno accentuato le problematiche gestionali delle imprese 
agricole impedendo ancora una volta, a motivo dell'esigenza 
congiunturale, l'avvio di interventi di trasformazione e di 
miglioramento. 

L'incapacità degli operatori di far fronte, con gli 
introiti correnti, all'estinzione delle passività di 
conduzione ha indotto l'ente regionale - ad allungare 
ulteriormente i tempi di rientro, trasformando i prestiti di 
esercizio in mutui di durata fino a quindici anni assistiti 
dal contributo in conto interessi (L.R. n. 8 del 14 aprile 
1987) . 

Peraltro, il ritardo con il quale sono state 
definite le procedure per il rinnovo ha determinato, 
nell'ambito dell'andamento del credito agrario nei dodici 
mesi terminanti a settembre '87, una leggera diminuzione del 
credito di esercizio (-0,8%) e della componente agevolata 
(-1,5%) (Tav. I). 

# # * 

i;l£ÌÌiy.iìà ill^Hst£iSÌ£^. * * tasso di crescita del 
valore aggiunto industriale nel 1987 è stato pari per la 
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regione al 3,3 per cento rispetto all'anno precedente, 
lassumendo cosi una dinamica lievemente al di sopra di quella 
italiana e ancora più favorevole nel raffronto con le 
regioni meridionali (3). 

La svolta positiva manifestata dal comparto 
industriale ha tratto origine dal mutato scenario globale 
nel quale, all'accelerazione della domanda interna, ha 

r 

corrisposto un aumento delle vendite più che proporzionale 
all'incremento della produzione, sicché larga parte delle 
giacenze di magazzino ha potuto essere collocata e il grado 
di utilizzo della capacità tecnica è tornato su livelli 
mediamente più alti. 

La componente estera della domanda non ha 
evidenziato specifiche variazioni in rapporto ai livelli 
raggiunti nei dodici mesi precedenti. Lo scarso volume delle 
vendite effettuate dagli imprenditori lucani non è stato 
influenzato dalle variazioni dei tassi di cambio con le 
principali valute estere, in virtù della fatturazione in 
lire. Le aree di destinazione preferite sono risultate 
essenzialmente quelle degli USA e dei Paesi CEE, sulle quali 
le quote di mercato sono state salvaguardate con un sistema 
di prezzi più basso di quello praticato sul mercato interno 
e, in taluni casi, con un'offerta più qualificata. 

(3) Elaborazione IASM del Valore Aggiunto alle attività industriali, ai 
prezzi di mercato, in miliardi di lire del 1980: Basilicata +3,3%, 
Mezzogiorno+2,9%; Italia +3,0% (ISTAT). 
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In realtà, la ripresa non ha coinvolto in maniera 
uniforme tutti i settori industriali: 
- le imprese alimentari, del mobilio e delle materie 
. pl-stiche hanno avuto una performance più favorevole, 

contraddistinta da un aumento medio della produzione 
aggirantesi intorno ad un quarto della quantità rilevata a 
fine '86, cui si è accompagnata la riduzione delle 
giacenze dei prodotti finiti, tranne che per le industrie 
alimentari. Le scorte di materie prime hanno espresso, 
invece, una dinamica incrementativa anche se non sono 
mancati casi in cui un più accorto dosaggio del materiale 
in lavorazione e una politica di ulteriore avvicinamento 
del ciclo delle scorte a quello della produzione hanno 
fatto realizzare maggiori economie. 

Il più sostenuto volume delle produzioni e delle vendite 
ha contribuito a riaggiustare gli assetti di bilancio di 
tali aziende, in quanto si è tradotto in un progresso dei 
margini di profitto e in un ricorso meno stringente al 
credito bancario; 

- anche le lavorazioni dei minerali non metalliferi e le 
calzature hanno ottenuto risultati sostanzialmente 
positivi, pur se con qualche elemento di specificità; 
1'attività • dei cementifici infatti ha potuto beneficiare 
degli interessanti interventi locali in edilizia, mentre 
il comparto calzaturiero ha mantenuto lo standard del 1986 
per effetto dell'aggiudicazione delle commesse pubbliche; 

- le industrie meccaniche e metallurgiche non hanno 
manifestato una decisa inversione di tendenza se si 
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considera che la produzione è rimasta praticamente stabile 
e i lievi incrementi del fatturato (più marcati, però, per 
le meccaniche) non hanno inciso sulla redditività, gravata 
da oneri finanziari ancora sostenuti; né segnali positivi 
sono pervenuti dalle industrie dei mezzi di trasporto'che 
hanno accusato un forte deterioramento della situazione 
economico-finanziaria a seguito del calo produttivo e 
delle vendite. 

Il quadro testé delineato va completato con qualche 
riferimento a recenti tentativi volti ad imprimere 
all'economia lucana una nuova spinta propulsiva. Appare, 
infatti, definito, quanto meno formalmente, il progetto per 
la reindustrializzazione dell'area chimica della Val Basento 
(Matera): l'accordo stipulato a fine '87 con il Ministero 
per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno prevede un 
investimento complessivo di 640 miliardi da destinare alla 
creazione di un nuovo polo di piccole e medie imprese nonché 
di un "parco tecnologico" comprendente infrastrutture e 
servizi disponibili per l'intero indotto industriale. 
Inoltre, le iniziative stimolate dagli interventi pubblici a 
favore delle aree colpite dal terremoto (art. 32 L. 219/81) 
sembrano riguadagnare spazio, seppure tra notevoli 
difficoltà, essendo entrati a regime 22 stabilimenti 
industriali nell'ambito delle 75 attività di impresa rimaste 
in corso di realizzazione. 

Gl^ iHY.££.É.i.!!l££l.Eì • L'accelerazione ciclica è 
apparsa, nella regione, limitata ai soli consumi privati, 
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mentre il processo di accumulazione del capitale ha subito 
una battuta di arresto. 

Dall'indagine campionaria sugli investimenti delle 
imprese manifatturiere è emersa una consistente contrazione 
dei relativi livelli di spesa sia rispetto ai programmi 
realizzati nell'anno precedente (-70%) sia in rapporto ai 
volumi stimati in sede previsionale (-46,3%). 

9 

I motivi dello scostamento vanno ricercati, da un 
lato, nel peso esercitato nel 1986 dai cospicui interventi 
di ristrutturazione concernenti il comparto alimentare e 
quello metallurgico e, dall'altro, nell'incertezza delle 
aspettative sulla continuità dell'attuale fase di sviluppo 
economico. 

Non sono state estranee, poi, all'andamento 
flettente degli investimenti fissi lordi le lentezze 
burocratiche con le quali sono state decise e autorizzate le 
contribuzioni pubbliche necessarie alla copertura del 
fabbisogno finanziario. 

Le. incertezze e i ritardi accennati hanno 
comportato, probabilmente, un rinvio temporale degli 
interventi, atteso che la spesa prevista per il 1988 ritorna 
s\Jf apprezzabili misure di crescita. 

\ 
it . 

# # # 

iìl£.!:J:ìXitÌ_££\i;LÌ£.La..L Nonostante le contraddittorie 
valutazioni degli operatori locali, l'edilizia ha giocato un 
ruolo preminente nella formazione del valore aggiunto 
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industriale considerato anche che, secondo attendibili 
previsioni, l'indice relativo al comparto avrebbe registrato 
una variazione di segno, positivo, contrariamente a qu.anto 
verificatosi nel resto d'Italia (4). 

Poiché le costruzioni contribuiscono per il 44' per 
cento al valore aggiunto complessivo dell'industria, si è 
portati a ritenere che il tasso di crescita assunto da 
quest'ultimo nel 1987 sia ascrivibile in gran parte 
all'attività in esame che, tra l'altro, è riuscita ad 
assorbire, in media, 3 mila addetti in più rispetto al 1986. 

L'effetto trainante ha tratto spunto non tanto 
dall'attività di costruzione di nuove abitazioni - rimaste 
penalizzate dalla mancata definizione di strumenti 
urbanistici - quanto dal più intenso ritmo con il quale è 
proseguita l'opera di ristrutturazione del patrimonio 
edilizio danneggiato dal terremoto. 

In più, gli impulsi rivenienti dal processo di 
industrializzazione del territorio disastrato hanno fornito 
occasioni (viabilità, elettrificazione, metanizzazione, 
ecc.) che, per dimensione e durata, hanno contribuito al 
sostegno del comparto. 

# * # 

(4) In effetti tale variazione va riferita soprattutto alla provincia di 
Potenza, in quanto in quella materana si sono verificati fatti non 
dissimili dal resto d'Italia. 
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Le_at.t. £ vità_terziar i ê _ L'indice di terziarizzazione 
del sistema economico lucano risulta ancora abbastanza 
ridotto, essendo largamente basato sulle occasioni offerte 
dal settore pubblico: i servizi non destinabili alla vendita 
(servizi prestati dalla Pubblica Amministrazione, quali 
l'istruzione, la difesa, la giustizia, la sanità, ecc.) 
raggiungono un peso in termini di valore aggiunto al costo 

9 

dei fattori più rilevante che nelle altre regioni italiane 
(23,5% contro il 20,6% del Sud e il 15,1% dell'Italia), 
mentre i servizi destinabili alla vendita (commercio, 
alberghi, trasporto, ecc.) si collocano su un livello di 
incidenza inferiore (29,7% contro il 42,9% del Sud e il 
44,4% dell'Italia) . 

In particolare, le attività commerciali hanno 
denotato una certa vivacità negli ultimi tempi, limitata per 
il momento al miglioramento della rete distributiva al 
de ttaglio. 

Tuttavia la notsvole dipendenza dai mercati 
extraregionali di approvvigionamento rende il livello dei 
prezzi più sostenuto che altrove e la diversificazione 
merceologica risulta alquanto ridotta, così una parte non 
trascurabile della spesa per consumi viene effettuata sulle 
limitrofe piazze della Campania e della Puglia. 

Relativamente al 1987, si sono rilevate più 
favorevoli le vendite dei capi di abbigliamento, degli 
autoveicoli e dei pezzi di arredamento, grazie anche alle 
sollecitazioni promosse dalle istituzioni finanziarie in 
materia di credito al consumo. 
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Per quanto attiene poi al movimento turistico ,'"i 1 
consuntivo dell'annata può giudicarsi positivo, sebbene non 
ancora soddisfacente: gli arrivi sono aumentati del 4,6 per 
cento e le presenze del 24,6 per cento con un più 
consistente contributo della componente straniera, attratta 

. da una struttura ricettiva più ricca e diversificata (5). 

» » * 

2££HEa.5.A.£H£ • ^e aspettative di miglioramento del 
livello occupazionale sono apparse ancora una volta 
disattese, nonostante l'attivazione degli strumenti previsti 
dalla legislazione nazionale e regionale. 

Secondo l'indagine ISTAT, l'offerta di lavoro (251 
mila unità) è cresciuta in media di 3 mila unità rispetto al 
1986: l'aumento del numero degli occupati (da 199 mila a 201 
mila) si è accompagnato a quello, seppure più contenuto, 
delle persone in cerca di occupazione (da 49 mila a 50 
mila), pertanto il tasso di disoccupazione è salito solo 
leggermente dal 19,8 al 19,9 per cento. 

Il riferimento settoriale denuncia un'ulteriore 
consistente lievitazione degli occupati nei servizi (+5 mila 
unità) e nelle industrie delle costruzioni (+3 mila unità), 
a fronte della contrazione registrata nell'industria in 

(5) Al mese di luglio '87 venivano registrati in Basilicata 17.636 
posti-letto. 
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senso stretto (all'incirca 2 mila unità in meno); inoltre 
l'eccezionale deflusso dall'agricoltura (4 mila unità in 
meno), costituito in prevalenza dalla componente stagionale, 
appare correlato al risveglio dell'attività edilizia. 

Peraltro, le rilevazioni degli Uffici Provinciali 
del Lavoro - fondate sugli iscritti nelle liste di colloca
mento - evidenziano un tasso di disoccupazione più elevato 
(23 per cento), mentre le ore di integrazione salariale non 
accennano a diminuire (6). 

* # # 

££££E£ÌÌiv£* ^e valutazioni formulate dagli 
imprenditori in ordine alla qualificazione del ciclo 
economico nel 1988 risultano favorevolmente orientate. 

Effettivamente, il portafoglio ordini acquisito e 
le ricerche di mercato svolte consentono, in numerosi casi, 
il mantenimento dei ritmi produttivi su livelli senz'altro 
superiori agli andamenti rilevati nei primi mesi dell'anno 
trascorso; ne costituiscono una riprova il riaccumulo delle 
eicorte di magazzino e il più intenso ricorso ai prestiti 
bancari nei primi mesi del 1988. 

La ripresa dell'attività di investimento, compor
tante anche interventi di ampliamento, e la prosecuzione 

(6) Le ore complessivamente autorizzate nel 1987 si sono assommate a 
9.208.417 permanendo cosi sui valori elevati dell'anno precedente 
(9.188.200). 
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dell'impegno pubblico in materia di reindustrializzazione 
delle aree in crisi e di creazione di altre iniziative' eco
nomiche dovrebbero rafforzare tali ottimistiche previsioni. 

Per contro, sul piano dell'occupazione non si 
intravedono concrete possibilità di miglioramento, giacché 
la politica di razionalizzazione dei processi produttivi è 
tesa al contenimento della forza lavoro impiegata, mentre 
ulteriori attività imprenditoriali che dovessero sortire 
dagli investimenti pubblici saranno rivolte soprattutto al 
recupero della manodopera cassintegrata. 

* # # 
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2 - 1 mercati monetari e finanziari 

Assetto b£££££Ì£ £ £uote di IB££££££ ~ L'assetto 
bancario regionale al 31 dicembre 1987 risultava costituito 
da 32 aziende di credito presenti con 143 sportelli a piena 
operatività, quindi dieci dipendenze in più rispetto alle 
unità rilevate a fine '86 (Tav.II). 

L'incremento è stato determinato dall'avvio 
dell'attività di due nuove casse rurali ed artigiane, 
dall'apertura di tre filiali autorizzate nell'ambito 
dell'ultimo piano nazionale nonché dalla trasformazione in 
sportelli ordinari di cinque punti ad operatività ridotta 
consentita dalla recente normativa di Vigilanza. 

E' salito pertanto a 18' il numero delle casse 
rurali ed artigiane operanti in Basilicata; inoltre la 
distribuzione .degli sportelli fra le diverse categorie 
istituzionali ha assunto una maggiore uniformità, pur con un 
contrapposto grado di rappresentatività delle banche 
popolari (35 sportelli) e delle banche di interesse 
nazionale (3 sportelli). 

Le modifiche strutturali intervenute negli anni 
ottanta con riferimento alla bancabilità del territorio e al 
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grado di concorrere idi 1 Là del sistema hanno indotto una 
\ significativa r1 a 1 locazione delle quote di mercato: le 
banche popolari, le aziende di credito ordinario e le casse 
rurali ed artigiane - ricomprese per la quasi totalità nel 
raggruppamento delle banche locali - coprono attualmente il 
61,5 per cento del mercato dei prestiti e il 60,1 per cento 
del mercato dei depositi, a fronte di indici pari 
rispettivamente al 47,1 e al 40,5 per cento nel 1980 
(cfr.grafici 1 e 2, tavv . Ili e IV). 

Ne è conseguita, nello stesso periodo, una 
contrazione delle quote detenute dagli istituti di credito 
di diritto pubblico e dalle casse di risparmio, mentre si 
sono mantenute poco rilevanti quelle relative alle banche di 
interesse nazionale. 

# * » 

Flussi d i_ £ì££££12i£ £ re Ĵ  a J; ìv i_ ì n ve s t_i m e n t j_. G l i 
accadimenti di ordine finanziario ed economico succedutisi 
nell'anno, pur avendo provocato nuovi orientamenti nel 
processo di allocazione del risparmio e nella destinazione 
del credito, non hanno ridimensionato il ruolo predominante 
delle banche nella intermediazione dei fondi. 

Infatti, ì depositi delle aziende di credito 
insediate in Basilicata sono aumentati nel periodo settembre 
'86/settembre '87 di circa 391 miliardi, pari al 13,6 per 
cento della consistenza iniziale, a fronte di un incremento 
assoluto registrato nei dodici mesi precedenti di 367 
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miliardi, pari al 14,6 per cento (cfr.tav. V ) . 
Nonostante la decelerazione , l'andamento della 

raccolta regionale si è rivelato più sostenuto di quello 
riferibile all'intero sistema (+10,6%); inoltre si è 
ulteriormente accentuato il divario tra aziende locali e 
aziende foranee, atteso che le prime hanno realizzato una 
nuova impennata dal 15,2 al 21,8 per cento, mentre le 
seconde hanno registrato una ragguardevole caduta dal 14 al 
4,2 per cento. 

La suddivisione per settori economici, d'altro 
canto, mette in luce un certo raffreddamento della 
preferenza delle famiglie verso il deposito bancario (il 
tasso di incremento settoriale è sceso dal 16 al 13,1 per 
cento) cui si è contrapposto un positivo riaggiustamento 
della liquidità di pertinenza delle imprese pubbliche e 
private (rispettivamente +66,3 e +19,5 per cento). 

Un altro significativo approfondimento emerge dai 
risultati comparati delle due province lucane, in grado di 
attentare come siano difformi le politiche espresse dai 
sistemi posti a raffronto. 

L'incisiva concentrazione nel capoluogo della 
struttura bancaria regionale, in termini di sportelli e di 
numerosità delle aziende appartenenti alla stessa categoria 
giuridica (in particolare banche popolari), si traduce in 
una concorrenzialità vivace anche dal lato della raccolta, 
che non subisce ridimensionamenti nemmeno in periodi di 
generale affievolimento delle spinte espansive (in provincia 
di Potenza il tasso di crescita dei depositi bancari è 
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salito dal 13,9 al 15,3 per cento, contro una diminuzione 
da1 115,9 al 10,8 per cento in provincia di Matera). 

Con riguardo alla dinamica infra-annuale, una con
trazione dei depositi si è verificata soltanto nel primo 
trimestre del 1987 (-0,3% rispetto alle giacenze di fine 
'86), mentre a partire dal mese di aprile l'aggregato ha 
ripreso a salire, con ritmi più consistenti nell'ultimo 
scorcio dell'anno (+6,3% al 31/12/87 rispetto al trimestre 
precedente ) . 

Sul fronte dei tassi, l'anno è stato contrassegnato 
dal graduale declino delle condizioni offerte dalle banche; 
le variazioni dei tassi di interesse, unitamente all'anda
mento flettente delle quotazioni borsistiche, hanno contri
buito a riaccendere l'interesse dei risparmiatori verso le 
forme di investimento alternative a quello bancario. 

In particolare, ì depositi postali (tav. VI) sono 
cresciuti del 21,8 per cento (+252 miliardi) nei dodici mesi 
terminanti al settembre scorso, attestandosi sul 43,2 per 
cento della raccolta bancaria, valore più alto dell'ultimo 
quinquennio (7 ) . 

E1 da presumere che l'elevata incidenza della 
raccolta postale riflette, tra l'altro, lo scarso grado di 
integrazione finanziaria dei paesi di provincia privi di 

(7) Valori assunti dal rapporto depositi postali/depositi bancari in 
Basiiicata: 
1980 1981 1982 1983 1984 1985 1986 1987 
48,3 4b,0 44,4 39,7 40,2 39,0 40,3 43,2 
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organismi bancari e la lontananza geografica dai centri 
economici più attivi; aggiungasi che, nell'anno in rassegna, 
il collocamento dei libretti e dei buoni postali fruttiferi 
è apparso sollecitato dalla maggiore stabilità dei relativi 
tassi di interesse a fronte della progressiva flessione di 
quelli praticati dal sistema bancario. 

Tra i canali alternativi di investimento del 
risparmio, va citato quello dei certificati di deposito 
emessi dalle banche: le consistenze si sono ragguagliate, 
alla consueta data di rilevazione, a circa 53 miliardi, pari 
all'I,6 per cento della raccolta bancaria, mentre un anno 
prima i documenti della specie erano risultati pari a 25 
miliardi e all'I per cento dell'aggregato di riferimento. 

Peraltro, l'ammontare dei certificati, anche se 
raddoppiato nel periodo in esame, non ha registrato 
rilevanti afflussi da altri comparti di investimento fino a 
dicembre. La dinamica ha assunto, invece, variazioni 
incrementative sostanziali nei primi mesi del corrente anno, 
quando anche le banche locali sono intervenute sul mercato 
offrendo condizioni più vantaggiose per stimolare un maggior 
grado di stabilità della raccolta. 

Sostenuti si sono rivelati gli acquisti di B.O.T. 
da parte della clientela presso le aziende insediate in 
regione, in quanto essi si sono commisurati a 418 miliardi, 
contro i 282 miliardi dell'anno precedente, con un aumento 
del 48 per cento a settembre '87; la crescita più alta si è 
verificata nel terzo trimestre del 1987 (+62% rispetto a 
fine giugno) ed è continuata con tassi accentuati nei mesi 
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finali dell'anno, sicché in dicembre il risparmio investito 
inlB.O.T. è risultato superiore dell'82 per cento (8). 

Il ciclo negativo attraversato dalle contrattazioni 
nei mercati ufficiali ha comportato una forte diminuzione 
del volume di attività svolto dai fondi comuni di 
investimento mobiliare: le sottoscrizioni si sono ridotte 
del 60 per cento in un anno e i riscatti si sono più che 
raddoppiati, anche se comunque si sono rivelati meno 
consistenti delle sottoscrizioni. 

Tuttavia, occorre precisare che le quote 
intermediate da dette istituzioni non hanno mai raggiunto 
valori apprezzabili e che la misura dei disinvestimenti è 
apparsa più grave con riguardo ai fondi gestiti dagli 
sportelli bancari, mentre le operazioni effettuate dalle 
società con rete territoriale autonoma hanno accusato minori 
contraccolp i. 

Infine, sono risultate coinvolte nello sfavorevole 
andamento degli investimenti alternativi sia le gestioni di 
patrimoni mobiliari (rappresentate da un numero esiguo di 
posizioni per un valore complessivo di poco più di 4 
miliardi) sia le operazioni "pronti contro termine" svolte 
da aziende di credito foranee per il tramite di finanziarie; 
per contro, il collocamento di titoli a medio e lungo 

(8) Consistenze trimestrali dei BOT della clientela (dati in miliardi): 
3° trim.86 4° trim.86 1° trim.87 2° trim.87 3° trim.87 4° trim.87 

282 294 245 258 418 536 
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termine emessi dalle sezioni di credito speciale è apparso 
particolarmente sostenuto, assommandosi a più di 76 miliardi 
con un aumento del 46,4 per cento. 

* # # 

jL_l £££££££ É£À £££Éi££ • ®&1 lato degli impieghi 
bancari si è assistito, anche nel 1987, ad un'attività 
sostenuta e concorrenziale, contraddistinta da un'offerta di 
fondi abbastanza ampia rispetto alle esigenze effettive 
degli operatori economici. 

Gli impieghi delle aziende di credito insediate in 
regione sono aumentati di 293 miliardi a settembre 1987 
rispetto allo stesso mese dell'anno precedente, con un tasso 
di crescita pari al 18 per cento; nei dodici mesi precedenti 
l'incremento si era assommato a 271 miliardi, pari al 20 per 
cento della consistenza iniziale (tav . VII). 

Più precisamente, gli impieghi erogati dalle 
aziende di credito aventi sede legale in Basilicata sono 
cresciuti del 23,6 per cento e quelli delle dipendenze di 
banche foranee del 10,8 per cento. 

Con riferimento alle categorie giuridiche, le 
banche popolari hanno evidenziato una dinamica decelerativa 
(dal 29,5 al 26,2%) e le banche di interesse nazionale hanno 
perduto ulteriori quote di mercato (-8,4%); per contro gli 
istituti di credito di diritto pubblico si sono mostrati in 
notevole ascesa (+24,7%). 

L'evoluzione trimestrale degli impieghi chiarisce 
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che la decelerazione si è verificata anche nel secondo 
trimestre '8 7, periodo in cui a livello nazionale si 
assisteva al fenomeno inverso; l'ulteriore rallentamento 
avvertito nel trimestre luglio/settembre, in coincidenza con 
la riedizione del contingentamento, è stato però meno 
intenso di quello generale del sistema, mentre a fine 
dicembre ì crediti sono aumentati in misura percentuale 
ancora più consistente (+2,7%). 

Se si analizzano le segnalazioni mensili delle 
aziende di credito aventi sede legale in regione, si nota 
come il rispetto del massimale all'espansione degli impieghi 
ha comportato influenze più marcate fino a novembre mentre 
da dicembre e, soprattutto nei mesi di gennaio e febbraio, 
l'aggregato si è sviluppato ben oltre ì limiti consentiti. 

L'osservanza del vincolo sembra aver penalizzato 
soprattutto le banche medio-piccole, contraddistinte dalla 
diffusa parcellizzazione delle posizioni che non ha 
consentito di manovrare in senso riduttivo gli importi 
singolarmente utilizzati; dal lato della clientela, poi, la 
selezione è stata attuata tramite il rincaro del costo del 
denaro intervenuto soprattutto nel segmento compreso tra il 
"prime rate" e il livello immediatamente al di sotto del 
tasso massimo. 

Dal lato dell'offerta di fondi, le istituzioni 
creditizie hanno privilegiato ancora una volta obiettivi di 
crescita degli impieghi economici, sicché si è ulteriormente 
ampliata l'incidenza del comparto sul totale degli attivi 
fruttiferi (dal 45,8 al 51,1% nei due anni in esame), a 
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svantaggio non tanto degli investimenti in titoli quanto 
delle' attività intercreditizie. 

Le motivazioni alla base di tale atteggiamento 
vanno ricercate nel differenziale di rendimento tra impieghi 
a clientela ordinaria e gli investimenti finanziari, 
nell'espansione della rete territoriale degli sportelli e 
nell'esigenza di coprire 1 maggiori costi operativi connessi 
sia con l'attività di inserimento sia con il riassetto in 
atto delle strutture tecnologiche ed organizzative. 

» # ■ » 

££££££££££.1 Allo sviluppo degli impieghi si è 
accompagnata una contestuale lievitazione delle sofferenze. 

Secondo le rilevazioni della Centrale dei Rischi 

comprendenti le partite di importo pari o superiore a 10 
milioni  i crediti della specie son» aumentati da 115 a 187 
miliardi nel periodo settembre '86/settembre '87 (+62%); in 
rapporto al totale effettivo degli impieghi le sofferenze 
censite sono passate dal 7,1 al 9,7 per cento. 

Con riferimento ai dati di consistenza complessiva, 
l'edilizia, le industrie manifatturiere e il terziario 
continuano a manifestare ì più alti livelli di immobilizzo 
(rispettivamente il 25,3%, il 20,5% e il 20,3%); in termini 
congiunturali poi le attività economiche contrassegnate da 
un più elevato accrescimento dell'anomalia sono risultate 
l'agricoltura (+149%), le costruzioni e il commercio 
(entrambi con il +67%). 
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Ove si considerino le sofferenze esposte nella 
situazione patrimoniale delle aziende di credito aventi sede 
legale- in Basilicata (banche locali) - comprensive quindi 
anche- delle posizioni di importo inferiore al suddetto 
limite di censimento - emerge che l'importo delle stesse è 
cresciuto da 67 a 122 miliardi nel periodo annuale 
considerato. Tale andamento ha spinto il rapporto con gli 
impieghi totali relativi alle medesime aziende al 9,05 per 
cento. 

Il deterioramento dei crediti bancari ha rafforzato 
l'esigenza di costituire fondi adeguati alla rischiosità 
dell'attivo ed ha indotto le organizzazioni aziendali ad 
affinare i metodi di selezione della clientela, sviluppando 
un più capillare sistema di controlli interni. 

» # # 

££nJÈA_£££££H!À£Ì E£ n £££ i • L ' u t i l e n e t t o d i e s e r c i z i o 

d e l l e magg io r i banche " l u c a n e " è c r e s c i u t o nominalmente d e l 

18 ,8 per c e n t o r i s p e t t o a l l ' a n n o p r e c e d e n t e anche s e , in 

r a p p o r t o a l l ' a m m o n t a r e d e i fondi i n t e r m e d i a t i f r u t t i f e r i 

( 9 ) , i l l i v e l l o d i i n c i d e n z a è c a l a t o da 1,5 a 0 , 8 per 

c e n t o . 

(9)1 fondi intermediati f r u t t i f e r i sono la somma dei deposi t i presso la 
Banca d ' I t a l i a , dei t i t o l i acquis ta t i pronti contro termine presso la 
Banca d ' I t a l i a , degli impieghi su l l ' i n t e rno in l i r e , dei t i t o l i e 
partecipazioni , dei conti i n t e r c r ed i t i z i a t t i v i e del le a t t i v i t à in 
valuta . 



Camera dei Deputati — 441 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

- 25 -

In generale, si può affermare che tale risultato ha 
risenti i\) dell'influenza esercitata sulle politiche di 
bilancio dagli accantonamenti ai fondi rischi (correlati 
alla cennata lievitazione degli impieghi e delle sofferenze) 
e dalle svalutazioni dei titoli di proprietà in seguito al 
noto calo delle quotazioni intervenuto nel secondo semestre 
del 1987; detti oneri, infatti, si sono incrementati del. 
70,5 per cento nell'ultimo esercizio. 

Inoltre, l'espansione della rete territoriale degli 
sportelli e gli interventi volti allo sviluppo dei sistemi 
di automazione hanno dilatato i cosiddetti "costi operativi" 
(+20,2%). 

In conclusione, il margine positivo è ascrivibile 
prevalentemente al saldo tra rendimento degli impieghi a 
clientela ordinaria (+13,8%) e il costo d»lla raccolta 
(-3,3%). 

# # # 

£l£££ìXiià É£Siì i ^ i i Ì H i i Éì £££Éi££ s.E££ì£i.£* 
L ' o p e r a t i v i t à d e g l i i s t i t u t i e d e l l e s e z i o n i d i c r e d i t o 

s p e c i a l e (10) s i è r i f l e s s a in un r a l l e n t a m e n t o d e l l a 

!10) Al 31/12/87 risultavano insedia t i in Basi l icata i l Mediocredito Re 
gionale, l ' u f f i c io di rappresentanza dell'ISVEIMER e la delegazione 
di credito fondiario d e l l ' I s t i t u t o S. Paolo di Torino, o l t r e a l l e 
sezioni di credito speciale del la Banca Nazionale del Lavoro, del 
Banco di Napoli e del la Cassa di Risparmio di Calabria di Lucania. 
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crescita degli impieghi (dal 20% al 13,9%) con toni più 
marcati jper la componente agevolata, a causa in primo luogo 
del ritardato avvio della legge regionale n. 8/87 volta al 
consolidamento delle passività onerose delle aziende 
agricole in essere alla data del 31 dicembre 1986 (tav. 
VIII). 

Tuttavia, nell'ambito dell'andamento complessivo, 
il credito mobiliare ha mantenuto un tasso di crescita 
elevato, pari al 23,2 per cento, influenzato in maggior 
misura dall'attività del Mediocredito Regionale. 

Dalla ripartizione dei finanziamenti per settori si 
rileva che il ci-edito aggiuntivo (118 miliardi) è stato 
destinato per il 02,5 per cento al terziario, seguito dalle 
abitazioni (17,0%) e dalle industrie (13,3%). 

Sul versante della raccolta, il Mediocredito ha 
collocato obbligazioni a tasso fisso, emesse per circa 18 
miliardi, soprattutto presso gli enti partecipanti, 
ricorrendo, a partire dalla seconda metà del 1987, anche 
all'emissione di titoli a tasso variabile per 19 miliardi, 
più richiesti dal mercato; modesto è stato invece il 
collocamento dei certificati di deposito (1,9 miliardi a 
tasso fisso e 1 miliardo a tasso variabile). 

* * # 

£̂ .̂ ££ÌY.ii:̂  Ea£££a.££a.£ìa. * L'attività del 
parabancario è risultata nel 1987 meno favorevole 
all'esercizio precedente. 

comparto 
rispetto 
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Secondo le informazioni raccolte presso le 
istituzioni creditizie, i contratti di leasing sono 
diminuiti in numero da 344 a 312 per un valore complessivo 
cresciuto da 17 a 18 miliardi. Sono risultati privilegiati 
gli interventi agevolati per la fornitura di macchine e 
attrezzature alle imprese e le operazioni relative agli 
autoveicol i . 

Il ricorso al factoring continua' ad assumere un 
ruolo residuale rispetto alle operazioni di sconto 
effettuate dal sistema bancario, sebbene si stiano 
affacciando sulle piazze locali nuovi intermediari. 

Infine, il credito al consumo, per la mancanza 
quasi assoluta di altri intermediari, è stato fin qui 
erogato quasi esclusivamente dal sistema bancario, e si è 
concretizzato nell'anno in un volume di operazioni 
perfezionate corrispondente a 179 miliardi, finalizzate 
soprattutto all'acquisto di beni di consumo durevoli diversi 
dai mezzi di trasporto e alla ristrutturazione della casa. 
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AUUETTO UANCARiliO DELLA BAi] LLXCATA 

( a l 3 1 d i c e m b r e 1 9 0 7 ) 

Tav. II 

Aziende con cede 
legale in regione 

Altre aziende 

Totale 

Istituti di diritto 
pubblico 
Banche di interesse 
nazionale 
Aziende di credito 
ordinario 

Banche Popolari 
Casse di Risparmio 
Casse Rurali ed . 
Ar tigiun» 

T o t a l e 

NUMERO BANCHE 

C o n s i s t e n z a 
a s s o l u t a 

2 3 

3 2 

P e s o % 

7 1 , 9 

2 0 , 1 

3 

6 

1 

18 

3 2 

1 0 0 , 0 

NUMERO SPORTELLI 

C o n s i s t e n z a 
a s s o l u t a 

P e s o % 

7 9 

6 4 

143< 

6 , 2 

6 , 2 

9 , 4 

1 8 , 8 

3 , 1 

5 6 , 3 

1 0 0 , 0 

2 6 

5 5 , 2 

4 4 , 8 

1 0 0 , 0 

26 

3 5 * 

27 

26 

1 4 3 * 

1 8 , 2 

2 . 1 

1 8 , 2 

2 4 , 5 

1 8 , 8 

1 0 , 2 

1 0 0 , 0 

(* ) c o m p r e s i d u e s p o r t e l l i d e l l a C . S . R » 
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T d V . 

I J I Ì I ' O S i r i I H . L L C A Z I E N D E U l C R E D I T O 

( m i 1 i a r d i d i l i r a ) 

A / l u i V i l i x j i l l ( 1 ) 

A l i c e i r / i cmir 

' l a b i l e 

I l i i U i c n /1niiui i iuUiuluii< 

i n | i i c < « l l u u r z l i m u a u u i l r u m l . i v u . 

JiiiifiiH* I M I l i n i I A I u r l o 
» l U f 

l i m i t i l e , e < x . (V.) 

•Jolalr 

b l U l r/ l u lu 

a l 

UO. 'J . l ' JUO 

I 5 W . 0 

I JI2 6 

2 . U H . l i 

102 .7 

II). 3 

22,U 

3/11,0 

7.3UM.0 

2.87<.,6 

V A n i A ^ I O N I 

IV U un. 

l ' I l l a 

] 1 Irmi . 

I 191) tj 

U i L u v i c j i o 

a l 

j o . y . i ' i o / i 

■103. , 

» « 1 . / 

• 2 * 5 . 1 

• 1,1 

• (1,1 

 3 , 2 

• 0 2 , <i 

« 1 9 * . 7 

• 2 * 5 , 1 

j tlA». 
I i % 

. l l . b j  2 / , 7 

. 7.uj.i*.o 
• 9,0]  1 2 . 9 

♦ 0.7] . 1 1 . 1 

• O.OJ ♦ 1 , 0 
 1 2 . l |  1.6 

► I 0 , ? |  « . 0 . * 

♦ 9,1)] . 1 7 , 0 

. 9 , d !  1 2 , 9 

I 

■ 1.9 

► 1.2 

 0 . 5 

► 7 ,1 

► 7 .7 

■ C,9 

■10,7 

• 0 , 8 

 0 , 5 

l i t r i m . 

1U0G 

♦ 3 . 9 

 5 , 6 

 1.7 

 1 1 . 1 

 * , 0 

 1 . * 

 * . 7 

♦ 19,5 

 1 .7 

1X1 lTJ.lt. 

1U0G 

! l o U i l o 

VARIAZIONI 

A r l u i l n l o c a l i ( 1 ) 

A l t r e t i ? I n d o 

' l o l n l e 

I X U J L I C U ftimiiimtj.izLa» 

Inpr ixo ("mai c i u r l o • t e s i c u n i U v o 

lii|»xirc t u t i i i M i t l u r l e 
a l I r e . . 

I u i u ^ l l o , e o e . ( 2 ) 

l o l a l o 

i.n'7.o 
1.3X8,1 

3 . 2 6 5 , 7 

1 6 * . * 

1 1 , 3 

36 , C 

* * ? , 8 

2 . 6 1 0 , 6 

3 . 2 6 5 , / 

JV I r m i . 

L'Ili G 

i I Ir j ni. 
I 
I J «M17 

.«ai . j 

♦220,9 

♦ 8* .3 

.305,2 

♦ 5 , 7 

♦ 8,0 

» 2.8 

♦ 65,8 

.222,0 

♦3U5.2 

♦ l * , 3 

♦ 6 . 3 

♦ 2 0 . 6 

♦ 3,2 

. 8 7 , 0 
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♦ 17 ,7 
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♦ 1 0 , 6 

♦ 2 7 , * 

 3 7 , 1 , 
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♦ 3 . 2 

 7 . 2 

♦ 19 ,1 

 2 7 . 7 

♦ 2,6 
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 2 . 6 

 0 . 3 

♦ 1 .9 
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Tuv. VI 
3ÌPCS:T: PRESSO A ; : Ì . ' I D E D I C R E D I T O ■: ' . ' A M M I H I S T K A ^ I C K E P O S T A L Z 

( m i l i o n i di U r t i 

P r o v i n c e 

.tOTEHZA 

MATE1IA 

T o t a l e ( l eg ione 

I'SÌWFA ... :. 
MATEIIA 

1 
1 
1 
1 

i 

i 

i 
Ì 

T o t a l ? I l f g i o n e 

AZIENDE DI cnroiTO 

3 1 t u a  i o n e 
a l 

J U . ' M ' J U / 

2.uno.2*0 

I . I85.*37 

3.205.67/ 

V a r i a : , n e i 12 m e s i t e r > 
m i n a n t i a s e t t e m b r e 

1<Itll> ' 

a,.i. 

.220.1*2 

«1*0.535 

.306.671 

19H7 

X 1 33 1 . 

• 13.9 

.15 .9 

<1*.6 

12/5.508 

• 115.571 

♦391.079 

X 1 

.15,3 

♦ 10,0 

• 13.6 

M-MlttlSTZAZtOm PCSTALÌ ( 1 ) 

S i t u a z i o n e 
a i 

3 0 . 9 . 1 9 0 7 

1.169.833 

2*1.195 

l .*11.028 

/ a r i a / . , n e i l ì m e s i t e r 
m i n a n t i a s e t t e m b r e 

1 9 0 0 

aar . . 

.1*9.689 

♦ 31.6*0 

.181.337 

1 9 0 7 

XI a a s . l X 

♦ 18.3 

♦ 19,7 

♦ 18.6 

•203.267 

♦ V0.9UU 

.252.250 

♦ 21,0 

. 2 5 , 5 

. 2 1 , 0 

TOTALE 

S i t u a z i o n e » i : j ù . U . 1 9 0 7 

I m p o r t o 

3.250.073 

I .*26.632 

*.l i /5.705 

p a r t , a l t o t u i e 
r T . l o n a l c 

69,5 

30,5 

100,0 

V a r i a z i o n e n e i 12 m e s i t e r m i n a n t i 
a s e t t e m b r e . . , 

i noe 
0 3 3 . 

*389,031 

♦170.163 

♦5*8.01* 

X 

♦15 .* 

♦16,* 

♦ 15.7 

1 ' l « 7 
a a s . 

♦*78.77S 

♦16*.S60 

♦6*3.335 

X 

♦ 17,3 

♦ 13,0 

. 15 ,95 

FotiLeiA/mnlmstrazioiie Pos ta l e : segnalazione Ministero Poste e Telecomunicazioni. 

(1) Librett i « buoni f r u t t i f e r i . 
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1MPIEUIII UELLE AZIENDE DI CREDITO 
(mlllurdl di lire) 

T a v . V I I 

ArJuiJe l o c a l i ( l ) . . . i 
Altro oziati la . . 

Totale 
[ \ l i t l l ca AmiilnlnIniziano 
liiltrec» finanziaria o assicuri i Li ve. 
i ri i i l»i*>lidiu 
ln|ircoo IIUI f l iunzl i ir le 

a l t r e . . . . 
Kunlglie, ecc. (2) 

'lutale 

hrXaiìo l oca l i (1) 
Altre eztoide 

'Colalo 
IViiillca AMiiinlslrazlaie 
Jjipreso f inanziarie e ass icurat ive . 

Iiiiu Lidia 
o l i r e . . . . 

Funlglle, ecc . (2) 
'lutale 

iHUif .ki ic 
ili 

3 0 . 9 . 1 9 0 0 

V A I I I A / . I O N I 

Jjt|irese l u i f i s a r z i n r l e 

922,1 
70*. I 

1.626,2 
*9.7 

7,9 
fl,* 

1.08/ ,6 

* / 2 , 6 

1.626,2 

IV trini. 
19U G 

Kitixcduie 
a l 

3 0 . 9 . 1 9 0 7 

1.139,5 
780,0 

1.919,5 
101,8 

22,3 
12,6 

1.2*9,2 

533,6 
1.919,5 

. 1 1 2 . * 

♦ 77,2 
♦189,6 
♦ *.9 
. 3,1 
♦ 3,6 
.113,* 
. 6*.6 
•109,0 

♦ 15,5 
♦ 12,3 
>1*,0. 
♦ 8,9 

♦ 50,8 
♦ 90,0 
.12,3 
♦ 17,6 
.1*,0 

I trini. 
1 9 8 6 

♦ 12,1 
♦ 12.8 
♦ 2*.9 
10,6 
♦ 6,6 

♦ 13, * 

♦ 15,5 
♦2*. 9 

♦ 1,* 
♦ 1.8 

♦ 1.6 
17.7 
♦ 71.7 

♦ 1.3 
♦ 3,6 
♦ 1.6 

I I trini. 
1 9 0 6 

♦ 8,1 

♦ 10,7 
♦ 18,8 

♦ * , 9 

 5,2 
 0,2 
♦ 5.9 
♦ 13,* 
♦ 18,8 

♦ 0,9 
♦ 1.5 
♦ 1.2 
♦ 9.9 
32,9 
 2,6 
♦ 0,6 
♦ 3,0 
♦ 1.2 

111 trim. 
ìyUG 

♦ 62,0 
 2 * , 5 
♦37,5 
 * . 6 

 2.7 

♦ 1,0 
♦31,0 
♦ 12,0 

♦ 37,5 

♦ 7, 

 3, 

♦ 2, 

 e, 
25, 
.13 ,5 
♦ 3.0 
♦ 2.6 

♦ 2 . * 

Tolui e 

♦19*.61.26, / 
♦ 76,21 .12 ,1 

I 
. 2 7 0 , 8 1 . 2 0 , 0 

 5,* i  9,0 
♦ 1,61.29,5 

I 
♦ * , * . 1 1 0 , 0 
♦ 16*,51.17,8 

I 
♦ 105.51 ♦2U,/ 
♦ 270,01 ^20,0 

I 
i 

VARIAZIONI 
IV Iriiii. 

1 9 0 6 

. 8*.8 

. 55.0 
.139,8 
. 1.5 
♦ 2,6 
. 1,0 
♦ 9*, 7 
. *0,0 
.139,8 

1 trim. 
1 9 S 7 

♦ 9,2 
♦ 7,6 
♦ 8,6 

♦ 2.9 

♦ 33,8 

♦ 11,3 

♦ 8,7 

♦ 8 . * 

♦ 8,6 

♦ * 8 , 8 

♦ 31,5 
♦ 80,3 

♦ 10,9 
♦ 0,9 
♦ 0,8 

♦ 38,7 

♦ 29,0 

♦80.3 

♦ * , 8 

♦ * . l 
♦ *.6 
♦ 21,4 
♦ 8,* 
♦ 8,6 
♦ 3,3 
♦ 5,6 
♦ * . « 

I I trim. 
1 9 8 7 

♦53,1 
 9,3 
♦*3,8 
♦20, 
♦ 5,8 
♦ 1,0 
♦ 10,1 

♦ 6,9 
♦*3,6 

♦ 5,0 
 1.2 
♦ 2 . * 
♦ 32,1 
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J - L'evoluzione del reddito e dell'occupazione 
t 

L'economia lucana è stata interessata nel corso del 1988 
da un moderato processo espansivo che ha rallentato la fase di 
accelerazione della seconda metà degli anni ottanta. 

Infatti, il Prodotto Interno Lordo regionale è aumentato 
del 2,6% rispetto all'anno precedente, manifestando una dinamica più 
contenuta di quella segnata dall'indicatore nella circoscrizione 
meridionale e nell'Italia nel complesso (1). 

Il più basso profilo congiunturale appare ricollegabile, 

(1) blnuorazione IASW del P.I.L. ai prezzi di mercato in miliardi di 
lire del 1980: 

1987 1938 

Basilicata +3,9% +2,6% 
Mezzogiorno . +2,8% +3,4% 
Ltalia +3,1% +3,7% 
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nell'ordine, al non favorevole apporto del comparto agricolo e al 
rallentameli lo delle opportunità offerte dalle attività terziarie; il1 

;>eltore industriale ha invece registrato in genere una buona tenuta 
dei livelli, produttivi in virtù anche delle specificità derivanti 
dalla prosecuzione dell'opera di ricostruzione e sviluppo delle aree 
terremotate. 

Ljul fronte occupazionale non sembra essersi arrestata la 
tendenza al progressivo deterioramento della situazione, dal momento 
che l'elevato afflusso di forze giovanili in età da lavoro non trova 
adeguati sbocchi in un contesto contraddistinto da squilibri 
qualitativi, oltre che quantitativi, tra le componenti dell'offerta e 
le reali capacità di assorbimento della struttura economica locale. 

# * * 

L'attività agricola. Pur in mancanza di rilevazioni aggiornate sulla 

produzione lorda vendibile del settore primario - che ha accumulato 

nell'ultimo decennio ritardi tecnologici, carenze organizzative e 

negative influenze climatiche - l'annata agraria trascorsa si è chiusa 

con un bilancio sostanzialmente deludente sotto il profilo delle rese 

colturali e ilei redditi complessivi. 

Il ripetersi nell'anno di avversità atmosferiche ha 

provocato il declino delle varie produzioni, allungando ulteriormente 

il divario rispetto agli standards positivi del 1986; d'altra parte, 

il recupero dei prezzi di vendita non è stato sufficiente ad 

assicurare adeguati margini di profitto. 
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Soltanto le coltivazioni cerealicole più importanti si 
sono sottratte al generale andamento ciclico. 

La produzione di grano duro è cresciuta di circa 120mila 
quintali (+3,0%), passando da 3.40G a 3.527mila; alla base di tale 
crescita si è rivelato favorevole il migliore sincronismo tra ciclo 
atmosferico e periodo di maturazione del prodotto sicché ne è 
risultata avvantaggiata la resa unitaria (prospetto n.l). 

Inoltre, la ripresa dei prezzi sul finire dell'anno ha 
indubbiamente contribuito, dopo l'inatteso ribasso del 1987, ad 
alleviare le condizioni reddituali degli operatori. 

Si è collocata sulla stessa connotazione congiunturale la 
coltivazione di orzo, sospinta probabilmente dalle possibilità di 
utilizzazione industriale presso uno stabilimento recentemente 
avviato: la quantità prodotta si è attestata sugli 800mila quintali 
con un incremento del 14,8% rispetto al 1987. 

Le rimanenti colture hanno registrato comuni andamenti 
flettenti, da quelle legnose (uva, olive) a quelle ortofrutticole 
(fragole); sono state particolarmente penalizzate le colture 
industriali, quali il pomodoro, che ha accusato forti danni a causa 
della siccità e della virosi, e la barbabietola da zucchero sulla 
quale hanno pesato le incertezze sulle prospettive degli zuccherifici 
lucani (Rendina e Policoro). 

Stazionaria la situazione del comparto zootecnico a causa 
sia della perdurante crisi delle strutture di trasformazione sia 
dell'andamento sfavorevole dei prezzi di numerosi prodotti. 

A conferma delle difficoltà nelle quali versa il settore 
agricolo può essere d'ausilio l'esame dei dati relativi all'andamento 
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del credilo di destinazione (tav. I). 

In complesso le istituzioni abilitate risultano esposte 

verso le imprese agricole, al 30 settembre 1988, per un ammontare di 

L)29 miliardi circa (+0% rispetto a settembre 87) con un incremento del 

/,8% di-111 componente agevolata e del 10,8% di quella non agevolata. 

Cori riferimento alle finalità delle operazioni, a fronte 

della diminuzione del credito di esercizio (-7,6%) si è avuta una 

notevole accelerazione del credito di miglioramento, cresciuto nei 

dodici mesi di oltre b5 miliardi (+40,2%). 

In realtà la citata variazione è riferibile, più che agli 

investimenti nel set lore, agli interventi di consolidamento a lungo 

termini3 dei prestiti di conduzione, già scaduti nel 1987 e non potuti 

rimborsare dai beneficiari. 

* # # 

L'attività industriale. Il valore aggiunto delle attività 

industriali è cresciuto nel 1988 del 4,3%, toccando il livello più 

elevato dell'ultimo quinquennio (prospetto n.2). 

Raffrontata con 1 dati relativi al Mezzogiorno e con 

quelli nazionali, la crescita dell'industria lucana si è rilevata di 

intensità pressoché coincidente. 

Ln linea di massima un ruolo determinante è stato svolto 

dalla domanda interna che, almeno per quanto riguarda le imprese 

regionali, ha mantenuto le sostenute dimensioni già rilevate sul 

finire del 1987. 
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Naturalmente in tale situazione le giacenze di magazzino 
sono siale convon ieri l.r-iiifiite ridotte e mai al di sopra dei livelli 
ritenuti fisiologici. 

Secondo le previsioni formulate dagli operatori 
intervistati, le prospettive di breve periodo della domanda sono 
favorevolmente impostate: la richiesta proveniente dal mercato interno 
assicura la continuità degli attuali ritmi di produzione per un 
periodo variabile a seconda dei comparti con punte fino a un semestre, 
mentre sull'estero sono in corso di perfezionamento accordi per 
1'acquisizione di mercati di sbocco alternativi a quelli tradizionali 
(ad es. i paesi in vi^ di sviluppo e l'URSS). 

L'analisi congiunturale indica, accanto ad imprese in 
crescita, risultati ancora sfavorevoli in alcuni comparti. 

Non certo favorevole, ad esempio, è stata la situazione di 
mercato dell'industria dei mezzi di trasporto. 

All'aggravarsi della situazione economico-finanziaria, 
conseguente al calo produttivo e' delle vendite già verificatosi 
nell'anno precedente, hanno fatto seguito nel 1988 il ristagno del 
portafoglio-ordini int.eramente costituito da commesse pubbliche e la 
riduzione dei prezzi di vendita imposta da motivi di ordine 
concorrenziale. 

Un altro comparto che ha evidenziato una flessione della 

produzione, pur in presenza di una domanda giudicabile normale, è 

stato quello dell'industria calzaturiera in conseguenza soprattutto 

del venir meno di importanti commesse pubbliche (militari). 

Un settore apparso, viceversa, in ripresa è quello 

sideiurgi ro. 
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Uopo anni di congiuntura negativa, conseguente al 
coni ingerii amento delle produzioni di acciaio a livello comunitario, il 
1988 hn rappresentato un anno positivo sia in termini di quantità 
prodotte che di fatlui'ito. 

Le- cause del miglioramento registrato nell'anno in 
rassegna vanno nericale soprattutto nella spinta esercitata dalle 
opeie di ìnfias Irullura/ ione locale nonché dall'effetto-spiazzamento 
(riguardanti l'importazione dai paesi emergenti) generato dalla 
ceriifica/ione di origine dei prodotti siderurgici imposta dalla 
normativa di settore. 

Analoghi e, in qualche caso, migliori risultati ha 
conseguito l'industria destinata alla produzione di macchine agricole 
e industri,il i . 

La domanda è risultata sostenuta grazie soprattutto a una 
eccezionale incidenza dell'export che, presso le industrie più 
significativo, ha fatto registrare un incremento del fatturato 
variabile dal 10 al 4U//. 

Buoni risultati ha conseguito anche l'industria della 
gomma e della plastica che ha potuto fruire di una domanda rimasta su 
livelli soddisfacenti. 

Normale è risultato l'andamento della domanda per 
l'industria della lavorazione dei minerali non metalliferi. 

Positivo, in taluni casi eccezionale, è stato infine il 
bilancio dei risultati dell'industria alimentare per l'opera di 
comi ics rialì/za/ione intrapresa e l'affinamento delle caratteristiche 
qualitative dei prodotti. 

# * * 
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l Investimenti. Dal lato degli investimenti va segnalato che la spesa 

sostenuta dallo imprese manifatturiere è risultata, secondo 1 dati 

dell'indagine campionaria, più che doppia rispetto a quella del 1987 e 

superiore alle slesse previsioni formulate dagli operatori alla fine 

dell'.nino proredente. 

'lale ripresa è stata favorita sia dalle migliori 

condì-/ioni irddituali delle aziende che dalle opportunità offerte 

d'ili a legge n. r.4/86. 

Oli investimenti realizzati sono stati destinati in 

piovalenza alla ta/ ìonalìzzazione delle risorse tecniche disponibili 

nonché alla sostituzione di impianti obsoleti, rimanendo marginali le 

ipotesi di destinazione all'aumento della capacità produttiva tecnica. 

In prospettiva tale attività di accumulazione pare però 

destinata a contrarsi per problemi riconducibili essenzialmente alle 

inceri «fz/e sul perdurare delle attuali favorevoli condizioni di 

ine re ni o. 

l'ili incertezze spiegano altresì la mancanza, pressoché 

generale, di proiezioni superiori ai dodici mesi. 

Uà un punto di vista settoriale ì risultati complessivi 

sono stati largamente mfluen2ati dall'attività dell'industria 

alimentare e, più esattamente, dalla realizzazione presso talune di 

esse di nuove linee produttive intese a recepire innovazioni 

tecnologiche, diversificazioni qualitative e sistemi di stoccaggio più 

ef Ticicnti. 

Si é mantenuta invece moderata l'attività di accumulazione 

presso le restanti imprese del campione, nell'ambito delle quali va 
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comunque sottolineato il rallentamento di quelle delle pelli e 
• calzature, della metallurgia e dei minerali non metalliferi. 

# * # 

L'attività edilizia. Buone opportunità hanno contrassegnato 
l'andamento dell'attività edilizia, che ha contribuito non poco alla 
formazione del valore aggiunto industriale. 

Particolari sollecitazioni al comparto in discorso sono 
pervenute dagli interventi pubblici nelle opere di infrastrutturazione 
e di edilizia residenziale. 

Va rilevato però che la dimensione meramente artigianale e 

la mancanza di una fisionomia imprenditoriale degli operatori locali 

continuano a causare perdite di competitività rispetto alla 

concorrenza esterna, con la conseguenza che le condizioni più 

vantaggiose nelle quali ha potuto operare l'industria delle 

costruzioni in Basilicata sono rientrate solo marginalmente nel 

sistema produttivo strettamente locale. 

Il mercato dell'edilizia residenziale ha evidenziato una 

differenziazione tra le due province lucane, con andamento più 

favorevole in quella materana, per contro nel mercato potentino 

per-mane una certa tensione ascrivibile al perdurante ritardo 

nell'adozione di strumenti urbanistici. 

Comunque la situazione risulta leggermente migliorata per 

.quanto concerne le iniziative degli I.A.C.P» riflessesi in un aumento 

sia degli alloggi iniziati sia di quelli ultimati nell'anno. 
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luUaviu, gli impulsi più significativi sono pervenuti 
dagli nit (■ i venti Jinanziati dalla legge 219/81, che hanno avuto 
noli'ediI i/ia pi ìvata la principale destinataria a riprova 
dell'intensità con la quale prosegue l'azione di recupero dei centri 
urbani tei i nuotati. 

A tal proposito si ricorda che, abbinato al processo di 
ricostruzione e di riassetto del territorio, procede quello di nuove 
iniziative industriali nelle aree terremotate testimoniato 
uall'enti ila in funzione, finora, di 37 nuove aziende manifatturiere. 

Peraltro il processo in discorso non può dirsi ancora 
concluso, n causa tu elementi di vischiosità burocratica e di 
insufficiente propensione imprenditoriale delle forze locali. 

* ♦ » 

Le attività terziarie. Nelle attività terziarie il commercio, 

condizionato da una rete distributiva caratterizzata dalla 

insufficiente presenza di organizzazioni commerciali all'ingrosso e da 

un elevato numero di iniziative al dettaglio, non ha manifestato una 

dinamica diversa ùa quella poco favorevole dell'anno precedente. 

In crescita sono apparsi invece gli altri servizi 

destinabili alla vendita, in particolare quelli connessi al credito, 

alle afasicuia/ioni e ai servizi alle imprese. 

La stagione turistica si è chiusa con un bilancio non 

molto positivo in termini di apporto reddituale agli operatori del 
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s e t t o r e . 

Nelle strutture alberghiere ed extra-alberghiere gli 
arrivi sono aumentati del 3,2% e le presenze del 5,4%; tuttavia è 
stata la componente di nazionalità italiana ad alimentare la crescita, 
mentre gli stranieri si sono riversati in minor misura che nel 1987 
sulla costa ionica del materano e sul litorale di Maratea (prospetto 
ti. 3: ari ivi -11,4%, presenze -7,1%). 

* * » 

L'occupazione. In base all'indagine trimestrale I.S.T.A.T si è 

registrato un calo medio di 4mila unità della forza lavoro occupata, 

che è passata dalle 201mila unità del 1987 alle 197mila del 1988. 

L'analisi statistica conferma una serie di elementi 

strutturali, già rilevati in passato, quali la maggiore incidenza 

sull'occupazione complessiva - in rapporto agli analoghi valori 

nazionali - degli occupati in agricoltura (44rnila) e nelle costruzioni 

(34mila), nonché la lentezza del terziario a proporsi quale 

sufficiente valvola di assorbimento della mano d'opera espulsa dagli 

altri settori. 

Sulla scorta dei dati relativi all'anno in esame emerge un 

complessivo peggioramento delle opportunità di lavoro in Basilicata, 

oltre tutto anche nel settore edilizio, ove nel periodo precedente si 

erano individuati positivi segnali di ripresa. 

Ual lato dell'offerta complessiva va detto che le forze 

lavoro sono aumentate in media di mille unità, giacché alla 

contrazione di 4mila unità della componente attiva si è accompagnato 
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un incremento di 5mila unità delle persone in cerca di occupazione. 

Il tasso di disoccupazione è salito dal 19,9 al 21,8% e 

dalla sua scomposizione per categorie di persone si evince che 

l'incremento più consistente è ascrivibile ai "giovani in cerca di 

prima occupazione". 

Il numero dei disoccupati, valutabile sulle 15mila unità, 

ha presentato una variazione ìncrementativa attribuibile alla 

particolare congiuntura edilizia. 

L'andamento descritto risulta tuttavia meno negativo 

rispetto a quello desumibile dai dati forniti dagli Uffici Provinciali 

del Lavoro in termini di iscritti alle liste di collocamento. 

Da tale rilevazione emerge un tasso di disoccupazione 

ancora più preoccupante (25,8%). 

Va però accennato che tale stima della disoccupazione 

potrebbe essere influenzata dalla nuova normativa sul collocamento 

introdotta con la L. 56/87. 

Le ore di C.I.G. autorizzate nel 1988 sono, infine, 

diminuite del 16% rispetto all'anno precedente con una contrazione sia 

degli interventi ordinari (-19%) che di quelli straordinari (-15%). 

Le industrie chimiche, che nella ripartizione per classi 

di attività economica continuano a conservare una posizione 

preminente, hanno segnato un andamento calante al pan delle industrie 

tessili e della trasformazione dei minerali; mentre le imprese 

meccaniche e alimentari non hanno cambiato tendenza. 

Le aziende autorizzate al trattamento di integrazione 

salariale straordinaria sono state 50 in provincia di Potenza e 31 in 

quella di Matera con un'occupazione corrispondente ad oltre 3nula 
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u n i t à . 

in conclusione il progressivo deterioramento del quadro 

-occupazionale postula l'esigenza di interventi correttivi di non lieve 

momento, difficili da ipotizzare in un contesto socio-economico 

scarsamente reattivo ai processi di rinnovamento e sviluppo innescati 
dalle varie leggi incentivanti. 

Per di più, sotto tale aspetto, l'effettiva portata dei 
provvedimenti nazionali e regionali va rivelandosi insufficiente con 
riguardo alla stabilità delle soluzioni proposte, trattandosi comunque 
di iniziative temporanee orientate all'inserimento giovanile con 
minimi livelli retributivi. 

.# # « 
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J - \ • rili monetari e lininziari 

Assetto bancario e quote di mercato L'attività degli intermediari 

riediti/,! ha ri jOntito noi 19i'.8 ilei processo, tuttora in atto, volto 

al il/ gitisi amento dr I 1 ì rote (erri t o n a l e degli sportelli e della 

ri f ot i inla7ione dello siratogie aziendali in vista degli obiettivi 

i e! i 'ali dalle ai i ' ,tà i.onetune in termini di liberali-znzione 

poi il pros imo decennio delle iniziative bancarie. 

L'uni I ic i ' ione della tipologia degli sportelli e 

l'autonoma ilcl^iiiiuii/i'ni' delle scelte in materia di ti asferunenti 

hanno intanto implicito negli ultimi due anni un certo riassetto della 

s 11 u M u i a e < 111 l 14 i. ì. 

Al 31 die"ubi e 1988 risultavano operanti in Basilicata 145 

spoil' 111 ipp u t crii" ni ì a 34 .ì^icnde di credito, con un incremento 

annual' di due dipendin/e o di altrettante unità aziendali.(tav II) 

l,i. r raffoi , ita la presenza degli istituti extraregionali 

in seguito all'inoro» ,o nel mercato locale di due sportelli di 

istituii «li dnitto i ubtilico e di uno sportello di una banca di 

nitriere uà/ ion, ile, n iiie è dn regiotrare l'uscita per liquidazione 

di uni popolare del .oioutiiio con tre dipendenze, sono proseguite 

inoliir le ini/lutivi i nduiti alla costituzione di casse rurali che 

noli' inno si ,0110 con i< liz/ato nell'avvio di un nuovo organismo in 

.irovui' ia di Nalera. 

Le accennilo modifiche della situazione concorrenziale 

hani > laffoizalo - ni un contesto contraddistinto dalla ripresa 

dell 'al I ivi t 'i indusliiile o dalla crescita del reddito - il ruolo 
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insostituibile delle banche quale polo di attrazione del risparmio e 

principale canale di finanziamento dei settori produttivi. 

L'analisi del1'evoluzione congiunturale delle quote di 

mercato detenute rispettivamente dalle aziende locali e dalle aziende 

foranee (lav. Ili e IV) mette in luce aspetti interessanti: 

 l'attività di intermediazione delle aziende con sede legale in 

regione rappresenta al l.ualmente il 56% con riferimento agli impieghi e 

il 58% con rilenmeuto alla raccolta, a fronte di incidenze che un 

anno prima erano pari al 58,5% e al 58,2%; 

 le aziende foranee hanno riguadagnato spazio soprattutto dal lato 

dogli impieghi (dal 41,5 al 44% del totale), mentre dal lato della 

raccolta hanno mantenuto sostanzialmente la precedente posizione (dal 

41,8 al 42%); 

 l'andamento del rapporto impieghi/depositi nel 1988 ha segnato un 

punto di svolta per i due raggruppamenti in esame, essendo 

attribuibile alle banche extraregionali l'indice più elevato (64%). 

In fin dei conti, la più incisiva partecipazione degli 

organismi extraregionali è spiegabile sia con l'assorbimento 

dell'attività di una popolare da parte di un istituto di diritto 

pubblico SLU con politiche aziendali volte al perseguimento di 

obiettivi di crescita dimensionale, rispetto ai quali peraltro non si 

registrano cedimenti delle banche regionali che stanno allargando la 

propria operatività al di fuori del mercato lucano. 

♦ * » 

Flussi di risparmio e relativi investimenti Le scelte dei risparmia
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tori sono appai se indirizzate principalmente alle attività finanziarie 

di breve durata; nell'ambito delle forme di investimento tradizionali 

1'accentuata preferenza per la liquidità ha indotto discreti 

incrementi, oltre che dei B.O.T. collocati, anche dei depositi bancari 

e postali. 

In particolare, i depositi delle aziende di credito sono 

cresciuti del 10,4% rispetto all'anno precedente, manifestando una 

discreta acceleiazione che ha portato le consistenze di fine anno a 

3.835 miliardi.(tav.V) 

Al deflusso di depositi avvenuto nel primo semestre, a 

causa dell'impatto riveniente dall'aumento della ritenuta fiscale 

sugli interessi, ha fatto seguito una intensa ripresa nella seconda 

metà dell'anno ascrivibile al rialzo dei tassi passivi e al 

collocamento dei certificati di deposito. 

Presso le maggiori banche aventi sede legale in regione la 

componente della raccolta costituita dai certificati di deposito pur 

permanendo modesta in cifra assoluta si è decuplicata nel giro di un 

anno, passando dallo 0,6 al 4,7% del totale; ancora più consistenti 

risultano le emissioni nel primo scorcio del corrente anno con il 

ricorso, da parte di talune aziende, anche a quelle oltre il breve 

termine. 

l'incremento della raccolta ha assunto un ritmo pressoché 

analogo pei le aziende locali (+10,2%) e per le aziende foranee 

(+10,7%), anche se per le prime va sottolineata una congiuntura 

decelerativa (-4 punti percentuali) e per le altre invece una decisa 

accelerazione ( io punii percentuali). 

Ciica l'evoluzione dei depositi per settori di provenienza 
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si é cons lutato un certo ritorno di fiducia delle principali categorie 

di ri ,p imitatori vet so il deposito bancario; infatti sia le famiglie 

che le imprese non finanziane di natura privata hanno espresso una 

miglici e propensione ad investire le proprie disponibilità liquide 

presso il sistema bancario. 

La disaggregazione per categorie istituzionali - oltre a 

confermare la incisiva operatività nel territorio di alcune 

istituzioni locali - mostra in genere che risultati soddisfacenti 

hanno conseguito gli istituti di diritto pubblico e le banche di 

interesse nazionale. 

Anche il canale postale ha riconfermato nell'anno la 

propria importanza come principale comparto alternativo al deposito 

bancario (1 ) . 

I depositi postali (tav. VI) sono aumentati del 20,3%, 

ragguagliandosi a fine anno a 1.742 miliardi, cifra questa pari al 

45,4^ della raccolta bancaria; il permanere di condizioni favorevoli 

al progressivo sviluppo del risparmio postale è riconducibile alle 

caratteristiche economiche dei comuni non capoluogo. 

Gli investimenti in B.O.T. da parte della clientela 

tramite gli sportelli bancari operanti in regione sono stati anch'essi 

al centro delle preferenze, commisurandosi nell'anno a 766 miliardi 

(t-41,8/. rispetto al 1907). 

(1) Valori assunti dal rapporto depositi postali/depositi bancari in 
Basilicata: 
1987 41,7 
1988 45,4 
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11 fdvoievole andamento del comparto ha portato ad 

ampliale ulteriormente il peso dei B.O.T. sulla raccolta complessiva 

che, alla fine di dicembre, si é attestato sul 20% dei depositi 

bancari a fronte del 15,6% segnato nel 1987. 

La raccolta dei fondi comuni di investimento mobiliare non 

ha evidenziato risultati sostanzialmente diversi da quelli, non 

positivi, registrati nel 1987, pur dovendo precisare che in regione le 

quote ni ter mediate da dette istituzioni non hanno mai costituito una 

componente di riguatdo per lo scarso interesse del pubblico verso gli 

investimenti azionari e per la possibilità di acquistare direttamente 

ì titoli di Stato. 

Analogamente la gestione dei patrimoni mobiliari, 
influenzata dai medesimi fattori, don ha assunto valori e dinamiche 
degne di menzione; infine il collocamento di titoli a medio e lungo 
termine, comprese le obbligazioni degli I.C.S., è risultato 
penalizzato in una fase di più vivace propensione ad investire nelle 
scadenze più ravvicinate. 

* * # 

I prestiti erogati in Basilicata dagli sportelli bancari 

qui insediati sono ammontati, a fine dicembre 1988, a 2.364 miliardi 

con un incremento annuo pari al 20%. 

La crescita, che in valore assoluto si è ragguagliata a 

393 nulla.di, é stata perciò contrassegnata da una forte accelerazione 

rispetto ai dodici mesi precedenti quando l'ammontare dei crediti era 
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aumentato di 204 miliardi ad un tasso annuale del 12% circa (tav. 
VII). 

L'accentuarsi nell'anno in esame di fenomeni espansivi è 
connesso, in primo luogo, con l'andamento dell'economia reale 
caratterizzato dalla ripresa dell'attività industriale e dalle 
discrete esigenze di finanziamento della spesa per consumi delle 
famiglie. 

Si è sovrapposta, poi, la politica delle aziende di 
credito tesa ad ampliare la quota dell'attivo costituita dagli 
impieghi economici in relazione, oltre che al perseguimento di 
obiettivi di miglioramento della redditività, anche all'azione di 
inserimento in nuove piazze sia locali che foranee sospinta dalla 
razionalizzazione in atto della rete di sportelli. 

Il credito aggiuntivo è affluito soprattutto alle imprese 
produttive private (+236 miliardi), alla Pubblica Amministrazione (+76 
miliardi) e alle famiglie (+65 miliardi). 

Il maggior fabbisogno degli enti pubblici - manifestatosi 
con variazioni ìncrementative di eccezionale poi'tata nell'ultimo 
biennio (+108% nel 1987 e +71% nel 1988) - è correlato alle 
anticipazioni erogate ai comuni colpiti dal sisma del 1980 in attesa 
delle assegnazioni dei fondi statali. 

Gli impieghi erogati dalle aziende aventi sede legale in 
regione sono cresciuti del 14,6%, ad un ritmo quasi coincidente con 
quello registrato nei dodici mesi precedenti (14,8%). 

Pertanto il grado di accelerazione raggiunto nell'anno è 
risultato impresso specialmente dal sistema delle banche foranee che 
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hanno conseguito una crescita del 27,5% a fronte del 7,4% del 1987. 

Con riferimento alla partecipazione dei due raggruppamenti 
al finanziamento dei principali settori (famiglie e imprese) emerge 
che le istituzioni extraregionali hanno sostenuto per la gran parte il 
sistema produttivo, sottraendo alle "locali" una quota del 3% circa, 
mentre è rimasto pressoché immutato l'apporto distintivo al 
settore famiglie (?). 

Sono state nell'ordine le Banche di interesse nazionale 
(+61%), gli istituti di diritto pubblico (+32,5%) e le Casse di 
Risparmio (+21,3%) a realizzare ì risultati migliori; ciò che è 
ascrivibile sostanzialmente alle modificazioni intervenute 
nell'assetto bancario regionale con un potenziamento della rete 
commerciale delle grandi banche. 

Le variazioni trimestrali degli impieghi mostrano che, 
dopo il venir meno del vincolo amministrativo, l'aggregato è risultato 
su livelli incrementativi elevati soprattutto nel secondo trimestre 

(2) (dati in milioni di lire) 
Crediti al settore "famiglie" al 31.12.87 al 31.12.88 Var. 

aziende regionali 400.644 73,3% 449.879 73,6% +12,3% 
altre aziènde 145.720 26,7% 101.427 26,4% +10,8% 
T O T A L E 546.364 100% 611.306 100% - +11,9% 

Crediti a impreso non fin. 

aziende regionali 689.018 53,0% 775.176 50,3% +12,5% 
altre aziende 011.36? 47,0% 765.796 49,7% +25,3% 
T 0 T A L E 1.300.380 100% 1.540.972 100% +18,5% 
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dell'anno U6,5/>); successLvamente, alla decelerazione del terzo 

trimestre (i3,9/'ó) connessa essenzialmente alle modifiche apportate dal 

sistema sulle condizioni di ricorso al credito ha fatto seguito una 

nuova riacceleruzione nei mesi finali del 1988 (+6,2%),(3) 

I tassi attivi - che conservano in Basilicata un carattere 

di maggiore onerosità rispetto ai mercati meridionali e nazionali 

(4) - ai sono mantenuti in media al di sotto delle condizioni vigenti 

nelJ 'ultimo scorcio del 1987, ciò che ha favorito per le banche la 

possibilità di muovere adeguatamente la leva espansiva degli impieghi 

economici . 

La riduzione del costo del credito è apparsa diffusa a 

tutta l.\ clientela nel primo trimestre 1988, mentre nel secondo sono 

siati ritoccati al rialzo il prime rate e il tasso praticato alle 

fasce più vicine alla clientela primaria. 

L'aumento del tasso ufficiale di sconto e degli interessi 

sui titoli di Stato, intervenuto ad agosto, si è riflesso in misura 

più marcata sempre sui fruitori primari e con incrementi più contenuti 

(3) Andamento degli impieghi bancari per trimestre (in miliardi) 
consistenze Var. Basilic. Var. Italia 

IV Trimestre 87 1.971 +2,7% +7,03% 
I Trimestre 88 2.011 +2,0% +0,30% 
II Trimestre 88 2.141 +6,5% +6,33% 
III Trimestre 88 2.225 +3,9% +1,33% 
IV Trimestre 88. 2.364 +6,2% +8,59% 

(4) Tassi medi attivi regione Basilicata: 
3° TRI.87 4° TRI.87 1° TRI.88 2° TRI.88 3° TRI.88 

Basilicata 15,60 10,32 15,51 15,30 15,53 
Italia 12,37 / 12,64 12,40 12,12 12,39 
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sulle lategone intermedie, sicché il credito ha potuto continuare ad 
espandersi in misura apprezzabile. 

Nell'ambito degli aspetti più specifici delincatisi nel 
1988,va sottolineato che lo sviluppo del credito al consumo va assumendo 
un rilievo crescente; difatti le consistenze si sono commisurate al 27% 
degli impieghi (032 miliardi) con un tasso di crescita annuale del 37%. 

Il comparto è attualmente considerato ad alto potenziale 
sirafegico dalle banche sia foranee che locali, le quali starebbero 
attrezzandosi sotto il profilo organizzativo mediante l'addestramento 
del personale e la creazione di nuovi prodotti. 

D'altro canto, la bassa incidenza delle sofferenze 
(generalmente intorno al 3%) costituisce fattore di stimolo al 
proseguimento di un'azione di ulteriore incremento dei rapporti della 
specie e fa presumere prospettive di espansione, tanto più in un 
ambiente economico privo di operatori di grandi dimensioni. 

* * * 

Le sofferenze» L' noto che l'efficienza allocativa del sistema 

bancario lucano è risultata negli anni più recenti inficiata da una 

crescente quota di posizioni ad andamento anomalo, in particolar modo 

dalle sofferenze. 

Tale situazione appare un segnale eloquente del grado di 

rischiosità dello attività economiche finanziate ed ha reso 

indilazionabile per il sistema bancario una precisa azione di 

risanamento volta da un lato all'adeguamento degli appositi fondi 

patrimoniali di tutela e dall'altro all'adozione di più efficaci 
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procedure per la selezione della clientela e il monitoraggio costante 
•dei rapporti creditizi. 

L'archivio delle sofferenze  costituito sulla scorta delle 
segnalazioni del sistema alla Centrale dei Rischi relativamente alle 
posizioni di importo pari o superiore a 10 milioni  indica che le 
operazioni della specie sono diminuite da 212 a 193 miliardi nel periodo 
dicembre 87/dicembre 88 (9%), sicché l'incidenza sul totale degli 
impieghi ò scesa dal 10,8 ali'8,2%. 

Con riferimento alle aziende di credito aventi sede legale 
in Basilicata, è riscontrabile pure una contrazione delle sofferenze da 
140 a 101 miliardi con conseguente riduzione del rapporto sugli impieghi 
dal 10,3 al 6,3%. 

In realtà, ha inciso sulle predette consistenze il mancato 
censimento delle posizioni relative alla fase di liquidazione  tuttora 
in corso  di una banca locale; ove si comprendessero anche tali partite 
si otterrebbero risultati simili, nella loro rilevanza, a quelli 
registrati l'anno precedente che avevano annoverato la regione lucana 
tra le aree a rischio più elevato. 

* ♦ * 

I Conti economici bancari. L'utile netto di esercizio delle maggiori 
banche lucane è cresciuto nell'anno del 25,3%, pur registrando in 
rapporto ai fondi intermediati fruttiferi un calo dallo 0,8 allo 0,7%. 

Di massima, la redditività delle aziende considerate è 
stata soddisfacente, nonostante un differenziale meno ampio tra costo 
medio della raccolta e rendimento medio degli impieghi, grazie alla 
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dinamica più vivace dei prestiti a clientela rispetto a quella della 
racco]ta. 

Cosi l'attività primaria (impieghi, investimenti in titoli e 
rapporti intercreditizi) si è tradotta in un aumento di circa il 20% del 
saldo tra interessi attivi e passivi; mentre nel comparto dei servizi le 
banche hanno inteso seguire una politica di contenimento dei prezzi per 
promuovere un più intenso sviluppo delle operazioni. 

Infine, l'esistenza, tra i crediti, di non trascurabili 
quote di partite ad andamento anomalo ha comportato oneri per 
l'adeguamento dei fondi rischi per un ammontare pressoché corrispondente 
a quello consistente dell'unno precedente. 

* * * 

L'attività degli istituti di credito speciale. L'attività degli 

Istituti di Credito Speciale si è mostrata ancora più ragguardevole di 

quella attinente il credito ordinario, soprattutto dal lato degli 

impieghi che sono aumentati ad un tasso annuo del 33,7%. 

L'incremento dei crediti è derivato in special modo 

dall'andamento del mercato mobiliare (53,9%). 

Hanno assorbito quote aggiuntive più elevate le attività 

commerciali (+bli,b%) , le attività industriali (+39,4%) e ì trasporti e 

comunicazioni (+34,6%). 

Allo sviluppo dei crediti speciali hanno contribuito, poi, 
con maggiore vivacità quelli non agevolati (+47,4%) anziché i crediti 
agevolati (+^1,0%). 

Nell'ambito del comparto mobiliare, ì risultati del 
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l'iediocredito sono apparsi in linea con l'evoluzione complessiva del 
settore: gli impieghi sono complessivamente cresciuti, anche se è stata 
la componente agevolata a registrare variazioni più favorevoli in 
dipendenza sia delle erogazioni a valere sugli interventi finalizzati 
allo sviluppo economico (L.64/86) sia della apprezzabile operatività 
delle altre leggi agevolative (commercio, industria, edilizia). 
L'attività parabancaria. L'anno in esame ha evidenziato in primo luogo 
un rifiorire di iniziative facenti capo al sistema bancario in ossequio 
a principi di polifunzionalità meglio rispondenti a moderne esigenze 
operative. 

Secondo le informazioni raccolte presso il sistema bancario 
locale, nel 1988 sono stati stipulati contratti di locazione finanziaria 
per 24 miliardi che hanno riguardato soprattutto i macchinari e le 
attrezzature per le imprese grazie alla più consistente operatività 
della legge sull'intervento straordinario nel Mezzogiorno (L. 64/86). 

Il factoring continua a risentire della struttura economica 
della regione basata su unità produttive medio- piccole non in grado di 
esprimere un volume di affari adeguato; tali operazioni, relative alla 
cessione di crediti commerciali, sono apparse concentrate presso società 
di emanazione bancaria. 
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- 3 < 9 -

Tavo la l i 

A S S I T O BANCARIO DELLA 3ASILICATA 
(al 31 dicembre 1988) 

A z i e n d e c o n s e d o 
l e s a l e i n r e g i o n e 

/ 
A l t r e a z i e n d e 

T o t a l e 

I s t i t u t i d i d i r i t t o 
p u b b l i c o 

B a n c h e d i i n t e r e s s e 
n a z i o n a l e 

B a n c h e d i c r e d i t o 
o r d i n a r i o 

B a n c h e P o p o l a r i 

C a s s e d i R i s p a r m i o 

C a s s e R u r a l i e d 
A r t i g i a n e 

T o t a l e 

NUMERO BANCHE 

C o n s i s t e n z a 

a s s o l u t a 

2 3 

11 

34 
: - Ì = = IS = = — s r s s 

3 

3 

3 

5 

1 

19 

3 4 

(: = = = = = = = = = = = 

P O i i O % 

5 7 , 6 

3 2 , 4 

1 0 0 , 0 

= = = = = ;-: = = = 

8 , 8 

3 , 8 

8 , 8 

1 4 , 7 

3 , 0 

5 5 , 9 

1 0 0 , 0 

1======== ========= 

NUMERO S?C 
1 

C o n s i s t e n z a 
a s s o l u t a 

79 

66 

1 4 5 * 

30 

4 

2 5 

31 » 

27 

27 

1 4 5 * 

= = = = = = = = = = = = 
= = = = = = = = = = = = 

RT2LLI ' 
1 
! 

P e s o % ; 
( 
i 

| 
5 4 , 5 j 

4 5 , 5 [ 

1 
1 0 0 , 0 j 

1 
1 

i 
2 0 , 7 

2 , 3 

1 7 , 9 

2 1 , 4 

1 3 , 6 

1 8 , 6 

1 0 0 , 0 

= = = = = = = = ;: 
= = = = = = = = =! 

(*) compresi due sportelli della C.S.R. 
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